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Egli 




stanno a guardare 




Potendo scegliere, 
chiunque preferi- 
rebbe vivere e 
lavorare in un 
luogo bello 
e ospita- 
le co- 



me una casa immersa nel 
verde e pervasa dal pro- 
fumo dei fiori. 





* 

* 



Allo stesso 
modo, anche gli 
insetti amano 
"vivere e lavorare" 
in ambienti acco- 
glienti. 

Ed è per questo 
che più una pianta è bella e 

in salute più gli ospiti 
indesiderati bussano 
alla sua porta: perché 
sanno che sarà in 
grado di offrire loro 
riparo e cibo in abbon- 
danza. 



Un afide o una larva non 
rappresentano un proble- 
ma, ma se si moltiplicano 
senza limiti diventa- 
no pericolosi 
perché possono 
danneggiare =f 

. Geranio danneggiato 

a pianta. 

Come proteggere 
le piante in vaso? 

Se gli attacchi degli insetti 
dannosi (afidi, mosca 
bianca e cocciniglie co- 
tonose) si ripetono e le 
tue piante sembrano 
soffrirne, usa Provado 
Facile, la pillola insetticida 
che assicura una prote- 
zione di circa tre mesi dagli 
attacchi dei pai-assiti più diffusi. 





tir . -» J 
Facile 

da usare 

Basta inserire nel 
terreno del vaso la 
pillola insetticida. 

Quindi non esitare: in caso di insetti aiuta 

le tue piante con Provado Facile, tre mesi 

di protezione facile e sicura. 



'rovado Facile è un prodotto fitosanìtario per piami' ornamentali. 

Registrazione Ministero della Salute n.llS92/PPO del 14.02.03. 

Leggere attentamente le avvertenze prima dell'ttso. 
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We can help 



www. bayergarden . it 




r mtdl tdtìlel e lettoii, 



per noi è molto importante avere un dialogo costan- 
te con voi tramite lettere ed e-mail, per comprendere quali 
siano le vostre esigenze e, di conseguenza, proporvi articoli 
esaustivi che vi aiutino nei lavori di campagna. Anche voi 
però potete fornire, a noi e a tutti i nostri abbonati, prezio- 
si suggerimenti proponendo soluzioni che avete adottato o 
realizzato per risolvere un problema o per migliorare l'ese- 
cuzione di alcune operazioni. Ed è con questo spirito che vi 
abbiamo riservato uno spazio in cui illustrare le vostre 
idee (pag. 9) ed avere un parere in merito da un esperto del 
settore. Attendiamo fiduciosi i vostri lavori ! 

Nel 2008 il Pil (Prodotto interno lordo) dell'Italia è sce- 
so dell' 1 %. Per trovare un dato peggiore bisogna risalire al 
1975, quando la flessione del Pil fu del 2,1%. Solo l'agri- 
coltura ha fatto registrare nel 2008 una crescita del va- 
lore aggiunto del 2,4%. Il dato positivo dell'anno scorso fa 
seguito ad un triennio (2005-2007) di continue flessioni. 

La Commissione europea ha istituito un programma per 
la distribuzione gratuita di frutta e verdura agli allievi 
delle scuole, un'iniziativa nel segno dell'impegno a miglio- 
rare l'alimentazione e la salute, nell'ambito della «Strate- 
gia europea sugli aspetti sanitari connessi alla nutrizione, 
al sovrappeso e all'obesità». 




// Commissario europeo all'agricoltura 

Mariani! Fischer Boel, sostenitrice della 

distribuzione di frutta e verdura nelle scuole 



Dopo gli studenti e i giovani il programma Erasmus del- 
l'Unione europea si allarga e ora coinvolge anche gli im- 
prenditori di tutti i settori. Così i giovani agricoltori eu- 
ropei potranno trascorrere fino a sei mesi, lavorando con un 
imprenditore esperto, in un altro Paese dell'Unione euro- 
pea e apprendere come amministrare e sviluppare la propria 
azienda. L'organizzazione intermediaria per il nostro Paese 
nel settore agricolo è la Confederazione italiana agricoltori 
(Cia). La domanda per partecipare al programma si può tro- 
vare sul sito Internet www.erasmus-entrepreneurs.eu 

Al G8 va in scena l'agricoltura. Dal 18 al 20 aprile, in- 
fatti, a Cison di Valmarino (Treviso) si terrà per la prima 
volta un vertice dei ministri dell'agricoltura dei Paesi fa- 
centi parte del G8 (il gruppo che riunisce gli Stati più in- 
dustrializzati: Canada, Francia, Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Italia, Russia e Stati Uniti). L'incontro avrà co- 
me tema la sicurezza alimentare. 

Giorgio Vincenzi 
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Foto: Silvio Caltran 



La bella fioritura 

di un ciliegio nel mese 

di aprile (pag. 31). 



1 Le vostre lettere 
9 Le vostre idee 
1 1 I tipi di vino nel mondo greco e romano di M. Ferrari 

Politica agricola ed ambientale 

13 Lo smaltimento dei rifiuti è un problema dì G.Vincenzi 




laklm 



Articoli 

14 Le primule primaverili-estive di T.Destefano 
1 8 Risposte ai lettori 

Hoodia gordonii: pianta succulenta africana 

Vibumum tinus: infestato da tripidi 

Chorisia speciosa: albero ornamentale 

Giacinti: che danno fiori «scadenti» 

Crisantemi: colpiti da ruggine bianca 
95 Fiere: Peonie erbacee e suffruticose, Tre giorni per il giardino, 

Fiori nella Rocca, Il Giardino di Delizia, Orticola, Festa 

dei fiori, Nel Segno del Giglio, Giardini & Terrazzi, Florea 
99 Pubblicazioni consigliate: Grandi giardini italiani 
Vedi anche 

Supplemento lavori di aprile (3/2009) 
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Articoli 

21 La coltivazione della melanzana di A. Loca felli 
27 La salvia sclarea di L.Roccabruna 
29 Risposte ai lettori 

Porri: che non danno più un buon raccolto 

Zucchini: colpiti da virus mosaico 

Artemisia: come eliminarla dall'orto 

Orto: quante file di ortaggi in un'aiolà larga un metro 
Vedi anche 

Supplemento lavori di aprile (3/2009) 

Calendario murale 2009: aprile 
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Articoli 

31 Le varietà per un piccolo ciliegeto familiare di G.Bargioni 



35 Vite: la potatura verde di R.Castaldi 

39 Risposte ai lettori 

Concimi: precisazioni sui titoli 

Fichi: colpiti da botrite 

Kiwi: varietà «Jenny» produce senza impollinatori maschili 

Meli: foglie che stentano a cadere 

Vini: consigli per produrre il moscato 

Vite: precisazioni sul reinnesto a spacco 

95 Fiere: Mostra nazionale dei vini passiti 
Vedi anche 
Supplemento lavori di aprile nel frutteto (3/2009) 
Supplemento lavori di aprile nel vigneto (3/2009) 
Supplemento lavori di aprile nella cantina (3/2009) 
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Articoli 

43 Antiche varietà: il farro Livesa di P.Codianni e altri 

44 Risposte ai lettori 

Riso: coltivazione «senza acqua» 
Vedi anche 
Supplemento lavori di aprile (3/2009) 
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Articoli 

45 Attrezzature per il diserbo su piccole superfìci di A.Zenti 

47 II trattore e le sue attrezzature dì M. Valer 

50 Valutazione del vecchio trattore: Same 3R 10 CV 

50 Risposte ai lettori 

Irroratrice a zaino in rame: come pulirla 
95 Fiere: Agricollina, Fiera internazionale dell'agricoltura 




ieedl allevamenti 



Articoli 

51 Come «catturare» avicoli e conigli di A.Pizzuti Piccoli 

57 Storia di un pastore: il ritomo del lupo di B.Stefanelli 

58 Risposte ai lettori 

Razze equine in via di estinzione: contributi nel Lazio 

Uova: di pavone e di anatra 

Incubatrice: la corretta umidità per le uova di tacchino 

95 Fiere: Rassegna suinicola, Agricollina, Cuccioli & 
Campagna, Fiera nazionale dell'agricoltura, Fiera 
internazionale dell'agricoltura e della zootecnia 

99 Corsi: Trequanda (Siena) 
Vedi anche 
Supplemento lavori di aprile allevamenti (3/2009) 
Supplemento lavori di aprile piccoli animali (3/2009) 
Supplemento lavori di aprile nell'apiario (3/2009) 
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Articoli 

59 L'impiego dei polisaccaridi di A. Pollini 

60 Le fasce sul tronco per combattere gli insetti di A. Pollini 

61 Le strane e curiose galle sulle piante di L.Dalla Monta 
67 Cenni di recupero della fauna selvatica di C.Zanini, M.Trevisani 
70 Pianta spontanea di stagione: luppolo di A.Rosati 

l'i Le osservazioni del cielo in aprile di S.Bartolini 

1A Recinzioni in campagna: Non si fa così. Si fa così 

72 Risposte ai lettori 

Barba di becco: pianta spontanea mangereccia 
Amelanchier canadensis: le bacche sono commestibili 
Cuculo: uccello parassita 
Papavero: le foglie sono un'ottima verdura cotta 
Pioppo e salice: nati spontanei in un giardino 
Rondini: come ospitarle in nidi artificiali 

95 Fiere: Saluserbe, Fiera nazionale dell'agricoltura 

99 Corsi: Piove di Sacco (Padova) 
Vedi anche 
Supplemento lavori di aprile nel bosco (3/2009) 
Guida illustrata: compostaggio domestico 
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Articoli 

77 A Sprea si impara a salvare la montagna di M.Meneguzzi 
80 II cicloturismo di G.Lo Surdo 

82 Risposte ai lettori 

Vendita prodotti: tramite Internet 

Articoli 

83 Latte di riso, di soia e d'asina di P.Pigozzi 

84 Taccole sottolio, fagiolini e carote sottaceto e confettura 

di nespole del Giappone di R.Bacchella 
87 Risposte ai lettori 

Inquinamento atmosferico: rischi per la salute 
Aceto: consigli per la produzione casalinga 
Calli e duroni: un unguento casalingo 
Pepe rosa: le bacche si usano come il pepe 

Leggi - Tributi - Finanziamenti 

Articoli 

89 II «Bonus famiglia» di D.Hoffer 

90 Risposte ai lettori 

Coltivazione per autoconsumo: non dà diritto a 
diventare imprenditore agricolo e all'Iva 
e gasolio agevolati 

Acquisto terreno agricolo: le agevolazioni tributarie 

95 Fiere e manifestazioni 

99 Pubblicazioni - Corsi 

100 Annunci economici 

92 Le rA5ff*£ Pt( KAqAZZJ 



Carta Verde 

('lasciala nn abiurato 



Servizi e vantaggi 
per gli abbonati 
con la «Carta Verde» 
ed i coupon 



Servizi proposti nel presente numero 

Prìmule. Sconto del 3-15% sull'acquisto di piante (pag. 17). 
Salvia sclarea. Sconto del 5% sull'acquisto di semi e piante (pag. 25). 
Ciliegio. Sconto del 5-10% sull'acquisto di piante (pag. 33). 
Fiere ad ingresso gratuito o scontato. «Fiori nella Rocca» (Lonato 
del Garda-Brescia), «Il Giardino di Delizia» (Bogliaco di Gargnano- 
Brescia), «Mostra nazionale dei vini passiti e da meditazione» (Volta 
Mantovana-Mantova), «Rassegna suinicola internazionale» (Reggio 
Emilia), «Primavera in Valnerina» (Santa Anatolia di Narco-Perugia), 
«Cuccioli & Campagna- Country Fair» (Roma), «Fiera nazionale del- 
l'agricoltura» (Lanciano-Chieti), «Fiera intemazionale dell'agricoltu- 
ra e della zootecnia» (Foggia) (pag. 95-99). 



Servizi proposti in altri numeri tuttora in vigore 

Asparago selvatico. Sconto 5-10% acquisto semi (n. 1 1/2008, pag. 29). 
Basilico. Sconto 5-10% acquisto semi (n. 3/2009, pag. 31). 
Bietola da coste. Sconto 5% acquisto semi (n. 1/2009, pag. 24). 
Bignonia. Sconto 5-30% acquisto piante (n. 3/2009, pag. 17). 
Castagno. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 9/2008, pag. 25). 
Gelso sangue e latte. Sconto 5% acquisto piante (n. 1/2009, pag. 35). 
Melanzana. Sconto 5% acquisto semi (n. 3/2009, pag. 26). 
Rose tappezzanti. Sconto 5-10% acquisto piante (n. 1/2009, pag. 20). 
Serre «a casetta» e/o «a parete». Sconto 5-10% acquisto alcuni mo- 
delli (n. 10/2008, pag. 19). 

Turismo rurale. Sconto del 12% in un'azienda agrituristica situata 
nella zona della Pera Cocomerina (Forlì Cesena) (n. 10/2008, pag. 
52). Sconto del 5-10% in tre aziende agrituristiche situate nella terra 
della nocciola di Giffoni (Salerno) (n. 1 1/2008, pag. 65). Sconto del 
5% in un'azienda agrituristica situata nella terra del radicchio rosso 
(Verona) (n. 12/2008, pag. 63). Sconto del 10% in un'azienda agritu- 
ristica posta sulle rive del Mincio (Mantova) (n. 2/2009, pag. 63). 
Sconto del 10% in un'azienda agrituristica posta nel circuito «Trenti- 
no altro» (n. 3/2009, pag. 68). 

Vivai e ditte sementiere consigliati. Sconti dal 5 al 30% in 89 vivai e 
7 ditte sementiere (n. 12/2008, pag. 39). 

Guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 2009». In essa vi sono con- 
venzioni per l'acquisto a prezzo scontato di piante da frutto e da giar- 
dino, sementi, articoli per il giardinaggio, l'orto ed il frutteto, macchi- 
ne agricole, ricoveri per animali, strumenti ed attrezzi per l'agricoltu- 
ra, l'apicoltura e l'enologia, impianti e atttezzature per la casa, ecc. 
(allegata al n. 2/2009). 



Significato dei simboli riportati nei vari testi 

Agricoltura biologica. Bio Prodotti ammessi nel biologico. 
/\ Molta attenzione. / \ Attenzione. 

C^ Via libera. (^ ) Guadagno, risparmio, perdita. 

Azioni di solidarietà. \||jì> Su Internet. ( T ) Curiosità, rarità. 



MA CHE IDEA! 
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Offerta lancia 

a partire da 



FINANZIAMENTI 

A TASSI 

INCREDIBILI! 
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Nuovi tosaerba IDEA: accattivanti, comodi, agili, economici e facili da usare. Cinque modelli 
in acciaio da 42 e 47 cm: con tutti si può tagliare e raccogliere oppure triturare e lasciare 
gli scarti sul prato. Ottima rifinitura grazie alla scocca che fuoriesce dall'impronta delle ruote. 
Alla fine del lavoro, con l'attacco per la canna dell'acqua che c'è sulla scocca, 
si pulisce la macchina in modo rapido ed efficace. E poi si piegano le stegole e... voilà! 
Il tosaerba si può riporre anche in spazi ristretti. Scoppia la primavera con IDEA. 

IBEA S.p.A. - Via Milano 1 5/1 7 - 21 049 Tradate -^ 

Tel: 0331 .85361 1 - Fax: 0331 .853676 - e-mail: ibea@ibea.lt - www.ibea.it 



Per ogni verde, un'idea. 







Le vostre fotografìe 




Alcune sorelle Clarisse del monastero di Bergamo 
intente nella raccolta delle mele del loro frutteto 




Ecco l'enorme uovo l'atto da una 

gallina di nonna Elsa - Marcella 

Rossi, Remanzacco (Udine) 



Le magnifiche petunie 
di mia mamma Luigina - Anna 
Marsilio, Pozzonovo (Padova) 




Due cince si cibano di arachidi 

nel mio giardino - Mauro 

Capello, Carignano (Torino) 



Sarah ed il nonno nel loro 

bel giardino di agrumi - 

Leandro Battello, Caltanissetta 




Il piccolo Luca raccoglie ì kiwi nel frutteto dei nonni 
Claudio Vegro, Gattinara (Vercelli) 




AFFITTARE O 
CONCEDERE A TITOLO 

GRATUITO DEI 

TERRENI A CHI VUOLE 

COLTIVARLI PER 

LA PROPRIA MENSA 

Tempo fa parlando con degli 
amici, non pensionati, che abi- 
tano in centro a Padova, che si 
lamentavano di non riuscire a 
trovare un luogo dove poter da- 
re sfogo alla loro passione per 
la coltivazione degli ortaggi, mi 
sono venute delle idee che vi il- 
lustro per rendere partecipi an- 
che gli amici abbonati. 
Secondo me le aziende agricole 
potrebbero mettere a disposizio- 
ne dei «cittadini», a fronte di un 
modesto canone di affitto, picco- 
le superfici da destinare ad orto 
e a frutteto. Da un ettaro di ter- 
reno, ad esempio, si possono ri- 
cavare ben 100 orti di 100 metri 
quadrati l'uno, superfìcie più 
che sufficiente per le necessità 
di una famiglia. Tale concessio- 
ne dei terreni potrebbe interessa- 
re anche enti, fondazioni, ecc. 
che non sono in grado di mettere 
in produzione le loro proprietà, 
molte volte lasciate completa- 
mente incolte, ottenendo in cam- 
bio la cura ambientale e la sor- 
veglianza del loro patrimonio. 

Marco Tolomeì 
Padova 

E certamente una buona idea, 
specialmente per quegli istituti o 
enti che non riescono, per vari 
motivi, a coltivare i terreni, i 
quali, rimanendo incolti rappre- 
sentano un inutile spreco dal 
punto di vista sociale. Un esem- 
pio positivo in questo senso so- 
no gli orti comunali presenti in 
molte città (vedi n. 10/2006, 
pag. 75), anche se quasi sempre 
la concessione di questi terreni è 
destinata alle persone anziane. 
La sua idea va oltre e può costi- 
tuire un'opportunità interessante 



specialmente per le aziende agri- 
turistiche e quegli enti (pensia- 
mo in particolare a quelli religio- 
si) che non sanno come rendere 
produttivo un terreno incolto. A 
dover di cronaca, su questo argo- 
mento riportiamo che in Gran 
Bretagna il National Trust (fa- 
moso per la conservazione e il ri- 
modernamento di edifici consi- 
derati di importanza storica o di 
interesse nazionale) ha deciso di 
affidare mille parcelle di terreno 
a persone che vogliono coltivare 
piante da frutto e ortaggi. Questi 
orti si trovano in quaranta diver- 
se zone sparse tra Inghilterra, 
Galles e Irlanda del Nord. E non 
finisce qui. In tutta la Gran Bre- 
tagna ci sono circa 100.000 per- 
sone che sono in lista di attesa 
per le future assegnazioni. 
Quindi, noi di Vita in Campa- 
gna vogliamo farci tramite fra 
aziende agricole, enti, fonda- 
zioni, ecc., interessati ad affit- 
tare i propri terreni, e chi vuo- 
le coltivare ortaggi o poche 
piante da frutto: inviateci quin- 
di una lettera indicando la vostra 
intenzione di affittare o conce- 
dere gratuitamente i terreni. 

CHIARIMENTO SULLA 

GUIDA PRATICA 
DEDICATA ALL'ORTO 

Ho acquistato la Guida pratica 
«Il mio orto» pensando di trovare 
anche tutti i lavori del mese come 
in quella dedicata al tappeto er- 
boso, ma non è stato così. Posso 
sperare in una prossima Guida 
pratica su questo argomento? 

Paolo Sono 
Verona 

Per rispondere al quesito dob- 
biamo prima ricordare la «filo- 
sofia» che ci ha guidato nella 
realizzazione delle Guide prati- 
che: mettere a disposizione de- 
gli abbonati (nuovi e vecchi) e 
non abbonati un prodotto facil- 
mente consultabile, a basso co- 
sto, rivedendo, aggiornando 
(qualora vi siano state delle no- 
vità) e integrando (è questo il 
caso della Guida dedicata al tap- 
peto erboso) le Guide illustrate 
già pubblicate e andate esaurite, 
oppure raccogliendo articoli su 
un dato argomento apparsi in 
vari numeri della rivista (come 
nel caso della Guida sull'orto). 
Già in passato abbiamo pubbli- 
cato un libro, andato esaurito, 
sull'argomento da lei richiesto e 
intitolato «Nel mio orto tutti i 
mesi»: non escludiamo in futuro 
di proporre una Guida pratica su 
«i lavori» mensili tratta da testi 
di Vita in Campagna. 
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UN INGEGNOSO 

«VAGLIETTO» 

PER IL COMPOST 

FATTO IN CASA 

// signor Fiorino Dalla Colletta 
di Fiumano (provincia di Trevi- 
so) ha ideato un «vaglietto», co- 
me lo chiama lui, per setacciare 
con minima fatica il compost 
prodotto a livello familiare (co- 
me consigliato nella «Guida illu- 
strata» allegata a questo stesso 
numero - n.d.r.). 

Ritengo che si tratti davvero di 
un attrezzo utile come sapranno 
molti di coloro che vivono in 
campagna e si trovano a ricicla- 
re i rifiuti umidi della cucina, 
l'erba del taglio del giardino, ol- 
tre ad altri scarti vegetali del- 
l'orto, del frutteto, ecc. Con que- 
sti rifiuti si può infatti produrre 
dell'ottimo compost da reimpie- 
gare come fertilizzante. 
Si sa che durante la fase di matu- 
razione il compost deve essere 
periodicamente setacciato, un 
lavoro che richiede impegno e fa- 
tica di braccia. 

Per ridurre questa fatica il si- 
gnor Fiorino ha messo a frutto 
tutte le sue conoscenze, maturate 
nei lunghi anni di lavoro nei can- 
tieri edili, e da queste è nata la 
sua idea. Munito di seghetto e di 
trapano, dopo aver recuperato 



dei profili di metallo a «L» ha 
iniziato a segare, forare e imbul- 
lonare realizzando in breve tem- 
po un cavalletto per la rete del 
setaccio. Per scuotere la rete ha 
applicato alla struttura un mec- 
canismo eccentrico che la fa 
muovere sia in senso orizzontale 
che verticale, determinando così 
una vibrazione simile a quella di 
un setaccio mosso manualmente. 
Come motore ha utilizzato un co- 
mune trapano da applicare quan- 
do serve e togliere a fine lavoro. 
Il primo collaudo ha decretato il 
successo dell'attrezz.atura che sì è 
rivelata estremamente funziona- 
le! 11 compost che si riversava nel- 
la carriola era di eccellente qua- 
lità, ovvero soffice e «rotondo». 
Sperando di far cosa utile ho 
chiesto al signor Fiorino alcune 
dritte da «girare» a chi, tra i let- 
tori dì Vita in Campagna, voles- 
se autocostruirsi un 'attrezzatu- 
ra simile. Questi sono i suoi 
consigli: 

- per la costruzione serve solo 
una minima dimestichezza nel- 
l'uso di un seghetto da ferro e di 
un trapano per fare ifori; 

- per far maturare bene il com- 
post è necessario setacciare il 
cumulo di tanto in tanto, diciamo 
ogni 15 giorni circa, in modo da 
dargli sempre aria; 

- per vagliare più facilmente il 
compost conviene lasciarlo 2-3 
giorni al sole in modo che si 
asciughi. 

Luciano De Biasi 
Pieve di Soligo (Treviso) 

Commenta Alessandro Pistoia 

(esperto di agricoltura biologi- 
ca). 

L'attrezzatura ideata dal signor 
Fiorino è interessante e sicura- 
mente funzionale. Lascia un po' 
perplessi il fatto che per setaccia- 
re al meglio il compost lo si deb- 
ba far asciugare per 2-3 giorni al 
sole. Questa è un'operazione che 
va a scapito della «fertilità biolo- 
gica» del compost in quanto si 



UN'ECONOMICA MANGIATOIA «FAI DA TE» 
PER GALLINE E AVICOLI 



V? invio le foto relative a una sem- 
plice mangiatoia per galline rea- 
lizzata con un bottiglione di pla- 
stica dì quelli utilizzati come di- 
stributori d'acqua e un semplice 
contenitore di alluminio nel quale 
affluiscono il mangime o le gra- 
naglie per caduta. Il funziona- 
mento si basa sul principio della 
tramoggia: man mano che il livel- 
lo dell 'alimento nel contenitore di 
alluminio diminuisce, nuovo ali- 
mento scende dal bottiglione. 

Roberto Valer - Lavis (Trento) 

Commenta Maurizio Arduin 

(zoonomo, esperto di piccoli al- 
levamenti). 

La mangiatoia realizzata dal let- 
tore, del tipo a tramoggia, può 



essere senz'altro impiegata per 
l'alimentazione di tutti gli avico- 
li. Importante, per un suo corret- 
to utilizzo, è predisporre un'ido- 
nea struttura che mantenga il 
contenitore di plastica sospeso 
alla giusta distanza dal piatto sot- 
tostante in modo che il flusso del 
mangime non si blocchi. Impor- 
tante è anche valutare la superfi- 
cie del piatto sottostante le cui di- 
mensioni dipendono dal numero 
di animali per i quali può essere 
impiegata la mangiatoia. Ricor- 
diamo che un piatto con diame- 
tro di 30 cm è sufficiente per 30 
capi; se il diametro aumenta a 50 
cm possono essere alimentati 60- 
70 capi; se si utilizza un piatto di 
70 cm la mangiatoia è idonea an- 
che per 90- 100 capi. 
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Particolare del contenitore in plastica (A) utilizzato per la mangiatoia 
fai-da-te con l'ausilio di un contenitore di alluminio sottostante (B) 



tratta di un prodotto «vivo» che 
non può essere trattato come del- 
la sabbia. 

Il signor Fiorino potrebbe prova- 
re reti di diverse maglie per tro- 
vare quella che esercita una effi- 
cace separazione delle parti pic- 
cole da quelle grosse senza dover 
ricorrere all'asciugatura del com- 
post al sole. 

Anche setacciare la massa del 
compost ogni 15 giorni può risul- 
tare controindicato, soprattutto 
nella prima fase di riscaldamento 
della massa stessa (setacciando si 



forma un insieme di componenti 
grossolani che bisogna poi nuo- 
vamente inserire nel cumulo del 
compost in maturazione). 
In questa fase si deve ricorrere al 
semplice rivoltamento e solo do- 
po che sono trascorsi 9-12 mesi 
(ma può trascorrere anche più 
tempo) si passa alla setacciatura 
che rimane l'operazione più fati- 
cosa. In definitiva, proprio per 
questa ragione, l'attrezzatura ri- 
mane interessante pur se richiede, 
per la sua costruzione, un'ottima 
manualità ed esperienza. 





1-11 vaglietto. 2-Primo piano della lete. 3-11 punto di attacco del trapano elettrico che imprime t'orza motrice 

al «vaglietto»; si nota anche il meccanismo eccentrico (freccia) che dà movimento orizzontale e verticale alla rete 
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Triabon" Premium è un concime granulare NPK con azoto ad azione prolungata (Crotodur®) 
dall'efficacia sorprendente e lunghissima durata (oltre 120 giorni), ideale per la concimazione di 
base dei substrati colturali in fioriere, vasi e contenitori in genere. 

Crotodur® è una molecola a lenta cessione che si trasforma in forme azotate assimilabili dalle piante 
mediante due processi fisico-chimici. Grazie a questo "piccolo aiuto" il concime mantiene le sue 
caratteristiche in qualsiasi condizione ambientale. 

processo di lenta cessione avviene quindi in armonia con lo sviluppo delle piante, garantendo la 
tutela dell'ambiente grazie alla limitazione delle perdite di prodotto nel terreno. 

Crotodur®è efficace anche alle basse temperature (1 0° C), a differenza dei normali concimi a cessione 
programmata. 

Triabon' Premium si utilizza incorporandolo al terriccio poco prima dell'utilizzo, nelle concimazioni 
di copertura si distribuisce sul vaso o sul terreno incorporandolo poi al substrato stesso. 

È particolarmente efficace sulle piante mediterranee come gli agrumi, gli olivi, le palme e gli 
oleandri, ma anche su tutte le piante acidofile, quali azalee, rododendri, eriche, ortensie blu, 
ecc. In quest'ultimo caso il prodotto non determina variazioni di pH o di salinità nel substrato, 
mantenendo quindi inalterata l'acidità ottimale del terreno per le piante acidofile. 

Ulteriore campo d'impiego in cui il prodotto eccelle è il tappeto erboso sensibile, di 
dicondra o di trifoglio ornamentale perché la sua speciale formulazione evita bru- 
ciature da naturali eccessi salini. 







Il vino è un prodotto di origine tipica- 
mente mediterranea, per cui non deve 
destare meraviglia il fatto che gli anti- 
chi Greci e i Romani, in particolare, aves- 
sero maturato in questo ambito conoscen- 
ze ed esperienze approfondite che hanno 
poi trasmesso alle generazioni future. 

Di volta in volta il vino è stato definito 
come «nettare degli dei», «delizia del pa- 
lato», «generoso alleato», e gli sono sta- 
ti attribuiti prodigiosi effetti di tipo tera- 
peutico o addirittura religioso, in quanto 
la libagione alle divinità [ 1 ] rappresenta- 
va una fase cruciale in molti riti sacri. 

I vini nel mondo greco... 

Il vino più famoso e più antico nel 
mondo greco era sicuramente quello di 
Maronea, prodotto sulle coste egee della 
Tracia (nell'attuale Grecia orientale), ed 
è stato reso famoso da Omero (X-IX sec. 
a.C.) il quale, nell'Odissea, racconta che 
Ulisse lo offrì al ciclope Polifemo facen- 
dolo ubriacare, prima di accecarlo. 

Ancora Omero sostiene che, per at- 
tenuarne l'altissima gradazione alcoli- 
ca, occorreva aggiungere un quantitati- 
vo d'acqua venti volte superiore a quel- 
lo del vino stesso. 

Altri vini di grande pregio erano 
VAriusio, prodotto nell'isola di Chio 
(nel Mar Egeo), e il Pramnio, originario 
della zona di Smirne (in Turchia), parti- 
colarmente adatto per l'invecchiamento 
e per il taglio di altri vini. 

Per quest'ultimo impiego era usa- 
to anche il vino del monte Tmolo (nella 
Turchia occidentale) che «non gode cre- 
dito di per sé, ma perché, essendo liquo- 
roso, attutisce l'asprezza dei vini con cui 
viene mescolato ed insieme ne provoca 
l'invecchiamento» [2]. 

Plinio il Vecchio (I sec. d.C.) ricorda 
molti vini da taglio, ma di alcuni sconsi- 
glia la degustazione o perché erano trop- 
po forti e fanno venire il mal di testa, o 
perché subivano trattamenti con acqua 
di mare o altro. 



I tipi di vino 
nel mondo 

greco 
e romano 



Gli antichi Greci e i Romani avevano 

sul vino conoscenze ed esperienze 

profonde che hanno poi trasmesso 

alle generazioni successive. 

lì vino più famoso e più antico 

nel mondo greco era quello 

di Maronea, prodotto sulle coste 

egee della Tracia, Nella civiltà 

romana la zona da cui provenivano 

i vini più conosciuti era quella 

del Falerno, compresa tra il Lazio 

e il fiume Volturno 

Maurizio Ferrari 



... e quelli italici 

Nei primi tempi della Repubblica i 
Romani, erano famosi per la loro sobrie- 
tà alimentare e bevevano poco vino; con 
il passare del tempo il frutto della vi- 
te divenne sempre più prezioso, ma se- 
veramente proibito alle donne. Si narra 
infatti che la moglie di un tal Metemnio, 
sorpresa a bere vino da una botte, sia 
stata uccisa dal marito, poi assolto dalle 
leggi di Romolo. Dopo vari episodi del- 
lo stesso tipo, nel V sec. a.C., presso le 
famiglie nobili si diffuse la consuetudine 
f dello ius osculi (il diritto del bacio) 
^**^ secondo cui ai parenti era consentito 
dare un bacio alle donne di casa per verifi- 
care che il loro alito non sapesse di vino. 

Il gusto dei Romani in fatto di vino 
divenne via via più raffinato e le tecni- 
che per vinificare, nell'età Imperiale, ac- 
quisirono complessità e sapienza. 




Vini e località antiche 
e moderne citati nel testo 



La zona da cui provenivano i vini più 
conosciuti era senza dubbio quella del 
Falerno, compresa tra il Lazio e il fiume 
Volturno; tre erano i vini prodotti in tale 
area: il Caucino, proveniente dalle col- 
line più alte, il Faustiniano, dalla mez- 
za costa, e il Falerno propriamente det- 
to, dai terreni più bassi. 

Di analoga pregiatezza era il Cecubo, 
proveniente dal golfo di Amincle (vici- 
no a Terracina) una città poi abbandona- 
ta dagli abitanti per il gran numero di ser- 
penti che la popolavano; la conseguenza 
fu che il famoso vino finì per non essere 
più prodotto. Di grande qualità venivano 
considerati i vini dei colli Albani, vicino 
a Roma: «... molto dolci e raramente for- 
ti, come quelli di Sorrento... indicatissi- 
mi nelle convalescenze per la loro legge- 
rezza e le loro proprietà benefiche» [2]. 

Anche alla Sicilia erano riservate 
glorie enologiche, infatti i vini Mamer- 
tini, prodotti intorno a Messina, e quel- 
li di Taormina erano molto graditi nei 
pubblici banchetti. 

La nostra fonte, Plinio il Vecchio, ne 
menziona molti altri, provenienti da sva- 
riate regioni della nostra Italia, le odier- 
ne Toscana, Liguria, Abruzzo, Calabria 
ma fa anche notare che, accanto a vini 
rinomati e alla moda, ne esistevano tan- 
ti altri, buonissimi ma semisconosciuti, 
che potevano concorrere con i primi per 
qualità e proprietà gustative. Del resto lo 
stesso Plinio attesta che su 80 varietà di 
vino presenti sul mercato internaziona- 
le, i due terzi erano prodotti in Italia. 

I vini scadenti 

Accanto ai vini di qualità il mercato 
ne proponeva altri di minor pregio, o per- 
ché provenienti da luoghi poco propizi al- 
la viticoltura o perché prodotti con meto- 
di discutibili o perché addirittura adulte- 
rati pesantemente. A tal proposito Plinio 
il Vecchio ricorda che nella Gallia Narbo- 
nese, l'attuale Francia sud-orientale «... 
è stata allestita una fabbrica per colorare 
(i vini) affumicandoli e perfino con l'ag- 
giunta di erbe ed ingredienti nocivi. Infat- 
ti i commercianti usano anche l'aloe per 
alterarne il gusto e il colore» [2]. 

Infine nel mondo greco-romano si 
producevano i cosiddetti vini per lavo- 
ranti o schiavi che dì vino avevano solo 
tracce (i Greci li chiamavano Deuterio e 
i Romani Loro), ottenuti facendo mace- 
rare nell'acqua la vinaccia. □ 

[1] Libagione: cerimonia con cui, nel- 
l'antichità, si effettuava lo spargimento 
del vino quale offerta alla divinità. 

[2] Plinio il Vecchio, Storia naturale, tra- 
duzione italiana, Einaudi, Torino 1984. 
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Milty "Deluxe 
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Compreso nel prezzo con i modelli Lanzarote e Gargano. I f ai-\0 -POP^vO 59 P® al rv,ese ' 
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(ÌVÌ) MARMOTECH 

Palazzetti presenta la nuova gamma 
di barbecue realizzati in Marmotech, 
l'innovativo materiale policromo a 
base di graniglie di marmo ad alta 
resistenza termica che non necessita di 
manutenzione. 
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AAorvtpellier (arredo ciarlino 
se-t -tavolo più M- sedie") 99C' ;: £- 



J Lan-z-aro-te, Lipari, 
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Lipari 
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Per te, il set barbecue! 

Fino al 31 maggio, acquistando un 
barbecue in muratura della promozione 
Palazzetti in giardino, ricevi subito 
compreso nel prezzo anche un elegante 
set di attrezzi per barbecue. 

(Solo dai rivenditori che aderiscono all'iniziativa) 




Con Palazzetti puoi trasformare il tuo 
giardino in un giardinissimo! 
Scegli il barbecue che preferisci nella 
vasta gamma Palazzetti, in base alle tue 
esigenze di spazio e di spesa, ricorda 
che puoi pagare anche in comode rate. 
E dai un'occhiata anche alle nostre 
proposte di arredo giardino. 



Tutti i prezzi sono iva inclusa. Promozione valida fino al 31 maggio. 

' Il prezzo è riferito alla versione grezza. 

1) 36 rate a 28€ (TAN 7,50% - TAEG 8,59%) 2) 36 rate a 596 (JAN 7,50% - TAEG 8,03%) 

3) Salvo approvazione Agos. Avvisi e fogli informativi sul sito internet e presso i rivenditori che aderiscono all'iniziativa. 
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SERVIZIO GRATUITO 
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GRUPPOPALAZZETTI 

Via Roveredo, 103 - 33080 Porcia (PN) 
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i Politica agricola ed ambientale 

Lo smaltimento dei rifiuti è un problema 
ancora lontano dall'essere risolto 

Dal rapporto «Ambiente Italia 2009» di Legambiente emerge che nel nostro Paese sono aumentati 

la produzione nazionale di rifiuti urbani (+12% dal 2000 al 2006) ed anche gli smaltimenti illeciti di rifiuti 

speciali. Non mancano però Comuni, specie al Nord, che attuano un ottimo riciclaggio dei rifiuti 



Lo smaltimento dei rifiuti, una delle 
priorità nella difesa dell'ambiente, nel 
corso degli ultimi quindici anni si è tra- 
sformato in una vera e propria emergen- 
za, specie al Sud. 

Un po' di storia. Verso la metà degli 
anni Novanta, al Nord, l'emergenza cau- 
sata dalla chiusura delle discariche per 
motivi di natura diversa (l'esaurimento 
delle volumetrie disponibili, l'interven- 
to della magistratura o le proteste dei 
cittadini) ed i conseguenti aumenti del 
costo per lo smaltimento dei rifiuti co- 
strinsero molti Comuni della Lombardia 
e del Veneto a cambiare modo di opera- 
re, iniziando ad imitare i sistemi di rac- 
colta differenziata degli imballaggi e 
della frazione organica attuati nel nord 
Europa. 

Nel 1997, poi, l'allora Ministro del- 
l'ambiente Edo Ronchi emanò un De- 
creto legislativo (che prese il suo nome), 
il quale ha fatto fare degli importanti 
passi in avanti - inimmaginabili fino ai 
primi anni Novanta - soprattutto nel 
Centro-nord, nelle modalità gestionali e 
nella realizzazione di impianti per il re- 
cupero e il trattamento dei rifiuti con 
l'obiettivo di superare il modello che 
prevedeva il solo invio in discarica. Il 
Decreto legislativo prevedeva, fra le al- 



tre cose, di cambiare il sistema di paga- 
mento per il servizio di smaltimento dei 
rifiuti a partire dal 1999: da tassa calco- 
lata sulla superficie abitativa a tariffa 
commisurata alla reale quantità di rifiuti 
prodotti. L'attuazione di quest'ultima 
parte ha subito vari slittamenti e ad oggi 
non è ancora obbligatoria anche se mol- 
ti Comuni l'hanno già adottata. 

Il continuo aumento delle spese per lo 
smaltimento dei rifiuti ha anche stimola- 
to molti Comuni a prevedere degli scon- 
ti sulla tassa o sulla tariffa ai cittadini che 
attuano il compostaggio degli scarti or- 
ganici che si producono in cucina, nel- 
l' orto-frutteto e nel giardino (il tema del- 
la Guida illustrata allegata a questo nu- 
mero) con il fine di produrre del compost 
che viene poi riutilizzato come fertiliz- 
zante. Un'iniziativa questa che ha trova- 
to l'adesione di molte famiglie, specie 
nelle zone in cui si attua la raccolta diffe- 
renziata, detta «porta a porta». 

Ad oggi qual è la situazione? La ri- 
sposta ci viene dal rapporto «Ambiente 
Italia 2009» [1] redatto da Legambiente, 
secondo il quale l'emergenza rifiuti non 
è ancora risolta, soprattutto nel Centro- 
sud. Il 54% dei rifiuti urbani nel nostro 
Paese viene ancora smaltito in discarica, 
con il record della Sicilia che raggiunge 
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// Sindaco premia 

chi produce il compost 

in proprio. Sono molti i Comuni 

che hanno messo a punto incentivi per i 

cittadini che - invece di gettare gli scarti organici 

della cucina, dell 'orto-frutteto, del giardino nel cassonetto delle immondizie 

o consegnarli direttamente al servizio comunale di raccolta «porta a porta» 

attuano in proprio il compostaggio, producendo fertilizzante biologico 
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il 94%. Negli ultimi quindici anni - sot- 
tolinea Legambiente - cinque Regioni 
(Calabria, Campania, Lazio, Puglia e Si- 
cilia) sono state commissariate per il 
problema dell'emergenza rifiuti. Vi sono 
poi l'aumento della produzione naziona- 
le dei rifiuti urbani (+12% dal 2000 al 
2006) e il fenomeno degli smaltimenti 
illeciti dei rifiuti speciali: nel 2005 ne 
sono scomparsi nel nulla 19,7 milioni di 
tonnellate. 

// rapporto di Legambiente, per for- 
tuna, ci dà anche buone notizie, riferen- 
do che sono sempre più numerose le pra- 
tiche virtuose di gestione dei rifiuti: in 
Italia sono 1.081 i Comuni «ricicloni» 
premiati da Legambiente per aver supe- 
rato nel 2007 l'obiettivo di legge del 
40% di raccolta differenziata. Le Regio- 
ni più all'avanguardia sono quelle del 
Nord: Trentino Alto Adige e Veneto han- 
no sfiorato il 50% di raccolta differenzia- 
ta nel 2006, mentre Lombardia e Pie- 
monte hanno superato la soglia del 40%. 
Non mancano anche nel Sud le liete sor- 
prese: la Sardegna è passata dal 3% del 
2002 al 38% del dicembre 2008; 1 1 8 Co- 
muni campani hanno percentuali di rac- 
colta differenziata superiori al 40%; il 
Comune di Salerno raggiunge la cifra re- 
cord dell' 80% nei quartieri serviti dalla 
raccolta differenziata «porta a porta». 

Lo scorso anno a vincere il premio di 
Comune più «riciclone» è stato Costi- 
gliele d'Asti con una percentuale di rac- 
colta differenziata del 73%. In questo 
paese di circa 6.000 abitanti è prevista la 
raccolta «porta a porta» solo per la par- 
te organica e per quella indifferenziata 
dei rifiuti. Carta, vetro, plastica e allumi- 
nio vengono raccolti presso le circa 60 
isole ecologiche dislocate sul territorio. 
Inoltre, nelle frazioni del Comune la 
raccolta dell'umido non viene eseguita 
in quanto i cittadini praticano il compo- 
staggio domestico. 

Giorgio Vincenzi 

[1] «Ambiente Italia 2009 - Rifiuti ma- 
cie in Italy» edito da Edizioni Ambiente 
(consta di 283 pagine; prezzo 22,00 eu- 
ro) si può acquistare nelle librerie. 
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Pochi lo sanno, ma ci sono anche primule 
che fioriscono in piena e tarda estate 

In natura esistono oltre quattrocento specie di primule, ma solo un esiguo numero viene coltivato a scopo 

ornamentale. Ve ne presentiamo dodici originali varietà - sia a fioritura tardo-invernale e primaverile 

che a fioritura tardo-primaverile ed estiva - da coltivare, oltre che in giardino, anche in vaso 



Nei giardini e sui nostri balconi ven- 
gono coltivate quasi esclusivamente le 
comuni primule a fiori grandi e multico- 
lori, presenti già a fine gennaio in tutti 
i garden center e persino nei supermer- 
cati. Ma, oltre a questo tipo di primu- 
le molto comuni, in alcuni vivai specia- 
lizzati (vedi indirizzi in calce all'artico- 
lo) si coltivano insolite specie e/o varie- 
tà che meritano di essere conosciute dal- 
l'appassionato di giardinaggio. Tra que- 
ste alcune fioriscono in tarda primave- 
ra ed estate, in alcuni casi sino ad inizio 
autunno. Alcune sono di grande taglia e 
presentano sorprendenti infiorescenze a 
globo o a candelabro. 

Ve ne presentiamo dodici - tra spe- 
cie e/o varietà -rivelandovi al contempo 
i segreti di coltivazione per averle sem- 
pre belle, sia in giardino che in vaso. So- 
no tutte molto rustiche (resistono anche 



a temperature pari a -15 °C) e possono 
quindi essere coltivate con successo pu- 
re nei giardini di montagna (fino a circa 
1500 metri di altitudine). 

LE PIÙ BELLE PRIMULE 

A FIORITURA TARDO-INVERNALE 

E PRIMAVERILE 

Questo primo gruppo di primule che vi 
presentiamo fiorisce nei periodi tardo-in- 
vernale e primaverile. Alcune specie, co- 
me Primula denticuìata e Primula rosea, 
fioriscono copiosamente da fine febbraio 
a inizio aprile, altre, come Primula «Gold 
Lace» e Primula veris «Sunset Shades» 
sono autentici campioni di lunga fioritura 
(da fine febbraio a maggio inoltrato). 

Prìmula denticuìata (1 e 2). Vigoro- 
sa e robusta, di media taglia, questa pri- 
mula in primavera-estate forma grandi 



Primule a fioritura tardo-invernale e primaverile 




Primula denticuìata Primula denticuìata 

«Alba» «Rubin» 



Primula 
«Gold Lace» 




Primula 
x pubescens 



Primula rosea 
«Grandiflora» 



Primula veris 
«Sunset Shades» 



cespi con diametro fino a 40 centime- 
tri di foglie ovali, lucide, di colore ver- 
de brillante. 

Tra fine febbraio e inizio marzo passa 
direttamente dalla fase di letargo vege- 
tativo alla fioritura, che incomincia pri- 
ma o contemporaneamente alla compar- 
sa delle foglie. Le infiorescenze, di for- 
ma globosa, compaiono in un primo mo- 
mento a livello del suolo e poi su ste- 
li eretti che si alzano gradualmente rag- 
giungendo un'altezza massima di circa 
40 centimetri. 

A fine autunno perde completamente 
le foglie e durante l'inverno rimane vi- 
sibile soltanto una rosetta di gemme ri- 
gonfie a livello del suolo. 

Fiorisce da fine febbraio a inizio aprile. 

La varietà «Alba» (1) ha fiori di co- 
lore bianco puro, del diametro di circa 2 
centimetri. 

La varietà «Rubin» (2) presenta fiori 
di colore rosa-rosso brillante. 

In caso di coltivazione in vaso occor- 
re assicurare ad entrambe le varietà un 
contenitore definitivo con diametro di 
22 centimetri. 

Prìmula «Gold Lace» (3). Primula 
robusta, vigorosa e longeva, semprever- 
de, dai fiori piatti leggermente profuma- 
ti, di colore da rosso mogano a nero, con 
occhio centrale e margine dei petali do- 
rato. Produce fiori sia direttamente dal- 
la rosetta di foglie che su steli eretti alti 
circa 25 centimetri. 

In inverno mantiene le foglie. 

Fiorisce ininterrottamente da fine 
febbraio all'inizio di maggio. 

In caso di coltivazione in vaso occor- 
re assicurarle un contenitore definitivo 
con diametro di 22 centimetri. 

Prìmula x pubescens (4). Primula 
vigorosa, di taglia media (altezza e dia- 
metro 25 centimetri) con grandi cespi di 
foglie carnose, dall'aspetto farinoso, di 
colore verde pallido. Produce fiori piat- 
ti di colore variabile dal giallo al rosa, al 
porpora, al blu viola. 

In inverno mantiene le foglie. 

Fiorisce in marzo e aprile. 

In caso di coltivazione in vaso occor- 
re assicurarle un vaso definitivo con dia- 
metro di 22 centimetri. 
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Primula rosea «Grandiflora» (5). È 
una piccola primula (20 centimetri di al- 
tezza e 1 5 centimetri di diametro) che, in 
marzo-aprile, produce una profusione di 
fiori piatti di colore rosa brillante con oc- 
chio centrale giallo. I boccioli compaio- 
no prima delle foglie, da principio a li- 
vello del suolo e poi su steli che si alza- 
no gradualmente raggiungendo un* altez- 
za massima di 20 centimetri. In primave- 
ra-estate forma una rosetta compatta di 
foglie lucide, verdi. 

In inverno perde completamente le 
foglie e si presenta come una rosetta di 
gemme rigonfie a livello del suolo. 

Fiorisce in marzo e aprile. 

In caso di coltivazione in vaso occor- 
re assicurarle un contenitore definitivo 
con diametro di 19-20 centimetri. 

Primula veris «Sunset Shades» (6). 
Primula particolarmente vigorosa, con 
fiori di colore variabile dal giallo al- 
l' arancio, al rosso scuro, portati su ste- 
li eretti alti circa 30 centimetri. La pian- 
ta è robusta e longeva, di taglia media e 
forma cespi, con diametro fino a 30 cen- 
timetri, di foglie ovali, rugose, di colo- 
re verde scuro. 

In inverno mantiene le foglie. 

Fiorisce ininterrottamente da feb- 
braio a maggio. 

In caso di coltivazione in vaso occor- 
re assicurarle un vaso definitivo con dia- 
metro di 22 centimetri. 

LE PIÙ BELLE PRIMULE 

A FIORITURA TARDO-PREVIAVERILE 

ED ESTIVA 

Alcune delle primule di questo grup- 
po fioriscono in maggio (Prìmula japoni- 
ca), altre in giugno-luglio (Prìmula bulle- 
yana e Primula bulleyana beesiana), al- 
tre ancora riescono a rifiorire per un lun- 
go periodo, da inizio giugno e poi fino a 
settembre-ottobre (Prìmula capitata). 

Primula bulleyana (7). Primula di 
grande taglia (60 centimetri di altezza e 
altrettanti di diametro del cespo), robu- 
sta, vigorosa e longeva, ideale da coltiva- 
re in grandi gruppi per colonizzare spon- 
de di ruscelli o laghetti, anche con le radi- 
ci parzialmente sommerse dall'acqua. 

In inverno perde completamente le 
foglie e la pianta si riduce a una corona 
di gemme rigonfie a livello del suolo. 

Le foglie sono ovali, dentate, lunghe 
fino a 30 centimetri. 

In giugno-luglio, su alti e robusti ste- 
li eretti, porta fiori disposti in strati cir- 
colari sovrapposti, di colore giallo dora- 
to o arancione tenue. 

La Primula bulleyana beesiana (8) 
si distingue dalla precedente esclusiva- 
mente per il colore dei fiori, che sono ro- 
sa-porpora con occhio giallo. 

In caso di coltivazione in vaso, oc- 



Primule a fioritura tardo-primaverile ed estiva 
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Prìmula japonica 
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corre assicurare a questa e alla prece- 
dente primula un vaso definitivo con 
diametro di 28 centimetri. 

Primula capitata mooreana (9). Pri- 
mula di taglia media con foglie lanceola- 
te dal margine seghettato, riunite in den- 
se rosette che persistono parzialmente 
durante l'inverno. 

Da inizio giugno e poi ripetutamen- 
te fino a settembre-ottobre, su steli sot- 
tili alti circa 40 centimetri, produce den- 
se infiorescenze di un intenso colore 
blu-viola. 

L'intera pianta sembra cosparsa da 
un sottile strato di farina bianca. 

Richiede posizioni fresche ed un ter- 
reno costantemente umido ma assoluta- 
mente privo di ristagni: se in giardino 
non potete assicurarle queste condizio- 
ni coltivatela in un vaso del diametro di 
22 centimetri. 

Primula japonica (10-11-12). Pri- 
mula di taglia medio-grande (40 cen- 
timetri di altezza e di diametro del ce- 
spo), vigorosa. Tollera suoli costante- 
mente bagnati ed è particolarmente in- 
dicata per essere messa a dimora vicino 
a corsi d'acqua, stagni o laghetti (si deve 
però evitare che le radici vengano som- 
merse dall'acqua). 

In inverno perde completamente le 
foglie e la parte aerea si riduce a una co- 
rona di gemme rigonfie a livello del suo- 
lo. Le foglie, lucide, a margine dentato, 
compaiono a inizio primavera e presen- 



tano un colore verde pallido. 

In maggio, su steli robusti che si alza- 
no progressivamente, porta fiori disposti 
in strati circolari sovrapposti. 

La varietà «Alba» (10) ha fiori di co- 
lore bianco. 

La varietà «Apple Blossoms» (11) 
presenta fiori di colore rosa chiaro con 
occhio centrale rosso. La varietà «Mil- 
ler's Crimson» (12) presenta invece fio- 
ri di colore rosso carminio brillante. 

Fiorisce in maggio-giugno. 

In caso di coltivazione in vaso occorre 
assicurare a queste tre varietà un vaso de- 
finitivo con diametro di 26 centimetri. 

DOVE E COME COLTIVARLE 
IN PIENA TERRA 

Scelta del luogo più adatto. Le pri- 
mule che vi abbiamo presentato predili- 
gono posizioni luminose - ma riparate 
dalla luce solare diretta in estate - ed un 
terreno costantemente umido, soprattut- 
to in primavera ed estate; le zone carat- 
terizzate da estati fresche e piovose for- 
niscono quindi senza dubbio le condi- 
zioni ideali per queste generose piante 
da fiore, sebbene scegliendo adeguata- 
mente il luogo dove porle a dimora, sia 
possibile coltivarle pressoché in tutte le 
regioni italiane. 

Escludete le esposizioni a sud e ad 
ovest, mentre sono senz'altro ideali 
quelle rivolte a nord-nord/est, al più con 
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Le primule si moltiplicano per divisione dei cespi 





Tutte le primule che vi abbiamo presentato si 
moltiplicano per divisione dei cespi, operazio- 
ne che consente di ringiovanire periodicamente 
i cespi e di ottenere esemplari identici alla pian- 
ta madre. Poiché tutte le primule, nelle prime due io L 
settimane successive alla divisione dei cespi, sof- 
frono per le alte temperature, l 'operazione deve essere effettuata in periodi fre- 
schi, assicurando alle piante appena divise un luogo riparato dal sole diretto, 
onde evitarne la disidratazione. 

L'operazione va effettuata in settembre su tutte le specie sempreverdi e su quel- 
le a foglia caduca che fioriscono precocemente. L'inizio della stagione vege- 
tativa - tra la seconda metà di marzo e I inizio di aprile - è invece, in linea di 
massima, il periodo più favorevole per la moltiplicazione delle specie a fiori- 
tura estiva. 

Ecco come procedere. Estraete dal terreno, formando una zolla, il cespo con 
l 'intero apparato radicale servendovi di una vanga affilata (1). Con le mani, 
poi, separate le singole rosette di foglie (2), completando l'operazione con un 
coltello ben affilato (3). Ponete a questo punto le rosette in singoli vasi di 13- 
18 centimetri di diametro, a seconda della loro dimensione (4). Riempite i va- 
si con un terriccio torboso, aggiungendovi qualche granello di concime a lenta 
cessione (per esempio Osmocote 12 mesi) e irrigate subito, bagnando al con- 
tempo anche le foglie (5). Se state dividendo una specie e/o varietà a grandi fo- 
glie (per esempio Primula denticulata), con un paio di forbici tagliate le foglie 
stesse a metà circa della loro lunghezza (6), per evitare che perdano eccessiva- 
mente acqua. A questo punto collocate i vasi in un luogo fresco, ombreggiato 
e al riparo dalla pioggia per almeno 10 giorni (può andare benissimo una tet- 
toia esposta a nord o un garage luminoso) (7). Mantenete il terriccio costante- 
mente umido, evitando però ogni eccesso d'acqua, fino a quando la radicazione 
non sarà completata; nebulizzate il fogliame un paio di volte al giorno (8). Le 
nuove piante saranno pronte per la messa a dimora in piena terra (9) o in vaso 
(10) non appena l 'apparato radicale avrà avvolto completamente il pane di ter- 
ra (intorno a metà ottobre per le piante moltiplicate a settembre e nella seconda 
metà di aprile per quelle moltiplicate a fine inverno-inizio primavera). 



qualche ora di sole diretto nella prima 
parte del mattino. 

Le primule a fioritura tardo-inverna- 
le e primaverile vanno collocate sotto la 
chioma di alberi o arbusti a foglia cadu- 
ca; in questa posizione i cespi sono effi- 
cacemente ombreggiati da metà prima- 
vera a inizio autunno, beneficiando del- 
la luce solare diretta solo tra fine inver- 
no e inizio primavera, in corrisponden- 
za del periodo della fioritura. 

Le primule a fioritura tardo-prima- 
verile ed estiva vanno invece collocate 
in un luogo del giardino - dove si pos- 
sano naturalizzare - che crei un'ombra 
a «macchia di leopardo», in modo da ga- 
rantire alle piante un'adeguata luminosi- 
tà, ma anche una sufficiente protezione 
dalla luce solare diretta per tutta la sta- 
gione vegetativa. 

Preparazione del terreno e conci- 
mazione organica. Le primule si adat- 
tano a quasi tutti i tipi di terreno, purché 
privi di ristagni d'acqua (tra le varietà 
citate fanno eccezione la 7 e 8) e ricchi 
di sostanza organica; i meno indicati so- 
no quelli troppo sciolti o sabbiosi, per- 
ché l'eccessivo drenaggio aumenta il ri- 
schio di disseccamenti durante la stagio- 
ne estiva. In questo caso è necessario ap- 
portare torba o altro materiale organico 
per rendere il suolo meno permeabile. 

Dopo aver distribuito sulla superfi- 
cie del terreno 4-5 centimetri di letame 
o compost ben maturi (o stallatico pel- 
Iettato o in polvere, facilmente reperibi- 
le nei consorzi agrari e garden-center), 
eseguite una vangatura sino ad una pro- 
fondità di circa 25-30 centimetri. 

Se il terreno si presenta troppo argil- 
loso e/o pesante, per renderlo più soffice 
e quindi ideale per la coltivazione delle 
primule, interratevi anche pomice, lapillo 
o argilla espansa (tutti reperibili nei con- 
sorzi agrari e garden-center), in quantità 
variabile a seconda delle esigenze. 

Ogni anno, a fine autunno, spargete 
attorno ai cespi 4-5 centimetri di letame 
o compost ben maturi (o stallatico) e in- 
corporatelo superficialmente con l'aiuto 
di una zappetta. 

Messa a dimora. I periodi miglio- 
ri per mettere a dimora in piena terra le 
primule sono quello di marzo ed aprile 
e quello compreso tra la metà di settem- 
bre e la metà di ottobre. 
A. Se effettuate la messa a dimora in 
^— ^ primavera aspettate che le piante 
terminino di fiorire. Appena gli ultimi 
fiori sono appassiti, prima di procede- 
re all'impianto, recidete alla base gli ste- 
li fiorali aiutandovi con un paio di forbi- 
ci o con il pollice e l'indice. Qualora ac- 
quistaste alcuni esemplari nella tarda pri- 
mavera rimandate la messa a dimora in 
autunno, mantenendo il terriccio dei vasi 
costantemente umido per tutta l'estate e 
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ponendo le piante in una posizione lumi- 
nosa, ma al riparo dal sole diretto. 

Dopo aver preparato il terreno del- 
l'aiolà, realizzate delle buchette di BO- 
SS centimetri dì diametro (sufficienti per 
la messa a dimora di esemplari coltiva- 
ti in vasi di 13-18 centimetri di diame- 
tro), ponetevi il pane di terra della pian- 
ta, riempite gli spazi vuoti con della ter- 
ra, comprimetela leggermente ed infine 
irrigate generosamente. 

Irrigazione. In caso di impianto pri- 
maverile bagnate abbondantemente le 
primule tre volte la settimana sino al- 
l'autunno. 

A meno che non disponiate di un luo- 
go che si mantenga naturalmente fre- 
sco e umido anche nel corso dell'esta- 
te, irrigate ripetutamente anche le pian- 
te già pienamente affrancate perché, co- 
me detto, richiedono un'umidità costan- 
te del terreno. 

A Evitate in ogni caso che questo si 
^— ^ asciughi completamente tra un'ir- 
rigazione e l'altra. 

Alcuni suggerimenti su come as- 
sociarle. Le erbacee perenni amanti dei 
luoghi umidi e ombreggiati e quindi 
adatte ad essere messe a dimora con le 
primule sono numerosissime. 

Per quanto riguarda le specie a fo- 
gliame ornamentale citiamo le hosta, 
le pulmunaria, tutte le felci rustiche, le 
heuchera (che però richiedono un ottimo 
drenaggio), le lysimachia, alcune erbe 
ornamentali come Milium effusum «Au- 
reum», Hackoneckola inaerà «Aureola» 
e quasi tutti i carici. 

Tra le innumerevoli specie da fiore 
vi suggeriamo gli anemoni primaverili 
(Anemone sylvestris. Anemone palmata, 
ecc.), Pulsatilla vulgaris, Ajuga reptans, 
le aquilegia, i geum e i geranium, i do- 
decatheon, le dicentra, le astilbe. 

Di grande effetto, infine, risulta l'as- 
sociazione delle primule a fioritura tar- 
do-invernale con bulbose come i crochi, 
gli erytronium, le fritillaria e i muscari. 

ANCHE LA COLTIVAZIONE 
IN VASO DÀ OTTIMI RISULTATI 

Le primule che vi abbiamo presenta- 
to si prestano molto bene anche alla col- 
tivazione in vaso. La possibilità di ge- 
stire meticolosamente le irrigazioni e, 
soprattutto, quella di spostare le piante 
cambiando la loro posizione nei diffe- 
renti periodi stagionali, rendono la col- 
tivazione in vaso persino più semplice di 
quella in piena terra. 

Tra la fine dell'inverno e l'inizio del- 
la primavera in linea generale è bene 
garantire mezza giornata di sole diret- 
to a tutte le primule a fioritura tardo-in- 
vernale e primaverile. Quelle a fioritu- 
ra tardo-primaverile ed estiva vanno in- 




01 tre alle comuni primule in fiore a fine in- 
verno (nella foto) alcuni vivai specializza- 
ti propongono particolari specie e/o varie- 
tà che fioriscono in piena e tarda estate 

vece esposte a qualche ora di sole nel- 
la prima parte del mattino, e comunque 
mantenute in posizioni luminose per tut- 
ta la durata della fioritura. 

Durante la piena estate tutte le varie- 
tà a fioritura tardo- invernale e primave- 
rile vanno poste in un luogo fresco ed 
ombreggiato. 

In autunno-inverno tutte le primule 
possono essere esposte per mezza gior- 
nata al sole diretto, anche quelle che du- 
rante la brutta stagione perdono comple- 
tamente il fogliame. 

Irrigazione. Bagnate le piante costan- 
temente per tutta la stagione vegetativa, 
prestando attenzione a che il terriccio 
non si asciughi mai completamente tra 
un'irrigazione e l'altra. Evitate tuttavia di 



Mostra-mercato di primule 
e di altre perenni 

«Festa dei fiori vivaci» è una mo- 
stra-mercato dedicata alle primule e 
ad altre numerose piante erbacee 
perenni a fioritura primaverile, che 
si tiene dal 17 al 19 aprile a Casal- 
borgone, in provincia di Torino, 
presso la sede del vivaio «L'erbaio 
della Gorra». Alla mostra si posso- 
no ammirare tutte le primule citate 
in questo artìcolo (e molte altre), al- 
cune in piena fioritura. L'evento ve- 
de in esposizione circa 30 varietà di 
primule e complessivamente quasi 
1000 varietà di erbacee perenni, tra 
le quali spiccano cospicue collezio- 
ni di anemoni, aquilegie, heuchera, 
hosta e graminacee ornamentali. 
Per maggiori informazioni contatta- 
te, citando Vita in Campagna, «L'er- 
baio della Gorra», Strada Gianar- 
do, 1 1 - Casalborgone (Torino) - Tel. 
Oli 9174168 - Celi. 328 1632813. 



/\ inzuppare eccessivamente il terric- 
^ — ^ ciò e non utilizzate sottovasi. 

Concimazione. Dalla comparsa dei 
boccioli fiorali e poi ogni dieci giorni fi- 
no alla fine della fioritura somministra- 
te del concime liquido per piante fiorite; 
durante la stagione vegetativa sommini- 
strate invece ogni 15-20 giorni un con- 
cime liquido per piante verdi, non supe- 
rando in entrambi i casi le dosi minime 
indicate sulle confezioni. 

Rinvaso e moltiplicazione. Le pri- 
mule coltivate in contenitore vanno rin- 
vasate una volta all'anno (a inizio autun- 
no quelle a fioritura precoce, a fine in- 
verno quelle a fioritura tardiva) in vasi 
gradualmente più grandi, fino a conteni- 
tori definitivi di 22-28 centimetri di dia- 
metro, a seconda della specie e/o varietà. 
Ogni volta che effettuate questa opera- 
zione incorporate al nuovo terriccio del 
concime granulare a lenta cessione (per 
esempio Osmocote 12 mesi), a dosi in- 
termedie tra quelle minime e quelle mas- 
sime indicate sulle confezioni. 

Potete preparare un eccellente terric- 
cio mescolando in parti uguali terra da 
giardino e torba neutra ed aggiungen- 
do qualche manciata di pomice, lapillo 
o argilla espansa per favorire lo sgron- 
do dell'acqua. 

Le primule vegetano e fioriscono ge- 
nerosamente nel vaso definitivo per un 
periodo massimo di due anni, dopodi- 
ché si deve procedere al ringiovanimen- 
to del cespo tramite divisione (vedi il ri- 
quadro riportato a pag. 16). 

Tullio Destefano e Valentina Povero 

Ecco gli indirizzi di alcuni vivai spe- 
cializzati che dispongono delle spe- 
cie e/o varietà di primula citate (tra 
parentesi, in neretto, sono riporta- 
te quelle in catalogo - vedi foto a pag. 
14 e 15): 

- L'Erbaio della Gorra - Strada Gianar- 
do, 1 1 - 1 0020 Casalboreone (Torino) - 
Tel. e fax 01 1 9174168 (1-2-3-4-5-6-7- 
8-9-10-11-12), vende per corrisponden- 
za. Sconto «Carta Verde» 5% valido fi- 
no al 31/12/2009. 

- Priola Azienda Agricola Vivaio Pier 
Luigi - Via Acquette, 4 - 3 1 1 00 Treviso 

- Tel. 0422 304096 - Fax 0422 301859 
(1-2-4-8-11-12), vende per corrispon- 
denza. Sconto «Carta Verde» 3% vali- 
do fino al 31/12/2009. 

- Vivai Degl'Innocenti Guido - Via Col- 
le Ramole, 7 - Loc.tà Bottai - 50029 Ta- 
vamuzze Impruneta (Firenze) - Tel. 055 
2374547 - Fax 055 2020676 (2-6-7- 
10), vendono per corrispondenza. Scon- 
to «Carta Verde» 15% valido fino al 
31/12/2009. 

! CONTROLLO INDIRIZZI AL 5-3-2009 '. 
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Risposte ai lettori 



SI TRATTA DELLA HOODIA 

GORDONII, PIANTA 

SUCCULENTA DI ORIGINE 

AFRICANA 

V? invio la foto di una pianta grassa 
che coltivo da qualche anno sul balcone. 
I suoi fiori, che durano una decina di 
giorni, presentano un diametro di 5-7 
centimetri e hanno colore e consistenza 
simili ali 'orecchio umano. Desidererei 
conoscere il suo nome e avere qualche 
altra notizia al riguardo. 

Giovanna De Marco 
Altavilla Vicentina (Vicenza) 

La pianta della lettrice è una Hoodia 
gordonii (della famiglia botanica delle 
Asclepiadacee), specie che cresce allo 
stato spontaneo nel deserto del Kalahari 
(Africa meridionale). 

La pianta, che si presenta molto rami- 
ficata sin dalla base, è straordinariamente 
resistente alla siccità, va coltivata in pie- 
no sole e, come ha riferito la lettrice, pro- 
duce grandi fiori rosa carnosi, di circa 10 
centimetri di diametro, simili ad una an- 
tenna a parabola per televisori. Vuole un 
terriccio molto poroso, ricco di sabbia 
grossolana, in modo che l'acqua sgrondi 
il più velocemente possibile; sopporta 
egregiamente le alte temperauire, ma non 
resiste al freddo: la temperatura minima 
di coltivazione è infatti pari a 6-7 °C. 
| La Hoodia gordonii viene utilizzata 
*-*- da alcune tribù africane, che la masti- 
cano per calmale sete ed appetito durante 
le spedizioni di caccia. (Alberto Locatelli) 




VIBURNUM TINUS INFESTATO 

DAL TRIPIDE HELIOTHRIPS 

HAEMORRHOIDALIS 

// mio viburno sempreverde (Vibur- 
num tinus, n.d.r.) presenta una malattia 
di cui non conosco il nome e che quindi 
non so come curare. Le foglie (vedi foto 
allegata) vengono rose internamente e 
poi cadono. Cosa devo fare? 

Ottavio Bignolini 
Bagnaria Arsa (Udine) 

Le foglie del viburno del lettore por- 
tano gli esiti di forti infestazioni del tri- 
pide Heliothrips haemorrhoidalis, assai 
comune su Viburnum tinus. Questo pa- 
rassita infesta la pagina inferiore delle 
foglie e con le sue punture causa la de- 
pigmentazione (cioè la perdita di colore) 
e l'argentatura delle foglie; queste ven- 
gono inoltre imbrattate dalle deiezioni, 
dall'aspetto bituminoso, del parassita. 





La Hoodia gordonii è una pianta succu- 
lenta di origine africana dai curiosi fiorì 
carnosi, di circa 10 centimetri di diametro 



Vegetazione di Viburnum tinus 

interessata da un vistoso attacco 

del tripide Heliothrips haemorrhoidalis 

Il tripide compie svariate generazioni 
all'anno (fino a sei) e sverna allo stadio 
di adulto riparato in mezzo alla vegeta- 
zione o sotto le desquamazioni della 
corteccia. Alla comparsa delle infesta- 
zioni si può ricorrere, al trattamento con 
spinosad-12 (ad esempio Success della 
Bayer Garden, non classificato), alla do- 
se di 10 millilitri per 10 litri d'acqua, ri- 
petendo eventualmente l'intervento in 
caso di reinfestazione. (Aldo Pollini) 

È LA CHORISIA SPECIOSA, 

ALBERO ORNAMENTALE DALLA 

SPETTACOLARE FIORITURA 

Vi invio la foto di una pianta a me 
sconosciuta che ho visto la scorsa esta- 
te a Cagliari. Di che pianta si tratta ? 

Bruno Fornero 
Ivrea (Torino) 

La foto del lettore ritrae una Chorisia 
speciosa, albero a foglia caduca, o semi- 
sempreverde, originario dell'America 
meridionale, che può raggiungere i 15- 



La Chorisia spe- 
ciosa è un albe- 
ro originario del- 
l'America meri- 
dionale che pre- 
senta sul tronco, 
nei primi anni di 
vita, vistose spine 
e produce, in an- 
noino, spericola- 
ti fiori, vedi parti- 
colare in alto 



20 metri d' altezza. È una specie caratte- 
rizzata, nei primi anni di vita, da un 
tronco di colore verde, ricoperto di spi- 
ne; in età adulta il tronco si presenta in- 
vece marrone. Le foglie, palmate (12 
centimetri di lunghezza per 10-12 centi- 
metri di larghezza), sono di colore verde 
scuro; i fiori, spettacolari e del diametro 
di 10-12 centimetri, si aprono in autun- 
no e sono costituiti da 5 petali allungati 
di colore bianco-giallo, rosa o violetto, 
che variano da pianta a pianta. I frutti so- 
no capsule lunghe circa 20 centimetri, 
contenenti al loro interno i semi avvolti 
da un bozzolo di fibre setose, usate nei 
luoghi di origine per imbottire cuscini. E 
una specie per climi caldi, che non tolle- 
ra temperature inferiori ai 10-15 °C. 
(Francesca Moscatelli) 

GIACINTI CHE DAL SECONDO 

ANNO DI COLTIVAZIONE 

DANNO FIORI «SCADENTI» 

Vorrei sapere perché i giacinti che met- 
to a dimora in giardino, dal secondo anno 
di coltivazione, producono fiori scadenti. 
Cosa devo fare affinché possa avere una 
buona fioritura per più anni? 

Mario Fabbroni 
Latisana (Udine) 

Fra ì bulbi a fioritura primaverile che 
naturalizzano meglio (cioè che rifiori- 
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Foto: Centro internazionale dei bulbi da fiore 
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scono e si moltiplicano egregiamente se 
lasciati indisturbati nel suolo) ci sono i 
crochi, molti narcisi, i museali, ma non 
i giacinti. Se il lettore ama particolar- 
mente questa specie può coltivare le va- 
rietà «Pink Pearl» con fiori rosa brillan- 
te (1), «White Pearl» con fiori bianco 
puro (2) e «Delft Blue» con fiori violet- 
to (3), che danno discrete fioriture an- 
che per più anni. Non si aspetti però 
una fioritura spettacolare come quella 
del primo anno: a partire dal secondo 
anno gli steli portano sempre meno fio- 
ri, perché il giacinto torna ad assomi- 
gliare al Hyacinihus orientalis, la specie 
originaria del Medio Oriente dalla quale 
sono derivate tutte le varietà moderne. 
(Francesca Trabella) 

PIANTE DI CRISANTEMO 
COLPITE DA RUGGINE BIANCA 

Coltivo crisantemi a fiore grande (ve- 
di l'articolo pubblicato siti n. 11/2008 a 
pag. 19, n.d.rj. Lo scorso autunno alcu- 
ne piante presentavano foglie colpite da 
una malattia (vedi foto) che non cono- 
sco. Di che malattia si tratta ? Cosa devo 
fare se si ripresenta anche quest'anno'.' 

Paolo Zanetti 
Milano 

Le foglie di crisantemo dell'abbona- 
to sono state colpite da ruggine bianca 
(Puccinia boriano). Questa malattia 
porta alla comparsa di pustole bianca- 
stre, spesso disposte a cerchio, dalle 
quali fuoriescono spore destinate a dif- 
fondersi nel raggio di diverse centinaia 
di metri. Esse germinano in presenza di 
acqua e di valori termici compresi fra 
e 30 °C; il processo infettivo si realizza 
in una settimana o poco più con tempe- 
rature ottimali di 17-24 °C. 
A. Per evitare lo sviluppo della malat- 
^— ^ tia vanno evitate assolutamente le 
irrigazioni a pioggia. Alla comparsa del- 
le prime pustole ricorrere a 2-3 inteven- 
ti con intervalli di 7-10 giorni utilizzan- 
do bitertanolo-45,5 (ad esempio Pro- 
ciaim della Bayer CropScience, non 
classificato, alla dose di 8 millilitri per 
10 litri d'acqua). (Aldo Pollini) 




Foglie di crisantemo colpite da un 
massiccio attacco di ruggine bianca 
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GOCCIA 

A COCCIA 



Anche le piante 

hanno la loro cura 

di bellezza. 
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Goccia a Goccia nutre le tue piante per 15 giorni. Basta capovolgere il flacone 
e inserirlo nel terreno: goccia dopo goccia cresceranno belle, sane e rigogliose. 
GOCCIA A GOCCIA. DA OLTRE 15 ANNI AL SERVIZIO DELLA BELLEZZA DELLE TUE PIANTE. 
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La coltura della melanzana richiede 
alcuni accorgimenti ma dà ottimi risultati 

La melanzana si può coltivare sia in coltura protetta che in pieno campo ed esige un terreno ricco 

di sostanza organica e preparato con cura. Dopo la messa a dimora le piante vanno seguite 

con regolari irrigazioni e periodiche concimazioni e vanno sostenute da tutori, specialmente se si 

coltivano varietà dal forte sviluppo. Coltivando in aiole pacciamate si anticipa la raccolta 



Nello scorso numero di marzo, a pag. 
24, vi abbiamo presentato alcune va- 
rietà di melanzana da coltivare nell'or- 
to familiare. In questo articolo vi indi- 
chiamo quando e come effettuare la se- 
mina, il trapianto e tutti gli interventi in- 
dispensabili per la buona riuscita del- 
la coltura. 

È OPPORTUNO COLTIVARE 
PIÙ VARIETÀ 

Al momento della scelta delle varie- 
tà da coltivare - pur prediligendo quel- 
le conosciute localmente, soprattutto se 
forniscono produzioni di buona qualità 
- è consigliabile adottarne più di una. In 
molte zone, infatti, si coltivano soprattut- 
to varietà a fratto lungo e si conoscono 
meno quelle tonde od ovali. In altre loca- 
lità si coltivano solo quelle con bacche a 
buccia di colore viola scuro e non quelle 
di colore viola chiaro o bianco, che pos- 
sono fornire ottimi risultati sia per la qua- 
lità che per la quantità dei frutti prodotti. 

La diffusione di nuove varietà in que- 
sti ultimi anni ha contribuito ad aumen- 
tare, ed in modo ragguardevole, la resa 
delle colture. Talvolta, però, non è facile 
procurarsi le varietà desiderate, perché 
spesso i rivenditori locali di sementi non 
le hanno a disposizione. In tal caso pote- 
te effettuare l'acquisto per posta diretta- 
mente dal produttore (o distributore, ve- 
di gli indirizzi pubblicati sul n. 3/2009, 
a pag. 26), anche se ultimamente presso 
diversi vivaisti orticoli si possono trova- 
re piantine di melanzana di numerose ed 
interessanti varietà. 

LA PRODUZIONE DI PIANTINE 

CON PANE DI TERRA 
PER LA COLTURA PROTETTA 

La produzione di piantine di melan- 
zana a radice nuda è ormai tramontata 
poiché da tempo si impiegano piantine 
con pane di terra. 

Se desiderate coltivare la melanza- 
na in coltura protetta procedete, in un 
tunnel riscaldato, alla produzione del- 
le piantine in vasetti di 10-12 centime- 




Pianta di melanzana a frutto 
cilindrico-allungato in piena produzione 

tri di diametro (o in contenitori alveola- 
ti di uguali dimensioni); questi consen- 
tono di mettere a dimora piante ben svi- 
luppate che permettono di aumentare la 
precocità di produzione. 

Per ottenere piantine da mettere a di- 



mora sotto ampi tunnel già verso la me- 
tà di marzo effettuate la semina nella se- 
conda metà di dicembre-primi di gen- 
naio; per produrre piantine da mettere a 
dimora sotto piccoli tunnel nella prima 
metà di aprile effettuate la semina a fine 
gennaio-primi di febbraio. 
A. In ogni caso - tanto per impianti 
^ — ^ sotto tunnel che a pieno campo - 
evitate, al momento del trapianto, di uti- 
lizzare piante «invecchiate» in conteni- 
tore, perché sovente sono deboli e fati- 
cano a riprendere a vegetare, annullando 
così i vantaggi caratteristici di questo si- 
stema di produzione delle piantine. 

LA PRODUZIONE DI PIANTINE 

CON PANE DI TERRA PER LA 

COLTIVAZIONE IN PIENO CAMPO 

Se non avete a disposizione una pro- 
tezione riscaldata, procedete da metà 
febbraio a metà marzo alla produzione 
di piantine di melanzana con pane di ter- 
ra - da mettere a dimora in pieno campo 
- operando in un tunnel freddo, oppure 
utilizzando una doppia finestra (meglio 
se sotto vi è un termosifone). 

Di solito il numero di piante coltivate 
in un orto familiare è abbastanza limita- 
to, perciò è sufficiente eseguire la semi- 
na in un contenitore alveolato di centi- 
metri 50x30 con 35-40 posti, impiegan- 



Ciclo di coltivazione della melanzana in pieno campo 

(tempi indicativi per la pianura padana) 



Semina in coltura protetta Trapianto in pieno campo 



Raccolta 





DA META FEBBRAIO 
A METÀ MARZO 



DALLA FINE DI APRILE 
A METÀ MAGGIO 



DA FINE GIUGNO 
AI PRIMI DI NOVEMBRE 
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Ì-P iante prodotte in vasi di grandi dimensioni destinate al trapianto in coltura protetta 
per ottenere produzioni precoci. 2-Piantine di melanzana prodotte con il pane di terra 



do terriccio per semine. Per essere sicu- 
ri di non avere fallanze ponete due semi 
per alveolo ed in seguito, a germinazio- 
ne avvenuta, lasciate la piantina miglio- 
re. Seminate pure due o più varietà, te- 
nendole ben distinte. 

Prima della semina, per facilitare la 
germinazione, è possibile porre le se- 
menti avvolte in un panno in acqua a 
temperatura ambiente lasciandole per 
tre giorni, in un ambiente riscaldato. 

A semina avvenuta i contenitori van- 
no collocati su un pannello di polistiro- 
lo (vedi riquadro riportato qui a destra) 
che consente un miglior isolamento dal 
suolo ed un più facile riscaldamento del 
terriccio. Per facilitare la germinazione 
stendete sui contenitori un velo di tessu- 
to non tessuto, che è possibile lasciare si- 
no a quando i semi sono completamen- 
te germinati. Arieggiate costantemen- 
te il tunnel affinché non vi siano eccessi- 
vi sbalzi di temperatura tra il giorno e la 
notte; per avere indicazioni più precise su 
quando aprire e chiudere il tunnel, tene- 
te al suo intemo un termometro di mini- 
ma e di massima. 



Le temperature migliori perché av- 
venga la germinazione sono comprese 
tra i 25 ed i 30 °C; in queste condizio- 
ni i semi impiegano in media 8-10 gior- 
ni per germinare. Per irrigare non impie- 
gate acqua troppo fredda, ma almeno vi- 
cina ai 20 °C, perché altrimenti raffred- 
derebbe il terriccio, rallentando prima la 
germinazione e bloccando poi la cresci- 
ta delle piantine. 
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La produzione di piantine con pane 
di terra in un tunnel freddo, ^apertu- 
ra del tunnel , h-tessuto non tessuto, c- 
terreno, d-contenitori, ^-polistirolo 



La messa a dimora di piantine innestate è vantaggiosa 
solo in alcune circostanze 



L'impiego di piantine innestate (il 
più delle volte su varietà di pomo- 
doro resistenti), disponibili anche 
presso alcuni vivaisti orticoli, si 
dimostra conveniente solo in ter- 
reni o in zone dove la coltura di 
melanzana presenta problemi le- 
gati ad alcune malattie, come ad 
esempio la verticilliosi. 

Piantina di melanzana innestata 

su pomodoro; la freccia 

indica il punto dove è stato 

effettuato l'innesto 




SUGGERIMENTI TECNICI 
E PRATICI PER LA COLTIVAZIONE 

Preparazione del terreno. Vanga- 
te il terreno sino ad una profondità di 
circa 30 centimetri ed interrate contem- 
poraneamente i concimi organici (ve- 
di il prossimo paragrafo); nei suoli in 
cui temete che si possano formare rista- 
gni d'acqua sistemate il terreno in aio- 
le sopraelevate 10-15 (20) centimetri. 
Nei terreni più compatti, per consenti- 
re uno sgrondo migliore, predisponete 
aiole ancora più elevate a forma di arco 
(porche); adottando questo tipo di siste- 
mazione potrete in seguito irrigare per 
scorrimento-infiltrazione laterale den- 
tro solchi. 

Nel corso dei lavori di vangatura e 
successiva preparazione degli strati su- 
perficiali del suolo potete, se desiderate 
impiegarli, interrare anche i concimi mi- 
nerali (vedi il paragrafo sulla concima- 
zione minerale). 

Concimazione organica. La melan- 
zana è tra le piante orticole che meglio 
usufruiscono degli apporti di sostanza or- 
ganica. La quantità di letame ben maturo 
da somministrare varia in genere da 3 a 6 
chilogrammi per metro quadrato; in so- 
stituzione si possono impiegare 3-5 chi- 
logrammi di compost, sempre ben matu- 
ro. Nei terreni pesanti e compatti si rac- 
comanda di spargere la sostanza organica 
durante i lavori di fondo del suolo, che si 
eseguono in autunno o ad inizio inverno, 
cercando di frammentarla e distribuirla 
uniformemente. Nei terreni sciolti questo 
lavoro si effettua appena prima di inizia- 
re la coltura, cioè in primavera. 

Qualora non si desiderino usare con- 
cimi minerali si può completare la con- 
cimazione a base di letame o compost 
impiegando un fertilizzante contenen- 
te guano (vedi il paragrafo sulla coltiva- 
zione biologica). 

Trapianto. Il trapianto si effettua in 
linea di massima nei seguenti periodi 
(pianura padana): 

- sotto ampi tunnel attorno a metà marzo; 

- sotto piccoli tunnel (1-1,2 metri di lar- 
ghezza x 0,80-1 metri di altezza) nella 
prima metà di aprile; 

- in pieno campo da fine aprile a me- 
tà maggio. 

Il trapianto, se si hanno a disposizione 
piantine con pane di terra, è molto facile, 
perché è sufficiente scavale con la mano, 
o una paletta, una buchetta nella quale va 
posto il pane di terra; quindi si riempiono 
gli spazi rimasti vuoti con il terreno sco- 
stato in precedenza. Si opera nello stesso 
modo anche quando si effettua la coltura 
pacciamata, ponendo le piantine nei fori 
praticati nel telo plastico. 
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Le piantine si trapiantano quando 
hanno 4-5 foglie vere (quindi quelle 
che si formano dopo le prime due, det- 
te cotiledoni, che hanno aspetto e di- 
mensioni molto diverse da quelle de- 
finitive), ma, come detto in preceden- 
za, si possono anche trapiantare pian- 
te più sviluppate - anche quando so- 
no sul punto di far sbocciare i primi fio- 
ri - per ottenere maggiore precocità. 
A Non bisogna interrare troppo le 
piantine perché il colletto (punto 
di inserzione del fusto sulle radici) deve 
essere a livello del suolo. 

Le distanze d'impianto variano in 
rapporto allo sviluppo vegetativo delle 
varietà: indicativamente si può tenere tra 
le file una distanza di 80-100 (150) cen- 
timetri; sulla fila, invece, si tiene in me- 
dia una distanza di 50-70 centimetri. È 
comunque raccomandabile non supera- 
re le due piante per metro quadrato, un 
po' meno per quelle innestate, perché 
più vigorose. 

A trapianto avvenuto è opportuno ir- 
rigare le piante con moderate quantità 
d'acqua, ma ripetutamente, se necessa- 
rio, per non compromettere la formazio- 
ne delle nuove radici. 

Essendo la melanzana una pianta che 
ama il caldo è prudente, se dovessero 
verificarsi periodi più freddi rispetto al 
normale andamento stagionale, aspet- 
tare qualche giorno prima di iniziare il 
trapianto. Si può in questo caso colloca- 
re sulle aiole dei tunnel provvisori - che 
però devono essere regolarmente arieg- 
giati - per il periodo necessario a difen- 
dere le piante da temperature poco adat- 
te alla loro ripresa vegetativa. Tunnel 
provvisori possono risultare molto uti- 
li anche nelle prime fasi di coltivazione, 
quando si hanno a disposizione terreni 
che si riscaldano a fatica. 

Installazione dei tutori e potatu- 
ra. Solitamente nelle colture protette le 
piante sono sostenute e potate [1]. An- 
che nei piccoli orti è però opportuno sor- 
reggere le piante coltivate in pieno cam- 
po con tutori, alti 1 ,2- 1 ,5 metri fuori ter- 
ra, specialmente se si coltivano varie- 
tà di forte sviluppo. I problemi maggio- 
ri si verificano quando le piante iniziano 
a fruttificare nella parte più alta, perché 
è sufficiente un modesto colpo di vento 
per rovesciarle o spezzarne le branche. 

Limitatamente diffusa è la pratica 
della «capitozzatura», che ha come sco- 
po il rinnovo della pianta tagliandola in 
prossimità dei primi germogli della base 
quando questi sono lunghi circa 20 cm. 
Questa operazione si può attuare duran- 
te il periodo estivo nelle colture protette 
e all'aperto solo nei climi più miti, cioè 
là dove la pianta ha il tempo di riformar- 
si e fornire una nuova produzione. 




Piante dì melanzana che hanno raggiun- 
to il massimo sviluppo vegetativo. Anche 
in un piccolo orto conviene sostenerle a 
mezzo di tutori (vedi frecce) 

Spesso risulta utile asportare, quan- 
do le piante sono cresciute, le foglie più 
basse che sovente toccano il terreno. 
Queste possono ingiallire facilmente ed 
essere veicolo di malattie; le piante inol- 
tre vengono meglio arieggiate. 

Irrigazione. La melanzana, per pro- 
durre in abbondanza, va irrigata rego- 
larmente, in special modo se l'anda- 
mento stagionale si presenta siccitoso e 
se si coltiva in coltura protetta, tenendo 
inoltre presente che il momento in cui 
la pianta ha più bisogno d'acqua coinci- 
À. de con l'ingrossamento dei frutti. Ir- 
*— ^ rigazioni irregolari possono infatti 
provocare la caduta dei fiori e talvolta an- 
che dei piccoli frutti. Inoltre, lasciando le 
piante per diversi giorni senza acqua e 
poi somministrandone in abbondanza, si 
corre il rischio di provocare la caduta di 
alcune foglie; in seguito la vegetazione 
riprende, però a scapito della qualità del- 
le bacche (che possono spaccarsi e/o pre- 
sentare uno spiccato sapore amaro-pun- 
gente) e della produttività complessiva. 

Il metodo più razionale per irrigare la 
coltura di melanzana è quello per scor- 
rimento infiltrazione-latei;ale dentro sol- 
chi. Ottimi risultati si ottengono anche 
adottando manichette forate, soprattut- 
to se abbinate alla pacciamatura con te- 
li plastici. 

Sia che si coltivi la melanzana sot- 
to protezioni che in pieno campo, e qua- 
lunque sistema di irrigazione si adoperi, 
A. è sconsigliabile impiegare acqua 
*-— ^ che abbia una temperatura inferio- 



re ai 20° C, perché le piante potrebbero 
risentirne rallentando o bloccando la ve- 
getazione. 

Tenete comunque presente che ec- 
cessive irrigazioni possono provocare 
seri problemi alla coltura, specialmen- 
te in suoli tendenti al compatto, nei qua- 
li l'acqua, non sgrondando facilmente, 
rallenta o impedisce la respirazione del- 
le radici, compromettendo così grave- 
mente la coltura. 

Diserbo e sarchiatura. Tra le cure 
da dedicare alla coltura di melanzana vi 
è anche la pratica del diserbo, che con- 
siste nel tener pulite le aiole dalle piante 
infestanti. Questo lavoro si effettua più 
spesso nelle prime fasi della coltura, in- 
tervenendo precocemente sulle malerbe 
che hanno ancora dimensioni contenute; 
quando le piante crescono, infatti, om- 
breggiano il terreno sottostante, limitan- 
do lo sviluppo delle infestanti. 

In ogni caso è opportuno smuovere 
periodicamente il suolo in superficie tra- 
mite sarchiature superficiali, per evitare 
che diventi troppo compatto in seguito 
alle ripetute irrigazioni. Questo incon- 
veniente si manifesta in maggiore misu- 
ra nei suoli più pesanti che formano fa- 
cilmente la crosta superficiale. 

Rincalzatura. La rincalzatura è una 
pratica importante perché permette di 
sostenere in maniera più adeguata le 
piante e di formare i solchi necessari per 
irrigare le aiole per scorrimento-infiltra- 
zione laterale dentro solchi, 

Concimazione minerale. I conci- 
mi minerali vanno distribuiti seguendo 
le indicazioni di massima riportate nel- 
la tabella a pag. 24, avendo l'accortezza 
di interrarli a mezzo di una leggera zap- 
patura o facendo seguire un'irrigazione. 

Distanze d'impianto 
della melanzana 





Le distanze tra le file sono 

di 80-100 (150) cm, quelle tra le 

piante sono di 50-70 cm 
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I-Coltura eseguita in avole pacciamate. Per la melanzana è di grande importanza una 
regolare irrigazione che viene spesso eseguita attraverso manichette poste sotto la 
pacciamatura. Nella foto si individua la manichetta collocata sotto i teli (vedi frec- 
cia). 2-In terreni pesanti anche se si adotta la pacciamatura è opportuno sistemare le 
alale ad arco (a porche) per favorire un migliore deflusso dell'acqua in eccesso 



Viene spesso adoperata la tecnica del- 
l'irrigazione fertilizzante (o fertirriga- 
zione), in particolare quando si adotta la 
pacciamatura con teli plastici e l'apposi- 
ta manichetta per l'irrigazione. 

La melanzana si avvale inoltre posi- 
tivamente degli apporti di magnesio. Il 
modo più semplice di somministrare que- 
sto elemento è quello di adoperare il sol- 
fato potassico-magnesiaco (invece del 
solfato di potassio distribuendolo comun- 
que negli stessi periodi) che contiene il 
30% di potassio ed il 10% di magnesio. 



La quantità da distribuire, varia da 70 a 
80 grammi per metro quadrato. Pare che 
il magnesio, assieme al boro, possa osta- 
colare gli attacchi di una delle più perico- 
lose malattie che attaccano la melanzana, 
la verticilliosi, che colpisce i vasi (picco- 
li tubi) che trasportano la linfa. 

Pacciamatura. La melanzana è una 
coltura che si avvale positivamente del- 
l'applicazione di questa tecnica, sia in 
coltura protetta che in pieno campo. 
Adoperando teli plastici scuri si ottiene 



Distribuzione dei concimi alla coltura di melanzana 


Epoca 
di distribuzione 


Tipi di concime da impiegare 


Azoto 


Fosforo 


Potassio 


Al momento 

della preparazione 

del terreno 


Letame molto maturo 3-6 kg/m 2 oppure 
compost molto maturo 3-5 kg/m 2 




Perfosfato minerale- 1 9 
20-25 g/m 2 


Solfato di potassio-50 
20-25 g/m 2 


Prima del trapianto 


Nitrato ammonico-26 
25 g/m 2 


Perfosfato minerale- 19 
20 g/m 2 


Solfato di potassio-50 
20 g/m 2 


In copertura 

(coltura in 

vegetazione) 


Nitrato ammonico-26 
10-15 g/m 2 [1] 


[21 


[2] 


[1] Si possono ripetere gli apporti 3 volte o più a seconda della fertilità del terreno, della 
produttività delle piante o della lunghezza del periodo di produzione. Essendo la melanza- 
na una pianta che dà frutti per un lungo periodo è possibile adoperare, in copertura, con- 
cimi a lenta cessione (contenenti ad esempio il 15% di azoto ad effetto prolungato, il 9% 
di fosforo, il 15% di potassio e il 2% di magnesio) [2J seguendo attentamente le istruzio- 
ni allegate alle confezioni sulle quantità da distribuire. 

[2] Dal momento che questi fertilizzanti contengono, oltre all'azoto, anche il fosforo e il 
potassio, se si prevede di utilizzarli in copertura bisogna diminuire in proporzione i prece- 
denti apporti di questi elementi (fosforo e potassio). 

Come consultare la tabella, facciamo un esempio: al momento della preparazione del ter- 
reno vanno distribuiti 3-6 kg per metro quadrato di letame molto maturo, oppure 3-5 kg 
per metro quadrato di compost molto maturo. Al contempo vanno distribuiti fosforo, sot- 
to forma di perfosfato minerale- 19, e potassio, sotto forma di solfato di potassio-50, in ra- 
gione di 20-25 grammi per metro quadrato. 



una maggiore precocità e si riducono gli 
apporti d'acqua, che si effettuano trami- 
te l'apposita manichetta forata collocata 
sotto i teli o attraverso piccoli fori prati- 
cati su tutta la superficie dei teli. Chi non 
può, o non vuole, impiegare i teli plasti- 
ci può utilizzare per la pacciamatura la 
paglia, ottenendo buoni risultati. 

LA COLTURA PROTETTA 

Nei piccoli orti la coltura protetta 
della melanzana è attuabile perché con- 
sente l'anticipo della produzione e al- 
lunga il ciclo produttivo permettendo 
l'aumento della produzione. L'eccessi- 
vo rigoglio vegetativo può essere con- 
tenuto a mezzo di costanti arieggiamen- 
ti per abbassare la temperatura interna 
delle protezioni e non eccedendo con le 
concimazioni e le irrigazioni. 

Il piccolo orticoltore può anticipare 
la produzione ricorrendo a tunnel di am- 
piezza limitata (1-1,2 metri di larghezza 
x 0,8-1 metri di altezza) nelle prime fa- 
si di crescita delle piante. In questo mo- 
do è possibile ottenere un anticipo della 
raccolta di almeno 10 giorni sulla coltu- 
ra effettuata in pieno campo. 

LA COLTURA ORGANICA 
(BIOLOGICA) 

La coltura organica o biologica è si- 
mile a quella fin qui esposta: si utilizza- 
no fertilizzanti contenenti guano, che si 
possono distribuire anche con la coltu- 
ra in atto, cioè in copertura (per le quan- 
tità da impiegare, le modalità ed i tem- 
pi d'impiego si faccia riferimento alle 
istruzioni allegate alle confezioni). 

Volendo pacciamate le aiole sono di- 
sponibili, anche in limitate quantità, teli 
che una volta interrati si decompongono 
nel suolo (Agri Bio-Telo), anche se ri- 
sulta comunque sempre valido l'impie- 
go di paglia. 

Alberto Locatela 

[1] Prove effettuate hanno messo in evi- 
denza che la potatura non fa aumentare la 
produzione, non esalta la precocità e nep- 
pure migliora la qualità dei frutti. In col- 
tura protetta, date le particolari condizio- 
ni ambientali che portano ad uno svilup- 
po vegetativo assai forte, è in pratica ob- 
bligatorio eseguire tale procedura. 

Puntate pubblicate. 

• La melanzana può riuscire con facilità 
ma esige un clima caldo (3/2009). 

• La coltura della melanzana richiede 
alcuni accorgimenti ma dà ottimi risul- 
tati (4/2009). 

Prossimamente. 

• Avversità, raccolta e utilizzo. 
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Terriccio 
Protettivo 

protegge 
le piante dai 
marciumi 
radicali e stimola 
l'accrescimento 

Terriccio 

Rigenerante 

stimola 
l'attività 
radicale ed 
esplica azione 
rinverdente 
su piante 
sofferenti 
e stressate 
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l'habitat naturale 
per le tue piante 
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Rasaerba Elettrici GARDENA 

Potenti e di facile impiego anche nei casi di erba alta 
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Il nuovo Rasaerba Elettrico 
PowerMax GARDENA 
si distingue per il design 
moderno, la potenza e 
per l'alto comfort. 



POWER 
PLUS 

MOTOR 




...vivi il tuo giardino 






Coltivate la Salvia sclarea, pianta aromatica 
poco conosciuta dai molteplici usi 

Conosciuta ed apprezzata sin dall'antichità, la Salvia sclarea è un'interessante pianta aromatica il cui olio 

essenziale ricorda l'aroma dell'uva moscato. Predilige terreno fertile e leggero, luoghi caldi 

e ben soleggiati e resiste egregiamente alla siccità. Della pianta si usano sia le infiorescenze, dalle quali 

si estrae l'olio essenziale, che le foglie fresche. Ecco come coltivarla ed utilizzarla 





La Salvia sclarea è una pianta erba- 
cea perenne appartenente alla famiglia 
delle Labiate, la stessa della salvia co- 
mune e del rosmarino. 

I suoi fusti, che raggiungono un'al- 
tezza di 90- 1 50 centimetri, sono eretti e 
robusti e totalmente ricoperti da una fit- 
ta ed ispida peluria. 

Le foglie, grandi (15-18 centimetri di 
lunghezza e 8-10 centimetri di larghezza), 
sono ovali-allungate, rugose, con eviden- 
ti nervature e margine irregolarmente den- 
tellato. La pagina superiore della foglia è 
di colore verde scuro, quella inferiore si 
presenta invece grigio-biancastra, per la 
presenza di una densa peluria. 

I fiori (a sinistra), che ap- 
paiono al secondo anno di vita 
della pianta, in giugno-luglio, 
sono di colore bianco-rosa, tal- 
volta con sfumature blu, riuniti in 
infiorescenze a pannocchia. 

Il frutto (4 mm, 
a sinistra) è com- 
posto da quattro 
capsule, contenen- 
ti ciascuna un seme 
(circa 1 mm, a destra) di co- 
lore bruno. 

L'apparato radicale della 
Salvia sclarea presenta nella 
zona del colletto una porzione 
relativamente ingrossata, dalla quale in 
primavera la pianta ricaccia. 

PREDILIGE TERRENI CALCAREI 
E POSIZIONI SOLEGGIATE 

La Salvia sclarea, originaria dell'area 
mediterranea, predilige terreni fertili, cal- 
carei (pH maggiore di 6,5-7) e leggeri, 
mentre rifugge quelli acidi (pH inferiore 
a 6-6,5) e mal drenati; ama luoghi caldi e 
ben soleggiati. Resiste molto bene alla 
siccità ed alla calura, così come alle bas- 
se temperature (sino a -10 °C). 

In Italia è diffusa dal mare sino ai 
1000 metri di altitudine. 

SUGGERIMENTI TECNICI 
E PRATICI PER LA COLTIVAZIONE 

Preparazione del terreno. Eseguite 
una vangatura sino alla profondità di IS- 
SO centimetri ed interrate contemporanea- 




a-infiorescenza 

b-foglia, 

c-picciolo, 

d-fusto, 

c-apparato 

radicale 



mente 3-5 kg per metro quadrato di leta- 
me o compost ben maturi. Nei terreni più 
compatti, in cui temete che si possano for- 
mare ristagni, sistemate il terreno in aiole 
sopraelevate 15-20 centimetri, per con- 
sentire il perfetto sgrondo dell'acqua. 

Semina. La coltura di questa pianta 
aromatica-officinale si attua sia tramite 
semina diretta in pieno campo in prima- 
vera che con il trapianto autunnale. Per 
effettuare con successo la semina diret- 
ta, in aprile-maggio, dopo aver prepara- 
to il terreno con cura, disponete il seme 



in modo continuo in file distanti 80-100 
cm l'una dall'altra. Seguite i seminati 
con una costante lotta alle infestanti per 
mezzo di periodiche sarchiature, in 
quanto durante i primi stadi del loro svi- 
luppo le piantine di Salvia sclarea subi- 
scono la competizione delle malerbe. 

Trapianto. Dopo aver preparato il ter- 
reno ed averlo sminuzzato superficial- 
mente procedete, dai primi di ottobre si- 
no a fine mese, alla messa a dimora delle 
piantine con pane di tetra (su come pro- 
durle si veda il relativo paragrafo), rispet- 
tando una distanza di 50 centime- 
tri tra le file e di 20-30 cen- 
timetri sulla fila. 

Concimazione minerale. 

Se il terreno ha scarsa fertilità, 
durante la primavera del secondo an- 
no, nel momento della ripresa ve- 
getativa delle piante, sommi- 
nistrate azoto sotto fonna 
di nitrato ammonico-26, 
nelle dosi di 1-1,5 gram- 
mi per metro quadrato. Se 
invece il terreno è mediamen- 
te fertile non sono necessarie concimazio- 
ni, le quali anzi tenderebbero a stimolare 
la vegetazione delle piante a scapito della 
produzione di olio essenziale. 

Irrigazione. La Salvia sclarea, nei 
periodi siccitosi, riduce l'evapotraspira- 
zione grazie alla densa peluria che la ri- 
copre, alla presenza di strati di cera sulle 
foglie e alla resina che impregna le infio- 
rescenze. Le irrigazioni sono pertanto ne- 
cessarie solo al momento del trapianto; in 
caso di forte e prolungata siccità irrigate, 
preferibilmente a goccia, in modo da non 
bagnare la vegetazione: l'acqua provoca 
infatti il dilavamento delle sostanze aro- 
matiche, assai dannosa al momento della 
raccolta delle infiorescenze. 

Diserbo. Durante il primo anno di col- 
tivazione sarchiate le aiole al fine di elimi- 
nare le infestanti; quando operate fate at- 
tenzione a non danneggiare l'apparato ra- 
dicale delle piante. Nel secondo anno lo 
sviluppo delle piante e la copertura del ter- 
reno che ne consegue sono sufficienti ad 
un naturale contenimento delle malerbe. 
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La sua coltivazione è particolarmente indicata 
nell'azienda agrituristica 

L'olio essenziale, la cui resa è assai limitata (0,2-0,4%), rap- 
presenta certamente il prodotto più interessante della Salvia 
sclarea. Le aziende agrituristiche che offrono ai loro visitatori 
prodotti quali vini aromatizzati, liquori e distillati, bevande e 
succhi, dolci e pasticcini possono, con la consulenza di un er- 
borista e nelle giuste proporzioni, usare l'olio essenziale di Sal- 
via sclarea per aromatizzare i propri prodotti, che assumeran- 
no così anche proprietà apertive e digestive. Per poter avere infiorescenze suf- 
ficienti alla distillazione occorre coltivare una superficie di almeno 300 metri 
quadrati, in modo da ottenere circa 300 chilogrammi di infiorescenze fresche, 
dalle quali si potranno ottenere 0,6-1,2 chilogrammi di olio essenziale. Ad una 
coltivazione di tale superficie diventa interessante abbinare la produzione di 
miele; la Salvia sclarea è considerata, infatti, una buona pianta mellifera, con 
la quale si ottiene un prodotto particolarmente profumato. 




Per quanto riguarda la distillazione del- 
l'olio essenziale, rimandiamo al riquadro 
pubblicato sul supplemento «i Lavori» di 
maggio-giugno 2008, a pag. 28. 

Le infiorescenze essiccate si utilizza- 
no per preparare infusi, tinture e decotti. 

Le foglie fresche si prestano per pre- 
parare sfiziosi antipasti. 

La Salvia sclarea ha proprietà antispa- 
smodiche (rilassa i muscoli), aperitive 
(stimola l'appetito e predispone alla dige- 
stione), aromatizzanti (conferisce agli ali- 
menti aromi e sapori particolari), balsami- 
che (uccide i microbi delle vie respirato- 
rie e urinarie, o ne impedisce lo sviluppo) 
e digestive (favorisce la digestione). 

ECCO ALCUNE RICETTE. 
SIA MEDICINALI CHE CULINARIE 



©Difesa. Normalmente in un piccolo 
orto familiare non è necessario al- 
cun tipo di trattamento antiparassitario. 

Raccolta. Le sommità fiorite si rac- 
colgono in piena fioritura, in giugno-lu- 
glio, recidendo i fusti 1 centimetri al di 
sotto dei fiori: si essiccano poi all'ombra, 
riunite in mazzi. Le foglie per uso culina- 
rio si raccolgono da aprile a settembre. 

COME PRODURRE PIANTINE 
CON PANE DI TERRA 

Nel caso desideraste iniziare la coltu- 
ra nel periodo autunnale tramite trapian- 
to - e quindi anticipare il raccolto di un 
anno, dato che la Salvia sclarea fiorisce 
nell'estate del secondo anno di coltiva- 
zione - procedete alla produzione di pian- 
tine con pane di terra verso fine luglio. 

Ecco come procedere: distribuite 5- 
10 grammi di seme in un metro quadra- 
to di semenzaio, dal quale potrete otte- 
nere dalle 800 alle 1 300 piantine, suffi- 
cienti per una coltivazione di 1000 metri 
quadrati. Dopo 8-10 giorni i semi inizia- 
no a germinare e dopo circa due settima- 
ne le piantine sono pronte per essere «ri- 
picchettate», cioè trapiantate, in conte- 
nitori alveolari. Trascorsi 50-60 giorni 
dalla semina le piantine, che devono es- 
sere seguite da costanti irrigazioni, sa- 
ranno provviste di 6-7 foglie, quindi 
pronte per il trapianto in piena terra. 



DELLA PIANTA SI UTILIZZANO 
INFIORESCENZE E FOGLIE 

Della Salvia sclarea si utilizzano sia 
le infiorescenze (per uso medicinale) 
che le foglie (per uso culinario). 

L'olio essenziale estratto dalle infio- 
rescenze viene adoperato nel settore ali- 
mentare, per il suo caratteristico aroma 
che ricorda quello dell'uva moscato, per 
aromatizzare vari liquori, bevande anal- 
coliche, dolci e gelati; in profumeria, 
per fissare i profumi, ed in fitoterapia. 




Produzione di piantine con pane di ter- 
ra: fase di ripicchettamento (trapianto) 
delle piantine in contenitori alveolati 



Ciclo di coltivazione della Salvia sclarea 


Operazione 


Gen. 


Feb. 


Mar. 


Apr. 


Mag. 


Giù. 


Lug. 


Ago. 


Set. 


Ott. 


Nov. 


Die. 


Semina 


i) 


1 pieno 


campo 










in seni 


:nzaio 












Trapianto 




























Raccolta 






s 


sminiti 


e 










foglie 
























Le epoche indicate hanno validità generale per il nord, il centro e il sud d'Italia con ten- 
denza all'anticipo man mano che dal nord si scende al sud del Paese 



Di seguito vi suggeriamo alcuni sem- 
plici impieghi della Salvia sclarea. 

Infuso per sedare tosse e spasmi in- 
testinali: versate 100 millilitri di acqua 
bollente su 2 grammi di sommità fiorite 
di Salvia sclarea finemente tritate, la- 
sciate riposare per 10 minuti, quindi fil- 
trate e bevetene una o due tazze. 

Tintura vinosa per favorire la dige- 
stione: mettete a macerare per 10 giorni 
30 grammi di sommità fiorite di Salvia 
sclarea in un litro di vino bianco ad alta 
gradazione (15-18°), quindi filtrate e be- 
vetene un bicchierino in caso di bisogno. 

Decotto per gengive infiammate: po- 
nete 6 grammi di infiorescenze in 100 
millilitri d'acqua, portate ad ebollizione 
e lasciate bollire per 5-10 minuti, quindi 
filtrate e, dopo aver fatto raffreddare, 
utilizzate il decotto per gargarismi e 
sciacqui boccali. 

Foglie dì Salvia sclarea fritte: dopo 
aver raccolto delle foglie grandi lavatele 
ed asciugatele, quindi preparate in un 
piatto delle uova sbattute e in un altro del 
pane grattugiato. Passate le foglie prima 
nell'uovo e quindi nel pane su entrambi i 
lati; friggete con poco olio, lasciando do- 
rare per bene. Avrete così ottenuto un cu- 
rioso e profumato antipasto. 

Lorenzo Roccabruna 

Dove reperire semi e/o piantine di Sal- 
via sclarea: 

- Giardino delle Erbe «Augusto Rinaldi 
Ceroni» - Via del Corso, 2/ 1 - 480 1 Ca- 
sola Valsenio (Ravenna) - Tel. e fax 0546 
73158, vende per corrispondenza. Scon- 
to «Carta Verde» 5%, valido fino al 
31/12/2009. 

- Centro polifunzionale Don Calabria - 
Via Caroto, 14/A - 37 1 3 1 Verona - Tel. e 
fax 045 8402577. Sconto «Carta Ver- 
de» 5%, valido fino al 31/12/2009. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-3-2009 '. 
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Risposte ai lettori 



PORRI CHE NON DANNO 
PIÙ UN BUON RACCOLTO 

Da qualche anno non riesco più ad 
avere un buon raccolto di porri. A inizio 
vegetazione sono rigogliosi, poi a otto- 
bre «collassano», le foglie perdono vi- 
gore ed ingialliscono. Li semino perso- 
nalmente e quando hanno raggiunto la 
giusta dimensione li trapianto in profon- 
di solchi. Alla prima rincalzatura metto 
un pò ' di letame (concimazione in co- 
pertura, n.d.rj, poi li rincalzo ancora un 
paio di volte, spuntando le foglie per fa- 
vorire la crescita della parte interrata. 
Dove sbaglio? Cosa devo fare? 

Ercole Barella 
Avigliana (Torino) 

Il porro, ortaggio dal ciclo vegeta- 
tivo medio o lungo, che può sfrutta- 
re adeguatamente gli apporti di leta- 
me o di compost ben maturi (10 me- 
si e più di permanenza in concimaia o 
nel cumulo). Questi apporti (circa tre" 
chilogrammi per metro quadrato) so- 
no però indicati solo in caso di terre- 
ni piuttosto sciolti e poveri. Al contra- 
rio, in suoli fertili e/o da tempo conci- 
mati oppure in quelli nei quali si esegue 
il trapianto dopo una coltura ben con- 
cimata (come ad esempio lo zucchino), 

A è consigliabile non distribuire leta- 
^— ^ me. Non è conveniente impiegare 
sostanza organica anche in colture attua- 
te dopo la seconda metà di luglio, perché 
le piante ne usufruirebbero solo in parte. 
In ogni caso si sconsiglia di impiegare 
letame in copertura, perché il beneficio 
per i poni risulta molto relativo. 

A Anche spuntare le foglie è un' ope- 
^— ^ razione che non si deve effettua- 
re, perché queste sono determinanti per 
1* accrescimento delle piante (sono so- 
prattutto le foglie che compiono la foto- 
sintesi clorofilliana). 

Se si desidera che la parte utilizzabi- 
le (falso fusto) sia di maggiori dimensio- 
ni, oltre ad effettuare impianti profondi 

Affinché la parte 

utilizzabile 

dei porri 

sia di maggiori 

dimensioni, 

occorre ricoprire 

di terra il falso 

fusto fino quasi 

ad arrivare 

al punto da dove 

si dipartono 

le lamine delle foglie, 

vedi frecce 





(cioè da 7 a 8-10 centimetri, un po' me- 
no nei terreni pesanti), si possono ese- 
guire rincalzature piuttosto alte (si può 
ricoprire di terra il falso fusto fin quasi 
al punto in cui si dipartono le lamine 
delle foglie). (Redazione) 

ZUCCHINI COLPITI DAI VIRUS 

DEL MOSAICO DEL CETRIOLO 

E DEL MOSAICO GIALLO 

DELLO ZUCCHINO 

Vi invio la foto di uno zucchino del 
mio orto. A cosa sono dovute tali mal- 
formazioni? 

Luciana Michetti 
Ardea (Roma) 

Il frutto di 
zucchino del- 
l'abbonata è in- 
teressato dalle 
infezioni dei vi- 
rus del mosai- 
co del cetrio- 
lo (CMV= cu- 
cumber m o - 
saie virus) e del 
mosaico giallo 
dello zucchino 
(ZYMV= zuc- 
chiniyellowmo- 
saic virus), Trat- 
tasi di due virus 
alquanto comu- 
ni nelle coltiva- 
zioni di zucchi- 
no, soprattutto 
nei piccoli or- 
ti familiari, che 
causano anche alterazioni fogliari (mosai- 
cature, ingiallimenti, bollosità e malforma- 
zioni varie). I due virus vengono acquisiti 
dagli afidi Myzus persicele, 1,5-2 millime- 
tri (vedi il riquadro nella foto qui sopra), e 
da altre specie, su piante infestanti infet- 
te e poi trasmessi sulle piante di zucchino. 
Il contenimento delle infezioni è alquan- 
to difficoltoso, in quanto i virus vengono 
trasmessi dagli afidi con semplici punture. 

In ogni modo è necessaria l'elimina- 
zione delle piante infestanti presenti nel- 
le vicinanze dell'orto, in quanto serbatoi 
d'infezione, nonché delle piante di zuc- 
chino colpite, al fine di ridurre i focolai 
d'infezione. 

Difesa e lotta. Le piante di zucchino, 
almeno fino al momento della fruttifica- 
zione, possono essere protette dagli afi- 
di con teli di tessuto non tessuto. Utile è 
anche la pacciamatura delle aiole con 
film plastici di colore bianco che, riflet- 
tendo la luce, ostacolano il volo di colo- 
nizzazione degli afidi. 

Nelle prime fasi di sviluppo delle pian- 
te di zucchino il ricorso a trattamenti afi- 
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Zucchino fortemente 

colpito da infezioni dei 

virus del mosaico del 

cetriolo e del mosaico 

giallo dello zucchino. 

Nel riquadro: afide 

Myzus persicae, 

portatore del virus 



%^fróf essiona I ita^ra 
^ 'Assistenza^ een icà^v 

^;RicambLt|riginali»_j 



"m&fr 



Punto Vendita 
Specializzato 



e 



jCbllegati r a| sito 

www.grillospa.it 

'■■fu oppure chiamajl'numero verde ; 
\^J;.'?80(f364646^ : " 
per' trovare iliPunto VenditàiSpécjalizzató- 
tejjs 'f: berillo più vicino, a ter >X_v;f '\ 
» Sarà.disponibilè;àd niustrarti la'macchina 
vSfe' cheìcerchi, ; a fàrtela;pròvare e , 
5?^. ^aìriiostfarftperchè_Grillri vale! : . 
i?***Un servizioxorripeteìit'e è .cortese' ti tarar 
j^T-sentire'già parte della'grande^famiglìas 
' '^' .ì "delirino", 'jfiBSt ' 






" 



AGRIGARDEN MACHINES 

Cesena - Italy - info@grillospa.it 



VITA IN CAMPAGNA 4/2009 



ORIO 



29 




presso la sua sede 
in Bovolone Verona 

domenica 
io maggio 2009 

corso di coltivazione 

e mantenimento degli agrumi, 

alla scoperta di 

specie e cultivar 

ospite: Oscar Tintori 

ore 10.00, evento gratuito 

workshop di approfondimento: 

le forme di allevamento 

degli agrumi, 

le concimazioni, 

i trattamenti biologici 

dalle ore 14.00, evento gratuito 

Mostra di agrumi e bonsai 




Vendita diretta: agrumi, bonsai 

piante ornamentali, rose, 

erbacee perenni, 

piccoli frutti, alberi da frutto... 

Il vivaio sarà aperto al pubblico 
dalle ore 09.00 alle ore 19.00 

per gli eventi è gradita la prenotazione 



tei. e fax 045.7102374 

info@vivaighellere.com 

www.vivaighellere.com 

via S. Pierin 179, Bovolone Verona 



cidi con imidacloprid-17,8 (ad esempio 
Confìdor 200SL-Bayer Garden, non clas- 
sificato, alla dose di mi 5 per 10 litri d'ac- 
qua, tempo di sicurezza 3 giorni in sena e 
7 giorni in campo) o thiametoxam-25 (ad 
esempio Actara 25WG-Syngenta, non 
classificato, alla dose di 2 grammi per 10 
litri d'acqua, tempo di sicurezza 3 giorni) 
consente di ritardare la diffusione di pre- 
coci infezioni. (Aldo Pollini) 

COME ELIMINARE DALL'ORTO 
L'ARTEMISIA COMUNE 

Vorrei sapere come eliminare l'er- 
baccia (vedi foto) che sta infestando il 
mio orto. Cosa mi consigliate di fare? 

Roberto De Pieri 

Treviso 

La malerba che sta infestando l'orto 
dell'abbonato è una composita perenne 
diffusa un po' in tutte le zone temperate 
di Europa, Asia, America ed Africa set- 
tentrionale: si tratta dell'artemisia co- 
mune (Artemisia vulgaris). 

Presente in tutta Italia fino a circa 
1600 metri di altezza, l'artemisia comu- 
ne è una pianta erbacea che cresce lungo 
i cigli stradali, ai margini dei campi, ecc. 
Colonizza anche i terreni non energica- 
mente lavorati, ricchi di sostanza orga- 
nica e di azoto, tipo quelli degli orti. Al- 
lo sfregamento, tutte le parti verdi della 
pianta emanano un caratteristico odore 
aromatico, derivante dall'elevato conte- 
nuto in oli essenziali e resine. 




L'artemisia comune è una pianta 

erbacea perenne che si elimina tramite 

diserbo meccanico o chimico 

Lotta. Ai fini della lotta occorre lavo- 
rare in profondità il terreno (arature di 
oltre 30 centimetri), per portare in super- 
ficie le radici rizomatose delle piante (or- 
gani di propagazione vegetativa), in mo- 
do che vengano devitalizzate con l'espo- 
sizione al sole nel corso dell'estate e so- 
prattutto dal gelo durante l'inverno. In 
ogni caso occorre evitare che le piante 
fioriscano (fase che si verifica da agosto 
ad ottobre) e vadano a seme, procedendo 
alla loro preventiva distruzione. 



Si può usare anche un erbicida. Nel- 
lo specifico si consiglia di distribuire, in 
modo localizzato, glifosate (come ad 
esempio i vari formulati di Roundup, 
tutti non classificati), che alle dosi più 
elevate (in acqua al 3-4% da utilizzare 
mediante irrorazione o al 50% per umet- 
tamento mediante spugnetta) consente 
di devitalizzare anche l'apparato radica- 
le rizomatoso della pianta. 

Chiaramente trattandosi di un orto 
occorre fare molta attenzione durante la 
distribuzione dell'erbicida avendo cura 
di non bagnare le altre piante contigue. 
(Giovanni Campagna) 

QUANTE FILE DI ORTAGGI 

PREDISPORRE IN UN'AIOLÀ 

LARGA UN METRO 

Sto impostando il mio orto, come da 
voi suggerito nel supplemento «i Lavo- 
ri» di marzo-aprile 2009 a pag. 21. Vor- 
rei sapere quante file di ortaggi devo 
predisporre in un 'aiolà larga un metro. 



Christian Zuccheri 
Perugia 



Il numero di fi- 
le da predisporre 
in un'aiolà larga 
un metro dipende 
dal tipo di coltura, 
dal differente svi- 
luppo che posso- 
no avere le diver- 
se varietà coltiva- 
te e dalle distanze 
che si tengono tra 
le piante sulla fila. 
Un'indicazione di 
massima è 
guente: 

-2 file per cavoli, 
fagioli da sgra- 
nare, indivia sca- 
rola, patata, pe- 
perone, pomodo- 




mi 



In un 'aiolà larga 

un metro il numero 

a se- di file da predisporre 

dipende dal tipo 

di coltura, dallo 

sviluppo delle 

varietà coltivate 

e dalle distanze tra 

le piante sulla fila 

ro, porro, sedano: 

- 1 fila per anguria (cocomero), carcio- 
fo, cardo, cetriolo, melone, zucca, zuc- 
chino e, in linea di massima anche me- 
lanzana; 

- 2-3 file per bietola da costa, fagiolini, 
finocchio, indivia riccia, piselli; 

- 3 file per cicoria da cespo, lattuga a 
cappuccio; 

- 4-5 file per aglio, carota, cipolla: 

- 6-10 file per ravanello. 

Per maggiori informazioni sulle di- 
stanze d'impianto rimandiamo alle note 
relative alla tecnica di coltivazione dei 
singoli ortaggi riportate sul numero nor- 
male, nonché alle tabelle dei trapianti ri- 
portate sui supplementi bimestrali «i La- 
vori», rubrica Orto. (Redazione) 
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Ciliegio: le varietà adatte in tutta Italia 
per un piccolo ciliegeto familiare 

Abbiamo preso in considerazione un gruppo di varietà che è possibile coltivare in tutte 

le nostre regioni e che permette di avere a disposizione ciliegie per tutta 
la stagione produttiva: dal 20 di maggio (nel meridione) fino all'inizio di luglio (al nord) 



Le varietà di ciliegio coltivate sono 
molto numerose; accanto a quelle che fi- 
no a una trentina di anni fa caratterizza- 
vano la produzione delle singole regioni 
dalla Sicilia al settentrione, sono dispo- 
nibili oggi diverse varietà nuove, costi- 
tuite in Italia o all'estero, che in molti 
casi hanno permesso di aumentare le 
possibilità di scelta. 

Molte di queste varietà sono autoferti- 
li [1] e quindi hanno il vantaggio di pro- 
durre frutti senza bisogno di essere im- 
pollinate da altre varietà, anche se, come 
detto nella puntata precedente, anch'esse 
si avvantaggiano sempre della feconda- 
zione incrociata. Le varietà autofertili so- 
no d'altra parte considerate impollinatori 
universali e quindi il loro polline è adatto 
a fecondare i fiori di qualunque altra va- 
rietà. Alcune di esse, però, essendo mol- 
to produttive, possono a volte dare cilie- 
gie un po' piccole e, poiché hanno una 
fruttificazione a grappolo, andare sogget- 
te a marciumi in caso di pioggia; nel 
grappolo infatti l'umidità ristagna e può 
dar luogo ad attacchi di monilia. 

LE VARIETÀ ADATTE 
IN TUTTA ITALIA 

Nel presente articolo prendiamo in 
esame un gruppo di varietà che oggi so- 
no considerate convenienti un po' per 
tutte le nostre regioni e che permettono 
di avere a disposizione ciliegie per tutta 
la stagione produttiva. 

Nella tabella di pag. 33 abbiamo indi- 
cato l'epoca di raccolta delle varietà con- 
sigliate a seconda delle zone di coltiva- 
zione. L'indicazione fornita invece nel te- 
sto riguarda il numero di giorni di ritardo 
con cui inizia - rispetto a Burlat (la varie- 
tà più conveniente tra le precoci) - la ma- 
turazione di una data varietà nelle grandi 
aree del nostro Paese. 

Burlat (1): è un varietà che ha avuto 
le sue origini in Francia. L'albero è di 
buon vigore, è autosterile [2] e quindi, 
per produrre, ha bisogno di una varietà 
impollinante (vedi tabella di pag. 33). Se 
ben impollinata, questa varietà presenta 
produzione abbondante. Purtroppo è 
piuttosto sensibile alle spaccature da 
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pioggia. Maturazione: la maturazione 
inizia di solito tra il 20 e il 25 maggio al 
sud e nelle Isole, tra il 25 e il 30 maggio 
al centro e nelle basse colline emiliane e 
venete, dal 5 al 10 giugno al nord, in ge- 
nere nelle valli alpine. 

Giorgia (2): è una varietà costituita in 
Italia e ha dimostrato di adattarsi bene a 
svariati ambienti, tanto che è coltivata an- 
che all'estero. L'albero è di medio vigo- 
re, è autosterile [2] e quindi necessita del- 
la presenza di una varietà impollinante; 
ha però produttività molto elevata, tanto 
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s Burlat 
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Giorgia 


* 






Grace Star 




Vetri 


Ferrovia 




Ferrovia 


Kordia 




Regina 


Esempio di ci 
piante allevate 
razione scalar 
impollinazione 


liegeto costituito da 8 
a vaso libero con matu- 
? e nessun problema di 
(vedi tabella a pag. 33) 



Un piccolo ciliegeto 

in allevamento. 

Pur essendo 

un albero tipico 

della collina, 

il ciliegio si può 

coltivare 

in pianura come 

in montagna. 

Resiste bene 

al freddo invernale 

e predilige 

ambienti freschi 

e ventilati 



da essere necessaria una potatura energi- 
ca per evitare che un'eccessiva carica 
produttiva non consenta alle ciliegie di 
raggiungere le dimensioni ottimali. I flut- 
ti, di buona resistenza alle spaccature, 
hanno maggiore consistenza rispetto a 
Burlat e hanno buona tenuta sulla pianta. 
Giorgia risulta buona impollinatrice di di- 
verse altre varietà. Maturazione: all' in- 
circa 9-12 giorni dopo Burlat. 

Grace Star (3): è un'altra varietà di 
origine italiana, molto interessante, che 
ha il vantaggio di essere autofertile [1] e 
quindi di produrre anche da sola; entra 
presto in produzione, con un bel frutto 
grosso e ricco di sapore, di discreta con- 
sistenza e di facile raccolta. Maturazio- 
ne: all'incirca 1 1-14 giorni dopo Burlat. 

Van (4): è una varietà di origine cana- 
dese, di medio vigore ed autosterile [2] 
per cui ha bisogno di una varietà impolli- 
nante. Entra presto in produzione e frutti- 
fica abbondantemente; per questo richie- 
de un'energica potatura, altrimenti le di- 
mensioni dei frutti rimangono limitate. 
Le ciliegie hanno ottimo sapore e consi- 
stenza; purtroppo sono piuttosto sensibi- 
li alle spaccature provocate dalla pioggia 
nella parte del frutto opposta al pedunco- 
lo. Maturazione: all'incirca 17-22 giorni 
dopo Burlat. 

Ferrovia (5): è una varietà di origine 
incerta, tipica della cerasicoltura puglie- 
se ma adattabile e diffusa più o meno in 
tutti gli ambienti della nostra Penisola. E 
autosterile [2] ed ha quindi bisogno di 
un impollinatore, entra in produzione 
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abbastanza presto e dà frutti ottimi per 
pezzatura, sapore e consistenza. Matu- 
razione: ali 'incirca 20-24 giorni dopo 
Burlat. 

Kordia (6): originaria dell'Europa 
orientale, questa varietà si è diffusa di re- 
cente in Italia, particolarmente nelle zone 
di alta collina e di bassa montagna nelle 
quali è possibile accentuare la tardività. È 
autosterile [2], e quindi deve essere im- 
pollinata da un'altra varietà, ma di ottima 
produttività nelle vallate alpine dove è 



l-Burlat, 

2-Gìorgia, 

3-Grace Star, 

4-Van, 

S-Ferrovìa, 

6-Kordia, 

I-Regina, 

S-Lapins, 

9-Sweethearl, 

10-Adrìana 



ben impollinata da Regina. Il frutto è 
grosso, consistente, di facile raccolta gra- 
zie al peduncolo piuttosto lungo. Discre- 
ta è la tolleranza alle spaccature da piog- 
gia. Maturazione: all'incirca 22-24 gior- 
ni dopo Burlat. 

Regina (7): è una varietà originaria 
della Germania, di recente diffusione in 
Italia, particolarmente nel nord. E auto- 
sterile [2], ma è ben impollinata da Kor- 
dia. L'entrata in produzione dell'albero 
è lenta ma la produttività elevata e co- 




C'è anche il ciliegio acido 

Con la denominazione «ciliegio acido» (Prunus cerasus) sì indica- 
no le varietà i cui frutti presentano un sapore più o meno acidulo e 
che comprendono i vari tipi di amarene, marasche e visciole. Le une 
o le altre sono distinguibili con difficoltà, a volte per errori di deno- 
minazione, più spesso perché derivano da incroci naturali, nei qua- 
li non è possibile distinguere i caratteri dell'uno o dell'altro tipo. 
Le amarene sono caratterizzate da foglie piuttosto grandi, frutti chiari con 
succo incolore e nocciolo che facilmente resta attaccato al peduncolo (per 
esempio Amarena di Montmorency). 

Le marasche hanno invece succo rosso scuro e molto acido (per esempio Ma- 
rasca Luxardo); presentano di solito due minuscole foglioline nel punto in cui 
il peduncolo è attaccato al ramo (vedi foto nel riquadro). 
Le visciole sono, si può dire, una via di mezzo: l 'albero è meno sviluppato di 
quello delle amarene, le foglie sono più piccole, i frutti sono di colore rosso più 
scuro e hanno succo chiaro o rosato (per esempio è una visciola la cosiddetta 
«Amarena di Francavilla»). 



stante. Le ciliegie sono di ottima consi- 
stenza e ottimo sapore. Maturazione: 
all'incirca 30-35 giorni dopo Burlat. 



Le due ultime varietà (Kordia e Regi- 
na), che risultano particolarmente adatte al 
settenu-ione d'Italia, potrebbero trovare al- 
ternativa per le zone centro-meridionali in 
Lapins e Sweetheait, ambedue autofertili 
[1], per cui non necessitano di impollina- 
tori, e di rapida entrata in produzione. 

Lapins (8) comincia a maturare 18- 
25 giorni dopo Burlat, è molto produtti- 
va e richiede un'attenta potatura per evi- 
tare un'eccessiva carica di frutti; questi 
infatti si presentano in grappoli piuttosto 
fitti, che possono subire con facilità at- 
tacchi di monilia se dovesse piovere in 
prossimità della raccolta. 

Sweetheart (9) comincia a matu- 
rare 30-35 giorni dopo Burlat, presen- 
ta come questa produttività elevata, con 
frutti di ottimo sapore, e richiede ugual- 
mente attenta potatura per gli stes- 
si motivi ricordati per Lapins. Pur- 
troppo le ciliegie sono piuttosto 
sensibili allo spacco e alla siccità. 

Chi si trova in ambiente in cui le 
piogge frequenti possono provocare 
facilmente spaccature sui frutti, può 
preferire Adriana (10), che per ora 
risulta essere la varietà più resistente a ta- 
le danno. Si tratta di una varietà autoste- 
rile [2] che ha bisogno della vicinanza di 
un'altra varietà per produne. E bene im- 
pollinata da Giorgia, un po' lenta nell'en- 
trare in produzione ma ben produttiva 
nell'albero adulto poiché fruttifica anche 
sui rami di un anno. Per questa sua carat- 
teristica deve essere attentamente potata 
per rinnovare frequentemente le ramifi- 
cazioni. La raccolta ha inizio all'incirca 



32 



FRUTTETO - VIGNETO E CANTINA 



VITA IN CAMPAGNA 4/2IHN 



Epoche di maturazione/raccolta e varietà impollinatrici 
delle varietà illustrate 


Varietà Maggio Giù 


»no Luglio Varietà impollinatrici [*] 


1-Burlat ■ 


Giorgia 


2-Giorgia ■■ 


Burlat, Grace Star, Van 


3-GraceStar ■! 


Autofertile 


4-Van "'■ 


i Giorgia, Grace Star 


5-Ferrovia 


■ Giorgia, Grace Stai- 


6-Kordia 


li Regina 


7-Regina 


■ Kordia 


8-Lapins ■ 


■ Auto fé iti le 


9-Sweetheart 


■ Autofertile 


10- Adriana ■■ 


Giorgia 


Altre varietà locali 


Malizia ■ ■ 


Giorgia, Ferrovia, Lapins 


Del Monte ■ ■ 


Burlat, Lapins 


Della Recca i ■ 


Burlat, Lapins 


Mora dalla Punta ■ 


i Giorgia 


Anellone 


■ Grace Stai- 


Durone secondo 
di Vignola 


li Grace Stai- 


■i Sud e Isole; ■ Centro e basse colline 
[*] Occorre almeno un albero impolli 


emiliane e venete; m Nord e vallate alpine in genere. 
latore ogni 5-6 piante della varietà prescelta 



12-14 giorni dopo Burlat, ma le sue cilie- 
gie resistono molto bene sulla pianta. 

ALCUNE VARIETÀ LOCALI 

Ricordiamo, per finire, anche alcune 
varietà che, localmente (reperibili quin- 
di presso i vivaisti della zona), possono 
dare ampia soddisfazione, come: 

- Malizia. Del Monte e Della Recca in 
Campania, che, rispetto a Burlat, matu- 
rano rispettivamente alFincirca dopo 12 
giorni la prima, dopo 17 giorni la secon- 
da, dopo 19 giorni la terza. Malizia è im- 
pollinata da Giorgia, Ferrovia e Lapins; 
Del Monte e Della Recca possono esse- 
re impollinate da Burlat e Lapins; 

- Mora dalla Punta nel Veronese, che 
matura circa 16 giorni dopo Burlat ed è 
impollinata da Giorgia; 

- Anellone e Durone secondo di Vi- 



gnola, varietà ambedue impollinate da 
Grace Star, in Emilia Romagna; la prima 
matura più o meno con Ferrovia, la se- 
conda tre-quattro giorni dopo. 

Giorgio Bargioni 

[1] Varietà autofertile: varietà il cui pol- 
line è capace di fecondare gli ovuli dei 
fiori della stessa varietà. 

[2] Varietà autosterile: varietà il cui pol- 
line non è capace di fecondare gli ovuli 
dei fiori della stessa varietà. 

Vivai che vendono le varietà di ciliegio 
illustrate (il numero in neretto tra pa- 
rentesi indica le varietà disponibili): 

— Azienda Agricola Vivai Battistinì - Via 
Ravennate, 1500 - 47023 Martorano di 
Cesena (Forlì Cesena) - Tel. 0547 380545 



- Fax 0547 384400 (n. 1-2-4-5-6-7-8-9). 

- Azienda Agrìcola Vivai Cavaler - Via S. 
Giorgio, 1/b - 37063 Isola della Scala (Ve- 
rona) - Tel. e fax 045 6660272-7301318 (n. 
1-2-4-5-6-7-8-9-10). Sconto «Carta Ver- 
de» del 10% valido fino al 31-12-2009. 

- BertolamiA. Vivai Piante - Strada Statale 
n. 18 km 382,100 - 88046 Lamezia Terme 
(Catanzaro) - Tel. 0968 209124 - Fax 0968 
209185 (n. 1-2-4-5-7-8-9). Sconto «Carta 
Verde» del 10% valido fino al 31-12-2009. 

- Dalmonte Guido e Vittorio - Via Cas- 
se, 1 - 48013 Brisighella (Ravenna) - 
Tel. 0546 81037 - Fax 0546 80061 (n. 1- 
2-4-5-6-7-8-9). 

- Flora 2000 - Via Zenzalino Sud, 19/A 

- 40054 Budrio (Bologna) - Tel. 051 
800406 - Fax 051 808039 (n. 1-2-5). 
Sconto «Carta Verde» del 5% valido fi- 
no al 31-12-2009. 

- Fratelli Ingegnolì - Via O. Salomone, 65 

- 20138 Milano - Tel. 02 580131 13 - Fax 
051 58012362 (n. 4-5-8). Sconto «Carta 
Verde» del 5% valido fino al 31-12-2009. 

- Fruttantica Az. Agi: Paiazzetto di Luigi 
Rossignoli - Via Volta, 40 - 23883 Brivio 
(Lecco) - Tel. e fax 039 53203 12 (n. 1-2- 
4-5-8). Sconto «Carta Verde» del 5% 
valido fino al 31-12-2009. 

- Frutti Antichi - Viale Piacenza, 14 - 
43100 Parma - Tel. 0521 944686 - Fax 
0521 944560 (n. 1-2-4-5-8-10). Sconto 
«Carta Verde» del 10% valido fino al 
31-12-2009. 

- Montivìvai - Via per Picciorana - 
55100 Tempasnano (Lucca) - Tel. 0583 
9981 15 - Fax 0583 9981 17 (n. 1-5-8-9). 
Sconto «Carta Verde» del 10% valido 
fino al 31-12-2009. 

- Omezzolli S. S. Vivai piante ornamenta- 
li - Via Brione, 9 - 38066 Riva del Garda 
(Trento) - Tel. 0464 551642 - Fax 0464 
557188 (n. 1-2-4-5-6-7-8), vendono per 
corrispondenza. Sconto «Carta Verde» 
del 5% valido fino al 31-12-2009. 

- Vivai Bassi Guido - Via M. Tonello, 1 

- 12100 Cuneo -Tel. 0171 402149 -Fax 
0171 403887 (n. 1-2-4-5-6-7-8). Sconto 
«Carta Verde» del 10% valido fino al 
31-12-2009. 

- Vivai Top Plani - Via Mazzoni, 125/E 

- 37040 S. Bonifacio (Verona) - Tel. 045 
7660205 (n. 1-2-3-5-6-7-8-9). Sconto 
«Carta Verde» del 5% valido fino al 31- 
12-2009. 

Puntate pubblicate. 

• Il ciliegio, albero tipico della collina 
coltivabife in tutta Italia (n. 3/2009). 

• Ciliegio: le varietà adatte in tutta Ita- 
lia per un piccolo ciliegeto familiare (n. 
4/2009). 

Prossimamente. 

• Messa a dimora, cure di coltivazione, 
raccolta e avversità. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 26-2-2009 
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"Nutrì 
i tuoi Fiori 
f e vinci il Relax" 

Partecipa al Concorso Nutrimenti Zapi 
dal 15 Aprile al 15 Luglio 2009 



Ogni settimana estrazione 

di WEEK END 
BENESSERE 



é> 




Acquista i Nutrimenti Zapi, compila la cartolina 

che trovi nel negozio e inviala all'indirizzo indicato: 

potrai vincere ogni settimana il RELAX 

nei migliori centri wellness d'Italia! 



P DELLA GAMMA 




NUOVO, EFFICACE, ATTRAENTE! 

%/ Scatena la crescita dopo la prima applicazione; 



•/ Attiva le auto difese delle piante contro le 
avversità; 

%/ Universale per piante, fiori, orto e frutteto. 

Disponibile in flacone da l Li e astuccio da 1 Kg. 



craTENA LA CRESCITA 



La Linea di Nutrimenti Zapi 

«1 1 i i 





In vendita nei negozi specializzati: GARDEN CENTER - RIVENDITE AGRARIE - CONSORZI 
Per conoscere il negozio più vicino: chiama il N. 049 95 97 777 oppure collegati a www.zapi.it 



Il regolamento completo del concorso"Nutri I tuoi fiori e vinci il relax!" è disponibile sul sito www.zapi.it. Il valore totale del montepremi è 9.500,00 Euro. Periodo di validità del concorso dal 15 Aprile al 15 Luglio 2009. 






Vite: la potatura verde 
è un mezzo per ottenere uva di qualità 

La potatura verde è un insieme di operazioni da eseguire, a partire dal risveglio vegetativo, sugli organi 

erbacei della pianta (polloni, germogli, foglie e grappoli). Con esse si mira a raggiungere 

l'equilibrio tra attività vegetativa e attività produttiva della pianta, equilibrio che rappresenta una 

condizione essenziale per ottenere uva, e quindi vino, di elevata qualità 

Lo sviluppo della vite nel corso del- 
la stagione primaverile-estiva viene ge- 
stito tramite gli interventi detti di pota- 
tura verde. Si tratta, in pratica, di un in- 
sieme di operazioni, molto differenti 
tra loro, da eseguire sugli organi er- 
bacei della pianta (polloni, germogli, 
foglie e grappoli); operazioni che per- 
seguono finalità direttamente legate al- 
la produttività. A differenza della pota- 
tura secca o invernale, che può essere 
eseguita in un arco di tempo piuttosto 
ampio - compreso tra la caduta autun- 
nale delle foglie e il pianto (quando la 
linfa grezza sgorga da un ramo tagliato 
all'inizio della ripresa vegetativa pri- 
maverile) - gli interventi di potatura 
verde si contraddistinguono per la 
tempestività con cui devono essere 
effettuati in corrispondenza di deter- 
minate fasi di sviluppo (vedi di segui- 
to in ogni singolo capitolo) in quanto 
influiscono direttamente sulle funzioni 
fisiologiche della pianta, dato che ven- 
gono eseguiti su organi erbacei in svi- 
luppo anziché su organi lignificati in ri- 
poso vegetativo. 

A. Eseguire la potatura verde nel mo- 
£—*> mento non opportuno provoca 
spesso effetti che si riflettono in manie- 
ra negativa sulla qualità delle produzio- 
ni. Per mezzo della potatura verde si 
mira infatti a raggiungere l'equilibrio 
tra attività vegetativa e attività produtti- 
va della pianta, equilibrio che rappre- 
senta una condizione essenziale per ot- 
tenere uva, e quindi vino, di elevata 
qualità. 

Quanto più un vigneto si presenta 
equilibrato tanto minore è la necessi- 
tà di ricorrere alla potatura verde. 
Un vigneto si considera equilibrato 
quando presenta un carico produttivo a 
cui corrisponda un'adeguata superficie 
fogliare e con uno sviluppo vegetativo 
in grado di attenuarsi spontaneamente a 
partire dall'allegagione (fase in cui, a 
seguito dell'impollinazione e della fe- 
condazione, ha inizio la formazione del 
frutto) fino ad arrestarsi all'invaiatura 
(fase in cui il colore della buccia degli 
acini passa dal verde al colore della 
maturazione). 

Alla base dell'equilibrio del vigneto 
ci sono le scelte effettuate al momento 




della sua progettazione, cioè scelta del 
vitigno (varietà), del portinnesto, della 
forma di allevamento e delle distanze 
di impianto, associate a un'oculata ge- 
stione del suolo, degli apporti nutrizio- 
nali (concimazioni) e di acqua di irriga- 
zione [1]. 

LA SPOLLONATURA 

La spollonatura consiste essenzial- 
mente nella rimozione dei germogli 
che prendono origine dall'apparato 
radicale, definiti polloni, nonché di 
quelli originati lungo il fusto da gem- 



Spollonatura. I-Vigneto allevato 
a doppia Cortina sottoposto 
a spollonatura; l'intervento 
ha riguardato sia. i polloni originatisi 
dall'apparato radicale che i succhioni 
originatisi dal tronco e dalle curi'e 
di raccordo al cordone permanente 
(vedi frecce). la-Momento 
della spollonatura su cordone 
speronato: in particolare l'operatore 
sta rimuovendo i germogli o succhioni 
originatisi lungo il fusto 

me latenti (gemme che schiudono di- 
verso tempo dopo la formazione), defi- 
niti succhioni. La rimozione di questi 
germogli deve avvenire subito dopo la 
loro formazione, in quanto si trovano in 
una posizione privilegiata per l'intercet- 
tazione della linfa elaborata, esercitando 
una competizione dannosa nei confronti 
della chioma. Se si lascia che si svilup- 
/\ pino possono portare a una vegeta- 
' — ^ zione stentata e irregolare e, nella 
forma di allevamento a cordone perma- 
nente, a una progressiva perdita di vitali- 
tà delle gemme del cordone. La mancata 
eliminazione di questi germogli implica 
un intervento con le forbici - quindi più 
dispendioso in termini di mano d'opera - 
nel corso della potatura secca dell'inver- 
no seguente. 

Lo sviluppo di uno o più germogli sul 
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tronco viene consentito solo nel caso in 
cui sia stata pianificata la sostituzione 
del cordone permanente (la branca di- 
sposta orizzontalmente sulla quale sono 
mantenuti speroni o corte branchette) 
con la potatura dell' inverno successivo, 
oppure nel caso in cui si voglia ricorrere 
all'innesto erbaceo o semilegnoso (vedi 
n. 4/2008 a pag. 33) per sostituire il viti- 
gno nel corso della primavera. 

In tutte le forme a cordone perma- 
nente - quali il cordone speronato, il 
cordone libero, il Casarsa e la doppia 
cortina o GDC (sulle forme di alleva- 
mento si vedano il n. 12/2008 a pag. 26 
e il n. 1/2009 a pag. 3 1 ) - la corretta ge- 
stione della potatura verde prevede an- 
che l'eliminazione dei germogli che si 
originano sulla curva tra il tronco e il 
cordone permanente stesso (foto 1). 

L'epoca ottimale di intervento coin- 
cide con una lunghezza dei germogli di 
circa 10-15 centimetri, per la relativa 
facilità di esecuzione. È bene considera- 
re che intervenendo troppo preco- 
/\ cernente si corre il rischio di dover 
*— ^ eseguire un secondo passaggio, 
visto che difficilmente si elimina com- 
pletamente la base del germoglio, dalla 
quale se ne possono originare altri suc- 
cessivamente; per contro, un intervento 
troppo tardivo si traduce inevitabilmen- 
te in una maggiore difficoltà di distac- 



co dei germogli, i quali iniziano a ligni- 
ficare perdendo via via la consistenza 
erbacea. 

Per eliminare i polloni si afferra la loro 
estremità con la mano protetta da un guan- 
to in pelle e li si recide il più possibile vi- 
cino al punto di origine, tenendo le forbici 
da potatura parzialmente conficcate nel 
teireno. 

Anche l'eliminazione dei succhioni, 
nei vigneti più piccoli, viene eseguita 
manualmente. Non si strappa ogni ger- 
moglio singolarmente - modalità troppo 
dispendiosa in termini di tempo - ma si 
stringe il tronco, sempre con la mano 
protetta da un guanto in pelle, facendola 
scorrere dall'alto verso il basso (per evi- 
tare di stancare la schiena e il collo, si 
consiglia di eseguire l'operazione man- 
tenendo per quanto possibile il busto 
eretto e di abbassarsi flettendo le gam- 
be) (foto la). 

Nei vigneti di maggiori dimensioni 
di norma l'eliminazione dei succhioni si 
esegue meccanicamente, utilizzando 
macchine dotate di organi rotanti ai qua- 
li sono applicate delle fruste, oppure 
chimicamente, irrorandoli con una solu- 
zione di glufosinate ammonio (non clas- 
sificato) quando presentano una lun- 
ghezza massima di 10-12 centimetri. 

Le ore di manodopera necessarie 
per la spollonatila sono comprese tra le 
20 e le 40 per ettaro e variano in funzio- 



Scacchiatura. 

Altro esempio 

di scacchiatura 

(foto 2c prima 

e foto 2d dopo 

l'intervento) 

con la quale 

sono stati 

selezionati 

i germogli meglio 

posizionati, 

eliminando 

quello rivolto 

verso 

il basso 



ne dell'altezza dei fusti, della densità di 
impianto, della consistenza dei germogli 
e del loro numero, correlati con l'età 
della pianta, dato che la formazione dei 
polloni tende a diminuire progressiva- 
mente anno dopo anno. 

LA SCACCHIATURA 

Per scacchiatura (serie di foto 2a- 
2b-2c-2d) si intende l'eliminazione 
manuale dei germogli in eccesso che si 
originano dalle gemme secondarie e 
di corona (sono le gemme presenti alla 
base del tralcio nel punto di inserzione 
sul cordone permanente). 

La scacchiatura deve essere esegui- 
ta quando i germogli hanno raggiun- 
to una lunghezza di circa 15-20 centi- 
metri perché in tale fase hanno anco- 
ra una consistenza erbacea che li ren- 
de facilmente asportabili e inoltre so- 
no già visibili i grappoli. Si eliminano 
sia i germogli sterili (quelli senza grap- 
poli) che i germogli fertili (quelli con 
grappoli) di sviluppo stentato, che por- 
terebbero quasi certamente ad avere 
grappoli con maturazione ritardata e di 
scarso valore qualitativo. Nelle piante da 
cui si miri a ottenere uva di livello qua- 
litativo elevato, si lascia tendenzialmen- 
te un unico germoglio per gemma; qua- 
lora il vigore delle piante sia molto ele- 



Scacchiatura. 

Tramite 

la scacchiatura 
(foto 2a prima 
e foto 2b dopo 
l'intervento) 
vengono eliminati 
parte dei germogli 
alfine 
di rendere 
la vegetazione 
meno fitta così 
da consentire 
la penetrazione 
di aria e luce 
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vato si può valutare di lasciare due ger- 
mogli, al fine di ripartire la spinta vege- 
tativa e contenere quindi lo sviluppo di 
ogni singolo germoglio. 

Per le viti in cui vi sia tendenzial- 
mente lo sviluppo di un unico germoglio 
per gemma la scacchiatura non è neces- 
saria. In condizioni di sviluppo vegetati- 
vo contenuto anche i germogli sterili 
possono essere lasciati perché contribui- 
scono, con la loro capacità di fotosinte- 
si, alla nutrizione dei grappoli. 
A Nelle forme a cordone permanen- 
*- — ^ te, quando si esegue la scacchiatu- 
ra si deve fare attenzione a lasciare un 
germoglio sulla gemma di corona - 
possibilmente ben inserito e ben svi- 
luppato - per la potatura dell'inverno 
successivo. 

La scacchiatura evita la formazione 
di una chioma troppo fitta, con ripercus- 
sioni positive sulla penetrazione della 
luce, quindi sulla fotosintesi clorofillia- 
na, nonché sul controllo delle principali 
malattie fungine (quali botrite, perono- 
spora, oidio), sia perché migliora la cir- 
colazione dell'aria ed evita ristagni di 
umidità favorevoli al loro sviluppo, sia 
perché consente una migliore penetra- 
zione e una migliore bagnatura quando 
si effettuano i trattamenti contro le ma- 
lattie fungine. 

Si deve considerare poi che la scac- 
chiatura, con la quale si asportano anche 
germogli fertili, consente di eseguire un 
diradamento anticipato dei grappoli, che 
può rendere superfluo quello vero e pro- 
prio (ne parleremo nella prossima pun- 
tata), con un considerevole risparmio di 
tempo. Lasciando un numero di germo- 
gli limitato, la scacchiatura inoltre rende 
la potatura invernale successiva più sem- 
plice e rapida. 

Per la scacchiatura servono dalle 25 
alle 45 ore di manodopera per ettaro, in 
funzione della densità di impianto e del 
numero di germogli da asportare per 
ciascuna pianta. Si ricorda a questo pro- 
posito che, nel caso delle forme di alle- 
vamento a cordone permanente, quando 
si pota un centro gemmario non lascian- 
do neppure uno sperone di una gemma, 
si può verificare l'emissione di un nu- 
mero molto elevato di germogli in grado 
di rendere l'operazione più dispendiosa 
in termini di tempo. 

LA CIMATURA PRECOCE 

La cimatura precoce (foto 3) è un in- 
tervento di potatura verde che consi- 
ste nell'asportare, tramite taglio, la 
porzione terminale dei giovani ger- 
mogli. Ha come scopo la modifica del 
portamento della vegetazione e il mi- 
glioramento dell'allegagione (fase in 
cui, a seguito dell'impollinazione e del- 



Cimatura precoce. 

3-La cimatura 

precoce, appena 

eseguita nel filare 

di destra (freccia), 

può rendersi 

necessaria per 

favorire 

il portamento 

eretto della chioma 

e aumentare 

l 'allegagione, cioè 

la formazione 

degli acini. 

3a-Germoglio 

cimalo 



la fecondazione, ha inizio la formazione 
del frutto), a differenza della cimatura 
classica (della quale riferiremo nella 
prossima puntata) che viene eseguita più 
tardi e ha come scopo il contenimento 
della chioma. 

La possibilità di modificare il porta- 
mento della vegetazione viene sfruttata 
negli impianti realizzati a cordone libe- 
ro - caratterizzati da un unico filo su cui 
poggia il cordone permanente - per ave- 
re una maggiore assurgenza (sviluppo 
tendenzialmente verticale) della vegeta- 
zione e ottenere una chioma adeguata- 
mente espansa, fondamentale per garan- 
tire la penetrazione delle luce, dell'aria 
e dei trattamenti fitosanitari. 

La cimatura precoce migliora l' assur- 
genza e quindi lo sviluppo verticale della 
vegetazione in quanto determina un tem- 
poraneo arresto della crescita del germo- 
glio, che inizia a lignificare e a irrobustir- 
si alla base e diventa meno soggetto a ri- 
piegarsi verso il basso. 

Per i vitigni assurgenti - come il Ca- 
bernet Sauvignon e il Cabernet frane - al- 
levati a cordone libero, la cimatura preco- 
ce risulta in genere superflua, poiché la 
vegetazione è spontaneamente eretta, 
mentre è spesso indispensabile per i viti- 
gni a portamento semiassurgente - come 
il Merlot - la cui vegetazione tende a ri- 
cadere, soprattutto nei terreni dotati di 
maggiore fertilità, creando condizioni 
non idonee alla maturazione dei grappoli 
e alla protezione dalle malattie fungine. 

Il taglio - che deve essere «legge- 
ro», asportando solo 2-3 centimetri del- 
la parte terminale del germoglio (foto 
3a) - deve essere realizzato prima del- 
la fioritura e prima che i germogli ini- 
zino a ripiegarsi sotto il proprio pe- 
so, in linea di massima quando hanno 
raggiunto una lunghezza di circa 25- 
30 centimetri. Per un numero limita- 
to di piante si esegue con i forbicioni da 
siepe oppure con un falcetto dal mani- 
co lungo (nei vigneti più estesi si può ri- 
correre alle cimatrici meccaniche, a bar- 




re falcianti o a 
coltelli, portate 
dal trattore). 

Nei vitigni 
soggetti a forte 
cascola (cadu- 
ta dei fiori non 

allegati), la cimatura precoce, eseguita 
all'inizio della fioritura, viene sfruttata 
per interrompere la forte competizione 
del germoglio in rapida crescita nei con- 
fronti dei fiori, favorendo così la forma- 
zione di grappoli con un numero mag- 
giore di acini. 

A. Ricordiamo però anche che questa 
*— ^ pratica può avere delle conseguen- 
ze indesiderate, rappresentate da un tem- 
poraneo blocco della vegetazione nelle 
annate più calde e siccitose, nonché da 
un'eccessiva emissione di femminelle 
(germogli che si originano da gemme 
pronte, presenti all'ascella delle foglie 
sui germogli dell'anno) nelle annate più 
piovose durante il periodo primaverile, 
soprattutto nei terreni dotati di elevata 
fertilità. 

Le ore di manodopera necessarie 
per la cimatura precoce sono 15-25 per 
ettaro, in funzione della forma di alleva- 
mento. 

LA LEGATURA DEI GERMOGLI 

La legatura dei germogli (foto 4), co- 
nosciuta anche come «palizzatura», è 
un'operazione volta a garantire la cre- 
scita verticale dei germogli. È pertanto 
riservata alle forme di allevamento che 
hanno questa prerogativa, ovvero il cor- 
done speronato e il Guyot (sulle forme di 
allevamento si vedano i numeri 12/2008 
a pag. 26 e 1/2009 a pag. 31). Garanten- 
do la verticalità, la legatura evita infatti 
che i germogli sporgano negli spazi tra le 
file e possano creare ombreggiamento ri- 
cadendo verso il basso, oppure che si svi- 
luppino obliquamente lungo il filare, dan- 
do origine a una vegetazione eccessiva- 
mente fitta e disordinata, in grado di in- 
terferire negativamente sia con il proces- 
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Legatura dei germogli. 4-La legatura dei germogli è importante per garantire il 
corretto posizionamento degli stessi nelle forme a cordone speronato e a Guyot do- 
tate di coppie di fili paralleli fissi (vedi frecce) 



so di maturazione che con l'esecuzione 
dei trattamenti fitosanitari. 

Negli impianti dotati di una o due cop- 
pie di fili paralleli fissi - la prima delle 
quali è generalmente posta a 30-35 centi- 
metri al di sopra del filo portante - si pro- 
cede posizionando tra i due fili tutti i ger- 
mogli che si siano sviluppati al di fuori di 
essi (l'operazione deve essere eseguita 
con delicatezza per evitare di danneggia- 
re i germogli o di staccarli alla base). 

Il momento ottimale per interveni- 
re coincide con la fase in cui la mag- 
gior parte dei germogli ha una lun- 
ghezza tale da poter rimanere tra i 
due fili dell'impianto una volta che vi 
è stata posizionata, ovvero quando 
presenta una lunghezza di circa 40-45 
centimetri. 

/\ Anticipando troppo l'intervento si 
*— ^ corre il rischio di dover eseguire un 
secondo passaggio, poiché molti germo- 



gli potrebbero non arrivare alla coppia 
di fili, mentre posticipandolo troppo c'è 
la possibilità che molti germogli abbia- 
no iniziato a lignificare e non possano 
più essere posizionati tra i fili. 

Nel caso l'impianto sia dotato di fili 
mobili - che erano stati abbassati sotto il 
filo portante durante la potatura inverna- 
le - si procede a sollevarli e a fissarli agli 
appositi ganci presenti sui pali, portando 
così i germogli in posizione verticale; 
anche in questo caso si procede quando 
i germogli hanno una lunghezza di circa 
40-45 centimetri. 

Le ore di manodopera richieste dal- 
la legatura con coppie di fili mobili sono 
5-8 per ettaro. 
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Pettinatura. La pettinatura deve essere eseguita con delicatezza per evitare rotture 
dei germogli. Nelle foto: 5-e 5a-Due momenti della pettinatura eseguita sulla for- 
ma di allevamento a Casarsa 



LA PETTINATURA 

La pettinatura è un intervento di po- 
tatura verde che consiste nel ripiegare 
verso il basso i germogli, eventualmen- 
te districandoli qualora siano cresciuti 
intrecciati. L'operazione è indispensa- 
bile in quanto consente la penetrazione 
della luce e la circolazione dell'aria, fa- 
vorendo la creazione di condizioni otti- 
mali per la maturazione degli acini. 

Nella doppia Cortina (GDC) la 
pettinatura va fatta quando i germo- 
gli hanno una lunghezza di circa 40- 
45 centimetri, tale da consentire che 
rimangano in posizione sotto il pro- 
prio peso. Si esegue posizionando i 
germogli verso F interfilarc, in maniera 
tale da ottenere due cortine nettamente 
separate. 

Nel Casarsa l'intervento (foto 5-5a), 
che deve essere eseguito con una certa de- 
licatezza al fine di evitare rotture, si ese- 
gue quando la lunghezza dei germogli 
ha raggiunto i 50-60 centimetri. In que- 
sto caso la pettinatura ha lo scopo di evita- 
re un eccessivo infoltimento della vegeta- 
zione e consiste nel distaccare dai fili di 
contenimento della vegetazione i germo- 
gli produttivi, lasciando che si ripieghino 
verso il basso sotto il proprio peso. In que- 
sto modo si ottiene una netta separazione 
della chioma in quanto verso l'alto, al di 
sopra del cordone permanente, sono la- 
sciati crescere solo i germogli di rinnovo, 
ovvero quelli che saranno usati per la po- 
tatura dell'inverno successivo, mentre ver- 
so il basso sono posizionati quelli con i 
grappoli. 

Le ore di manodopera richieste dal- 
la pettinatura sono 8-12 per ettaro. 

Riccardo Castaldi 

[ 1 ] A questo riguardo, così come per tut- 
te le pratiche legate alla corretta gestio- 
ne di un piccolo vigneto, rimandiamo ai 
fascicoli «i Lavori», rubrica Vigneto, 
che riporta, bimestre per bimestre, tutte 
le pratiche da compiere. 

Articoli sulla vite pubblicati. 

• Potatura secca della vite: aspetti gene- 
rali e forme di allevamento a tralcio rin- 
novato (n. 12/2008). 

• Potatura secca della vite: le forme di 
allevamento a cordone permanente (n. 
1/2009). 

• 11 reinnesto della vite con l'innesto a 
spacco di fine inverno (n. 2/2009). 

• La potatura verde o estiva è un mezzo 
per ottenere uva di qualità (n. 4/2009). 
Prossimamente. 

• Altre operazioni di potatura verde: ci- 
matura classica, defogliazione, sfemmi- 
nellatura, diradamento dei grappoli. 
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Risposte ai lettori 

UTILI PRECISAZIONI 
SUI TITOLI DEI CONCIMI 



A pag. 33 del n. 2/2009, in una risposta 
ai lettori, ho notato alcune imprecisioni. Si 
dice, per esempio, che il solfato di potas- 
si o-50 contiene il 50% di potassio. In real- 
tà non si tratta di potassio (K), ma di ossi- 
do di potassio (K 2 0). Così come, nel caso 
di un concime fosforico, il titolo non ri- 
guarda il contenuto in fosforo (P), ma il 
contenuto di anidride fosforica (P 2 5 ) 

Antonino Papa 
Tremestieri Etneo (Catania) 

Nella risposta fornita al lettore le per- 
centuali indicate per i concimi (definite 
«titolo») erano riferite, in modo sempli- 
ficativo, all'elemento di base. 

In realtà - come giustamente ha rile- 
vato il lettore - gli elementi si trovano nei 
concimi sotto forme diverse. In particola- 
re, per i concimi potassici l'elemento po- 
tassio può trovarsi sotto forma di nitrato, 
solfato, carbonato, fosfato e cloruro; per i 
concimi fosforici l'elemento fosforo può 
essere presente sotto forma di fosfati (bia- 
cidi, monoacidi e neutri). Il titolo di un 
concime esprime soltanto la percentuale 
del composto nel quale si trova combina- 
to l'elemento fertilizzante. 

Ricordiamo che gli elementi presi in 
considerazione, e non solo questi, non 
vengono assorbiti dalla pianta tal quali, 
bensì sotto forma di ioni solubili. Le 
percentuali indicate sulle confezioni dei 
concimi vanno pertanto intese come ri- 
ferite al composto e non all'elemento 
utile. (Aldo Pollini) 

FICHI COLPITI DA BOTRITE 
O MUFFA GRIGIA 

Vi invio la foto di alcuni fichi per sa- 
pere quale malattia può averli colpiti e 
come, eventualmente, posso prevenirne 
l 'insorgenza. 

Anna Calandra 
Messina 

I fichi ripresi nella foto mostrano 
un'ampia macchia marcescente imputa- 
bile quasi certamente a un attacco di bo- 
trite o muffa grigia (Botrytis cinerea). 

Determinanti per lo sviluppo delle in- 
fezioni di questo microrganismo fungino 
sono le piogge e l'elevata umidità ambien- 
tale. Maggiormente colpiti sono i frutti 
delle piante che vivono in posizioni om- 
breggiate e sottoposte a interventi irrigui. 

Per prevenire la malattia, visto anche 
che il fico è una specie che di nonna non 
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Onduline 

groupe^ 



DA SEMPRE CONTE 



I tempi cambiano! 
Copriti con Onduvilla 




Da oggi Onduline pensa anche a te. Se ami il fai-da-te prova Onduvilla, le 
tegole ondulate e colorate per tutte le coperture di casa tua. Un sistema 
economico, completo e facile da posare per garantire un risultato finale 
attraente e duraturo nel tempo. 



www.onduline.it 



Contattaci per conoscere il Rivenditore più vicino a te. 



Onduline Italia S.p.A - Altopascio (LU) -Tel 0583.2561 1- Fax 0583.264582 
mail@onduline.it 




Fichi colpiti da botrìte o muffa grigia 

richiede trattamenti antipassitari, si con- 
/\ siglia di evitare gli interventi irrigui e 
^— ^ le concimazioni con fertilizzanti azo- 
tati in quanto favoriscono lo sviluppo di fi- 
chi con elevato contenuto di acqua, sog- 
getti a spaccarsi e a essere più facilmente 
aggrediti dalla botrite. (Aldo Pollini) 

KIWI: LA VARIETÀ «JENNY» 

ÈAUTOFERTILE 

E PRODUCE SENZA 

IMPOLLINATORI MASCHILI 

Ho acquistato di recente due piante 
di kiwi della varietà Jenny che è spac- 
ciata come autofertile. Posso davvero 
stare tranquillo sulla produttività delle 
due piante senza ricorrere ali 'impolli- 
nazione di una pianta maschio? 

Giovanni Valentino 
Savignone (Genova) 

©Sì, il kiwi 
«Jenny» 
è una varie- 
tà autofertile, 
cioè riesce a 
produrre frutti 
senza l'ausilio 
di piante ma- 
schili. La pian- 
ta, dì non gran- 
de sviluppo, 

fornisce frutti di dimensioni medie (cir- 
ca 70 grammi) e dalla forma allungata. 

Per quanto concerne la tecnica di col- 
tivazione e la potatura, sia di allevamento 
che di produzione, queste sono del tutto 
uguali a quelle riservate a tutti i kiwi. 

Piante di kiwi «Jenny» sono reperibi- 
li presso: 

- Azienda Agricola Florovivaistica Lo- 
catela Franco & Figli - Via Briantea, 9 - 
24030 Ambivere (Bergamo) - Tel. 035 
795809 - Fax 035 795578. 

- Vivai Coop. Ansaloni - Via Russo, 1 - 
40068 San Lazzaro di Savena (Bologna) 

- Tel. 051 460105 - Fax 051 464131 
(piante disponibili dall'autunno). (Gio- 
vanni Rigo) 

'. CONTROLLO INDIRIZZI AL 11-3-2009 : 




Kiwi della varietà 
«Jenny» 



MELI CON FOGLIE 
CHE STENTANO A CADERE 
A CAUSA DELL'ANOMALO 
ANDAMENTO STAGIONALE 

Lo scorso anno, nonostante le piogge 
abbondanti, il vento e anche la neve, le 
mie piante di melo sono rimaste a lungo 
cariche di foglie. Mi potreste dare una 
spiegazione del fenomeno? 

Paolo Sisto 
Forni di Sotto (Udine) 

La caduta delle foglie del melo nel 
nord Italia solitamente avviene in no- 
vembre e per la fine del mese gli alberi 
sono spogli a eccezione di qualche va- 
rietà, come per esempio «Granny Smi- 
th», che prolunga di 10-15 giorni il com- 
pletamento di questa fase. 




Filari di meli che in tarda stagione 

presentano ancora 

molte fòglie attaccate ai rami 

Il fenomeno evidenziato dal lettore si 
spiega con le anomale temperature eleva- 
te dei mesi di ottobre e novembre 2008 
che hanno determinato il prolungarsi del- 
l'attività vegetativa delle piante. Tale pro- 
lungamento ha impedito la formazione 
del callo cicatriziale suberoso (simile a 
sughero) all'attaccatura dei piccioli fo- 
gliari necessario perché avvenga il di- 
stacco naturale delle foglie (che non rice- 
vono più nutrimento dalla pianta). 

La conseguenza di ciò è stata appun- 
to un ritardo nella caduta delle foglie, ri- 
tardo osservato in tutti i meleti del 
©nord Italia. Tale fenomeno, già os- 
servato in altre annate, di solito non 
comporta conseguenze negative per gli 
alberi. (Giovanni Comerlati) 

CONSIGLI PER PRODURRE 
UN BUON VINO MOSCATO 

Ho vinificato circa 120 kg delle se- 
guenti varietà di uva: un terzo di Mosca- 
to, un terzo di Vennentino e un terzo dì Pi- 
gaio. La fermentazione è stata effettuata 
con ì raspi e l 'aggiunta di lieviti selezio- 



nati. Segnalo che al momento della pigia- 
tura il mosto aveva il 22% di zuccheri 
(grado Bri.x) e che la spillatura è avvenu- 
ta dopo 7 giorni. A quel punto ho control- 
lato il grado alcolico che era di 9,8, men- 
tre gli zuccheri residui erano al 9%. Do- 
po aver messo in damigiana ho travasato 
per due volte, ma purtroppo non si avver- 
te il sapore di moscato. Cosa posso fare? 

Luigi Chiesi 
Bordighera (Imperia) 



Il procedimento di vinificazione de- 
scritto non è corretto ed ha ridotto sia la 
qualità che la stabilità dell'aroma del 
moscato, pur in considerazione che tale 
caratteristica è molto particolare e può 
essere influenzata anche dal territorio e 
dalle condizioni climatiche. 

In particolare, la fermentazione con 
macerazione delle uve bianche con i ra- 
spi per una settimana - così come fatto 
dal lettore - produce tandenzialmente 
vini con note di profumo evolute (poco 
gradevoli) e amari al gusto. Anche 
l'estrazione di tannini dalle bucce e in 
particolare dai raspi modifica l'aroma 
del moscato rendendolo sgradevole o 
oppure assente. 

Cosa fare? Consigliamo per la pros- 
sima vendemmia di aumentare la dose di 
Moscato al 50%. 




La macerazione delle bucce dell'uva 
bianca con il mosto deve essere breve 
(massimo 24 ore) e possìbilmente a una 
temperatura inferiore ai 10 °C 

Raccomandiamo inoltre di raccoglie- 
re l'uva al mattino quando la temperatu- 
ra dell'uva per il fresco della notte è la 
più bassa della giornata e, dopo averla 
diraspata (tolto il raspo), si consiglia di 
eseguire una breve macerazione con le 
bucce per 12-24 ore, aggiungendo per et- 
tolitro 8-10 grammi di potassio e 3-5 
grammi di enzima per la macerazione in 
bianco o pectolitico per facilitare la pres- 
satura ed estrarre gli aromi di moscaio 
contenuti nella buccia. 
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Pressata la vinaccia, bisogna lasciar 
decantare il mosto ottenuto e dopo circa 
24 ore eseguire un travaso per separare 
la parte limpida dal deposito che si è for- 
mato. Quindi si dà avvio alla fermenta- 
zione con lieviti selezionati a temperatu- 
ra controllata (circa 17-18 °C). 

Ricordiamo che le note aromatiche 
del moscato offrono la loro massima 
espressione quando il vino ha un resi- 
duo zuccherino tra il 2 e il 9%. (Giusep- 
pe Carcereri de Prati) 

VITE: PRECISAZIONI 
SUL REINNESTO A SPACCO 

Riguardo ai reinnesto a spacco delia 
vite vi chiedo: I-Fino a che età della vite 
è consigliabile intervenire per effettua- 
re il reinnesto a spacco? 2-Fino a quale 
altezza, dal piano terra, conviene opera- 
re? Sopra o sotto V impalcatura? i-Te- 
nendo presente che questa pratica favo- 
risce il mal dell'esca, è possibile opera- 
re direttamente sul portinnesto, reciden- 
do il ceppo rasoterra ? 

Franco Grammatica 
Corato (Bari) 

Del reinnesto a spacco abbiamo par- 
lato nel n. 2/2009 a pag. 26 e ad esso ri- 
mandiamo i lettori interessati per le que- 
stioni generali e l'intero procedimen- 
to. Rispondiamo qui per ordine ai que- 
siti del lettore. 

1) Purché la vite sia in buono sta- 
to vegetativo e sanitario, non vi sono li- 
miti di età per l'esecuzione dell'innesto 
a spacco, che può quindi essere esegui- 




to anche su piante vecchie. Tendenzial- 
mente si escludono da tale pratica le viti 
nel corso del primo anno di vegetazione, 
preferendo rimandare l'innesto a parti- 
re dal secondo anno di vegetazione, da- 
to che ciò garantisce una maggiore per- 
centuale di attecchimento. 

2) L'innesto a spacco può essere ese- 
guito tagliando (capitozzando) il tronco 
all'altezza desiderata in funzione della 
forma di allevamento su cui viene pra- 
ticato. Nel caso di forme di allevamen- 
to in cui sia prevista la biforcazione del 
tronco - quali doppia Cortina, lyra, cor- 
done speronato bilaterale - si può sce- 
gliere se eseguire un unico innesto pri- 
ma della biforcazione o un innesto su 
ciascuna delle due branche; in questo 
secondo caso deve essere presente uno 
spazio sufficiente tra il punto in cui l'in- 
nesto viene eseguito e il filo portante su 
cui il germoglio sarà posizionato, al fine 
di evitare piegature troppo drastiche. 

3) La diffusione del mal dell'esca av- 
viene sia tramite organi di taglio infet- 
ti (forbici, seghe e roncole) che trami- 
te l'arrivo di spore sulle ferite da taglio, 
per cui risulta indifferente che esse siano 
praticate sul portinnesto o sul vitigno. 
La presenza di un manicotto di plasti- 
ca riempito di sabbia (che si applica per 
evitare la disidratazione dell'innesto) 
svolge indirettamente anche un'azione 
di protezione della ferita nei confron- 
ti delle spore dei funghi. Quando si to- 
glie la protezione di plastica, la porzio- 
ne di superficie tagliata non coperta dal- 
l'ingrossamento delle marze può essere 
protetta con gli appositi mastici da inne- 
sto. (Riccardo Castaldi) 
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Alcune fasi del reinnesto a spacco 
della vite. 1-Lo spacco verticale deve 
interessare diametralmente il 
portinnesto fino ad una profondità di 5- 
6 centimetri. 2-Se l 'innesto è eseguito 
a regola d'arte le marze rimangono 
perfettamente in posizione, strette nella 
fenditura del portinnesto. 3-Nel corso 
della stagione vegetativa è consigliabile 
legare a più riprese il germoglio 
a un tutore in modo da evitare 
che possa essere stroncato dal vento, 
il che vanificherebbe il lavoro eseguito 



ATTREZZATURE 
per il DISERBO, 
l'IRRORAZIONE 
e r AMBIENTE 



oPROff 



TONALE 




Motopompa 
a batteria 

ricaricabile 
F200 12V 



carrellata, 

serbatoio 18 L. Utilizzabile sia pe.. 

prodotti liquidi che polveri bagnabili. 

(disponibile F120 a zaino serbatoio 1 1 L) 



stonale 



Motopompa 
a batteria 
ricaricabile 
F120home 12Va 
zaino, serbatoio 1 1 L. 
Utilizzabile 
sia per prodotti 
liquidi che polveri 
bagnabili. 




Carrelli con: 

motore a scoppio 2-4 tempi, 

motori elettrici 220V- 12V. 

serbatoio da 50/80/125 L, 

ruote 26 o 50 circa 

FOX MOTORI Sri 

Via Romana 7 - 42028 Poviglio (RE) 
Tel. 0522/969041 - Fax 0522/969044 
E-mail: foxmotori@virgilio.it 
www.foxmotori.it 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Jolly M 

leader nella tecnologia 

e nel rispetto dell'ambiente. 

Jolly Mec S.p.A dal 1968 è un'azienda leader nel settore termocaminetti e 
termostufe da riscaldamento. 

Il successo e lo sviluppo della società bergamasca lo si deve all'intuizione del 
suo fondatore che, alla fine degli anni Sessanta, riuscì ad individuare la 
tecnologia per trasformare il caminetto in impianto di riscaldamento capace 
di scaldare anche i caloriferi. 

Passione, ricerca e innovazione sono i temi che hanno contraddistinto la storia 
dell'azienda portandola a introdurre sul mercato sempre nuovi prodotti, come 
il lancio, nel 1987, del primo caminetto ad alimentazione combinata legna e 
gas, negli anni Novanta della prima termostufa ad acqua e nel 2000 dei primi 
termocaminetti e termostufe ad aria e acqua con alimentazione combinata 
a legna e pellet. 

Oggi Jolly Mec realizza termocaminetti con soluzioni tecnologiche avanzate: 
veri sistemi completi di riscaldamento ad aria o ad acqua, ecocompatibili che 
utilizzano la legna ed il pellet, i due combustibili a minor impatto ambientale 
sia come approvvigionamento sia per l'emissione di gas combusti che 
garantiscono un grande risparmio (il 61% per la legna ed il 40% del pellet) 
in confronto al metano, al gasolio ed al petrolio. 

Il punto di forza di questi impianti è un innovativo e brevettato bruciatore 
funzionante a pellet, in grado di controllare, dosare ed ottimizzare la 
combustione, in base alla temperatura dell'acqua o dell'aria, ottenendo altissimi 
rendimenti, fino al 93%, un minor consumo di combustibile, bassissime 
emissioni nel pieno rispetto dell'ambiente. 

Una ricerca continua nel tempo che ha portato Jolly-Mec a divenire l'indiscusso 
leader nella tecnologia dei caminetti e delle stufe da riscaldamento. 




art 1 7501: cornice decorata foglia argento e ardesia lavorata 
a spacco naturate. 

art. 17200: essenziale cornice realizzata in acciaio 
verniciato effetto "rame brunito 



Costo dei combustibili 


COMBUSTIBILE 


COMBUSTIBILE 

IVA esclusa' 


POTERE ! 
CALORICO I 
INFERIORE I 

| 


RENDIMENTO 
CALDAIA 


POTERE 

CALORIFICO 

RESO 


COSTO PER 

18 kW 

(-15.500 kcal/h) 

per abitazione** 


GPL 


0,70 Euro/1 


6.300 Kcal/I 


93% 


5.859 Kcal/I 


1 ,85 Euro 


GASOLIO 


1,10 Euro/1 


9.600 Kcal/I 


90% 


8.640 Kcal/I 


1,97 Euro 


METANO 


0,72 Kcal/m3 


8.500 Kcal/ms 


93% 


7.905 Kcal/ms 


1,41 Euro 


LEGNA 


0,11 Euro/Kg 


3.700 Kcal/Kg 


83% 


3.071 Kcal/Kg 


0,56 Euro 


PELLET 


0,23 Euro/Kg 


4.500 Kcal/Kg 


93% 


4.185 Kcal/Kg 


0,85 Euro 


* valori medi rllev 


ati a luglio 2007 






** per abitazione dì 150 ma 


Confronta il vero risparmio 


COMBUSTIBILE 


GIORNI/ANNO 


ORE/GIORNO 


COSTO 
ORARIO 
in Euro 


COSTO 
TOTALE 
in Euro 


DIFFERENZA 


GPL 


180 


8 


1,85 


2.666,67 


+31% 


GASOLIO 


180 


8 


1.97 


2.841,67 


+40% 


METANO 


180 


8 


0,41 


2.032,94 


riferimento 


LEGNA 


180 


8 


0,56 


799,48 


-61% 


PELLET 


180 


8 


0,85 


1.226,67 


-40% 




C Numero Verde . 
800-082708 www.jolly-mec.it 




Jolly-Mec caminetti S.p.A - Via Fontana, 2 - 24060 Telgate (Bg) - Tel. 035.83.59.21 1 - info@jolly-mec.it 




Antiche varietà di cereali: il farro Livesa 

Coltivato fin dall'antichità e recuperato grazie alla passione di un gruppo di agricoltori, questo antico 

cereale è oggi coltivato sulle colline e sulle montagne dell'Abruzzo interno, fino a 1.000 metri 

di altitudine. La granella decorticata si presta ottimamente per la preparazione di minestre e zuppe 



Riscoperto negli ultimi anni, grazie 
alla cura ed alla dedizione di alcuni agri- 
coltori della provincia de L'Aquila, la 
popolazione di farro Livesa fornisce una 
farina ricca di proteine e sali minerali 
che ben si adatta al consumo umano. 

ORIGINE E DIFFUSIONE 






Il farro in Abruzzo ha tradizio- 
ni antiche ed è coltivato da se- 
coli; un tempo la produzione 
era destinata al consumo fami- 
liare e la coltivazione era concentrata so- 
lo nei piccoli appezzamenti marginali 
delle zone di montagna. In queste aree, 
ancora oggi, sono presenti i resti di vec- 
chi mulini a pietra, abbandonati in casci- 
nali decadenti, che venivano utilizzati 
per la macinazione del farro. Un altro 
elemento che attesta la presenza storica 
del farro in Abruzzo è rappresentato dal- 
l'uso, comune solo in alcune zone agri- 
cole della regione, del termine dialettale 
livesa che indica appunto il farro. 

Attualmente la zona di produzione 
comprende la fascia collinare interna e 
le zone pedemontane e montane delle 
quattro provincie dell'Abruzzo (L'Aqui- 
la, Chieti, Pescara e Teramo). 

CARATTERISTICHE 

La pianta. L'altezza della pianta 
oscilla tra i 120 ed i 130 cm e l'epoca di 
spigatura coincide con quella delle altre 
popolazioni di farro diffuse in Italia (me- 
tà maggio), anche se legata all'altitudine 
e comunque più tardiva se paragonata a 
quella del più comune frumento duro. 

Il portamento della pianta è semieret- 




Granella dì farro Livesa 

to. La spiga è di colore rosso pallido, fusi- 
forme con le ariste (filamenti presenti sul- 
la spiga) medie di colore bianco. I semi 
sono di colore rosso e di forma allungata. 

La coltivazione. Il tipo di sviluppo 
cosiddetto «alternativo» permette sia 
una semina autunnale, di norma con- 
temporanea a quella del frumento tene- 
ro (semine più precoci sono possibili ne- 
gli ambienti di alta collina a rischio di 
freddi invernali), che primaverile. 

Grazie alle sue caratteristiche di ru- 
sticità e di tolleranza ai parassiti e alle 
avversità climatiche, si può coltivare fi- 
no a 1 .000 metri di altitudine, adoperan- 
do, prevalentemente, le tecniche di col- 
tivazione proprie dell'agricoltura biolo- 
gica. L'utilizzo delle normali seminatri- 
ci, rispetto alla distribuzione a spaglio, 
comunque possibile, garantisce una 
maggiore uniformità di nascita e di svi- 
luppo delle piante. 



Contributi per la coltivazione 

\ Il Programma di sviluppo rurale (Psr) 2007-2013 della Regione Abruzzo pre- 
vede contributi per l'introduzione e il mantenimento di metodi di produzio- 
ne biologica (misura 214, azione b), ai quali il farro si presta particolarmente. 

Indirizzi utili 

Per informazioni sulle iniziative per la valorizzazione di questa varietà, rivol- 
getevi a: Unità di agronomia e produzioni vegetali - Dipartimento di scienze 
degli alimenti - Università degli Studi di Teramo - Via C. Lerici, 1 - 64023 Mo- 
sciano S. Angelo (Teramo) - Tel. 0861 266940. 



Il quantitativo di seme da utilizzare è 
di circa 200 kg per ettaro. In queste con- 
dizioni la coltura garantisce una resa me- 
dia tra i 15 ed i 20 quintali per ettaro [1]. 

Il prodotto. La granella decorticata 
viene utilizzata prevalentemente per pre- 
parare minestre e zuppe. La decortica- 
zione (perlatura) serve ad allontanare le 
parti più esterne e indigeribili (lignina e 
crusche superficiali) mentre lascia intat- 
te le qualità nutritive della cariosside. 

VALORIZZAZIONE 

La riscoperta del farro Livesa, attra- 
verso l'impegno diretto degli agricoltori 
abruzzesi - in particolare del sig. Giulio 
Fiore, titolare dell'azienda «Gioie di Fat- 
torie» a Torano Nuovo (Teramo) - in 
stretta cooperazione con l'Università de- 
gli studi di Teramo, ha permesso in soli 
cinque anni di recuperare un patrimonio 
genetico di straordinario interesse agrario 
ed alimentare per la Regione Abruzzo, al- 
trimenti in via di estinzione. 

Questo intervento potrebbe determi- 
nare le condizioni ideali per un reale svi- 
luppo rurale, favorendo le capacità im- 
prenditoriali del territorio dando origine 
a nuove forme di economia. 

Pasquale Codianni, Pasquale De Vita, 

Patrizia Fertili, Fabio Stagnari, 

Michele Pisante 

[1] Per approfondimenti sulla coltiva- 
zione vi rimandiamo alla «Guida illu- 
strata cereali e legumi minori», supple- 
mento aVita in Campagna n. 10/2006. 

Puntate pubblicate. 

• Mais: Marano (n. 11/2007), Biancoper- 
la (n. 12/2007), Sponcio (n. 1/2008), No- 
strano di Storo (n. 2/2008), Spin di Caldo- 
nazzo (n. 3/2008), Nostrano dell'Isola (n. 
7-8/2008), Pignoletto rosso (n. 9/2008), 
Ottofile Maceratese (n. 10/2008), Spinu- 
sa (n. 11/2008), Ostenga del Canave- 
se (n. 12/2008), Spinato di Gandino (n. 
1/2009). Grano duro: Senatore Cappelli 
(n. 4/2008). Farro: farro di Garfagnana (n. 
5/2008), farro di S. Anna (n. 2/2009), farro 
di Sigillo (n. 3/2009), Livesa (n. 4/2009). 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 26-2-2009 : 



VITA IN CAMPAGNA 4/201)9 



43 



DIESEL 

alla portata di tutti !! 





GR1600 



... vai a scoprire perch< 
dal tuo concessioi 



Kuboki % 



KUBOTA EUROPE SAS filiale italiana 

Via Grandi 29 - 20068 Peschiera Borromeo (MI) 
Telefono 02.51650377 - fax 02.5471133 



www.kubota.fr 



Risposte ai lettori 

IN DETERMINATE CONDIZIONI 
E POSSIBILE COLTIVARE 
IL RISO «SENZA ACQUA» 

E possibile produrre riso senza alla- 
gamento del terreno ? 

Emilio Achilli 
Montegiorgio (Ascoli Piceno) 

Viene spontaneo pensare che il riso 
sia una pianta acquatica per il fatto che, in 
alcuni Paesi come il nostro, viene coltiva- 
to in terreni sommersi. In realtà non è co- 
sì; si ricorre alla sommersione per mitiga- 
re gli sbalzi di temperatura, in particolare 
tra il giorno e la notte, a cui il riso è mol- 
to sensibile. L'acqua, infatti, assorbe ca- 
lore quando la temperatura è elevata e lo 
cede quando si abbassa. La sommersione 
è possibile perché il riso, a differenza di 
altre colture, la tollera bene essendo ori- 
ginario di zone umide tropicali. 

Dove gli sbalzi di temperatura non so- 
no un problema il riso viene coltivato «in 
asciutta», ovvero su terreni non sommer- 
si, e irrigato per scorrimento o a pioggia. 
Negli ambienti tropicali, con piovosità 
media mensile pari a circa 200 millimetri 
nel periodo di coltivazione, viene addirit- 
tura coltivato senza irrigazione. 

Recentemente è stata sperimentata la 
possibilità di coltivare il riso «in asciut- 
ta» anche in zone a clima temperato, co- 
me l'Italia. L'interesse per questa tecni- 
ca è dettato dalla necessità di contenere 
il consumo d'acqua, nonché dall'oppor- 
tunità di estendere 
la coltivazione del 
riso anche ad aree 
dove non è possi- 
bile la sommersio- 
ne. Le produzioni 
sono simili o di 
poco inferiori a 
quelle ottenute in 
terreni sommersi; 
si devono comun- 
que utilizzare va- 
rietà adatte ed ade- 
guare la tecnica colturale (concimazione 
e controllo delle erbe infestanti). 

Con la coltura «in asciutta» è inoltre 
necessario effettuare frequenti irrigazioni 
(indicativamente una o due alla settima- 
na); in ogni caso si risparmia molta acqua 
(circa due terzi) rispetto alla sommersio- 
ne. Per contro, se si ricorre all'irrigazione 
a pioggia, sono più elevati i consumi di 
energia e i costi economici. Al di là della 
fattibilità tecnica, rimane quindi da valu- 
tare la sostenibilità economica della col- 
tivazione del riso «in asciutta» nei nostri 
ambienti. (Umberto Grigolo) 




Prove di coltivazione 
del riso 
«in asciutta» 
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Alcune attrezzature innovative 
per il diserbo su piccole superfici 

Negli interventi di diserbo si tengono sempre più in considerazione gli aspetti ambientali e la tutela 

degli operatori, cercando di ottimizzare le attrezzature alcune delle quali 

sono in grado di distribuire i diserbanti con poca acqua o addirittura senza diluizione 



Le attrezzature prese in considerazio- 
ne consentono di distribuire il diserban- 
te con poca acqua o perfino tal quale, 
senza diluizione, con le dovute attenzio- 
ni. Attrezzature così concepite permet- 
tono di annullare la dispersione del di- 
serbante, tutelando in tal modo colture e 
ambiente. È inoltre da ricordare che 
l'uso di queste attrezzature permette an- 
che vantaggi economici abbinati a 
comfort e sicurezza degli operatori. 

Per meglio capire i vantaggi che si 
hanno usando attrezzature di questo tipo, 
ricordiamo che il dosaggio basato sulla 
percentuale di diserbante per litro d'ac- 
qua è fonte di una serie di possibili im- 
precisioni che riguardano il flusso di usci- 
ta dall'ugello, il mantenimento di un flus- 
so regolare, la velocità di avanzamento. 
Per i diserbanti distribuiti con attrezzatu- 
re tradizionali il volume di riferimento è 
di norma 600 litri di soluzione (acqua + 
diserbante) per ettaro a pieno campo, ma 
si può aumentare o diminuire, moltipli- 
cando i possibili errori. Rimane poi la 
difficoltà di trasportare e distribuire gran- 
di volumi d'acqua con la relativa necessi- 
tà di impiego di fonti di energia manuale, 
elettrica o da motore a scoppio. 

Se, per esempio, si considera il caso 
di un frutteto di 1 ettaro in cui l'opera- 
tore si muove a piedi, con una pompa 
a spalla tradizionale, per diserbare una 
fascia sulle file, si dovrebbero distri- 
buire da 100 a 120 litri di acqua, cioè 
l'equivalente di 10-12 pieni della 
pompa a spalla, accompagnati da 10- 
1 2 giri a vuoto per ricaricare e ritoma- 
re sul posto, con un peso di 14-15 kg 
tra miscela e attrezzatura. 

LE ATTREZZATURE A «ULTRA 

BASSO VOLUME» E A 
MICROGOCC1A CONTROLLATA 

Sono passati trent'anni da quando so- 
no state immesse sul mercato le prime ve- 
re innovazioni nel campo delle attrezzatu- 
re manuali da diserbo, ossia attrezzature 
dotate di un piccolo motore elettrico a bat- 
teria basato sul principio della microgoc- 
cia controllata. Esse hanno rappresentato 
la prima rivoluzione in quanto hanno per- 




Attrezzatura per applicazioni 

di diserbanti nei frutteti che utilizza 

volumi di acqua molto ridotti 

messo di arrivare a una buona utilizzazio- 
ne nelle applicazioni di diserbanti nei frut- 
teti. Queste attrezzature (1) utilizzano vo- 
lumi d'acqua estremamente ridotti e sono 
conosciute anche come attrezzature a 
«ultra basso volume» (Ulv) (operano 
con soli 20-60 litri di soluzione per ettaro, 
sempre a pieno campo). Nell'esempio del 
frutteto di 1 ettaro sopra riportato, invece 
che con 100-120 litri di acqua e diserban- 
te, le fasce sulle file si possono diserbare 
con 6-8 litri di soluzione, anche se presen- 
tano qualche problema di dispersione la- 
terale delle gocce; per questo l'impiego è 
limitato alle colture arboree, 




Attrezzatura di dimensioni ridotte in 
grado di distribuire piccoli volumi di di- 
serbanti. Nel particolare: l'ugello (a) e 
la campana schermante (b) 



non sensibili a un eventuale dispersione 
del prodotto durante l'applicazione. 

La messa a punto delle attrezzature 
basate sull'applicazione a ultra basso vo- 
lume (Ulv) attraverso la formazione di 
microgocce controllate è proseguita por- 
tando alla produzione di attrezzature 
schermate a microgocce controllate e do- 
tate di un ugello speciale, capaci di distri- 
buire alcuni diserbanti senza impiego di 
acqua. In seguito si è sviluppata una se- 
rie di attrezzature di dimensioni ridotte, 
ma ugualmente capaci di applicare volu- 
mi molto piccoli di diserbanti liquidi sen- 
za aggiunta di acqua (2). Ricordiamo che 
A. applicando un prodotto tal quale, 
^ — ^ non diluito, l'operatore può essere 
maggiormente esposto se viene a contat- 
to con il prodotto stesso, e quindi deve es- 
sere particolarmente attento e adottare 
tutte le precauzioni d'uso. 

Sempre nel caso dell'esempio del 
frutteto di 1 ettaro sopra ricordato, queste 
attrezzature sono in grado di diserbare 
con 0,4- 1 ,2 litri di soluzione per ettaro (in 
luogo dei 120 litri delle attrezzature tradi- 
zionali o dei 6-8 litri dei primi sistemi a 
microgoccia controllata). 

L'interesse che gravita intorno a que- 
sta tecnologia è alto perché, oltre che per 
il diserbo in frutteti e vigneti, essa è pro- 
ponibile più in generale anche nel giardi- 
naggio e nel settore vivaistico. Il sistema 
si basa sulla presenza di un motorino ro- 
tante segmentato che facilita e ottimizza 
l'erogazione dei vari preparati diserbanti 
(naturalmente, per garantire la perfetta 
distribuzione del prodotto, occorre che le 
attrezzature siano ben regolate e sottopo- 
ste a periodica manutenzione). Per evita- 
re la dispersione del prodotto è sufficien- 
te una campana schermante relativamen- 
te piccola (vedi particolare b nella foto 
2), dato che le gocce sono indirizzate ver- 
ticalmente solo verso il basso. La lar- 
ghezza dello spruzzo si può regolare di 
continuo tra 10 e 55 centimetri, adeguan- 
dola così a diverse colture e piante. 

Le attrezzature più semplici sono co- 
stituite da un manico di alluminio sul 
quale sono applicati uno speciale ugello 
(vedi particolare a nella foto 2) rotante 
schermato, un interruttore con valvola di 
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arresto, un dosatore, una batteria e il ser- 
batoio per il diserbante, per un peso com- 
plessivo di soli 2-3 kg. 

Il funzionamento è molto semplice: 
agendo sull'interruttore si apre il flusso 
del prodotto e contemporaneamente si 
aziona l'ugello rotante. Il prodotto viene 
distribuito (micronizzato) in goccioline 
da 150 micron (0,15 mm). 

La viscosità propria di ogni formulato 
condiziona direttamente la quantità di ma- 
teriale che arriva all'ugello erogatore (se 
un prodotto è molto denso scende, per gra- 
vità, molto più lentamente). Valutare que- 
sto fattore è molto importante in quanto tra 
i formulati di diserbanti presenti sul mer- 
cato non tutti sono adatti a questo uso: ri- 
sultano più adatti quelli a media densità 
(formulati più densi o più fluidi possono 
portare ad applicazioni scorrette per difet- 
to o eccesso di prodotto distribuito). 

La combinazione ultrabasso volume, 
microgoccia controllata e ugello specia- 
le, oltre a permettere l'impiego di formu- 
lati erbicidi senza diluizione (senz'ac- 
qua), raggiunge una serie di obiettivi im- 
portanti in termini di efficienza operativa 
grazie ali 'eliminazione dei tempi morti, 
al maggior comfort di lavoro (minor peso 
da trasportale) e alla sicurezza per le col- 
ture. Il particolare disegno dell'ugello e 
la schermatura a campana annullano effi- 
cacemente la dispersione laterale. 

Queste attrezzature sono ideali per ap- 
plicazioni localizzate su macchie di infe- 
stanti perenni nei giovani frutteti e vi- 
gneti [1] e nel diserbo delle zone imper- 
vie, dove l'abbattimento del peso e dei vo- 
lumi d'acqua è molto importante. 

LE ATTREZZATURE 
CON SISTEMA A RULLO 

Queste attrezzature sono dotate di un 
sistema di applicazione del diserbante 
mediante un rullo (fissato su un telaio a 
quattro ruote, molto simile a quello 
di un rasaerba con operatore al segui- 
to), il quale tocca direttamente le in- 
festanti (3). L'operatore spinge l'at- 
trezzatura sulla superficie da trattare 
agevolato dalle ruote anteriori, com- 
pletamente girevoli, mentre quelle 
posteriori sono rigide. Ciò consente 
la massima manovrabilità anche su 
superfìci ridotte. Per lavorale su pun- 
ti ancor più ristretti è possibile anche 
rimuovere una ruota guida. 

L'attrezzatura è solitamente costituita 
da: organo di guida regolabile in altezza, 
cofano del motore apribile, batteria con in- 
dicazione dello stato di carica, serbatoio 
con pompa a immersione integrata sotto il 
cofano e motore elettrico per regolazione 
uniforme dell'altezza del dispositivo di 
applicazione del diserbante. 

La miscela di acqua e diserbante vie- 




Attrezzatura per l 'applicazione del 
diserbante con sistema a rullo (vedi testo) 

ne applicata attraverso gli ugelli sul rullo 
rotante ad azionamento elettrico che a 
sua volta cosparge le foglie delle erbe in- 
festanti senza mai entrare in contatto con 
il suolo. Il rullo è regolabile in altezza e 
garantisce così che il principio attivo en- 
tri in contatto solo con le infestanti. 

Oltre alla possibilità di evitare disper- 
sioni di prodotto, grazie all'alloggiamento 
schermato, vi è quella di controllare esat- 
tamente il suo dosaggio. Per monitorare il 
contenuto di umidità sul rullo si usa del 
detergente liquido da aggiungere alla mi- 
scela costituita da diserbante e acqua. La 
schiuma che si forma funge da indicatore 
di umidità: se viene prodotta troppa schiu- 
ma in seguito all'azionamento frequente 
del pulsante della pompa, oppure se ne 
viene asportata poca in seguito all'esigua 
densità delle erbe infestanti, i sensori di 
schiuma integrati bloccano temporanea- 
mente la rispettiva elettrovalvola. 

Se invece occorre uattare soltanto una 
striscia stretta, è possibile avvalersi del co- 
mando «larghezza parziale». 

Questa attrezzatura è ideale per elimi- 
nare le infestanti su per- 
corsi e aree aperte con al- 
beri, nonché su terreni 
1 non coltivati privi di albe- 
ri, purché pianeggianti. 




Pompa a spalla dotata di micronizzato- 
re (a ultra basso volume) a goccia con- 
trollata con serbatoio da IO litri. Nel 
particolare il micronìzzatore 



L'EVOLUZIONE 

DELLA TRADIZIONALE 

POMPA A SPALLA MANUALE 

Anche la tradizionale pompa a spal- 
le mostra graduali innovazioni, presen- 
tando al posto dell'azionamento manua- 
le modelli con motore elettrico proget- 
tati per risolvere in modo effi- 
cace, semplice e conveniente 
tutte le attuali necessità per i 
trattamenti diserbanti: in pri- 
mo luogo la garanzia di una 
regolare distribuzione del 
principio attivo. Anche que- 
ste attrezzature sono oggi basate su 
sistemi a basso volume o a ultra basso 
volume e a goccia controHata; questo 
permette di dare risultati sempre miglio- 
ri in termini di sicurezza, riduzione dei 
rischi e risparmio di principi attivi. 

I modelli più diffusi sono le pom- 
pe irroratrici a spalla elettriche, con si- 
stema a membrana, batteria ricaricabi- 
le e pressioni di esercizio di 1 ,5-5 bar. I 
serbatoi possono avere capacità variabi- 
le tra 10 (4) e 16 litri, ma esistono mo- 
delli che arrivano anche a 28 litri. Que- 
sti ultimi modelli possono avere un car- 
rello per il trasporto e un tubo in gom- 
ma lungo 3,5 metri, sono dotati di ma- 
nometro per il controllo della pressione 
e possono avere una autonomia di alme- 
no 4 ore e mezza. 

Azionando un solo pulsante si con- 
trolla l'accensione o il blocco del motore 
e il flusso del prodotto. Il micronìzzatore 
distribuisce il prodotto a 360° coprendo 
un'area di circa 160 cm di diametro. Il 
doppio disco atomizzatore e il galleg- 
giante permettono di avere un'emissione 
di prodotto controllata anche in altezza. 
Questo tipo di attrezzature è ideale per 
spazi ristretti e superfìci contenute. 

Arnaldo Zen ti 

[1] Nel caso dell'irrorazione di frutteti e 
vigneti l'effetto spollonante con i prodot- 
ti utilizzati può risultare inferiore in quan- 
to l'eliminazione dei polloni (rami che 
sorgono dal ceppo o dalle radici) richie- 
de, di norma, una maggiore bagnatura. 

Ditte che producono e/o commercia- 
lizzano le attrezzature illustrate: 

-Agricenter- Via Facchinelle, 1 -37014 
Castelnuovo del Garda (Verona) - Tel. 
045 7570194 - Fax 045 6450188. 

- Italdifra - Contrada Borgesia - 960 1 5 
Francofonte (Siracusa) - Tel. 095 94825 1 

- Fax 095 949209. 

- Zoccarato Giampaolo - Via Ceccarel- 
lo, 19 - 35010 S. Giustina in Colle (Pa- 
dova) - Tel. e fax 049 9301961. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 2-3-2009 \ 
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Il trattore con le idonee attrezzature 
diventa una macchina agricola completa 

Un trattore dotato della giusta attrezzatura è in grado di svolgere una svariata serie di lavori: si va dalle 

attrezzature per le lavorazioni del terreno a quelle per la fienagione, da quelle per la distribuzione 

dei concimi a quelle per i trattamenti antiparassitari, alle attrezzature per il trasporto 



Nei precedenti articoli abbiamo for- 
nito una serie di informazioni tecniche 
mirate a facilitare la valutazione e la 
scelta di un trattore per la piccola azien- 
da agricola. 

Considerato che questo prezioso 
mezzo meccanico - se dotato dell'ade- 
guata attrezzatura - è in grado di svol- 
gere una svariata serie di lavori, vi illu- 
striamo di seguito, suddivise per settore 
di applicazione, le principali attrezzatu- 
re agricole abbinabili al trattore. 

LE ATTREZZATURE 

PER LE LAVORAZIONI 

DEL TERRENO 

I-Aratri. Per la lavorazione profon- 
da prima della semina si utilizza l'ara- 
tro monovomere (1) dimensionato in 
funzione della potenza del trattore. Per 
esempio, un trattore da 20-25 CV (ca- 
vallo vapore) riesce a lavorare, con un 
aratro monovomere, su una larghezza 
di circa 30 cm e pari profondità; con un 
trattore da 35-40 CV la fetta di terra ri- 
voltata aumenta fino a 35 cm di larghez- 
za e a 38 cm di profondità [1]. 

2-Fresatrici. Per preparare il terre- 
no alla semina, al trapianto e alla mes- 
sa a dimora delle piante si utilizzano do- 
po l'aratura le fresatrici (2) o zappatrici 
rotative portate che richiedono potenze 
variabili (in genere da 20 a 50 CV) a se- 
conda della profondità e della larghezza 
di lavoro. La velocità in lavoro con que- 
ste macchine è di 2-4 km/ora, mentre la 
profondità di lavorazione varia da pochi 
centimetri a 20-25 cm. 

3-Erpici. Gli erpici con denti fis- 
si (3) o elastici (3a) sono attrezzi che si 
prestano alle lavorazioni meccaniche in- 
termedie e sono denominati anche «col- 
tivatori» o «estirpatori» perché, smuo- 
vendo il terreno con le ancore disposte 
su due file, scalzano le infestanti. 

Erpici a 5 denti con larghezza di la- 
voro di 1 metro richiedono potenze di 
18-20 CV, erpici a 7 denti con larghez- 
za di lavoro di 130 cm richiedono po- 
tenze di 20-25 CV, erpici a 9 denti con 
larghezza di lavoro di 160 cm richiedo- 
no potenze di 25-40 CV. Queste attrez- 
zature molto semplici per eseguire effi- 





cacemente il lavoro, devono raggiunge- 
re velocità relativamente sostenute (dai 
5 ai 10 km/ora). 

4-Trinciatutto. I trinciatutto (4) so- 
no attrezzature che si prestano alla fran- 
tumazione di stocchi, sarmenti, residui 
di vegetazione e al taglio dell'erba. In 
condizioni di lavoro leggere, con tratto- 
ri da 20 CV si possono azionare trincia- 
tutto con una larghezza di lavoro fino a 
145 cm; con trattori da 35 CV si possono 
azionare trinciatutto con una larghezza di 
lavoro fino a 170 cm. Quando però la ve- 



Le attrezzature per le lavorazioni 
del terreno. I-Aratro monovomere. 
2-Fresatrìce. 
'i-Erpice con denti fissi. 
3a-Erpice con denti elastici. 
4-Trinciatutto 

getazione è fitta o i residui da trinciare 
sono grossi anche per un trinciatutto con 
una larghezza di lavoro da 145 cm sono 
necessari trattori da almeno 40 CV. 

LE ATTREZZATURE 
PER LA FIENAGIONE 

5-Falciatrici. Il taglio dell'erba si 
può velocizzare con le falciatrici aziona- 
te dalla presa di forza, disponibili nel ti- 
po a dischi rotanti e a barra falciante 

Le falciatrici a dischi rotanti (5) do- 
tate di coltelli danno meno problemi di 
ingolfamenti, ma richiedono un uso at- 
tento per non sollevare terra e rovinare 
il corico, riducendo il ricaccio. Falciatri- 
ci con larghezza di lavoro di 165 cm si 
azionano con trattori da 25-30 CV. 

Le falciatrici a barra falciante (5a) 
con lame a moto alternato si dividono 
in modelli con «lama oscillante e con- 
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Le attrezzature per la fienagione. 5-Falciatrice a dischi rotanti. Sa- Falciai ri ce a 
barra falciante. 6-Spandivoltafieno. 1 -Ranghinatore a nastro. la-Ranghinatore ro- 
tante a un rotore. Ih-Ranghinatore a pettine 




Le attrezzature per distribuire i concimi e il letame. ^-Spandiconcime centrifugo 
portato. Sa-Spandiconcime centrifugo trainalo. 9-Spandiletame portato posterior- 
mente. 9a-Spandiletame trainato 



trolama fissa», che consentono velo- 
cità operative di 4-8 km/ora, e modelli 
con «doppio movimento tra dente e la- 
ma», che sono i migliori perché eseguo- 
no un taglio a forbice, netto e pulito, del 
foraggio (eseguono il lavoro a velocità 
di 8-10 km/ora). Questo tipo di falcia- 
trici presenta il vantaggio di non solle- 
vare terra e di non «strapazzare» gli ste- 
li dell'erba, salvaguardando la qualità 
del foraggio. L'assorbimento di poten- 
za con una barra da 150 cm di larghezza 
è di circa 3 CV, ma gli ingombri e il pe- 
so dell'attrezzatura richiedono un tratto- 
re con potenza di 20-25 CV. 

6-Spandivoltafieno. Una volta ta- 
gliata l'erba è necessario favorirne l'es- 
siccazione con gli spandivoltafieno (6) 
che spandono e voltano il fieno arieg- 
giandolo. Per le piccole aziende sono 
consigliati gli spandivoltafieno con 2 ro- 
tori a 4-6 bracci per girante: i modelli 
con larghezza di lavoro di 170 cm assor- 
bono per l'azionamento una potenza di 
1 CV, quelli con larghezza di lavoro di 
220 cm assorbono 15 CV e vanno azio- 
nati con trattori rispettivamente da 25 a 
30 CV che ne sopportino il peso e l'in- 
gombro. 

7-Ranghinatori. Perché la raccol- 
ta del foraggio sia più agevole, si deve 
radunarlo in andane a mezzo dei ran- 
ghinatori, attrezzature disponibili in di- 
versi tipi. 

I ranghinatori a nastro (7) posso- 
no eseguire anche lo spandimento e il 
rivoltamento. Il movimento è trasmes- 
so ai denti doppi attraverso un sistema a 
cinghie. Larghezze di lavoro di 150 cm 
richiedono trattori da 18 CV di potenza, 
mentre con larghezze di lavoro di 180 
cm la potenza necessaria è di 20 CV. 

I ranghinatori rotanti a un rotore 
(7a) sono veloci (8-12 km/ora) e dota- 
ti di denti elastici in acciaio montati su 
aspi rotanti; la formazione delle andane 
è favorita dalla presenza di schermi (ve- 
di freccia) o pettini laterali; con larghez- 
za di lavoro di 250 cm assorbono la po- 
tenza di 15 CV. 

I ranghinatori a pettine (Ih) sono 
più lenti di quelli rotanti, però hanno il 
vantaggio di trattare più delicatamente 
il foraggio, mantenendolo integro; con 
larghezza di lavoro di 250 cm assorbo- 
no 15 CV. 

Soprattutto in pendio i ranghinatori, 
pur avendo un assorbimento di poten- 
za limitato a 4-6 CV per metro lineare 
di larghezza di lavoro, a causa del loro 
ingombro e della loro massa richiedono 
trattori con dimensioni e pesi sufficienti 
a garantire la manovrabilità e la stabilità 
dell'accoppiata attrezzo-trattore, (tratto- 
ri da 30-40 CV). 
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LE ATTREZZATURE 

PER DISTRIBUIRE I CONCIMI 

E IL LETAME 

8-Spandiconcime. Gli spandicon- 
cime centrifughi per la distribuzione a 
spaglio di concimi minerali, misti orga- 
nici e organici pellettati sono disponibi- 
li nei tipi portati e trainati: 

- i portati (8), con tramoggia da 200- 
300 kg, assorbono circa 8 CV di potenza 
ed eseguono lo spaglio per una larghez- 
za variabile da 3 a 10 metri e richiedono 
un trattore con potenza di 20 CV; 

- i trainati (8a), con tramoggia da 50 o 
1 00 kg, non necessitano di presa di forza 
ed eseguono lo spaglio per una larghez- 
za variabile da 1 a 6 metri. 

9-Spandiletame. La soluzione per lo 
spandimento dei concimi organici nel- 
le piccole aziende è rappresentata da- 
gli spandiletame portati posteriormen- 
te (9) e autocaricanti (con spandimen- 
to laterale o posteriore), particolarmen- 
te indicati per spazi ristretti, oppure da- 
gli spandiletame trainati (9a) con azio- 
namento dei meccanismi di spandimen- 
to determinato dalla presa di forza o dal 
movimento delle ruote degli stessi. In 
entrambi i casi non è necessario il colle- 
gamento alla presa di forza del trattore. 

LE ATTREZZATURE PER I 
TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI 

10-Irroratrici. Per l'esecuzione dei 
trattamenti antiparassitari in piccole 
aziende si possono usare le irroratri- 
ci meccaniche (10), attrezzature molto 
semplici, con erogazione ad alta pres- 
sione (dai 20 ai 40 bar); al fine di garan- 
tire una copertura uniforme, gli eroga- 
tori devono essere posizionati vicini al 
bersaglio per la difficoltà a raggiungere 
l'interno della vegetazione folta. 

11-Atomizzatori. Gli atomizzatori 
sono attrezzature dotate di ventola per la 
produzione della corrente d'aria necessa- 
ria per il trasporto della miscela antipa- 
rassitaria con pressione variabile da 10 
a 15 bar. Per piccole aziende sono suffi- 
cienti atomizzatori portati (11) con ser- 
batoi da 200-300 litri, oppure atomizza- 
tori trainati (Ila) al massimo da 600 litri. 
La potenza richiesta al trattore nel caso di 
atomizzatori con ventola da 50 cm di dia- 
metro è di 20 CV; con ventola da 60 cm 
occorrono 20-25 CV, mentre con ventola 
da 70 cm, indicata per i frutteti, servono 
30-40 CV. Nel caso di trattori privi di pre- 
sa di potenza o con potenza insufficien- 
te, sono disponibili atomizzatori trainati 
con motore autonomo (llb) da circa 10 
CV per l'azionamento di una pompa da 
30 litri e di una ventola da 50 cm. 




12-lmpolveratrici. Per i trattamenti a 
secco (con zolfo) si usano le impolvera- 
trici (12). Nelle piccole aziende sono suf- 
ficienti attrezzature con serbatoi da 30 a 
100 litri, con capacità di 25-75 kg di for- 
mulato in polvere. La gittata dei modelli 
più piccoli, che richiedono trattori da 18- 
20 CV, è di circa 3 metri per lato; per ave- 
re gittate raddoppiate servono modelli più 
potenti che richiedono trattori da 35 CV. 

Maurizio Valer 

[ 1 ] Con un aratro bivomere le prestazio- 
ni aumentano come larghezza di lavoro, 
ma calano come profondità. In tal caso, 
per esempio, un trattore da 20-25 CV la- 
vora su una larghezza di 55 cm e alla 
profondità di 20 cm, mentre un trattore 
da 40-45 CV riesce a lavorare su una lar- 
ghezza di 65 cm e alla profondità di 30 



Le attrezzature per i trattamenti antipa- 
rassitari. 10-lrroratrice meccanica. 
ll-Atomizzatore portato. Ila-Atomizza- 
tore trainato. llb-Atomìzzatore trainato 
con motore autonomo, \2-lmpolverathce 

cm. Per le arature superficiali (nei vi- 
gneti o in seconda passata nei seminati- 
vi) si utilizza l'aratro con tre vomeri che 
richiede potenze di 40-50 CV per lavo- 
rare su una larghezza di 100 cm e a una 
profondità di 20-25 cm. 

Puntate pubblicate. 

• Piccolo trattore: ecco come acquistare 
quello giusto (n. 12/2008). 

• Piccolo trattore: tipo, sterzo, freni, tra- 
smissione e pneumatici (n. 1/2009). 

• Piccolo trattore: allestimenti e dota- 
zioni indirizzano l'acquisto (n. 2/2009). 

• Piccolo trattore: dal sollevatore idrau- 
lico alla presa di forza, al circuito idrau- 
lico (n. 3/2009). 

• Il trattore con le idonee attrezzature 
diventa una macchina agricola comple- 
ta (n. 4/2009). 

Fine 
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Risposte ai lettori 



COME PULIRE UNA VECCHIA 

IRRORATRICE A ZAINO, 

DI RAME 

In cantina ho ritrovato una vecchia 
irroratrice a zaino, di rame, molto in- 
crostata e ossidata e vorrei pulirla bene. 
Mi hanno suggerito di usare una misce- 
la di aceto o limone e sale, ma non so 
quanto questa possa risultare efficace. 
Voi cosa mi consigliate di fare? 

Andrea Pucci 
La Spezia 

Le vecchie irroratrici a zaino (cono- 
sciute anche come pompe a spalla), di ra- 
me, si usavano frequentemente in passato, 
prima dell'avvento di quelle più moderne 
di materiale plastico e di acciaio inossida- 
bile. Il rame, come riscontrato dal lettore, 
va purtroppo incontro a fenomeni di ossi- 
dazione (si combina chimicamente con 
ossigeno) che lo rendono di colore pri- 
ma brunito, poi quasi verde. Tuttavia le 
prestazioni dell'irroratrice non decadono 
minimamente in quanto lo spessore dello 
strato di ossido è sottilissimo. 

©Il sistema di pulizia che hanno sug- 
gerito al lettore, anche se risale ai 
nostri nonni, è sicuramente valido ed è di 
esecuzione relativamente semplice. Ba- 
stano un paio di bicchieri di aceto (o di 
succo di limone) e tre cucchiai di sale da 
miscelare in un recipiente, oltre a un ro- 




Una vecchia irroratrice 
a zaino, di rame, ossidata 

tolo di carta da cucina o un panno pulito. 
L'aceto (o il succo di limone) si mette nel 
recipiente assieme al sale, provvedendo a 
miscelare il tutto con un cucchiaio (l'ace- 
to è un solvente potente, e bastano pochi 
secondi per far sciogliere tutto il sale). 
Quindi si cosparge il corpo dell'irroratri- 
ce all' intemo e all'esterno con la soluzio- 
ne così ottenuta, lasciando agire per po- 
chi secondi e strofinando poi energica- 
mente con la carta o il panno. 

In alternativa esistono prodotti appo- 
siti per la pulizia del rame reperibili in 
qualsiasi supermercato. 

Una volta ripulito, il rame si può an- 
che lucidare strofinandolo a secco con 
un prodotto lucidante per metalli o, co- 
me si faceva una volta, utilizzando della 
cenere di legna di faggio o di castagno. 
(Arnaldo Zenti) 



Inviateci la foto del vostro vecchio trattore 

Vi invio la foto del mio Sanie 3R 10 CV, il pri- 
mo trattore costruito da Same utilizzando que- 
sto nome. L'ho restaurato completamente e 
adesso è perfettamente funzionante. Quale 
quotazione può spuntare? 

Angelo Francione 
Borgomanero (Novara) 

Ci complimentiamo per il gran bel lavoro di re- 
cupero e l'ottimo risultato. Presumiamo che i 
vari particolari siano stati dipinti in base alle 
tracce trovate sul veicolo in quanto, da una pub- 
blicità del 1 950, si rileva che tutta la meccanica 

era rossa. Corretti sono il mozzo e i bulloni della ruota posteriore, ma anche il 
mozzo anteriore dovrebbe essere rosso. L'altro colore era il verde, col quale so- 
no stati dipinti i cerchi, la scritta Same e i fregi sulla zavorra anteriore, dimenti- 
cando la parte del sedile del conducente. Con il parafango sinistro che manca, e 
che sarebbe rosso, il suo esemplare sarebbe perfetto e al massimo della quotazio- 
ne che si aggira intorno ai 12-15.000 euro. (William Dozza) 

Coloro che ci inviano le foto dei loro trattori sono pregati di specificare: co- 
struttore, modello e quant'altro si trova sulla targhetta di identificazione del 
veicolo (tipo, numero di motore e di telaio, potenza, peso, ecc.). 




Il Same 3RI0CV 
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Come catturare e «manipolare» con cura 

gli avicoli e i conigli 

I piccoli animali domestici devono spesso essere spostati da un recinto all'altro o da un luogo 

all'altro: per questo è importante catturarli senza procurare loro troppi stress, 

manipolandoli e trasportandoli con accortezza. Vediamo come, attraverso alcuni pratici suggerimenti 

Chi alleva piccoli animali domestici 
si trova spesso nella necessità di spostar- 
li da un recinto all'altro o da un luogo al- 
l'altro per le più diverse ragioni. Queste 
operazioni presuppongono la cattura e la 
manipolazione degli animali e, se ven- 
gono eseguite in modo maldestro, li sot- 
topongono a un forte stress. 

Il successo delle operazioni di spo- 
stamento e/o trasporto di un animale, 
che deve avere come obiettivo quello di 
agitarlo il meno possibile, dipende quin- 
di dal modo in cui l'animale stesso è 
preso, manipolato e trasportato. 

Di seguito vi forniamo alcuni sugge- 
rimenti su come «catturare», maneggia- 
re e trasportare con cura i piccoli anima- 
li della fattoria (polli, faraone, anatre, 
colombi e conigli). Non ci soffermere- 
mo, invece, su animali più grandi (maia- 
li, capre e pecore) per i quali è necessa- 
rio un apparato organizzativo e di tra- 
sporto più complesso (per esempio un 
mezzo chiuso adatto al trasporto di que- 
sto tipo di animali). 

LA «CATTURA» 

Il momento stressante per l'animale 
non è tanto rappresentato dal trasporto 
vero e proprio nei contenitori, ma dal- 
le operazioni di presa, carico e scarico a 
cui viene sottoposto. 




Se il recinto è molto ampio si può agevolare la cattura isolando gli animali in un 
angolo con l'impiego di una rete 



Se gli animali non sono particolarmen- 
te docili, si può parlare di una vera e pro- 
pria cattura, che avviene di solito a mano 
o, meglio, con l'ausilio di un retino; sug- 
geriamo in questo caso di sostituire la re- 
te a maglie con un sacco di iuta che sicu- 
ramente rende meno traumatico lo stress 
da cattura (quando, infatti, gli ammali cat- 
turati si trovano al buio, rimangono fermi 
ed è più facile immobilizzarli). Nelle cat- 
ture a mano può essere utile spingere, con 
l'aiuto di una rete, gli animali in un an- 
golo del recinto per facilitare la presa (1). 



LA «MANIPOLAZIONE» 

Una volta catturato l'animale, è fon- 
damentale saperlo maneggiare senza 
fargli del male e senza subire danni; la 
prima regola è essere decisi nella presa 
e veloci nelle operazioni di spostamento 
da un luogo all'altro. 

Polli, faraone e tacchini. I polli, ma 
anche le faraone e i tacchini, si devo- 
no immobilizzare impugnando salda- 
mente le zampe sopra il metatarso (2); 




2-7 polli, le faraone e i tacchini si bloccano impugnando saldamente le zampe sopra il metatarso. 3-Le anatre di piccole di- 
mensioni si possono bloccare con entrambe le mani, per evitare che sbattendo le ali si facciano mede (nella foto femmina di 
germano reale). 4-L'oca cignoide della foto è stata bloccata alle ali e al collo per evitare che potesse ferire con il becco la 
persona che la trattiene 
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5-La corretta posizione per bloccare un colombo con una sola mano evitandogli stress. 6-Un altro metodo consiste nel tenere il co- 
lombo bloccato per le ali; questo metodo è sconsigliato per razze pesanti poiché potrebbe creare problemi alle articolazioni dell'ala. 
I-I conigli vanno presi per la parte posteriore o per la pelle del dorso (7a) 



in questo modo l'animale è in pratica 
bloccato. 

A I tacchini, se spaventati, possono 
^— ^ colpire chi li immobilizza con col- 
pi d'ala o delle zampe e beccate che pos- 
sono essere pericolosi. 

Anatre, oche e cigni. Le anatre si 
bloccano prendendole con le due ma- 
ni come illustrato in figura 3. Le anatre 
più grandi, le oche e cigni si bloccano 
prendendoli sotto un braccio, e tenen- 
doli aderenti al corpo e immobilizzan- 
done le ali (4). 

A, Cigni e oche, se spaventati, posso- 
^— * no colpire chi li immobilizza con 
colpi d'ala e beccate e diventare quin- 
di pericolosi. 

Colombi e tortore. I colombi e le 
tortore si possono manipolare bloccando 
contemporaneamente con una mano ali, 
coda e zampe. L'operatore deve inseri- 
re le zampe tra l'indice e il medio, con il 
palmo rivolto verso il corpo dell'anima- 
le, e serrare le dita trattenendo con tut- 
ta la mano le ali e la coda (5). In questo 
modo l'uccello è immobilizzato in una 
posizione ideale. 

Un secondo metodo consiste nel trat- 
tenere l'uccello per le due ali blocca- 
te insieme con una mano; questo meto- 
A. do è però sconsigliato per le razze 
^— ^ pesanti, perché potrebbe comporta- 
re lussazioni dell'arto (6). 

Conigli. I conigli sono animali sogget- 
ti a forte stress da cattura e le operazioni 
devono perciò essere molto veloci. Non 
bisogna mai prendere un coniglio per le 
7\ orecchie in quanto è un metodo per 
*— ^ loro dolorosissimo. Gli animali van- 
no invece presi per la parte posteriore del 
tronco o per la pelle del dorso (7). 

Il coniglio si può poi tenere in ma- 
no mantenendolo aderente al coipo con 
il muso infilato sotto il braccio, posizio- 




/ contenitori devono essere arieggiati 
per permettere la respirazione e, se pos- 
sibile, essere destinati a un solo anima- 
le. Nella foto: esempio di «trasportino» 
per colombi suddiviso in sei scomparti 




Se si utilizza una scatola di cartone «usa 
e getta» è importante che sia indicata 
all'esterno la scritta «trasporto animali 
vivi» e l 'indicazione del verso (per esem- 
pio: «basso», «alto») per mantenere 
sempre diritti gli animali 



ne questa molto rassicurante per i picco- 
li mammiferi. 

In generale tutti questi piccoli ac- 
corgimenti permettono di non stressa- 
re troppo gli animali e di evitare ad essi 
inutili sofferenze. 

IL TRASPORTO 

Il trasporto va effettuato al buio e in 
contenitori che non offrano possibilità per 
l'animale di farsi male. I contenitori («tra- 
sportini») devono poi essere adeguata- 
mente arieggiati (8) per permettere una fa- 
cile respirazione e non dovrebbero essere 
grandi poiché l'animale potrebbe muover- 
si troppo o aprire le ah, rischiando di ferir- 
si. È buona norma, poi, che in ogni conte- 
nitore alloggi un solo animale (o che sia 
suddiviso in scomparii per singolo anima- 
le) per evitare zuffe durante il trasporto. 

I «trasportini» possono essere di varia 
foggia e forma e oggi in commercio se ne 
trovano di diversi tipi. Possono vantag- 
giosamente essere del tipo «usa e getta», 
costruiti in cartone (9), e in questo ca- 
so risultano anche molto igienici non es- 
sendo usati per più di un trasporto. L'im- 
portante è che sia riportata sopra la scrit- 
ta «trasporto animali vivi» e l'indicazio- 
ne del verso (per esempio: «basso», «al- 
to») per mantenerli sempre diritti. 

Antonio Pizzuti Piccoli 

L'Autore opera presso il Centro di educazio- 
ne ambientale, zooterapia e documentazione 
sugli animali domestici in pericolo d'estin- 
zione «La Fattoria degli Animali» - Località 
Monteroni Pod. 1265 - 00055 Ladispoli (Ro- 
ma) - E-mail: info@fattoriapertutti.it 

Le foto sono dell'Archivio Fattoria degli animali a 
eccezione della n. 7a che è di Daniela Perniceni. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 23-2-2009 : 
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Per ogni verde, un'idea. 



Finanziamenti al tappeto! 



ID€R 47SP 



Mq. Prato: 400 - 600 

Motore Briggs Serie 500 da 158 ce 

Scocca in acciaio 

Larghezza di taglio 47 cm 

Mod. semovente monovelocità 
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550276 



Mq. Prato oltre gli 800 

Motore Briggs Serie 675 da 190 ce 

Scocca in alluminio 

Larghezza di taglio 53 cm 

Mod. semovente 

ad inserimento progressivo 

ulching di serie 



GH 1692 XP 

Mq. Prato: 1000 - 2500 

Motore KohlerOHV 16 cv 

Larghezza di taglio 92 cm 

Idrostatico a scarico posteriore 

Mulching di serie 

Capacità cesto: 260 It 




50027 6 

Mq. Prato: 600 - 800 

Motore Briggs Serie 625 da 190 ce 

Scocca in alluminio 

Larghezza di taglio 48 cm 

Mod. semovente 

ad inserimento progressivo 

Mulching di serie 
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GH1472HD 

Mq. Prato: 1000 - 2500 
Motore Briggs da 12,5 cv 
Larghezza di taglio 72 cm 
Idrostatico a scarico posteriore 
Capacità cesto: 170 It 



€2250 




DC 350 MS 

Motore Mitsubishi 33 ce 

"Eco Charge" 

Impugnatura singola 

Peso 7,5 kg 



P 



Chiamaci al numero 0331.85361 1 per scoprire 
il rivenditore a te più vicino dove trovare tante altre offerte. 



ili 



-trio 




Per ogni verde, un'idea. 





Per ogni verde, un'idea. 



DC 500 MS 

Motore Mitsubishi 50 ce 

"Eco Charge" 

Impugnatura singola 

Peso 8,0 kg 



TO-20637 



Mq. Prato: 600 - 800 

Motore Briggs Quantum 650 

da 190 ce 

Scocca in acciaio 

Larghezza di taglio 48 cm 

Mod. semovente a velocità variabile 

Mulching di serie 



TORO 




I 



TORO 




XI 320 

Mq. Prato: 1000 - 2500 

\rt\K •■■ , M ° t0re Briggs 

il AVb monocilindrico da 13,5 cv 

Larghezza di taglio 81 cm 

Scarico laterale 

Mulching di serie 



¥ 2 




Il verde ci 



TORO 




TO-21090 

Mq. Prato: - 200 

Motore elettrico 1400 W 

Scocca in polipropilene 

Larghezza di taglio 41 cm 

Mod. a spinta 

Mulchinadi: 





TO-20794 

Mq. Prato oltre gli 800 

Motore Briggs Intek OHV 

da 190 ce 

Scocca in alluminio 

Larghezza di taglio 53 cm 

Mod. semovente a velocità variabile 

Mulching di serie 



TORO 




TORO 



DH200 

Mq. Prato: 2500 - 5000 
Motore Briggs Intek OHV da 20 cv 
Capacità di raccolta: 300 It. 
Larghezza di taglio 102 cm 
Scarico posteriore 
Mulching quando vuoi 



'Ai 



Finanziamenti al tappeto! 



TORO 




Z 380 Roggio Zero 

Mq. Prato: 1000 - 2500 
Motore Briggs I/C 0HV 
Larghezza di taglio 97 cm 
Scarico laterale 
Mulching di serie 



€2590 



€47" 



TORO 



HITACHI 

lnspire the Next 



CS256C-S 

Motore Hitachi 28,5 ce 

con avviamento facilitato S-start 

Lama 25 cm 

Peso 2,9 kg 

Cilindro orizzontale 




ZD 380 Roggio Zero 

Mq. Prato: 1000 - 2500 

Motore Briggs I/C 0HV da 1 6,5 cv 

Larghezza di taglio 97 cm 

Cesto 1 50 It 

Scarico posteriore diretto 

Mulchinq quando vuoi 




HITACHI 

lnspire the Next 



CS 38 €K 

Motore Hitachi 38 ce 

Lama 38 cm 

Peso 4,0 kg 

Cilindro verticale 
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hitachi CH62€fì2-ST 

nspirethe Next VI IW&VMCi Jl 

Motore Hitachi 22 ce 

i Impugnatura orientabile 

Lama da 62 cm a doppio taglio 

Peso 4,6 kg 







HITACHI 

lnspire the Next 



CG 24 6KS-SL 

Motore Hitachi 

New PureFire da 24 ce 

Impugnatura singola 

Peso 5,0 kg 



più vicino dove trovore tonte oltre offerte. 




Per ogni verde, un'idea. 







Per ogni verde, un'idea. 



Finanziamenti al tappeto! 



HITACHI 

lnspire theNext 



CG 40 €F-l 

Motore Hitachi 42 ce 
Zaino ergonomico 
Ideale per impieghi professionali 
Peso 1 2,0 kg 





HITACHI 

lnspire the Nex't 



CG40 6J-L 

Motore Hitachi 42 ce 

Impugnatura singola 

Peso 7,5 Kg 



HITACHI 

lnspire the Nex't 



SUP€ROFF€RTfì , 

Kit completo SMART FIT! £226 



CG-HT 

Accessorio tosasiepi 
per Smart Fit 
Taglio 50 cm 

Lunghezza 142,5 cm 



CG27CJ-SUMP+ CG-HT + CG-PS + CG-GT 



; ., 



790/ 




Smart Fit è il nuovo sistema dedicato alla cura della natura. 

Si compone di un'unità motrice a cui, grazie ad. un comodo attacco rapido, 

possono essere collegati diversi accessori. 

(Tutti i componenti SMART FIT indìcati»possono essere acquistati anche singolarmente) 



CG-PS 

Accessorio potatore 
per Smart Fit 
Taglio 25 cm 
Lunghezza 140 cm 



HITACHI 

lnspire the Nex't 



HITACHI 

lnspire the Next 



CG27€J-SLNPi 
SMART FIT 

Motore Hitachi New PureFire 27 ce I 
Impugnatura singola 
Avviamento facilitato S-Start | 
Peso 4,1 kg 
Lunghezza 101 cm 




HITACHI 

lnspire the Next 





CG-GT 

Accessorio decespugliatore 
per Smart Fit 
É Testina batti e vai 
in nylon 



1BEA S.pA Via Milano 15/17 - 21049 Tradate (VA) 

Tel: 0331.853611 - Fax: 0331.853676 - e-mail: ibea@ibea.it - www.ibea.it 
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Per ogni verde, un'idea. 






Storia di un pastore: il ritorno del lupo 

Per anni pastori e greggi se ne sono stati tranquilli, gli uni a far pascolare e le altre a brucare su negli erti 

pendii, quando ad un tratto la quiete viene interrotta dal ritorno di un reale pericolo, legato ad un terrore 
atavico che da sempre ha accompagnato il lavoro dei pastori e l'esistenza delle greggi: la presenza del lupo 



È settembre, salgo ancora una volta in 
montagna in cerca dell'amico Giovanni, 
pastore della vallata. Il sole ancora cal- 
do, che ricorda il trascorrere dell'estate, 
sta per congedarsi dietro ai crinali, 
creando sempre quella atmosfera singo- 
lare ed unica, tipica di questo posto. Av- 
verto che qualche cosa «non quadra»: 
non vedo pecore in giro. Eppure qua ci 
sono sempre, agguerrite, a rubare l'ulti- 
mo filo d'erba della giornata. Non vedo 
neppure Giovanni e il suo collaboratore 
Guido. Mi dirigo alla sua abitazione. 
Come sempre Ghandalf, il cane pastore 
Maremmano Abruzzese, non perde oc- 
casione per avvisare dell'arrivo di un in- 
truso. Poi si accorge che sono io: mi co- 
nosce bene. 

Arriva subito Guido la cui attenzione 
è stata attratta dall'intenso schiamazzo 
del cane, posto d'innanzi all'ingresso 
dell'edificio. Gentile mi saluta e mi invi- 
ta ad entrare. Nel buio del salone si tro- 
va Giovanni, che si alza per accogliermi. 
Il mio presagio che fosse accaduto qual- 
cosa era esatto. Seduti intorno al grande 
tavolo di legno massiccio, insieme a lui, 
due veterinari della Regione. Tra le ma- 
ni carta e penna con gli elenchi numeri- 
ci delle pecore e, in un sacchetto, parec- 
chie navette (dischetti di plastica gialla 
che portano inciso un codice, diverso 
per ogni capo) appartenute a pecore pre- 
date. Si tratta di un probabile attacco da 
parte di uno o più lupi, sostiene una del- 
le due persone incaricate, esperta in que- 
sto settore. I danni sono ingenti, consi- 
derato che Giovanni è un piccolo alleva- 
tore. Conclusa la seduta burocratica del- 





Lupo sorpreso tra le nevi. 
Nel riquadro un'impronta di lupo 

la denuncia, ai fini dei risarcimenti do- 
vuti dalla Regione per le leggi sancite in 
coerenza al Progetto Life «Lupo», i due 
incaricati se ne vanno. I pastori, poi, mi 
raccontano che sono stati aggrediti di- 
versi capi tra pecore e capre. Per questo 
io arrivando non avevo visto le greggi 
dove si trovano solitamente verso sera 
per trascorrere la notte. 

«Ora le cose cambiano - dice Gio- 
vanni - per fortuna che tra un po' scen- 
diamo per i pascoli invernali. Adesso 
dobbiamo fare come facevano i nostri 
padri: organizzare recinti elettrici per la 
notte, capaci di contenere tutte le bestie 
e rimanere a sorvegliare». 

I recinti notturni, li vedrò l'indomani. 



Il più capiente è stato collocato sul co- 
cuzzolo roccioso dove si trova anche 
l'abitazione (la malga estiva), in bella 
posizione dominante su tutta la vallata 
ed il lago. Con buona opera d'ingegne- 
ria idraulica di Giovanni, sull'area è an- 
che stata predisposta una presa d'acqua 
che deposita il prezioso liquido in una 
ampia vasca, naturalmente per l'abbeve- 
raggio delle bestie. 

La presenza del lupo si può dimostra- 
re da un'orma, che presenta caratteristi- 
che diverse da quelle lasciate dalla zam- 
pa del cane. Poter definire con certezza il 
morso di un lupo, piuttosto che quello di 
cane su di una vittima, è cosa assai diffì- 
cile perché le lesioni della pelle non sono 
diverse. Purtroppo il fenomeno del ran- 
dagismo, ha formato innumerevoli bran- 
chi di cani inselvatichiti, scambiati spes- 
so per lupi ai quali poi vengono attribuite 
le colpe di aggressione ai greggi ! 



Foto dell'Autore 



Barbara Stefanelli 



Sul ritorno dei predatori di un tempo (lu- 
po compreso) abbiamo pubblicato un ar- 
ticolo sul n. 1/2009 a pag. 61 . 

Puntate pubblicate. 

• Storia di un pastore e del suo greg- 
ge (n. 2/2009). II cane, fedele amico (n. 
3/2009). Il ritorno del lupo (4/2009). 
Prossimamente. 

• Quel prezioso mantello che si chia- 
ma lana; gli alpeggi delle Valli di Lan- 
zo, in Piemonte; il gregge ed i bambi- 
ni; è il momento del ritorno a valle del- 
le greggi. 




Pecore arroccate e protette dalle recinzioni anti-lupo. Erano anni che non si avevano più notizie del lupo e per questo i pasto- 
ri non rinchiudevano più le pecore in recinti durante le ore notturne. Oggi le vecchie abitudini sono state ripristinate per pro- 
teggere gli animali ed il lavoro del pastore. Grazie ai fondi stanziati dall'Unione europea con il Progetto Life «Lupo» e l'ini- 
zio della campagna di salvaguardia del lupo (WWF-Italia), agli allevatori sono state fornite recinzioni mobili elettrificate e, 
per chi ancora non li possiede, gli immancabili cani da difesa 
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Sistema struttura 

MHM Massiv-Holz-Mauer® 

tutto il comfort del LEGNO 
con la finitura del MURO 




FBEwoodliving 

Via dell'Industria, 1 - 36070 Castelgomberto VI 

Tel. 0445 940066 r.a. - Fax 0445 440306 
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COUPON RICHIESTA INFORMAZIONI 





Attività 




Tel.: 


CAP: 


Otta: 







Risposte ai lettori 



COME OTTENERE I CONTRIBUTI 

PER L'ALLEVAMENTO, 

NEL LAZIO, DI RAZZE EQUINE 

IN VIA DI ESTINZIONE 

Vorrei ottenere delle sovvenzioni per 
acquistare e allevare delle razze equine 
in via dì estinzione in base a quanto pre- 
visto dalle leggi vigenti. 

Potreste aiutarmi indicandomi quali 
razze ricevono aiuti e come accedere ai 
contributi? 

Gino Alberto Luzi 
Roma 

Un esauriente articolo - facente par- 
te di una serie sui Programmi di svilup- 
po rurale 2007-2013 - sulle razze sov- 
venzionate nelle singole Regioni è stato 
pubblicato sul n. 2/2008 a pag. 49. 

I contributi dati agli allevatori che si 
impegnano ad allevare razze a rischio di 
estinzione (contributi erogati dall'Unio- 
ne Europea, sulla base del Regolamento 
Ce n. 1698 del 2005, ma gestiti in Italia 
dalle Regioni e inseriti nei rispettivi Pro- 
grammi di sviluppo rurale) variano da 
una Regione all'altra e interessano qua- 
si sempre esclusivamente le razze rite- 
nute locali. 

Nel caso del lettore, le razze equine 
per le quali è previsto nella Regione La- 
zio un premio annuo di 200 euro per ca- 
po sono le seguenti: cavallo del Cicola- 
no, cavallo Maremmano «Anam» e Ma- 
remmano tradizionale, Pony di Esperia e 
cavallo Tolfetano. 

Per ottenere i contributi per l'alleva- 
mento delle razze sopra citate ci si può 
rivolgere alle varie Organizzazioni pro- 
fessionali (Coldiretti, Cia, Confagricol- 
tura, Copagri, ecc.), alle Comunità mon- 
tane e alle Province. 

II lettore si può rivolgere anche (per 
informazioni e per l'eventuale inseri- 
mento nel Registro volontario regiona- 
le) all'Arsial (Agenzia regionale per lo 
sviluppo e l'innovazione dell'agricoltu- 
ra del Lazio) che lavora per la tutela del- 
le jisorse genetiche autoctone (Tel. 06 

862731 - Sito Internet: www.ar 
sial.regione.lazio.it - E-mail: biodi 
ver@arsial.it). (Josephine Errante) 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-3-2009 

NON È DIFFICILE DISTINGUERE 

LE UOVA DI PAVONE 

DA QUELLE DI ANATRA 

Possiedo una coppia di pavoni la cui 
femmina depone le uova nel pollaio che 
ospita anche delle anatre. Trovandomi in 




Differente 

dimensione delle 

uova dì pavone (1) 

e di anatra (2) 



difficoltà ne II' individuare le uova di pa- 
vone tra le altre, mi sapreste dare qual- 
che pratico consiglio per riconoscerle? 

Luciano Ranieri 
Sabbioneta (Mantova) 

Non è partico- 
larmente difficile 
distinguere le uova 
di pavone da quelle 
delle anatre. Le uo- 
va di pavone sono 
più grandi e hanno 
un peso maggiore 
dato che normal- 
mente superano i 
100 grammi, arri- 
vando anche a 120 
grammi. Le uova 

di anatra, invece, pesano intorno ai 70 
grammi e possono arrivare al massimo 
ai 90 grammi. Tra le uova di anatra e 
quelle di pavone ci possono essere an- 
che differenze di aspetto che sono però 
difficili da indicare dato che dipendono 
dall'età degli animali e dalla razza o 
ceppo allevati. (Maurizio Arduin) 

UOVA DI TACCHINO: 

LA CORRETTA UMIDITÀ 

NELL'INCUBATRICE 

Nella «Guida illustrata all'incubazio- 
ne artificiale» allegata al n. 6/2008 si dice 
che per l 'incubazione delle uova di tacchi- 
no è necessaria un'umidità dell '84%, 
mentre nel n. 3/2009, a pag. 50, viene ri- 
portato che l'umici ita adatta è del 50-52%. 
Potete fornirmi un chiarimento? 

Graziella Agostini 
Telve (Trento) 

Chiariamo subito l'equivoco che ab- 
biamo determinato e ce ne scusiamo con 
la gentile lettrice e gli altri lettori. Le mac- 
chine di incubazione misurano la tempera- 
tura sempre in gradi centigradi (°C), men- 
tre l'umidità, a seconda dei modelli, viene 
misurata in due modi: o in percentuale di 
acqua presente nell'ambiente (%) o in 
gradi Fahrenheit (°F). 

Il dato di 84 riportato sulla «Guida il- 
lustrata» era riferito a quest'ultima even- 
tualità (e quindi andava precisato che si 
trattava di 84 °F e non di %), mentre il 
dato del 50-52% riportato nel n. 3/2009 
si riferiva a una misurazione in percen- 
tuale ed è corretto. 

©I due dati comunque si equivalgono 
e dipendono dal tipo di incubatrice: 
se l'incubatrice misura l'umidità in per- 
centuale, allora l'indice deve segnare 50- 
52 (%); se invece l'umidità viene misura- 
ta in gradi Fahrenheit, allora l'indice de- 
ve segnare 84 (°F). (Maurizio Arduin) 
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L'impiego dei polisaccaridi nella difesa 
delle piante dagli insetti dannosi 

Sono recentemente comparsi sul mercato europeo alcuni prodotti a base di polisaccaridi 

naturali (zuccheri complessi estratti da vegetali o alghe) in grado di intrappolare, 
con un meccanismo d'azione esclusivamente fisico, afidi, aleurodidi, psille, cocciniglie 



Il panorama dei prodotti per la difesa 
delle piante dagli insetti parassiti si ar- 
ricchisce di alcuni prodotti innovativi, 
compatibili con i metodi di lotta biolo- 
gica, che sfruttano alcune proprietà dei 
polisaccaridi, sostanze di origine natura- 
le. Vediamo di che cosa si tratta. 

IL MECCANISMO D'AZIONE 

I polisaccaridi sono dei glucidi (zuc- 
cheri) complessi; contrariamente agli zuc- 
cheri più conosciuti (glucosio, fruttosio, 
saccarosio, ecc.) sono scarsamente solu- 
bili in acqua nella quale non si sciolgono, 
ma si disperdono in minute particelle che 
rimangono sospese nell'acqua stessa. 

Irrorati (spruzzati) sulle piante, rico- 
prono in maniera uniforme le parti trat- 
tate e, con l'evaporazione dell'acqua, 
formano una sottile pellicola che aderi- 
sce alle superfici. 

Per questa loro caratteristica posso- 
no trovare impiego nella difesa di al- 
cune colture (come vedremo più avan- 
ti) dagli attacchi di vari gruppi di insetti 
comprendenti aleurodidi, cicaline, psil- 
le, afidi, cocciniglie e ditteri sciaridi (ad 
esempio Platosciaria perniciosa, Bra- 
dysia difformis, ecc. 

NON SONO INSETTICIDI 

Anche se agiscono nei confronti degli 
insetti sopra indicati, non sono conside- 
rati insetticidi. L'azione che svolgono 
nei confronti degli insetti dannosi è 
esclusivamente fisica: la sospensione di- 
stribuita sulla vegetazione delle piante 
forma una plastica che riveste in manie- 
ra irreversibile il corpo dell'insetto, lo 
immobili/za e ne causa la morte. 

I polisaccaridi possono trovare im- 
piego soprattutto su piante da orto 
(pomodoro, melanzana, peperone, zuc- 
chino, melone, cocomero, cetriolo, fra- 
gola), pero, agrumi, piante da giardi- 
no in genere. 

L'impiego più interessante è quello 
sugli ortaggi e sulle piante da fiore in 
coltura protetta (sotto serra). 

In ambiente protetto sono sfruttabi- 
li nei programmi di lotta biologica, in 





Irrorati sulle piante, prodotti a base di polisaccaridi ricoprono uniformemente 
le parti trattate (1); con la successiva evaporazione dell 'acqua formano una pel- 
licola che aderisce alle superfici dei vegetali e al corpo degli insetti immobiliz- 
zandoli e causandone la morte (2) 



quanto selettivi (cioè non dannosi) nei 
confronti delle specie di insetti ed acari 
utili che vengono introdotti successiva- 
mente nelle serre attraverso lanci inocu- 
lativi e di arricchimento per combattere 
la specie dannosa. 

©Dopo l'asciugatura della vegeta- 
zione e l'essiccamento del polisac- 
caride gli insetti utili (predatori, parassi- 
toidi, impollinatori) possono essere in- 



trodotti senza alcun timore in quanto 
non subiscono alcun danno quando si 
posano sulle superfici ricoperte dal film 
del polisaccaride. 

Nel caso di colture all'aperto si può 
evitare che gli insetti utili vengano ucci- 
si intervenendo all'inizio delle infesta- 
zioni, quando queste non hanno ancora 
svolto azioni di attrazione degli antago- 
nisti (insetti utili). 




I prodotti a base di polisaccaridi possono trovare impiego nella difesa dì piante da 
orto e piante da fiore (in particolare sotto serra), fruttiferi (pero, agrumi) e piante 
da giardino dagli attacchi di vari gruppi di insetti: aleurodidi (nini 1) (1), cicaline 
(mm 3) (2), psille (mm 2,5) (3), afidi (mm 1,5) (4), cocciniglie farinose (mm 2) (5) 
e ditteri sciaridi (min 3-5) (6) 
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Anche nei confronti degli insetti im- 
pollinatori (bombi) che vengono impie- 
gati nelle serre non vi sono problemi, 
purché non vengano colpiti direttamen- 
te e le amie siano chiuse durante il trat- 
tamento con polisaccaridi e riaperte solo 
dopo che è avvenuta l'asciugatura delle 
parti vegetali. 

Inoltre, non causano nessun problema 
nei confronti della respirazione e della tra- 
spirazione delle piante in quanto non oc- 
cludono gli stomi (piccole aperture pre- 
senti sulla pagina inferiore delle foglie). 

LE MODALITÀ DI IMPIEGO 

Il trattamento va effettuato nelle pri- 
me ore del mattino o nel tardo pomerig- 
gio, quando gli insetti dannosi sono me- 
no mobili, evitando di trattare con tem- 
perature superiori ai 28-30 °C e su pian- 
te in fioritura in quanto verrebbe ostaco- 
lato il rilascio del polline. 

La dose d'impiego è in genere di 300 
millilitri per 100 litri d'acqua (30 milli- 
litri per 10 litri d'acqua) e la quantità di 
miscela da distribuire deve essere pro- 
porzionata allo sviluppo vegetativo del- 
le piante in modo da bagnare uniforme- 
mente l'intera vegetazione e il terreno 
sottostante (sul quale possono talora es- 
sere presenti gli insetti da colpire), ef- 
fettuando eventualmente una prova «in 
bianco» (cioè con sola acqua) per verifi- 
care il quantitativo di miscela da utiliz- 
zare per il trattamento. 

Per la preparazione della miscela 
possono essere utilizzate le comuni ac- 
que domestiche in quanto i polisaccari- 
di sono compatibili con acque che han- 
no valori di pH compresi fra 5 e 8,5. 

Su piante in accrescimento, che non 
hanno raggiunto lo sviluppo completo, 
e in presenza di specie di insetti con più 
generazioni e a rapido sviluppo (come 
ad esempio gli aleurodidi e gli afidi), il 
trattamento va necessariamente ripetuto 
a cadenza settimanale per ostacolare la 
possibilità di nuove infestazioni. 

Aldo Pollini 

Sul mercato è disponibile il preparato 
commerciale Agricolle, prodotto dalla 
Cai-Agri Products di Los Angeles (Stati 
Uniti) e distribuito in Italia dalla società 
Bioplanet - Via Masiera I", 1 195 - 47023 
Martorano di Cesena (Forlì-Cesena) - 
Tel. 0547 632212 - Fax 0547 632244 - 
E-mail: info@bioplanet.it - Sito Internet: 
www.bioplanet.it 

In Europa risultano commercializzati altri 
due prodotti con il medesimo meccanismo 
di azione — SB Invigorator e Eradicoat — 
che tuttavia non sono distribuiti in Italia. 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 5-3-2009 



Le fasce applicate intorno al tronco 
per combattere alcuni insetti 



Il tronco è un luogo di rifugio di diver- 
se specie dannose e costituisce un pon- 
te di risalita che alcune di esse utilizza- 
no per portarsi sulla chioma delle piante. 
Nelle anfrattuosita del tronco si annidano, 
ad esempio, le larve mature della carpo- 
capsa (Cydia pomonella), della tignola 
orientale del pesco (Cydia molesta), della 
cidia del susino (Cydia funebrana) e del- 
l'eulia (Argyrotaenia pulchellana). 

FASCE DI CARTONE ONDULATO,... 

Conoscendo le abitudini delle suddet- 
te larve può essere sistemata, intorno alla 
base del fusto, una fascia di più spire di 
cartone ondulato, alta una ventina di cen- 
timetri, entro la quale troveranno rifugio 
durante l'inverno le larve delle suddette 
specie. Le fasce vanno sistemate indicati- 
vamente all'inizio di settembre per poi 
essere rimosse e bruciate all'inizio di 
marzo, al fine di eliminare le larve e/o le 
crisalidi che vi si trovano alloggiate. 

Il cartone ondulato per realizzare 
queste fasce è reperibile presso i negozi 
che vendono cartoni per imballaggio. 

...FASCE COLLATE E... 

Per la cattura di insetti che non vola- 
no, ma che si arrampicano sulle piante, si 
può collocare, intorno alla base del tron- 
co una fascia di film plastico del tipo pel- 
licola Domopack da cucina alta circa 20 



cm, pennellandola poi con colla vischio- 
sa del tipo che si utilizza per i topi. 

In questa fascia rimangono invischiate 
le formiche che dal terreno salgono sulle 
piante per alimentarsi della melata di afidi 
e cocciniglie, e gli oziorrinchi che salgo- 
no lungo il tronco per raggiungere le fo- 
glie. Si impedisce in tal modo che le for- 
miche diffondano le infestazioni traspor- 
tando gli insetti su piante vicine e che pos- 
sano proteggere gli stessi dai loro predato- 
ri e che gli oziorrinchi danneggino le fo- 
glie. A fine stagione (in genere a fine set- 
tembre) le fasce collate vanno rimosse 
perché la corteccia sottostante si asciughi. 

La colla vischiosa per topi con cui 
pennellare le fasce in film plastico è re- 
peribile presso le rivendite di prodotti 
per l'agricoltura. 

...FASCE DI RESINATO 

Per impedire la risalita degli ozior- 
rinchi dell'olivo e degli agrumi sulla 
chioma delle piante, si può collocare in- 
torno al fusto un manicotto di resinato 
(ovatta sintetica) nel quale rimarranno 
imprigionati gli insetti. I manicotti van- 
no sistemati anche su eventuali pali di 
sostegno che possono costituire un pon- 
te per raggiungere le piante. 

Il tessuto in resinato è reperibile pres- 
so negozi di merceria. 

Aldo Pollini 




I-Manicotto di cartone ondulato nelle cui 
spire si rifugiano le larve di lepidotteri 
dannosi ai fruttiferi (ad esempio la carpo- 
capsa delle pomacee, nel particolare). 2- 
Fascia di film plastico pennellata di col- 
la per topi, sulla quale rimangono invi- 
schiati le formiche (nel particolare) e gli 
adulti degli oziorrinchi che tentano di sa- 
lire lungo il tronco. i-Manicotto di ovatta 
sintetica sistemato intorno al fusto di gio- 
vani piante di agrumi, al fine di impedire 
la risalita sulla chioma degli adulti degli 
oziorrinchi (nel particolare) 
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Le strane e curiose galle che insetti, acari 
ed altri parassiti producono sulle piante 

Passeggiando per i boschi o nei pressi di una siepe campestre può capitare di osservare, sulle foglie di alberi 

e arbusti, degli insoliti rigonfiamenti, talvolta colorati come bacche: sono le galle (o cecidi) provocate 

da numerosi organismi, ma prevalentemente da insetti e da acari. Da sempre hanno attirato l'attenzione degli 

studiosi e si chiama appunto «cecidiologia» la scienza che si occupa di queste strane formazioni 

Sui vari organi (foglie, steli, fiori, ra- 
dici) di molte piante, sia coltivate che, so- 
prattutto, selvatiche, sono spesso visibili 
curiose strutture di varia forma, grandez- 
za e colore, strane escrescenze talvolta si- 
mili a bacche - con le quali spesso ven- 
gono confuse - o con l'aspetto di vesci- 
cole, bolle, protuberanze carnose, ciuffi 
di filamenti vegetali aggrovigliati: tali 
formazioni sono definite galle o cecidi. 

Queste altro non sono che produzioni 
della pianta stessa in reazione all'attacco 
di organismi parassiti che vivono su di 
essa e provocano, con la loro attività, un 
anomalo accrescimento dei tessuti vege- 
tali. Tali parassiti, che definiremo galli- 
geni, ossia produttori di galle, sono rap- 
presentati soprattutto da inset- 
ti, acari e nematodi ma anche, 
sia pure con minore incidenza, 
da funghi, batteri e virus. 
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COME SI FORMANO 
LE GALLE 

La formazione della galla 
sulla pianta si verifica come 
conseguenza sia dell'attività di 
nutrizione del parassita galli- 
geno che di quella di riprodu- 
zione. Nel primo caso il paras- 
sita, sia allo stadio adulto che 
larvale, per alimentarsi punge 
il tessuto vegetale con le spe- 
ciali strutture del suo apparato 
boccale (adatte sia a pungere 
che a succhiare); nel secondo 
caso la puntura viene effettuata 
solo dalla femmina adulta del parassita, 
mediante un apposito organo, l'ovoposi- 
tore, nel momento in cui depone le uova. 

In entrambi i casi, contemporanea- 
mente alla puntura, vengono iniettate dal 
parassita delle sostanze che agiscono sui 
tessuti vegetali provocando un'anomala 
proliferazione e un anomalo sviluppo 
delle cellule con conseguente formazio- 
ne della galla. 

DOVE SI FORMANO 

Tutti gli organi delle piante, dalle ra- 
dici ai fiori, possono essere soggetti alla 
formazione delle galle, ma ogni specie 
galligena forma le sue galle solo su una 





ben determinata parte della pianta: o 
solo sulle radici o solo sulle foglie, o so- 
lo sugli steli e così via. 

E importante notare inoltre come tra 
pianta ospite e parassita esista una stretta 
specificità: nella grande maggioranza dei 
casi infatti ogni specie galligena è respon- 
sabile della formazione della galla su una 
sola specie di pianta e solo su quella. 

Le galle hanno forme ed aspetto mol- 
to diversi a seconda della specie di paras- 
sita che le ha prodotte: in altre parole, ad 
ogni tipo di galla corrisponde solo una 
ben precisa specie di parassita galli gena 
tanto che sulla base della forma della 
galla stessa è possibile identificare con 
sicurezza la specie che l'ha prodotta. 



Su molte piante (soprattutto selvatiche) 
è possibile osservare delle galle 
dalla forma spesso insolita e bizzarra, 
prodotte dall' attività nutrizionale 
o riproduttiva di diversi parassiti, 
in particolare da insetti ed acari. 
Sopra: galle dell' imenottero cinipide 
Neuroterus numismalis su foglia 
di quercia. A lato: galle dell'afide 
Eriosoma lanuginosum su olmo 

CHE COSA RAPPRESENTANO 

Le galle che noi osserviamo sulle 
piante sono in definitiva dei nidi dentro 
cui vivono e si nutrono, in forma adulta 
o larvale, gli organismi che le hanno 
prodotte. 

In generale, quando l'abitante della 
galla raggiunge la maturità, abbandona il 
suo rifugio per andare a riprodursi altro- 
ve e dare inizio alla formazione di una 
nuova galla, sia sulla pianta stessa o su 
un'altra purché sempre della stessa 
f\\ specie. La vecchia galla abbandona- 
rsi ta dai suoi inquilini si secca, ma pur 
mummificata resta anche per lungo tem- 
po sulla pianta dove si è sviluppata, di- 
ventando talvolta addirittura alloggio e/o 
rifugio per altri ospiti (insetti o ragni). 

Salvo alcuni casi particolari, che ver- 
ranno di seguito descritti, le galle non dan- 
neggiano le piante e pertanto non richie- 
dono l'applicazione di mezzi di controllo; 
se la loro presenza dovesse risultare trop- 
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Formazione delle galle. Possiamo riscontrare due casi: 1-/7 parassita, ad esem- 
pio un afide adulto (nel disegno) o giovane, per nutrirsi introduce nel tessuto ve- 
getale l'apparato boccale pungente e succhiarne (colorato in rosso); 2-la femmi- 
na adulta del parassita, per esempio un Imenottero Cinipide (nel disegno), pun- 
ge i tessuti vegetali con l'ovopositore (colorato in rosso) per deporre le uova al 
loro intemo. In entrambi i casi, con la puntura vengono iniettate delle sostanze 
che modificano i tessuti vegetali provocando un 'anomala proliferazione e alte- 
razione dello sviluppo delle cellule che danno origine alla galla (o cecidio) 



pò vistosa si può procedere ad una potatu- 
ra delle parti più fortemente infestate. 

Addirittura, soprattutto in passato, le 
galle sono state utilizzate dall'uomo, 
grazie alle proprietà delle sostanze con- 
tenute nei loro tessuti, per i più svariati 
scopi: alimentari, medicinali, artigiana- 
li, industriali. Ad esempio, le galle dei 
Cinipidi delle querce, grazie alla elevata 
quantità di tannino in esse contenuta, so- 
no state utilizzate per la concia delle pel- 
li, per la produzione di coloranti e di in- 
chiostro, ma anche per guarire ferite e 
curare malattie degli animali domestici 
o dell'uomo stesso. 

GLI ORGANISMI PRODUTTORI 

DI GALLE: INSETTI, ACARI, 

MA NON SOLO 

Come già detto, i principali produtto- 
ri di galle sono gli Insetti, gli Acari e i 
Nematodi; meno frequenti e meno nu- 
merosi i funghi e i batteri. 

La classe degli Insetti comprende il 
maggior numero di specie galligene va- 
riamente distribuite negli ordini degli 
Emitteri (o Rincoti), dei Ditteri e degli 
Imenotteri. 

Nell'ordine degli Emitteri si contano 
parecchie specie galligene appartenenti 
soprattutto alla famiglia degli Afidi e in 
misura inferiore a quella degli Psillidi. 

Gli Afidi sono piccoli insetti che pre- 
sentano forme alate e forme prive di ali o 
attere (ambedue illustrate nei riquadri ai 
piedi delle foto di pag. 63 e 64). Sono vi- 
sibili in fìtte colonie sui germogli e sulle 
foglie, spesso ricoperti da una lanugine di 
cera bianca e da abbondante produzione 
di escrementi liquidi zuccherini, la mela- 
ta. Si sviluppano secondo un ciclo biolo- 
gico piuttosto complesso (che talvolta si 
svolge su due piante diverse, una arborea 



ed una erbacea) che prevede anche delle 
migrazioni stagionali della colonia dal- 
l'una all'altra pianta ospite. 

Si nutrono pungendo i tessuti vegeta- 
li e succhiando la linfa. Le galle, che si 
sviluppano per effetto della saliva del- 
l'afide, contengono al loro interno sia 
femmine adulte che si riproducono, sia 
forme giovanili. 

Meno comuni le galle prodotte dagli 
Psillidi, piccoli insetti simili agli Afidi, 
succhiatori di linfa anch'essi, la cui pre- 
senza viene evidenziata da una abbon- 
dante produzione di melata. 

Tra i Ditteri, una famiglia in partico- 
lare, quella dei Cecidomidi, comprende 
specie galligene. Gli adulti sono mosce- 
rini di modeste dimensioni. Le femmine 
depongono le uova su foglie o germogli. 
Ma sono le larve che con la loro attività 
di nutrizione sono responsabili della for- 
mazione della galla; terminato il loro 
sviluppo cadono a terra per dare inizio 
ad un nuovo ciclo. 

Molto diffuse e vistose sono le galle 
prodotte da specie appartenenti all'ordine 
degli Imenotteri, in particolare alle fami- 
glie dei Cinipidi e dei Tentredinidi. Gli 
adulti di entrambe queste famiglie hanno 
un aspetto vagamente somigliante a quel- 
lo di piccole vespe. Il primo stimolo alla 
formazione della galla è dato dalla femmi- 
na al momento della deposizione dell'uo- 
vo; successivamente le larve mediante le 
secrezioni salivari, durante la loro alimen- 
tazione, continuano e completano l'opera 
della madre. Le larve sono piccole, bian- 
castre, prive di zampe; spesso si rinvengo- 
no numerose dentro una singola galla. 

Gli Acari galligeni appartengono pre- 
valentemente alla famiglia degli Eriofidi: 
piccolissimi, quasi invisibili ad occhio 
nudo, hanno un aspetto vermiforme, pro- 
ducono galle sulle foglie pungendole con 



gli stiletti boccali, mediante i quali aspi- 
rano la linfa ed iniettano la saliva. 

I Nematodi sono vermi di dimensio- 
ni molto ridotte che vivono nel terreno; 
penetrano dentro le radici delle piante 
sulle quali, mediante le loro secrezioni 
salivari, provocano la formazione di nu- 
merose galle. A differenza degli Insetti e 
degli Acari, specializzati a vivere su una 
ben determinata pianta e solo su quella, 
i nematodi possono invece attaccare e 
svilupparsi indifferentemente su piante 
di specie diverse danneggiandole. 

Le galle prodotte da funghi, batteri 
e virus in natura sono invece più rara- 
mente visibili. 



Qui di seguito vengono illustrate le 
caratteristiche di alcune tra le più comuni 
galle facilmente riconoscibili su piante 
arboree ed arbustive di interesse agrario, 
forestale od ornamentale. La trattazione 
viene fatta per pianta secondo l'ordine al- 
fabetico dei nomi comuni delle piante. 

Abete rosso 

Nei boschi di abete rosso si trovano 
frequentemente sui rametti e sulle gem- 
me curiose galle prodotte da un afide, 
Sacchiphantes virìdis (1), che per la loro 
forma vengono definite «galle ananas». 
Queste sono costituite da una deforma- 
zione degli aghi dell'abete conseguenti 
alla puntura degli afidi che, sia adulti che 
giovani, si trovano numerosi imprigiona- 
ti all'interno. Questo afide può risultare 
dannoso nei rimboschimenti di abete ros- 
so o nei vivai in quanto può bloccare lo 
sviluppo delle piante. 

Acero campestre 

Sulle foglie degli aceri, specialmente 
quelli che formano siepi in campagna o 
nei boschi, sono molto visibili, perché 
numerose e di colore rosso vivo, piccole 
galle tondeggianti: sono prodotte da un 
acaro eriofide, Artacris cephaloneus (2). 
Se vengono aperte ed osservate con una 
lente d'ingrandimento appaiono tappez- 
zate al loro interno da una fitta peluria in 
mezzo alla quale si sviluppano gli acari. 

Alloro 

Le siepi di alloro spontanee o coltiva- 
te nei giardini spesso vengono attaccate 
da un emittero psillide, Trioza alacris. 
Le punture di questo insetto provocano 
un arrotolamento del margine fogliare 
verso il basso: si forma così una galla 
con aspetto bolloso, di colore bianco- 
giallastro (3) dentro la quale si osserva- 
no gli stadi giovanili dell'insetto, rico- 
perti da fiocchi di cera bianca. 
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In caso di forti attacchi le piante col- 
tivate a scopo ornamentale possono ve- 
nire danneggiate da questo psillide che 
può deformare i giovani germogli in ac- 
crescimento. 

Faggio 

Sulla pagina superiore delle foglie del 
faggio si osservano, spesso anche molto 
numerose, delle caratteristiche galle a 
forma di limone, appuntite e provviste di 
pareti spesse e dure; il loro colore, verde 
in primavera, in estate diventa rosso vivo 
(4). Sono prodotte da un dittero cecido- 
mide, Mikiolafagi. All'interno di ciascu- 
na galla si sviluppa una sola minuscola 
larva biancastra, priva di zampe. 

Nocciòlo 

Le gemme del nocciolo in primavera 
possono essere attaccate da un acaro erio- 
fide, Phytocoptella avellanae', le sue pun- 
ture provocano un ingrossamento della 



gemma stessa che assume l'aspetto di un 
piccolo cavolo formato da minuscole fo- 
glioline carnose (5). Al progredire della 
stagione, gli acari abbandonano la galla 
che si apre e migrano alla ricerca di nuo- 
ve gemme dentro le quali penetrano. 

Questi eriofidi possono risultare dan- 
nosi ai noccioleti in quanto, bloccando 
l'accrescimento dei germogli, limitano lo 
sviluppo e la produttività della pianta. 

Noce 

Sporgenti sulla pagina superiore del- 
le foglie del noce si osservano frequente- 
mente formazioni bollose, più o meno 
estese, di colore verde pallido in corri- 
spondenza delle quali, sulla pagina infe- 
riore, è visibile una fitta peluria bianca- 
stra (6). Dentro questa peluria vive e si 
nutre l'acaro eriofide, Eriophyes erineus, 
le cui punture sono responsabili della 
formazione di queste galle bollose. 

Benché molto comune sui noci l'aca- 
ro non risulta dannoso. 



Olmo 

Le foglie dell'olmo sono «adornate» 
comunemente, e spesso anche in maniera 
vistosa, da galle di diverso tipo ma di co- 
lore ed aspetto abbastanza simili, prodot- 
te dall'attività di diverse specie di afidi. 

I più frequenti fra questi afidi sono 
Tetraneura akinire e Tetraneura ulmi. Il 
primo produce galle rosse, di forma al- 
lungata, ricoperte di fine peluria (7), 
provviste alla base di uno stretto pedun- 
colo cui corrisponde nella pagina infe- 
riore un'apertura circondata da peli, lun- 
ghe fino a 2 cm. 

II secondo, Tetraneura ulmi, produce 
galle a forma di clava, di colore verde con 
superficie liscia e lucida (8), simili per di- 
mensioni alle precedenti. All'interno di 
entrambi i tipi di galle sono visibili nu- 
merosi esemplari di afidi (tutte femmine) 
avvolti da sottili filamenti di cera. 

All'inizio dell'estate le galle si aprono 
e gli afidi, divenuti nel frattempo alati, vo- 
lano via migrando su altre piante (di soli- 




wn 



l-Galla di Sacchiphantes 
viridis (afide) su abete 
rosso (min 1,5-2,2) 




2-Galle diArtacrìs cephalo- 
neus (acaro eriofide) su ace- 
ro campestre (mm 0,1-0,3) 




3-Galle di Trioza ala 
cris (emittero psilli 
de) su alloro (mm 2) 




4-Galla di Mikiolafagi 
(dittero cecidomide) su 
faggio (mm 4,5) 




5-Galle di Phytocoptella 
avellanae (acaro eriofide) 
su nocciòlo (mm 0,2-0,4) 




6-Galle di Eriophyes eri- 
neus (acaro eriofide) su no- 
ce (mm 0,2-0,3) 
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1 -Galle di Tetraneura aki- 
nire (afide) su olmo (mm 
2,2) 




10-Galle di Pemphìgus 
spirothecae (afide) su 
pioppo (mm 3) 



to piante erbacee) sulle radici delle quali 
trascorreranno il resto della stagione per 
poi ritornare sull'olmo in autunno. 

Benché molto numerose le galle pro- 
dotte da questi afidi non danneggiano le 
piante. 

Pioppo nero 

Comunissime sui piccioli delle foglie 
del pioppo sono le galle prodotte da due 
specie di afidi, Pemphigus bursarius e 
Pemphigus spirothecae talvolta presenti 
entrambi sulla stessa pianta ma caratte- 
rizzati da comportamenti diversi. 

Il primo, Pemphigus bursarius, pro- 
duce una galla, come dice il suo nome, a 
forma di borsa (9), di consistenza coria- 
cea, con una apertura sulla sommità, di 
colore verde o rossastro; dentro questa si 
sviluppano numerose femmine che al- 
l'inizio dell'estate abbandonano la galla 
per migrare sulle radici di altre piante, 
tra le quali ad esempio le lattughe; in au- 
tunno gli afidi ritorneranno sul pioppo. 

Il secondo, Pemphigus spirothecae, 




S-Galle di Tetraneura iti- 
mi (afide) su olmo (mm 
2,3) 



^ 



9-Galle di Pemphigus 
bursarius (afide) su piop- 
po (mm 3) 





li-Galle di Forda fonni- 
caria (afide) su pistacchio 
(mm 1,5-3) 



dà origine a una galla che si avvolge a 
spirale attorno al picciolo (10) raggiun- 
gendo le dimensioni di circa 2 cm di dia- 
metro; al suo interno può contenere mol- 
te centinaia di individui. A fine estate gli 
afidi abbandonano le galle però, a diffe- 
renza della specie precedente, non mi- 
grano su altre piante diverse ma si di- 
sperdono sul pioppo. 

Pistacchio 

Le foglie del pistacchio possono ospi- 
tare galle prodotte dagli afidi Forda for- 
micaria e Geoica utricularia. Il primo dà 
origine sul bordo delle foglie a caratteri- 
stiche galle a forma di mezzaluna (11), 
inizialmente di colore rosato che diven- 
tano poi gialle, dentro le quali vivono i 
parassiti. In settembre le galle vengono 
abbandonate dagli afidi alati che volano 
verso le radici di graminacee. 

La galla formata da Geoica utricularia 
invece è globosa e sporgente sulla pagina 
inferiore della foglia, dapprima gialla (12) 
successivamente rossastra. Talvolta, come 



nella foto, due galle possono confluire in- 
sieme. A fine estate gli afidi migrano sul- 
le radici di altre piante erbacee. 

Laura Dalla Monta 

Per chi vuole avere maggiori informa- 
zioni sull'argomento trattato, consiglia- 
mo la consultazione del bellissimo volu- 
me «Guida al riconoscimento delle più 
comuni galle della flora italiana» (Pa- 
tron Editore, euro 30,00) scritto dalla 
professoressa Giuseppina Pellizzari, che 
ringraziamo per aver gentilmente con- 
cesso l'uso di numerose sue foto. 

Puntate pubblicate. 

• Le strane e curiose galle che insetti, 
acari ed altri parassiti producono sulle 
piante (abete rosso, acero campestre, al- 
loro, faggio, nocciòlo, noce, olmo, piop- 
po nero, pistacchio) (n. 4/2009). 
Prossimamente. 

• Le strane e curiose galle che insetti, 
acari ed altri parassiti producono sulle 
piante (quercia, rosa, salice, tiglio, vite). 
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La tua casa ti chiede aiuto? 



à 




Consolidamento 
in 40 ore* 



'Durata media di intervento. 



Una crepa nel muro segnala la presenza di cedimenti strutturali della casa o del terreno. 
Kappazeta risolve in 48 ore* il problema, avvalendosi dell'innovativo metodo GIETECH®. 
La tecnica di iniezione con resine a lenta espansione concepita da Kappazeta, 
esprime come principio la modalità ideale per il consolidamento dei terreni argillosi 
mediante iniezione di schiume espandenti. La professionalità e l'esperienza di Kappazeta 
sono garantiti da una squadra di pronto intervento formata da ingegneri e geologi. 
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Per sopralluoghi e preventivi gratuiti www.kappazeta.it I 800 401640 



KAPPAZETA 



CONSOLIDAMENTI 



LA STABILITA È 01 CASA 



. 



Porta di accesso uomo. Sul fonte si 
possono vedere le ampie finestrature per 
la luce, le finestre a vasistass e le aperture 
per ti ricircolo naturale dell'aria 




Vista dell'interno: sì notino il posatoio di 
grandi dimensioni, il sistema di 
abbeverazione automatico e l'accesso al 



delle galline, mentre sul retro si possono 
notare la mangiatoia, la foraggera e il 
nido comune ispezionarle dall'esterno 
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Pollaio Corelli con recinto 

Esempio di pollaio Coretti da 200x200 cm 

con recinto da 200x300 cm su un lato 

Il recinto modulare può essere 
eventualmente applicato anche alla parete 
frontale del pollaio 



«'Terercziani 



Pollaio in legno massello per l'allevamento 
biologico-estensivo di metodo mediterraneo 

La Terenziani Abitazioni per animali presenta il pollaio modulare Corelli prodotto 
interamente in legno per l'allevamento estensivo di metodo mediterraneo. 

il pollaio Corelli per le sue caratteristiche specifiche frutto di molte esperienze 
maturate in tanti anni e da copiosi suggerimenti di specialisti offre condizioni di 
vita di elevato benessere animale e offre all'allevatore funzionalità, praticità e 
comodità non riscontrabili in altri prodotti sul mercato. 

Se da voi adottato il pollaio Corelli 
offre un'immagine ordinata del vostro allevamento 
e può essere collocato in più punti del vostro spazio vitale. 



via E. Montale, 53 - 25018 Montichiari (BS) Italia 
tei. 030 964041 -fax 030 996 01 98 -e-mail: info@>terenziani.it - web: www.terenziani.it 
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I Centri di recupero della fauna selvatica: 
come sono strutturati e cosa fanno 

In Italia si trovano, distribuiti in tutte le regioni, ben 89 Centri di recupero della fauna selvatica 

ai quali potete rivolgervi in caso di ritrovamento di un animale selvatico in difficoltà. 

Vi illustriamo in questo articolo le caratteristiche di un Centro di recupero adeguato a garantire 

concretamente accoglienza, cura e ricovero agli animali selvatici in difficoltà 

La Legge n. 157/1992 (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25- 
2-1992, Supplemento ordinario n. 41) 
definisce, nell'art. 1, la fauna selvatica 
«patrimonio indisponibile dello Stato»; 
e, nell'articolo seguente, elenca le spe- 
cie protette di mammiferi e uccelli. 

La stessa Legge, all'art. 4, comma 
6, demanda alle Regioni e alle Province 
autonome l'incarico di «emanare nor- 
me in ordine al soccorso, alla detenzio- 
ne temporanea e alla successiva libera- 
zione di fauna selvatica in difficoltà»; 
tali norme regionali in genere delega- 
no l'adempimento di questi compiti al- 
le Province. E queste ultime a loro vol- 
ta, per assolvere tale compito, si sono 
in parte affidate ai Centri di recupero 
della fauna selvatica già sorti sul ter- 
ritorio nazionale, gestiti sia da volon- 
tari di varie associazioni che da perso- 
nale veterinario. I Centri possono svol- 
gere tali compiti solo previa autorizza- 
zione dell'Amministrazione provincia- 
le e il personale che vi opera deve esse- 
re specializzato e comprendere nel pro- 
prio organico la figura di un veterinario 
con conoscenze specifiche. 




I-La civetta abitualmente si avvicina alle abitazioni e talvolta rimane imbrattata (ve- 
di freccia) dal vischio delle trappole. Tale evento solo raramente è fatale all' animale 
che, occorrendo, viene ripulito nel Centro di recupero e rimesso in libertà. 2-Giovane 
esemplare di allocco. L'arrivo nei Centri di recupero di questi giovani rapaci nottur- 
ni in primavera è un evento abbastanza frequente; lo stadio giovanile è evidenziato 
dalla presenza di un fitto piumino che verrà progressivamente sostituito dalle penne 



I CENTRI DI RECUPERO 

DELLA FAUNA SELVATICA 

PRESENTI IN ITALIA 

Sul territorio italiano attualmente si 
trovano 88 Centri di recupero della fau- 
na selvatica gestiti da diverse associa- 
zioni. I Centri sono presenti in ogni re- 



gione e, in alcune di queste, quasi in 
ogni provincia. Buona parte di tali strut- 
ture, in base agli accordi presi con le au- 
torità competenti, hanno il compito di 
accogliere gli animali rinvenuti entro il 
territorio provinciale. In Internet è di- 
sponibile un elenco aggiornato di tutti i 
Centri autorizzati a ospitare fauna in dif- 




Distribuzione dei Centri di recupero della fauna selvatica in Italia 

Per ogni regione sono indicate le province in cui sono presenti 

gli 89 Centri di recupero della fauna, selvatica italiani 

(tra parentesi è indicato il numero di Centri presenti in quella provincia). 

Valle d Aosta: Aosta (1). Piemonte: Torino (2), Asti (1), Cuneo (2), Verbania (1). 

Trentino Alto Adige: Bolzano (2), Trento (2). Lombardia: Milano (3), Bergamo (1), 

Sondrio (1), Pavia (1), Cremona (1). Veneto: Verona (1), Treviso (1), Padova (2), 

Vicenza (1), Venezia (1), Rovigo (1). Friuli Venezia Giulia: Trieste (2), Gorizia (1), 

Pordenone (2), Udine (2). Liguria: Genova (1). Emilia Romagna: Bologna (3), 

Ferrara (3), Ravenna (3), Rimini (1), Parma (2), Modena (1), Reggio Emilia 

(1), Forlì (2). Toscana: Prato (]), Livorno (1), Firenze (2), Grosseto (4), 

Massa Carrara (2). Umbria: Terni (1). Marche: Ancona (1). 

Lazio: Roma (1), Latina (2), Rieti (1). Abruzzo: Pescara (1), 

L'Aquila (2). Molise: Campobasso (1). Campania: Napoli (1), 

Caserta (1). Basilicata: Matera (4), Potenza (1). 

Puglia: Bari (1), Lecce (1), Brindisi (1). 

Calabria: Cosenza (]), Catanzaro (1). Sicilia: Palenno 

(1), Catania (2), Ragusa (1), Agrigento (2), 

Messina (1). Sardegna: Sassari (1) 

L'elenco dei Centri di recupero con i relativi indirizzi e 

numeri telefonici è consultabile sul sito Internet: 

www.recuperoselvatici.it/elenco.htm 
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Esempi delle attività dei Centri di recupero 




l-Tra le specie che hanno iniziato a nidificare nelle nostre città c'è anche la rondine 
montana (Ptyonoprogne rupestris). Nella foto un giovane esemplare caduto dal nido 
e portato presso un centro di recupero. 2-Esemplare maschio di gheppio (Falco tin- 
nunculus) con una frattura all'ala destra, fotografato dopo l'avvenuta medicazione 




3-L' istrice (Histrix cristata), in crescita 
come popolazione anche nel nord Italia, 
è attivo specialmente nelle ore notturne 
e nei suoi spostamenti viene talvolta in- 
vestito, con esiti quasi sempre fatali, da- 
gli autoveicoli in transito. 4-Cucciolo di 
volpe (Vulpes vulpes) di qualche mese, 
rinvenuto in un fienile. 5-Altro mammi- 
fero ospitato occasionalmente nei Centri 
di recupero nel periodo primaverile è lo 
scoiattolo (Sciurus vulgaris); nella foto: 
piccolo di 7 giorni 





^-Giovane riccio allattato con latte ar- 
tificiale. Per questa operazione è impor- 
tante utilizzare solo questo latte poiché 
quello di vacca non è assolutamente di- 
geribile da questo piccolo mammìfero. 
1 -Veterinari che visitano una Tartaruga 
marina (Caretta Caretta). 8-Una splen- 
dida salamandra pezzata (Salaman- 
dra salamandra); questo piccolo anfi- 
bio è un ospite decisamente occasiona- 
le presso i Centri di recupero 



ficoltà con i recapiti e siti Internet [1] (si 
veda anche la cartina nella pagina pre- 
cedente che riporta la dislocazione dei 
centri in Italia). 

Le specie tutelate dalla Legge 
157/1992 rientrano nelle classi dei mam- 
miferi e degli uccelli, ma spesso in mol- 
ti Centri vengono ospitati anche retti- 
li (specialmente tartarughe) e anfibi (ra- 
ne, rospi, tritoni). Alcuni Centri, infat- 
ti, si sono specializzati in settori ben de- 
finiti, come il Centro Carapax di Mas- 
sa Marittima (Grosseto) [2] che si occu- 
pa in particolare di tartarughe acquati- 
che e terrestri. 

Una buona parte delle strutture si oc- 
cupa prevalentemente di avifauna e nel- 
l'organico compaiono talvolta anche dei 
falconieri; un esempio è il Centro di Ca- 
stel Tirolo (Bolzano) [3]. 

QUALI CARATTERISTICHE 

DEVONO AVERE? 

E QUALI STRUTTURE ? 

I requisiti minimi di tutti i Centri di 
recupero della fauna selvatica adegua- 
to a garantire concretamente accoglien- 
za, cura e ricovero di animali selvatici in 
difficoltà prevedono la presenza di: 

- un ambulatorio dedicato al primo soc- 
corso; 

- un'area di isolamento (quarantena), 
destinata a ospitare esemplari in attesa 
di visita veterinaria; 

- un'area dedicata alla degenza pre e po- 
stoperatoria; 

- una zona con voliere e gabbie per la 
lunga degenza e la riabilitazione dove 
sia garantita la massima tranquillità ai 
soggetti ospitati (non dovrebbe essere 
visitabile dal pubblico); 

- un'eventuale area dedicata all'educa- 
zione e alla visita del pubblico con vo- 
liere e gabbie di mantenimento per gli 
esemplari irrecuperabili e destinati alle 
attività di sensibilizzazione. 

II direttore sanitario del Centro de- 
ve essere un veterinario abilitato al- 
l'esercizio della professione. 

Per quanto riguarda il personale non 
medico che opera in un Centro, questo 
deve costantemente mantenersi aggior- 
nato sulle tecniche di cura e riabilitazio- 
ne, nonché sul quadro normativo che re- 
gola la detenzione e la gestione sanitaria 
degli animali selvatici in difficoltà. 

Relativamente alla conformazione 
delle gabbie, è innanzitutto indispensa- 
bile che siano quanto più possibile facil- 
mente pulibili. Devono ovviamente es- 
sere di corrette dimensioni e con arreda- 
menti adeguati alle specie ospitate (per 
esempio stagni per anatidi), dotate di 
posatoi «naturali» (rami e tronchi) di di- 
verse dimensioni per evitare lesioni alle 
zampe e inoltre posizionate in modo da 
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consentire un agevole riparo dagli agenti 
atmosferici avversi, anche d'estate (col- 
pi di sole!), quindi vicino a siepi, sotto 
tettoie o ripari naturali. Le gabbie desti- 
nate a soggetti potenzialmente recupe- 
rabili e liberabili in natura devono esse- 
re poste in un ambiente tranquillo e iso- 
lato, in modo da ridurre il più possibi- 
le il contatto con l'uomo ed evitare l'as- 
suefazione. Le voliere destinate all'area 
visitabile dal pubblico devono comun- 
que prevedere accorgimenti (canneti, re- 
ti oscuranti, siepi) che limitino per i sog- 
getti ospitati lo stress dovuto al contatto, 
anche solo visivo, con l'uomo. 

COSA FARE E CHI AVVERTIRE 

QUANDO SI TROVA 
UN SELVATICO IN DIFFICOLTÀ 

L'incontro ravvicinato con un anima- 
le selvatico è un evento che desta sem- 
pre una certa emozione, e nel caso in cui 
l'animale appaia in difficoltà ci si sente 
spesso in dovere di fare qualcosa. 
/\ Molte volte, però, la prima cosa 
^— ^ che si deve davvero fare, è proprio 
non intervenire! Nonostante le buone in- 
tenzioni, si può rischiare infatti di peg- 
giorare la condizione dell'animale ten- 
tando di soccorrerlo senza i mezzi ade- 
guati. In tutti i casi dubbi è meglio av- 
visare le Autorità competenti a livello 
locale (ossia le Province, oppure il Cen- 



La radiografia 

mette in evidenza 

la frattura 

scomposta 

della zampa 

di un cigno reale 

(Cygnus olor); 

la frattura 

di queste ossa 

viene medicata 

con un intervento 

chirurgico. Una 

steccatura rigida 

per animali di 

questo peso non 

sempre è sufficiente 



Irò di recupero della fauna selvatica più 
vicino) che forniscono utili informazio- 
ni in merito. In molti casi lo stato di pe- 
ricolo/difficoltà dell'animale ipotizzati 
dall'occasionale soccorritore non sussi- 
stono e non è necessario intervenire! 

Alcuni rapaci notturni (come le ci- 
vette o gli allocchi, per esempio) abban- 
donano il nido quando non sono anco- 
ra in grado di volare bene ed è possibi- 
le perciò imbattervisi durante il periodo 
primaverile. Spesso tendono ad avven- 
turarsi sui rami e sul terreno sottostan- 
te il nido sotto gli occhi vigili dei geni- 
tori che se ne stanno ben nascosti, ma 
che continuano a nutrirli durante le ore 
crepuscolari e notturne fino al raggiun- 




Un po' di cifre fornite dal Centro di recupero 
della fauna selvatica di Verona 

/ seguenti dati sintetici sono stati forniti dal Centro di recupero della fauna sel- 
vatica VerdeBlu di Verona (Via IV Novembre - 37060 Castel d'Azzano/Verona 
- Tel. 334 1 840950), gestito dal T Associazione ambientalista VerdeBlu con l 'au- 
torizzazione e in collaborazione col settore faunistica-ambientale della Provin- 
cia di Verona. 

Quanti animali arrivano presso il vostro Centro di recupero ogni anno? 
/ soggetti accolti nell'anno 2008 sono stati 433, in prevalenza uccelli, ma an- 
che diverse specie di mammiferi. Ospiti frequenti sono stati alcuni rapaci diur- 
ni come gheppi e poiane, dei rapaci notturni tra cui civette e allocchi, degli uc- 
celli migratori come rondoni e balestrucci e infine alcuni uccelli acquatici co- 
me germano reale e cigno reale. 
E tra i mammiferi? 

Tra i mammiferi, lo scorso anno, la specie più numerosa è stata il riccio euro- 
peo (31 esemplari), ma anche volpi, tassi, lepri, scoiattoli comuni e caprioli. 
Nel 2007 è stato ricoverato anche un istrice. 
Quali sono le difficoltà incontrate da questi animali? 
In parte si tratta di problematiche di origine naturale, come il caso di individui 
immaturi caduti dal nido e non ancora indipendenti; altre sono dovute alle varie 
attività dell'uomo, per lo più l'investimento da parte degli autoveicoli. Sono sta- 
ti inoltre ospitati anche animali sottoposti a sequestro giudiziario (cioè animali 
protetti detenuti illegalmente). 

In quale periodo si verifica il maggior numero di ingressi? 
/ rinvenimenti e gli interventi di recupero di fauna selvatica in difficoltà regi- 
strano di solito un'impennata nel periodo primaverile-estivo per il consistente 
ritrovamento di individui immaturi, oltre a un secondo picco autunnale per il 
ritorno in pianura (e quindi in zone più frequentate dall'uomo) di specie che 
trascorrono il periodo estivo a quote maggiori. 



gimento del completo sviluppo. Racco- 
glierli, salvo qualche rara eccezione, è 
A. quasi sempre un errore, perché co- 
^ — ^ sì facendo li priveremmo delle pre- 
ziose cure dei genitori. Se l'animale si 
trova in prossimità di una strada è suffi- 
ciente spostarlo in un luogo più riparato; 
nel caso dei rapaci notturni i genitori 
continueranno ad alimentare i piccoli 
anche se questi sono venuti a contatto 
con l'uomo! I sensi più sviluppati di 
questi uccelli sono infatti la vista e l'udi- 
to, non l'olfatto. 

Le cose peggiorano molto con i mam- 
miferi: toccare o spostare un cucciolo di 
cervo o capriolo accucciato nell'erba, in- 
fatti, equivale a condannarlo a un sicuro 
abbandono da parte della madre che ces- 
serà di allattarlo. Questi animali sono do- 
tati di un grande olfatto: i piccoli di cer- 
vo, per esempio, secernono un feromone 
che crea un legame olfattivo con la ma- 
dre anche quando questa si allontana per 
alimentarsi. Se un pericolo incombe, il 
cucciolo si raggomitola nell'erba e il fe- 
romone non viene più emesso, mandan- 
do un silenzioso segnale di allarme alla 
madre. Anche per i giovani caprioli, che 
nascono completamente privi di odore, 
un semplice contatto da parte di un esse- 
re umano costituirebbe una irrimediabile 
marcatura odorosa e potrebbe causarne 
l'abbandono da parte della madre. 

Corrado Zonati, Matteo Trevisani 

[1] L'elenco completo dei Centri di re- 
cupero è consultabile sul sito Internet 
www.recuperoselvatici.it/elenco.htm 

[2] Centro Carapax - Località Le Venel- 
le - 58024 Massa Marittima (Grosseto) - 
Tel. 0566 940083 - Fax 0566 902387. 

[3] Centro Recupero Avifauna Castel 
Tirolo - Via Castello, 25 - 39019 Tiro- 
Io (Bolzano) - Tel. 0473 221500 - Fax 
0473 206422. 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 27-2-20O9 : 
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Una nota pianta spontanea di stagione: 

il delizioso luppolo 

Conosciuto per il suo uso alimentare sin dall'antichità, il luppolo è una pianta rampicante la cui vegetazione 

può facilmente raggiungere anche i sei metri di lunghezza. Della pianta si usano le cime dei germogli, 

i getti appena spuntati e le giovani foglie non ancora ben sviluppate, oltre che le infiorescenze femminili 

per aromatizzare la birra. Ecco quando e come raccoglierlo e come utilizzarlo in cucina 

Il luppolo (Humulus lupulus, della fa- 
miglia della Cannabacee, la stessa della 
canapa) - chiamato localmente anche lu- 
pari, blaudin, lepone, bruscandolo, luar- 
tin, livertin, ecc. - è conosciuto soprattut- 
to per il suo impiego aromatizzante nella 
produzione della birra. Anche se coltiva- 
to per questo utilizzo, il luppolo è una 
pianta spontanea perenne (cioè vive mol- 
ti anni), vivace (la patte aerea muore ogni 
inverno e dal rizoma sotterraneo rispunta 
in primavera la nuova vegetazione) e 
rampicante, diffusa in tutta Italia. 

Il luppolo cresce avvinghiandosi ad 
alberi ed arbusti presenti lungo le rive 
dei corsi d'acqua, nei sottoboschi umidi 
ma anche nei campi, tra le macerie e 
lungo le siepi campestri. Cresce sia in 
pieno sole che a mezz'ombra, anche in 
posizioni rivolte a nord, in quasi tutti i 
tipi di terreno, purché fertili. 

In primavera, da aprile in poi, la pianta 
produce la nuova vegetazione dell'anno, 
(\\ che può crescere anche 15 centime- 
"-*^ tri al giorno, sino a raggiungere i 6 
metri di lunghezza. In assenza di sostegni 
la pianta copre ampie superfici di terreno, 
formando estese macchie di vegetazione. 
È in questo periodo che si raccolgono, 
per uso di cucina, le cime dei germogli, i 
getti appena spuntati da terra e le giovani 
foglie non ancora ben sviluppate. 

All'inizio dell'estate la pianta fiori- 
sce, producendo fiori maschili (poco vi- 
stosi) e femminili, su individui separati. 
Dai fiori femminili si formano delle in- 
fruttescenze tipiche che, raccolte in ago- 
sto-settembre, prima che maturino e dis- 
secchino, si impiegano per aromatizzare 
la birra o a scopo medicamentoso; la- 
sciate maturare, invece, danno dei semi 
(i veri frutti) scuri. 

Il luppolo ha un apparato radicale ri- 
zomatoso (il rizoma è un fusto modifica- 
to che ha la funzione di organo di riser- 
va) con radici fittonanti profonde e radi- 
ci superficiali molto fitte; per questo re- 
siste egregiamente alla siccità estiva. In 
inverno, della pianta, sopravvive solo 
l'apparato radicale rizomatoso. 




LE PARTI CHE SI RACCOLGONO 

I germogli primaverili. Del luppolo 
si impiegano per uso alimentare i giova- 



/ germogli di luppolo, se non 
hanno a disposizione un albe- 
ro, un arbusto o un qualsiasi 
altro sostegno sul quale cre- 
scere - nella foto (A) li vedia- 
mo attorcigliati al tirante di un 
palo dell 'energìa elettrica - sì 
attorcigliano l'uno all'altro, 
sostenendosi a vicenda e for- 
mando una sorta di fascio (B), 
(vedi freccia). Le foglie (C), di 
colore verde scuro, sono ruvi- 
de e profondamente lobate; 
raggiungono i 10-15 centime- 
tri di lunghezza e presentano il 
margine seghettato (vedi frec- 
cia); quelle terminali tendono 

a volte a non essere lobate. Le singole foglie sono inoltre provviste, alla base del 
picciolo, di piccole lamine appuntite (D), particolarmente evidenti quando le fo- 
glioline sono appena visibili (vedi freccia). I fiori (E) possono essere maschili o 
femminili e sono portati su piante diverse. I fiori maschili sono poco vistosi; quelli 
femminili sono portati da infiorescenze chiamate strobili (dì 4-5 centimetri di dia- 
metro). Gli strobili assomigliano a piccole pigne, dapprima verdi e carnose, poi 
marroni e cartacee a maturità, e sono formati da tanti piccoli «sacchetti» che a ma- 
turità, se impollinati, contengono un seme. Alla base dì questi sacchetti si trovano 
delle ghiandole che producono un olio essenziale, composto da numerose sostanze, 
responsabile sia dell 'aroma che delle proprietà medicinali della pianta 
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ni germogli primaverili. Si raccolgono 
le cime, includendo gli ultimi 2-3 nodi, 
che portano foglie non ancora ben svi- 
luppate, o i getti appena spuntati, alti 15- 
20 centimetri, tagliandoli raso terra. 

Le giovani foglie. Sempre in prima- 
vera, sui giovani germogli primaverili, si 
possono raccogliere le giovani foglie 
non ancora ben sviluppate e pertanto 
molto tenere. 

Le infiorescenze femminili imma- 
ture. Le infiorescenze vanno raccolte in 
agosto-settembre, in giornate asciutte, 
prima che maturino e diventino marroni, 
e vanno subito essiccate all'ombra, in un 
luogo ben ventilato perché marciscono 
facilmente. 

L'industria della birra utilizza le in- 
fiorescenze femminili immature, essic- 
cate o anche fresche, per aromatizzare 
tale bevanda. 

L'IMPIEGO IN CUCINA 

Non molto conosciuto è l'uso dei 
giovani germogli primaverili come vali- 
do sostituto degli asparagi, con i quali 
però non hanno nulla in comune. 

I germogli del luppolo hanno un sa- 
pore delicato e gradevole; tenete presen- 
te che sono molto ricchi d'acqua e che 
perciò rendono poco dopo la cottura. 

Si lessano per 4-5 minuti, o sino a 
che si presentano sufficientemente tene- 
ri; per evitare che il loro colore si scuri- 
sca si consiglia di aggiungere all'acqua 
di cottura il succo di mezzo limone. 

I germogli si possono degustare, do- 
po lessatura, tal quali (conditi con olio 
extravergine d'oliva o burro fuso e suc- 
co d'arancia) o ripassati in padella (con 
olio e aglio o cipolla) oppure dopo aver- 
li lessati e/o ripassati in padella. Si pos- 
sono anche utilizzare come ripieno per 
frittate e ravioli o come ingrediente per 



Alcuni cenni di storia e folklore 



// luppolo era conosciuto per il suo uso alimenta- 
re già nell 'antichità. Plinio il Vecchio, nel I seco- 
lo d.C, narrava che «... i germogli si consumano 
più per diletto che per nutrimento». 
Al contrario il suo utilizzo come aromatizzante 
della birra, per le sue proprietà antisettiche che 
ne permettevano la conservazione, non sì cono- 
sce che nell 'alto Medioevo (IX-XI secolo circa), 
nonostante questa bevanda venisse preparata già 
migliaia di anni prima di Cristo. 




L'uso del luppolo per la fabbricazione della birra giunse nel XVI secolo in In- 
ghilterra, dove fino ad allora si utilizzavano a questo scopo altre erbe amare. 
Poco dopo questa pianta sbarcò nelle Americhe, dove gli Indiani d'America im- 
piegavano già, sia a scopo medicinale che alimentare, una specie locale molto 
simile. 

Oggi il luppolo è diffusamente coltivato negli Stati Uniti d'America, in Inghil- 
terra, nella Repubblica Ceca ed in quella Slovacca, in Germania, ecc., soprat- 
tutto per l 'industria della birra. 
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Ecco un mazzetto di germogli 

di luppolo appena raccolti pronti 

per essere cucinati 



Alcune curiosità sul luppolo 

Le piante maschili di luppolo sono più vigorose e producono germogli più te- 
neri e carnosi, quindi di maggiore qualità. 

Per la birra si coltivano solo piante femminili (le uniche che producono gli 
strobili) e si eliminano tutte le piante maschili perché la qualità degli strobili 
non fecondati è superiore: quelli impollinati, infatti, sono troppo amari. 
Esistono numerosissime varietà di luppolo, che producono strobili dall'aroma 
diverso, che conferiscono alla birra gusti particolari. 

Dal luppolo si ricavava anche una fibra tessile che ha permesso lo sviluppo di 
una particolare industria tessile nell'Ottocento e inizio Novecento in Svezia. 
La cenere di luppolo era usata nei primi del Novecento per la fabbricazione 
di alcuni vetri. 

I rizomi carnosi del luppolo sono stali consumati in passato come surrogato 
delle patate. 

II luppolo viene impiegato come aromatizzante anche per dolci ed altri pro- 
dotti da forno. 

In passato il luppolo è stato anche impiegato come surrogato del lievito per 
la panificazione. 



minestre, salse, stufati, ecc. 

Lo stesso uso, come ripieno, si può 
fare delle giovani foglie lessate, meglio 
se miscelate ad altre verdure cotte. Le 
foglioline più piccole e tenere si posso- 
no anche gustare crude, spezzettate in 
insalata, anche in questo caso in aggiun- 
ta ad altre specie. 

Le infiorescenze femminili immature, 
oltre che per la birra, si possono utilizza- 
re per aromatizzare grappe ed altri liquo- 
ri. A questo scopo si lasciano macerare 
una decina di strobili (infiorescenze) sec- 
chi in un litro di grappa a 40-45° per 4-5 
settimane; poi si filtra e si aggiunge zuc- 
chero in base alle preferenze. 

LE PROPRIETÀ NUTRITIVE 
E MEDICINALI 

Non ci sono molte informazioni sul- 
le proprietà nutritive del luppolo, mentre 
sono state molto studiate le sue proprie- 
tà medicinali, dovute principalmente ad 
un olio essenziale, contenuto nelle 
ghiandole degli strobili. 

Tra le proprietà medicinali si anno- 
verano quelle sedative (contro i dolori), 
antireumatiche, antispasmodiche, sto- 
machiche (favoriscono le funzioni del- 
lo stomaco), toniche, galattogoghe (fa- 
voriscono la formazione del latte nel- 
le madri) ed altre. Comunque, l'uso del 
luppolo come pianta medicinale è da 
A. evitare senza la guida di un medi- 
^ — ^ co, soprattutto per le donne, visto 
che contiene sostanze che possono inter- 
ferire con le funzioni riproduttive. 

LE RICETTE 

Risotto al luppolo. Il risotto al luppo- 
lo (1) si prepara seguendo una qualsiasi 
ricetta tradizionale, come quella del ri- 
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sotto all'ortica, sostituendo quest'ultima 
con 20 getti di luppolo per persona (ve- 
di la ricetta del risotto all'ortica pubbli- 
cata sul numero 7-8/2007, a pag. 58). 

Contorno di luppolo. Ingredienti per 
4 persone: mezzo chilogrammo di lup- 
polo (germogli, getti e/o giovani foglie), 
sale, olio extravergine d'oliva, mezza 
arancia (o un quarto di limone). 

Cuocete la verdura in abbondante ac- 
qua bollente sino a che si presenta tene- 
ra. Scolatela e conditela con sale, olio e 



// luppolo è una pianta 
spontanea che cresce 
in questa stagione un pò ' 
ovunque. Durante una 
passeggiata in campagna 
raccoglietene i teneri 
germogli (o getti) e/o le 
giovani foglie da usare per 
preparare ottimi risotti (1) 
da gustare semplicemente 
lessati (2) o passati in 
padella (3), come illustrato 
nelle ricette qui sotto 



succo d'arancia (2); volendo si può so- 
stituire l'arancia con yogurt. Se vi avan- 
za della verdura lessata (è ottima anche 
riscaldata), ripassatela in padella con 
olio, aglio o cipolla (3), oppure utilizza- 
tela come ripieno per una frittata. 

Adolfo Rosati 

Si declina ogni responsabilità per gli eventuali dan- 
ni derivanti dal consumo di prodotti alimentari pre- 
parati, trasformati e/o conservati con melodi casalin- 
ghi. Si fa presente che le ricette illustrale sono valide, 
ma che occorre l'are molta attenzione nella raccolta e 
nell'utilizzazione delle piante spontanee. 



Attenzione a non confonderlo con altre piante spontanee 

A. Il luppolo non va confit- 
^ — ^ so con piante rampican- 
ti tossiche come la brionia e 
la vitalba. La brionia (foto 
A), a differenza del luppolo, 
presenta bacche rosse a ma- 
turità e foglie alterne (cioè 
una sola per nodo). Le foglie 
di brionia presentano inoltre 
un aspetto lucente e viticci 
sulfitsto (vedi freccia), assen- 
ti invece nel luppolo. La vital- 
ba (foto B) è una pianta ben 
conosciuta, della quale si 

raccolgono esclusivamente i teneri germogli, che si lessano e consumano in fritta- 
te, ma è tossica se raccolta da adulta. Le foglie della vitalba sono composte, cioè 
forniate da più fbglioline, quindi completamente diverse da quelle del luppolo, che 
sono inoltre ruvide, opposte (due a due) e provviste di lamine appuntite (vedi foto D 
a pag. 70) alla base del picciolo. 

Se non siete sicuri della corretta identificazione, aspettate la fioritura estiva (le in- 
fiorescenze femminili del luppolo, gli strobili, sono inconfondibili) e poi recatevi a 
raccogliere i germogli l 'anno successivo. 





Risposte ai lettori 

È LA BARBA DI BECCO, 

PIANTA ERBACEA SPONTANEA 

MANGERECCIA 

Dalle mie parti è piuttosto diffusa una 
singolare pianticella di cui non conosco il 
nome, dei cui fiori allego una foto scatta- 
ta lo scorso maggio. Mi hanno riferito che 
si tratta del bocciane, ma dopo una ricer- 
ca ho scoperto che è una pianta simile. 
Sapreste dirmi il suo nome? 

Gianulca Torre 
Uzzano (Pistoia) 

Si tratta della bar- 
ba di becco, una pian- 
ta erbacea spontanea 
di bell'aspetto che 
cresce nei prati, in ge- 
nere abbastanza umi- 
di. In assenza del fiore 
è difficile individuare 
con precisione la spe- 
cie: potrebbe infatti 
trattarsi di Tragopo- 
gon porrifolius se il 
fiore è viola oppure di 
Tragopogon pratensis 
o Tragopogon dubius 
se il fiore è giallo. Tut- 
te queste specie, che 
appartengono alla fa- 
miglia botanica delle 
Composite (o Astera- 
cee), sono comunemente definite barba di 
becco; infatti «tragopogon» deriva dal 
greco ?rago5=caprone e pogon=bwba. 

Queste piante formano una rosetta di 
foglie, del diametro di circa 30 centime- 
tri, in autunno e, superato l'inverno, fiori- 
scono in primavera. Le foglie sono linea- 
ri, appuntite e lunghe all'incirca 15-20 
centimetri. Il fiore, assai interessante, 
presenta un diametro di 3-6 centimetri, a 
seconda della specie. I frutti (semi) sono 
rugosi e provvisti di una sorta di paraca- 
dute, definito pappo. L'insieme dei pappi 
forma il tipico soffione, molto più grosso 
che nel dente di leone (o tarassaco), che 
appartiene alla stessa famiglia botanica. 

Della barba di becco si consumano 
le giovani radici lessate e condite, prima 
che si sviluppi lo stelo fiorale, o le giova- 
ni foglie, cotte. Le radici sono dolci, tan- 
to che esistono varietà coltivate, con radi- 
ce particolarmente ingrossata, conosciute 
con il nome di scorzobianca (vedi l'arti- 
colo pubblicato sul n. 12/2001 a pag. 27, 
fjjfL scaricabile anche dal nostro sito In- 
n$?j ternet www.vitaincampaana.il/ 
rdVic/01 12027.asp). (Adolfo Rosati) 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-3-2009 '. 



Della barba 

di becco 

si consumano 

sia le radici che 

le giovani foglie 
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I FRUTTI DI AMELANCHIER 

CANADENSIS 

SONO COMMESTIBILI 

Mi sono state regalate delle piante di 
Amelanchier canadensis. Vorrei sapere 
se le bacche sono commestibili e, se sì, 
come si possono impiegare. 

Alida Antiga 
Feltre (Belluno) 

L' Amelanchier canadensis è apprezza- 
to soprattutto come pianta arbiistiva da 
giardino per la sua rusticità, per il bel fo- 
gliame, per la fioritura primaverile e per la 
copiosa fruttificazione; inoltre, in autunno, 
poco prima di cadere, le foglie assumono 
una bella colorazione gialla o rossiccia. 

I frutti sono attraenti, delle dimensioni 
di un pisello, di colore rosato inizialmente 
e rosso-bruno a piena maturazione. Sono 




Rametto di Amelanchier canadensis 
carico delle tipiche bacche 



commestibili, di sapore dolce, e si posso- 
no impiegare nelle macedonie assieme ad 
altri frutti di bosco. (Luciano Cretti) 

IL CUCULO, UCCELLO 

PARASSITA 

CHE VIVE IN EQUILIBRIO 

NELL'ECOSISTEMA 

Vorrei capire come rientra nell'eco- 
sistema il cuculo, uccello che depone le 
sue uova in nidi di altre specie compor- 
tandosi da vero e proprio parassita. Mi 
piacerebbe anche capire come, una vol- 
ta cresciuti, i giovani cuculi riescono a 
seguire le rotte degli avi nelle migrazio- 
ni verso l'Africa. Infine, si tratta di una 
specie cacciabile o protetta? 

Mariano Corninoli 
Verona 

Il cuculo (Cuculus canorus), che 
prende il nome dal suo caratteristico 
verso «cu-cu», è noto per il comporta- 
mento di «parassita di cova» tra gli uc- 
celli. Questa sua caratteristica è stata 
ampiamente studiata dagli etologi (colo- 
ro che studiano il comportamento degli 
animali in relazione all'ambiente) e ne 
sono risultate interessanti deduzioni. 

Si presume, per esempio, che un tem- 
po il cuculo non fosse un parassita, per- 
ché durante il corteggiamento si osserva- 
no talvolta simboliche offerte di materia- 
le per la costruzione del nido. Nel corso 
dell'evoluzione, evidentemente, le abitu- 
dini sono mutate al punto che questa spe- 
cie affida ad altri uccelli la cova e l'alle- 
vamento. In Italia sono parassitati dal cu- 
culo i nidi di una quarantina di specie di 




:ìir 



Una cannatola (13 cm) imbecca un gio- 
vane cuculo, già delle dimensioni dop- 
pie rispetto al genitore adottivo, uscito 
dal nido ormai incapace di contenerlo 

uccelli, tutti piccoli passeriformi come 
cannaiola, codirosso, fringuello, saltim- 
palo e anche scricciolo. 

Il numero delle uova deposte da cia- 
scuna femmina di cuculo nella stagione 
riproduttiva varia da un minimo di 4-5 
fino a 15 (e a volte anche di più) collo- 
cate in altrettanti nidi (cioè una per ni- 
do). Considerato da un punto di vista 
puramente pratico, questo comporta- 
mento assicura alla specie maggiori pro- 
babilità di sopravvivenza, perché l'even- 
tuale predazione di un nido non compro- 
mette l'intera deposizione di uova. 

Ogni femmina ha innato un comples- 
so meccanismo di parassitizzazione imi- 
(~^\ tativa. In pratica ci sono femmine di 
^*-^ cuculo che producono uova simili a 
quelle del pettirosso, altre a quelle della 
cannaiola e così via. Ogni femmina, istin- 
tivamente, sceglie per la deposizione i ni- 
di di specie con le uova simili alle proprie 
e in questo modo evita, an- 
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Le osservazioni del cielo in aprile 

(il 1° aprile alle ore 23, il 15 aprile alle ore 22 
e il 30 aprile alle ore 2 1 ) 

Guardando la volta celeste in direzione est, partendo 
dall'orizzonte vediamo la costellazione di ERCO- 
LE; rispettivamente a destra e a sinistra, quindi 
verso sud e verso nord, troviamo le costellazioni 2 o< 
del SERPENTE e della LIRA, quest'ultima ben 
visibile grazie alla luminosa stella Vega . So- 
pra questa vediamo l'estesa costellazione del 
DRAGO. Di nuovo verso est notiamo la co- 
stellazione della CORONA BOREALE con la 
sua stella principale Gemma e, appena so- 
pra, la costellazione di BOOTE con la brillan- 
te stella Arturo . Ancora più in alto verso lo 
Zenit (la sommità del cielo sopra il capo di 
chi guarda) troviamo la costellazione dei CA- 
NI DA CACCIA e, spostata verso sud-est, la 
CHIOMA DI BERENICE. Sotto questa costel- 
lazione, un pò ' spostata verso sud, vediamo quel- 
la della VERGINE, che è la seconda costellazione del cielo per dimensioni e viene rappresentata come una donna alata che tie- 
ne nella mano sinistra una spiga di grano (rappresentata appunto dalla stella Spica , la più luminosa). (Simone Bartolini) 



20° 



Véga'Vf' v— 



LIRAV ÈRCOLE' 



'■"T^U.'--^ 





W- 




VTTA IN CAMPAGNA 4/2009 



AGRICOLTURA BIOLOGICA . AMBIENTE 



73 



Visto in campagna 

A NON SI FA COSÌ (jj SI FA COSÌ 



Non si fa così: molto 
spesso, passeggiando in 
campagna, si notano 
delle recinzioni in pros- 
simità di fondi agricoli, 
pascoli, abitazioni o te- 
nute private con alberi 
utilizzati come supporti 
a cui attaccare staccio- 
nate, fili spinati, tabelle, 
segnavia, ecc. Pur con- 
siderando che le piante, 
attraverso lafonnazione 
di nuovi anelli di legno, 
sono in grado di isolare 
tagli e ferite di natura esterna, questa pratica è da eliminare in quanto favorisce 
lo sviluppo di strozzature e infezioni che, dalla corteccia, possono addentrarsi al- 
l'interno del fusto con il rischio di causare deperimento e indebolimento delle 
piante. Si fa così: recinzioni, staccionate, fili spinati, ecc. vanno fissati utilizzan- 
do sempre a questo scopo pali o supporti specifici. (Niccolò Mapelli) 




che se non sempre, il rischio che la specie 
da ingannare possa riconoscere l'uovo 
non suo e quindi lo elimini. 

Quando l'inganno funziona solo il 
pulcino del cuculo sopravvive nel nido e 
viene svezzato dai genitori adottivi. Il 
pulcino del cuculo, quando spalanca la 
bocca (praticamente ogni volta che av- 
verte una presenza nei pressi del nido) 
mostra l'interno di un color rosso vivo 
che agisce da stimolo irresistibile per i 
genitori adottivi che gli dedicano tutte le 
attenzioni «in esclusiva» anche se nel 
nido vi sono i figli naturali. 

Non tutti gli uccelli, però, cadono nel 
tranello dell'uovo estraneo; quelli che se 
ne accorgono spingono fuori l'intruso o 
costruiscono un nuovo nido per una nuo- 
va deposizione. La selezione naturale 
mantiene il tipo di strategia riprodutti- 
va del cuculo in numeri accettabili per 
la specie parassitata (se così non fosse 
molte specie sarebbero già sparite da un 
pezzo da certi ambienti). Nelle campa- 
gne, nei boschi, nei prati e lungo le rive 
dei fiumi si continueranno pertanto a ve- 
dere volare capinere, fringuelli, codiros- 
si, cannareccioni e... cuculi. 

Per quanto riguarda le migrazioni, i 
giovani del cuculo partono per l'Afri- 
ca tra agosto e settembre senza aggre- 
garsi agli adulti, ma seguendo l'istinto 
impresso nel loro corredo genetico. 

Infine, per rispondere all'ultima parte 
del quesito, non va trascurato il fatto che 
il cuculo è un uccello utile all'agricoltura 
e all'economia forestale, poiché si nutre 
di insetti dannosi, anche di quelli pelosi 
come la processionaria del pino, non 
sempre appetiti dagli altri uccelli. Come 
tutti gli insettivori è pertanto giustamente 
protetto dalla legge. (Maurizio Eonora) 



LE FOGLIE DI PAPAVERO 
SONO UN'OTTIMA VERDURA 

DA CONSUMARE 
PREVALENTEMENTE COTTA 

Perché non si parla mai del papavero 
come pianta spontanea utile in cucina? A 
quanto mi dicono, in passato le sue foglie 
venivano usate come verdura cotta. 

Antonio Berceli! 
Vigasio (Verona) 

Il papavero (Papaver rhoeas) è una 
pianta comune, spesso infestante dei 
campi, dai bei fiori rossi a tutti noti. Me- 
no noti, invece, sono gli usi alimentari 
della verdura di papavero, chiamata pa- 
paverina o papaina. 

Come fa notare il lettore, i cespi della 
pianta possono essere consumati cotti. 
Vanno raccolti, però, prima che si accin- 
gano a fiorire, quando sono ancora teneri 
e, pertanto, bisogna saper riconoscere la 
pianta in assenza dei fiori. 

Il papavero spunta dall'autunno alla 
primavera e fiorisce in aprile-maggio. I 
suoi cespi non fioriti, quindi, sono dispo- 




nibili per un lungo periodo, dall'autunno 
f\\ a fine inverno. Hanno sapore molto 

— dolce e si prestano bene a essere mi- 
scelati a verdure più amare. In aggiunta a 
quanto segnala il lettore possiamo dire 
che le foglioline più tenere si prestano 
bene anche crude in insalata, anche se 
sono un po' pelosette e possono risulta- 
re fastidiose se usate in grande quantità. 
Con la cottura il problema della pelosità 
svanisce e la verdura cotta di papavero si 
può consumare in larghe quantità. 

A. Nel raccogliere le foglie assicura- 
'— ^ tevi però che i campi non siano 
stati trattati con sostanze chimiche. 
(Adolfo Rosati) 

UN PIOPPO E UN SALICE 

NATI SPONTANEAMENTE 

IN GIARDINO 

Le due piante di cui allego le foto so- 
no nate spontaneamente nel mio giardi- 
no. Di che piante si tratta? Possono di- 
ventare troppo grandi per il mio picco- 
lo spazio verde? 

Guido Cerri 
Torino 

Le piante nate spontaneamente so- 
no un pioppo e un salice, due comunis- 
sime specie della famiglia delle Salica- 
cee. Queste piante si diffondono facil- 
mente per mezzo del seme, che vola con 
il vento anche a grandi distanze. 




Le giovani foglie di papavero possono 
essere consumate cotte 



Il pioppo (1) e il salice (2) nati 
spontaneamente nel giardino del lettore 

La loro presenza in genere indica 
l'esistenza di una falda acquifera: en- 
trambe le piante amano infatti l'acqua 
e senza una falda acquifera sottostante 
non si sviluppano bene. 

I salici hanno uno sviluppo medio 
(raggiungono un'altezza di 5-10 metri), 
ma le loro radici sono possenti e quin- 
di inadatte a spazi ristretti. I pioppi sono 
alberi di grandi dimensioni (oltre 20 me- 
tri), anch'essi quindi sicuramente ina- 
datti a piccoli spazi e a distanze ravvici- 
nate dalle abitazioni. 
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In particolare, nelle foto del lettore si 
notano spazi molto ristretti - limitati da 
A terrazzi e camminamenti - dove le 
^— ^ piante provocheranno certamente 
dei danni una volta raggiunte le loro di- 
mensioni definitive. Si consiglia pertan- 
to la loro «rimozione» prima che si svi- 
luppino troppo. (Adolfo Rosati) 

RONDINI: È POSSIBILE 

OSPITARLE 

ANCHE IN NIDI ARTIFICIALI 

Nell'abitazione dei miei suoceri le 
rondini nidificano da anni nel locale 
caldaia, al quale hanno accesso da 
un'apertura che, purtroppo, devo far 
chiudere. Vi chiedo come posso fare in 
modo (magari trasportando all'esterno 
il loro nido?) che al loro arrivo le rondi- 
ni continuino a nidificare e non si allon- 
tanino deluse. 

Prisco Crivelliti 
Rovigo 

Sicuramente, al loro ritorno in prima- 
vera, le rondini che la scorsa stagione 
hanno nidificato in un locale della sua 
casa si troveranno spaesate e può darsi 
che per alcuni giorni volino incessante- 
mente intorno alla vecchia apertura non 
più accessibile. 




Un nido artificiale adatto alle rondini 

Per indurle a rimanere nei paraggi si 
può provare a installare un nido artificia- 
le adatto alle rondini (portare all'esterno 
il vecchio nido naturale è davvero proble- 
matico, visto che il fango essiccato della 
costruzione si sgretola facilmente). 

Costruire artigianalmente un nido per 
le rondini non è facile, ma si può richie- 
derlo alla Lipu (Lesa protezione uccel- 
li) - Via Trento, 49 - 43 100 Parma - Tel. 
0521 273043 - Fax 0521 273419 - e- 
mail: info@lipu.it 

Si tenga presente che il posto adatto 
alla collocazione del nido può essere un 
porticato, ma anche un'ampia tettoia o 
un locale chiuso, ma con un accesso per- 
manente. I cornicioni dei tetti non sono 
invece adatti e normalmente sono sfrat- 
tati dai balestrucci e non dalle rondini. 
(Maurizio Bonora) 

CONTROLLO INDIRIZZI AL 10-3-2009 
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Banco Multifunzione 



CUOCI-CONCENTRATORE, STERILIZZATORE, PASTORIZZATORE 



i prodotto 



per 1 5 kg di prodotto 



Impianto efficiente e compat- 
to ideale per la produzione 
di marmellate, succhi, salse, 
paté, sott'oli. 

Cuoce e concentra in sotto- 
vuoto a bassa temperatura 
conservando inalterate tutte 
le proprietà organolettiche 
degli alimenti ed evitando 
l'ossidazione e la cristallizza- 
zione delle parti zuccherine. 

Sterilizza e pastorizza con 
sistema di compensazione 
pressione evitando l'apertura 
accidentale del barattolo e 
permettendo l'uso di conte- 
nitori di qualsiasi materiale 
resistente alle aite tempera- 
ture. 
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A Sprea, in Lessinia orientale, 
con don Zocca si salva la montagna 

Un paesino di montagna della Lessinia orientale (in provincia di Verona), un prete-erborista ed una donna 

tenace e capace ancora di sognare: ecco i tre protagonisti di questa storia, esemplare per capire come 

si possa combattere il fenomeno dello spopolamento montano e trasformare un borgo in un originale 

centro del benessere grazie al recupero di un patrimonio storico-naturalistico d'eccezione 




Siamo a Sprea, località del comune di 
Badia Calavena. a 870 metri d'altezza 
sul Castèche, monte che domina la sug- 
gestiva alta Val d' Illusi. Il borgo conta 
una novantina di abitanti e un pugno di 
case poste al riparo di una bella chiesa 
dedicata a San Rocco (XIX secolo), pun- 
to di riferimento per i visitatori che arri- 
vano fin quassù per godere del silenzio e 
dell'aria buona, nonché attirati dalla fa- 
ma del prete-erborista don Luigi Zoc- 
ca (vedi foto qui sotto), un tempo cono- 
sciuto come il «prete da Sprea». 
Nato nel 1 877 in provincia di 
Verona, il sacerdote arrivò a 
Sprea nel 1918 per occuparsi 
della parrocchia. Uomo sem- 
plice e mite, don Zocca tro- 
vò nel paese gente altrettan- 
to semplice e pacifica che 
parlava e pensava in modo 
diverso dai Veneti di pianu- 
ra. I Cimbri (popolo di colo- 
ni provenienti dalla Baviera o 



Come raggiungere 

la zona. Dalla Strada 

Statale 1 1 che collega 

Verona a Vicenza, 

ali 'altezz.a dì Colognola ai 

Colli, si prende la direzione 

Val d'Illasi. Superati ì 

paesi di Illusi 

e Tregnago si giunge 

a Badia Calavena; alla 

fine dell'abitato, nei pressi 

di Ca' del Diavolo, 

si prosegue in salita 

sulla strada a destra, 

in direzione Sprea. Dopo 

5-6 chilometri si arriva 

nella piazza del borgo, 

accolti dal monumento 

dedicato a Don Zocca. 

Sprea è facilmente 

raggiungibile anche 

dalla Val d'Alpone, 

uscendo dati 'autostrada A4 

al casello di Soave, 

seguendo le indicazioni 

Monteforte d'Alpone, San 

Giovanni Ilarione e Bolca 







Sprea è un piccolo paesino di montagna, nella Lessinia orientale (in provìncia di 
Verona), dove operò don Luigi Zocca (1877-1954), pastore di anime ed insigne er- 
borista. Oggi, per salvare il borgo dallo spopolamento, si coltivano, raccolgono e 
trasformano piante officinali tipiche della flora montana, attività che attirano visi- 
tatori ed appassionati da ogni dove 
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dal Tiralo, che si stanziarono sui Monti 
Lessini a partire dal XIII secolo) hanno 
permeato e influenzano ancora la vita 
degli abitanti del posto. 

Fin dalla giovane età don Zocca colti- 
vò insieme al sentimento religioso un'al- 
tra passione: lo studio di manuali erbori- 
stici. Per la cura del corpo, altrettanto ne- 
cessaria secondo don Zocca di quella del- 
l' anima, il prete credeva nella grande for- 
za guaritrice della natura. Manco a dirlo, 
a Sprea trovò l'ambiente ideale: radici, 
piante e fiori erano a sua completa dispo- 
sizione nei prati, nei boschi e sulle pendi- 
ci dei monti incontaminati. Incominciò 
quindi a raccogliere piante e ad essiccar- 
le, a estrarre succhi dalle radici e a cata- 
logare con cura fiori, foglie e scorze. 

Con il passare del tempo iniziò a cu- 
rare anche gli acciacchi dei parrocchiani. 
Per i suoi rimedi utilizzava soprattutto de- 
cotti personalizzati a seconda del proble- 
ma, miscelando di volta in volta le piante 
officinali che crescevano spontanee tutto 
attorno. Non scrisse libri, ma affidò con- 
sigli e ricette ad appunti, dispensati senza 
pai-simonia a fedeli e visitatori, che d'esta- 
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Adiacente alla 

chiesa parrocchiale 

dì Sprea sorge 

l'ex canonica di 

don Zocca, che oggi 

ospita l 'erboristeria 

con i laboratori di 

lavorazione delle 

erbe ed il punto 

vendita dei prodotti 

tipici della 

Lessinia. Nel 

particolare l'effige 

di don Zocca, posta 

sitila facciata 

dell 'edificio 



te riceveva sotto l'ombra di un noce. 

Negli anni in cui rimase a Sprea, don 
Zocca intrattenne rapporti epistolari con 
altri fitoterapeuti (coloro che curano le 
malattie con rimedi vegetali) italiani ma 
anche francesi e americani, insegnò a di- 
scepoli e parrocchiani a distinguere le 
specie velenose da quelle buone, e li istruì 
nella raccolta e nella conservazione, non- 
ché sulle regole per ottenere delle misce- 
le. La sua fama di esperto erborista e gua- 
ritore superò ben presto i confini delle 
contrade di tutta la Lessinia per arrivare 
fino a Verona città, a Vicenza e a Manto- 
va. Anche Mafalda di Savoia ( 1 902- 1 944) 
beneficiò dei decotti di don Zocca, chia- 
mato dai più devoti «l'erborista del Si- 
gnore» e, da quelli più attenti al profano 
che al sacro, il «prete delle erbe». 

NASCE L'ERBECEDARIO, 

IL REGNO DELLE PIANTE 

OFFICINALI 

Don Luigi Zocca rimase a Sprea fino 
al 1951 e morì dopo tre anni, a Verona. 
Con la sua scomparsa l'arte della fitote- 
rapia, da lui così tanto sostenuta e pro- 
mossa, rischiò di scomparire dal paese, 
custodita solo dagli anziani rimasti nel- 
l'abitato sempre più spopolato. 

A rilanciare l'economia stagnante e a 
scongiurare il pericolo di un totale abban- 
dono del borgo arriva però nel 200 1 Sere- 
na Brugnoli, energica ed entusiasta cin- 
quantenne veronese che conosceva la sto- 
ria di don Zocca; poiché ne condivideva la 
filosofia di vita, decise di raccogliere la sfi- 
da lanciata dal comune di Badia Calavena 
per non disperdere un patrimonio storico- 
naturalistico di grande importanza. 

La signora Brugnoli svolse così un'in- 
tensa attività di ricerca sul lavoro di don 
Zocca, coinvolse alcune aziende agricole 
della zona, divenute più numerose nel cor- 
so degli anni, e grazie al sostegno anche 
economico delle istituzioni locali e della 
Comunità montana iniziò a coltivare, rac- 
cogliere e trasformare le piante officinali 
tipiche della flora di montagna o comun- 
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Tisane, decotti, oli essenziali 
in vendita nell'erboristeria dì Sprea 

que adattabili al territorio di Sprea. 

Fu così che nacque l'associazione 
«Erbecedario», che oggi raggruppa do- 
dici soci, il cui lavoro, nell'arco di otto 
anni, ha trasformato il paese semi-ab- 
bandonato in un polo delle piante offici- 
nali in grado di attirare visitatori, appas- 
sionati e turisti, dapprima con la sola 
presenza di un'erboristeria e un punto 
vendita di prodotti tipici, ora anche con 





IH 

Una coltivazione 
di piante officinali di Sprea 




un ristorante e un centro benessere, 

E non è finita. Erbecedario ha in can- 
tiere con l'Amministrazione comunale 
l'avvio del progetto «Giardino officina- 
le di Sprea», un percorso verde che rac- 
coglierà le erbe dei Cimbri e di don Zoc- 
ca, con sezioni dedicate agli alberi da 
frutto, alle piante officinali tipiche spon- 
tanee - come l'assenzio, 
che qui veniva messo nel- 
la grappa e usato come 
digestivo, la menta (sia 
selvatica che piperita), 
l'achillea, la malva, la 
melissa e la più tipica di 
Sprea, «l'erba della Ma- 
donna» (Stachys recta, 
vedi foto a lato), così 
chiamata perché secondo 
la tradizione deve essere raccolta tra il 15 
agosto (Assunzione di Maria) e l'8 set- 
tembre (Natività di Maria) - e una sezio- 
ne dedicata alle piante mangerecce. 

NELL'ARIA DI SPREA SI RESPIRA 
IL PROFUMO DELLE ERBE 

Uno dei primi lavori intrapresi dal- 
l'Erbecedario nel 2001 fu quello di re- 
staurare la vecchia canonica di don Zoc- 
ca, che oggi ospita al piano superiore il 
laboratorio di lavorazione delle piante 
officinali e la sala di confezionamento 
delle tisane. Al piano terra c'è invece 
l'erboristeria, dove fanno bella mostra di 
sé rimedi erboristici, tisane, sciroppi ed 
estratti, nonché prodotti cosmetici, oli ed 
essenze naturali. Solo alcuni dei decotti 
e delle tisane in vendita, quelli contrasse- 
gnati dall'etichetta «Tisanastorica di 
Sprea», sono rimasti identici, nella com- 
posizione, a quelli del tempo di don Zoc- 
ca, perché alcune piante usate da lui og- 
gi non si possono più utilizzare e anche 
le dosi sono state riviste secondo i detta- 
mi della farmacopea moderna. 

Il buon profumo delle erbe di Sprea 
aleggia anche nel punto vendita dei pro- 
dotti tipici della Lessinia adiacente al- 
l'erboristeria, dove per la gioia del pala- 
to è possibile acquistare, consigliati da 
Italina Soave, miele, marmellate, liquo- 
ri alle erbe, oli aromatizzati, vini e spu- 
manti ottenuti da vitigni autoctoni (loca- 
li) come la Durella. 

All'insegna delle piante officinali è 
anche la produzione di pasta alla calen- 
dula, alla melissa e all'orfica preparate 
da un pastificio della zona; ottime sono 
poi le caciottine alle erbe ed i formaggi 
della tradizione, come il Monte Verone- 
se Dop (Denominazione di origine pro- 
tetta). In vendita c'è inoltre l'ottima sop- 
pressa (insaccato di carne di maiale) di 
Brenton, altro borgo cimbro a pochi chi- 
lometri da Sprea, salamini all'amarone, 
pancetta e scannello, il lardo spalmabi- 
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le tipico del posto e, dulcis in fundo, 
praline di cioccolato ed erbe fatte da un 
gelataio veronese. 

Per maggiori informazioni, sia sull' er- 
boristeria che sul punto vendita, contatta- 
te il numero di telefono 045 65 10130. 

LA SALUTE VIEN MANGIANDO, 
DEGUSTANDO PIATTI DI STAGIONE 

A pochi passi dall'ex canonica si tro- 
va il ristorante Erbecedario, che offre in 
tutto una cinquantina di posti ed un'at- 
mosfera semplice, calda e gioiosa, la 
stessa che doveva animare le giornate 
dei ragazzi di Sprea, visto che il risto- 
rante si trova all'interno della vecchia 
scuola elementare del paese, oggi re- 
staurata. La bontà dei piatti, di indirizzo 
vegetariano (ma non solo), è degna di un 
ristorante gourmet. A trasformare erbe, 
fiori e piante in pietanze ricche di sapo- 
re c'è la giovane chef Anna Anselmi, na- 
tiva di Sprea. I piatti cambiano ogni sta- 
gione, se non ogni mese, perché le ver- 
dure provengono dagli orti della zona. 
Tra dadolate di verdure croccanti in 
maionese vegetariana, tagliolini alla ca- 
lendula e crostate di farro, nella lista 
delle vivande figura anche il «pamojo», 
deliziosa ed antica zuppa del Veneto po- 
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L'ex scuola elementare di Sprea oggi 
ospita il ristorante Erbecedario ed il cen- 
tro benessere Lessinia Sedute, luogo di 
relax sia per il corpo che per lo spirito 

vero fatta di verdure e pane biscottato. 

Per maggiori informazioni contattate 
il numero di telefono 045 6510024. 

NEL CENTRO BENESSERE, 
DOVE FARSI COCCOLARE 

Riscoprire la «vis medicatrix natu- 
rae» cioè il potere curativo della natura 
caro a Ippocrate (460-377 a.C, conside- 
rato il padre della medicina) e a don Zoc- 
ca, è il filo conduttore intorno a cui ruo- 



Lungo i sentieri di Sprea, tra faggi secolari, sorgenti 
d'acqua ed antiche contrade 



COMUNE DI 

Badia Calavena 



Al suo arrivo nella piazza di Sprea 
il visitatore trova un 'insegna (ve- 
di foto a lato) dove sono indicati 
alcuni tra ipiù bei sentieri da per- 
correre in zona, la cui partenza 
inizia proprio dalla piazza. Il sen- 
tiero n. 1 (2 km), contrassegnato 
in blu, è il Sentiero dei Foi (dei- 
faggi) che conduce verso Bolca. Il 
tracciato è adatto a tutti e per per- 
correrlo si impiega circa un'ora. 
Lungo il tragitto, molto ombreg- 
giato e quindi piacevole anche 
nelle ore più soleggiate del gior- 
no, si possono ammirare un fag- 
gio secolare e una sorgente d'ac- 
qua. Il sentiero n. 2 (5 km), con- 
trassegnato in verde, è il Sentiero 
Fondo Lente («laite», in cimbro, 
significa pendio) è di inedia diffi- 
coltà e per percorrerlo si impie- 
gano due ore e mezza. Durante il 
percorso si può ammirare anche 
una stalagmite (cioè una colonna 
di calcare) trovata, dopo la Gran- 
de Guerra, in un nascondiglio militare segreto. Il sentiero è in buona parte om- 
breggiato ma prevede una piccola salita. Il sentiero n. 3 (3 km), contrassegnato 
in rosa, è il Sentiero dei Mosetti, è di media difficoltà e per percorrerlo si impie- 
ga un 'ora e mezza. Il tracciato porta cdla scoperta delle contrade di Sprea (Con- 
trada Rocchi e Contrada Anselmi), nonché a numerose coltivazioni di melissa. 



Località Sprea 

Terra di 
erbe officinali 




Durata 
Particolarità 



Sentiero del lol ((aggi) 



i Fontana dai Ini 



Lungo i sentieri troverete molte specie di piante tipiche della Lessinia che furonn utilizanti! dal famoso 
"Prete da Sprea". Alcune di queste sono contrassegnate con cartellini che vi aiuteranno a riconoscerle 
Potrete inoltre disporre di schede illustrative più dettagliate o, su prenotazione, di esperte guide 



ta tutto il progetto Erbecedario, compresa 
naturalmente l'attività del centro benes- 
sere Lessinia Salute, luogo di relax ospi- 
tato al primo piano dell'ex, scuola ele- 
mentare, sopra il ristorante, diretto da Sa- 
ra Pagan Griso, estetista naturopata. 

Idroterapia, fango, argille, fieno ed 
erbe sono gli elementi base dei tratta- 
menti proposti, sia singolarmente che 
nei diversi «percorsi» benessere. Come 
non citare a questo proposito quello de- 
dicato a don Zocca, che in circa due ore 
riserva un bagno di vapore ai fitoestratti, 
massaggio detossinante, tisane depurati- 
ve ed altri rilassanti trattamenti. 

Per maggiori informazioni contattate 
il numero di telefono 045 6510043. 

COME TRASCORRERE UNA BELLA 

GIORNATA ED AMMIRARE 
LE BELLEZZE DI QUESTA TERRA 

Durante l'anno Erbecedario organiz- 
za anche corsi tematici su erbe officina- 
li, medicina semplice non convenziona- 
le, tradizioni e aspetti storico-antropolo- 
gici della medicina popolare, nonché un 
convegno annuale sui temi della medi- 
cina popolare. 

Da fine aprile ai primi di ottobre l'as- 
sociazione propone a gruppi di visitato- 
ri (minimo 35 persone, massimo 50) la 
possibilità di trascorrere un'interessante 
giornata a Sprea. Il programma prevede 
l'arrivo a Sprea con i propri mezzi. Verso 
le 9,30-10 si parte per una 
camminata guidata su sen- 
tieri facili per riconoscere 
alcune specie botaniche ti- 
piche, a cui fanno seguito 
un'esperienza pratica che 
vede la preparazione di oli 
essenziali, unguenti, ecc. 
ed il pranzo nel ristorante 
Erbecedario. 

Per informazioni rela- 
tive il costo dell'iniziativa 
contattate il numero di te- 
lefono 045 6510130. Chi 
ha qualche giorno in più 
a disposizione può visita- 
re alcune interessanti real- 
tà culturali del territorio, 
come il museo della civil- 
tà Cimbra a Giazza (per 
informazioni contattate il 
numero di telefono 045 
7847060), il museo dei fos- 
si li di Bolca (per informa- 
zioni contattate il numero 
di telefono 045 6565088), 
oppure inoltrarsi lungo la Strada del vino 
di Soave o visitare la splendida Verona. 

Marina Meneguzzi 

: CONTROLLO INDIRIZZI AL 3-3-2009 : 
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Il cicloturismo, una opportunità 
interessante per un'azienda agrituristica 

Poiché gli appassionati della bicicletta sono in continuo aumento chi meglio di un'azienda agrituristica 

può offrire loro percorsi a contatto con la natura? Occorre però presentarsi al mondo dei cicloturisti 

con offerte serie e articolate. Non servono grandi investimenti, né particolari sforzi organizzativi 



Una azienda agrituristica italiana su 
tre mette a disposizione dei suoi ospiti 
anche le biciclette. Di solito lo fa senza 
ulteriori rifiniture organizzative: la bici 
è lì, chi la vuole, la prende, pedala e va. 
E così l'azienda perde una ghiotta occa- 
sione per proporsi, nell'ormai variegato 
e specializzato mercato delle vacanze in 
campagna, in modo efficace e attraente, 
a coloro che alle due ruote senza moto- 
re dedicano con passione gran parte del 
proprio tempo libero. Bisogna dunque 
fare diversamente, fare meglio, presen- 
tarsi al mondo dei cicloturisti (una real- 
tà soprattutto nordeuropea, che tuttavia 
sta crescendo anche in Italia), con of- 
ferte serie e articolate. Non occorrono 
grandi investimenti, né parti- 
colari sforzi organizzativi, ma 
qualcosa bisogna saper fare. 
Vediamo cosa... 

Innanzitutto occorre preoc- 
cuparsi del tipo di viaggio 
di avvicinamento che l'ospi- 
te compie per raggiunge- 
re l'azienda agrituristica. Po- 
trebbe arrivare direttamente 
in bicicletta, o caricando la 
bici sul tetto della macchina. 
o aiutandosi, per lunghi tratti, 
con treno e autobus; oppure... 
senza bicicletta, contando di 
trovarla in azienda. 

Dunque una prima distin- 
zione da fare è fra ospiti che ar- 
rivano con bicicletta propria e 
ospiti che hanno bisogno di tro- 
vare una bicicletta sul posto. 

COSA OFFRIRE A CHI ARRIVA 
CON LA PROPRIA BICICLETTA E... 

A questi ospiti occorre un posto dove 
lasciare la propria bicicletta in sicurez- 
za, considerando che un cicloturista abi- 
tuale può avere una bici di notevole va- 
lore e desidera essere sicuro che non 
venga sottratta. È quindi opportuno di- 
sporre di un locale al chiuso, con una 
rastrelliera per il parcheggio delle bi- 
ci e punti di fissaggio per il lucchetto 
di sicurezza. Sarebbe opportuno che in 
questo locale fossero ricoverate anche le 
biciclette di proprietà dell'azienda agri- 
turistica per preservarle, non solo dai 
furti, ma anche dal deterioramento al 





Quello del cicloturismo è un settore sviluppato soprat- 
tutto nei periodi di bassa stagione, da marzo a giugno e 
in settembre-ottobre. Gli appassionati di questo turismo 
si dividono in due categorie: chi lo pratica con una nor- 
male bicicletta e coloro che utilizzano una mountain 
bike perché amano avventurarsi 
su strade sterrate 



quale andrebbero in- 
contro se fossero lascia- 
te all'aperto o comun- 
que tenute in disordine. 
Le biciclette hanno 
bisogno di un minimo 
di manutenzione. E 
quindi necessario ren- 
dere disponibili per gli 
ospiti gli strumenti es- 
senziali per effettuare 
piccole riparazioni: un 
set di chiavi inglesi, al- 
meno un ferro scalzapneumatici per po- 
ter sostituire una camera d'aria o un co- 
pertone, materiali adatti ad applicare una 
toppa in caso di foratura della camera 




Se un ospite arriva in azienda con la sua bicicletta è bene 
che abbia a disposizione un luogo al chiuso dove deposi- 
tarla senza paura che gli venga sottratta (taluni tipi di bi- 
cicletta possono costare sino ad alcune migliaia di euro) 



d'aria, olio lubrificante, grasso, cacciavi- 
ti e pinze. E anche consigliabile indivi- 
duare e segnalare il più vicino riparatore 
e rivenditore di ricambi per biciclette. 
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... A CHI INVECE LA VUOLE 
TROVARE IN AZIENDA 

Veniamo alle biciclette aziendali. Se 
volete proporvi come azienda agrituristi- 
ca specializzata in cicloturismo, non ac- 
quistate biciclette troppo economiche: 
se vengono usate molto, a fine stagione 
saranno ridotte male; inoltre sono molto 
pesanti e quindi di scarsa soddisfazione 
per gli ospiti. Ma soprattutto vi è il ri- 
schio che il telaio ceda provocando inci- 
denti anche gravi, se usate su strade im- 
pegnative e sconnesse, magari da pedala- 
tori un po' robusti. Si consigliano co- 
munque le mountain bike che permetto- 
no, grazie alla ampia scelta di combina- 
zioni del cambio, di superare qualsiasi 
dislivello anche a persone poco allenate. 
Buone sono anche le city bike. 

Attenzione a verificare costante- 
mente lo stato di manutenzione delle 
biciclette che mettete a disposizione 
degli ospiti: se dovesse accadere un in- 
cidente per cattivo funzionamento della 
bici, dovreste risarcire il malcapitato, e 
potrebbe costare molto caro. Per questo" 
è essenziale che sottoscriviate una po- 
lizza di assicurazione che vi metta al ri- 
paro da sgradevoli imprevisti. 

DI FONDAMENTALE 

IMPORTANZA È SUGGERIRE DEI 

PERCORSI AI CLIENTI 

E bene evidenziare la buona organiz- 
zazione dell'offerta cicloturistica sugge- 
rendo agli ospiti itinerari con diverso 
grado di difficoltà. A tale scopo occorre 
verificare se vi sia in zona qualche 
club cicloturistico [1] che abbia già re- 
datto le mappe di itinerari; oppure si può 
consultare Internet per vedere se si trova 
qualcosa di già pronto. 

Se in azienda c'è un ragazzo in gam- 
ba, con un po' dì pazienza ma anche di- 
vertendosi, può sperimentare alcuni per- 
corsi e poi illustrarli agli ospiti. Eventual- 
mente, soprattutto se in possesso di un di- 
ploma di guida cicloturistica [2], chi ha 
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All'ospite cicloturista, quando arriva, è buona norma consegnare una cartina (co- 
me questa sopra che riportiamo come esempio) con il tracciato dei percorsi, il tem- 
po di percorrenza (a seconda del grado di difficoltà), i luoghi da visitare. È bene 
anche indicare le distanze e i dislivelli più impegnativi 



preparato i percorsi può anche accompa- 
gnare gli ospiti durante le escursioni, 
qualificando ulteriormente il servizio. 

La mappa di un percorso deve in- 
dicare il grado di difficoltà (basso, 
medio, elevato) e il tempo necessario a 
percorrerlo, distinguendo fra un ci- 
cloturista allenato e un cicloturista 
principiante. Deve poi schematicamen- 
te indicare il tracciato, descriverlo sinte- 
ticamente segnalando i luoghi interes- 
santi dove è consigliato fermarsi, evi- 
denziando le distanze e le variazioni di 
altitudine più impegnative. 




Nel luogo dove vengono custodite 
le biciclette (siano esse di proprietà 

dell 'ospite o dell 'azienda) ci deve 

essere un banco con gli attrezzi 

occorrenti per le piccole riparazioni 



BISOGNA SAPER PROMUOVERE 
L'ATTIVITÀ DI CICLOTURISMO 

Infine la promozione. Cominciamo 
dal sito internet aziendale, dove si de- 
ve realizzare una pagina introduttiva de- 
dicata ai servizi che l'azienda offre al ci- 
cloturista; seguiranno alcune pagine de- 
dicate ai singoli percorsi. 

Poi si può iscrivere l'azienda in uno 
dei tanti siti Internet promozionali spe- 
cializzati in agriturismo e cicloturismo. 
E utile anche che stabiliate contatti con 
club cicloturistici in Italia e all'estero: an- 
che questi di solito hanno un proprio sito 
Internet nel quale la vostra offerta può es- 
sere segnalata. Molti club organizzano 
viaggi di grappo e la vostra azienda agri- 
turistica potrebbe essere prescelta per un 
programma del genere. Infine è importan- 
te informarsi sulla possibilità di raggiun- 
gere l'azienda con l'aiuto di treni o di bus 
idonei al trasporto delle biciclette 

Giorgio Lo Surdo 

[ 1 ] Si può contattare anche la Federazio- 
ne italiana amici della bicicletta il cui si- 
to Internet è www.fiab-onlus.it 

[2] Il diploma di guida cicloturistica si 
può acquisire frequentando corsi, non 
ancora ufficiali, della Fìab e di diversi 
enti pubblici e privati. 

Puntate pubblicate. 

• Alcuni consigli pratici per promuovere 
la propria azienda agrituristica (3/2009); il 
cicloturismo, una opportunità interessante 
per un'azienda agrituristica (4/2009). 
Prossimamente. Ristoranti agrituristici. 
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Alubel spa 

Via Torricelli, 8 - 4E01 1 Bagnolo in Piano [RE] Italy 
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www.alubel.it • E-mail alubel@alubel.it 
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Per ritevere informazioni sul prodotto : compilale e spedile questo coupon all'indirizzo sepia indicale 
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Via 


CAP 


Località 


Prov. 
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Alubel garantisce la massimo riservatezza dei doli rotmmicali in conformilo alle disposizioni della legge 675/96. 
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LA VENDITA DI PRODOTTI 
AZIENDALI A MEZZO INTERNET 

Vorrei ampliare il giro d'affari della 
mia azienda agrituristica offrendo i miei 
prodotti attraverso il sito Internet che ho 
appena realizzato. Devo sottostare a qual- 
che regola speciale rispetto a quelle che 
osservo per la vendita diretta in azienda? 

Lettera firmata 
Firenze 

Per effettuare la vendita dei prodotti 
aziendali tramite Internet l'imprenditore 
agricolo deve inoltrare una comunicazio- 
ne al Sindaco del Comune in cui ha sede 
l'azienda, specificando le proprie genera- 
lità, la denominazione e l'ubicazione del- 
l'azienda, gli estremi dell'iscrizione al re- 
gistro delle imprese, la partita Iva, i pro- 
dotti che intende vendere (è opportuno ve- 
rificare, presso il Comune, se esiste una 
modulistica prestabilita). Dopo 30 giorni, 
se non pervengono osservazioni dal Co- 
mune, si può dare inizio all'attività. Se, co- 
me nel caso del lettore, è già in atto una at- 
tività di vendita diretta presso l'azienda, si 
deve fare riferimento alla comunicazione 
precedentemente effettuata a tale scopo, 
specificando che si intendono estendere le 
modalità di vendita utilizzando Internet. 

Oltre ai requisiti personali già richiesti 
per l'esercizio della vendita diretta pres- 
so l'azienda agricola o in forma itineran- 
te, per poter esercitare l'attività di vendi- 
ta tramite Internet occorre dimostrare di 
aver precedentemente svolto, per almeno 
due anni nell'ultimo quinquennio, la stes- 
sa attività nei modi tradizionali. 

Alla vendita diretta tramite Internet si 
applicano le disposizioni di cui al Decreto 
legislativo n. 1 85 del 22-5- 1 999 (pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21-6- 
1999; con rettifica sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 230 del 30-9-1999) riguardante ìa pro- 
tezione dei consumatori in materia di con- 
tratti a distanza. Fra queste norme, va evi- 
denziato l'obbligo di una chiara informa- 
zione sulle caratteristiche del prodotto in 
vendita, sulla possibilità di esercizio del 
diritto di recesso (escluso il caso di prodot- 
ti rapidamente deperibili), sulle modalità 
di spedizione, consegna e pagamento dei 
prodotti acquistati, sulla destinazione a cui 
inoltrare eventuali reclami. 

Va segnalato inoltre che, ove sia previ- 
sto il pagamento mediante carta di credi- 
to, chi effettua vendite on-line con paga- 
mento tramite carta di credito deve adot- 
tare un software informatico che assicuri 
le massime garanzie di controllo sul cor- 
retto uso della carta da parte di chi effet- 
tua gli ordini. (Giorgio Lo Surdo) 
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Chi è allergico al latte vaccino 
consumi quello di riso, di soia o d'asina 

Tra le allergie alimentari quella provocata dal latte vaccino è una tra le più diffuse. Negli ultimi anni, grazie 

a ricerche e sperimentazioni, sono state trovate valide alternative nei cosiddetti latti di riso e di soia, 

di provenienza vegetale e, in campo animale, nel latte d'asina, il più simile a quello umano 



L'allergia al latte costituisce una del- 
le più frequenti cause di disturbi nutri- 
zionali, tant'è vero che interessa il 10% 
della popolazione europea e, in Italia, 
coinvolge ogni anno circa quindicimila 
bambini sotto i due anni, nonché nume- 
rosi adulti. Questo disturbo produce di- 
versi sintomi: fermentazioni intestinali, 
diarrea, eczemi, asma, raffreddori, ecc. 
Inoltre, costituisce un terreno fertile per 
il manifestarsi ed il permanere di diverse 
altre forme di allergia o di intolleranza. 

La stragrande maggioranza dì questi 
problemi è provocata dal latte vaccino. 
Non potrebbe essere diversamente, visto 
che il latte di vacca è quello più consu- 
mato nel nostro Paese, mentre altri tipi di 
latte (di capra, di pecora, di asina, ecc.) 
occupano uno spazio assolutamente mar- 
ginale. Il latte vaccino, infatti, costituisce 
da solo quasi il 90% della produzione to- 
tale e i suoi derivati (proteine, latte in 
polvere, lattosio) sono presenti in una 
miriade di preparati, alimentari e non. 

IL LATTE DI RISO E DI SOIA 
SONO IDEALI PER CHI NON PUÒ 
CONSUMARE QUELLO VACCINO 

Il latte è un alimento prodotto dalle 
femmine dei mammiferi in modo speci- 
fico per i propri piccoli, che hanno evi- 
dentemente esigenze variabili in funzio- 
ne della specie di appartenenza. Detto in 
altri termini il latte umano, perfetto per i 
nostri lattanti, non è adatto per cuccioli 
che hanno esigenze e ritmi di crescita 
assai diversi come i vitelli o i conigliet- 
ti. Il ragionamento vale evidentemente 
anche in senso contrario. Nessuna mera- 




Coloro che hanno allergie provocate dal 
latte vaccino possono consumare altri 
tipi di latte, come quello dì riso, di soia 
o di asina 

viglia, dunque, che il latte vaccino pos- 
sa provocare, in molti casi, fenomeni al- 
lergici. 

Negli ultimi anni, anche per venire 
incontro alle esigenze nutrizionali di chi 
non può consumare latte vaccino, sono 
state ricercate, sperimentate e commer- 
cializzate varie soluzioni. Come, ad 
esempio, le bevande dette comunemen- 
te (ma impropriamente) latte di riso, 
latte di soia, ecc., ricavate dalla cottura 
prolungata dei rispettivi semi. Si presen- 
tano come liquidi dal sapore gradevole 
e dall'aspetto che ricorda quello del lat- 
te vaccino, e possono essere inseriti nor- 
malmente nella dieta o utilizzati in cuci- 
na per la preparazione di molti piatti (dai 
dolci alle besciamelle). 



Latte di vacca, di riso, di soia, d'asina e umano a confronto 


Componenti 


Latte 
di vacca 


Latte 
di riso 


Latte 
di soia 


Latte 
d'asina 


Latte 
umano 


Acqua g/ 100 


87,5 


dato non disponibile 


89,7 


91,1 


88,3 


Grassi g/100 


3,5 


1 


1,9 


0,28 


3,5 


Sali g/ 100 


0,8 


0,21 


0.5 


0,32 


0,2 


Lattosio g/100 


4,7 


assente 


assente 


6,73 


6,5 


Proteine totali g/100 


3,5 


0,3 


3 


1,63 


1,5 


Caseina g/100 


2,5 


assente 


assente 


0,7 


0,4 


Lisozima mg/100 g 


0,01 


assente 


assente 


325 


40-500 



DL LATTE DI ASINA, PIÙ DIGERIBILE 

DI QUELLO VACCINO, È MOLTO 

SIMILE AL LATTE UMANO 

Recentemente, come vantaggiosa al- 
ternativa al latte vaccino, viene proposto 
con sempre maggior convinzione il lat- 
te di asina. Diverse ricerche e sperimen- 
tazioni (Istituto di scienze delle produ- 
zioni alimentari del CNR di Torino; Cat- 
tedra di Neonatologia, Dipartimento di 
Scienze Pediatriche e dell'Adolescenza, 
Università di Torino) hanno potuto con- 
fermare quello che la tradizione popola- 
re aveva notato da sempre: il latte di asi- 
na è più digeribile e tollerato dall'orga- 
nismo umano, soprattutto nei soggetti 
allergici al latte vaccino. 

La spiegazione sta innanzitutto nella 
sua composizione, molto simile a quella 
del latte umano. La prima importante 
differenza riguarda la quantità di protei- 
ne e di sali, molto maggiore nel latte di 
vacca (vedi tabella riportata qui sotto). 
Inoltre la caseina (principale proteina 
del latte vaccino e prima responsabile 
delle allergie) nel latte di asina, così co- 
me pure in quello umano, è presente in 
quantità decisamente minori. 

Il latte di asina ha, inoltre, un conte- 
nuto di acidi grassi polinsaturi (neces- 
sari soprattutto per il corretto sviluppo 
del sistema nervoso del lattante) del tut- 
to simile a quello umano, ed è molto ric- 
co di lisozima, una proteina caratteriz- 
zata da elevate proprietà antibatteriche, 
in grado di proteggere il neonato da pos- 
sibili malattie infettive. 

È ADATTO AI LATTANTI 
MA ANCHE AGLI ADULTI 

Fatta salva la superiorità dell'allatta- 
mento al seno, un'alimentazione a base 
di latte di asina è da considerarsi la più 
adatta per quei neonati che non possano 
essere nutriti con il latte della loro mam- 
ma. Anche per molti adulti che non rie- 
scono a digerire agevolmente il latte 
vaccino, quello di asina può costituire 
una valida alternativa. 

Paolo Pigozzi 
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Taccole sottolio, fagiolini e carote sottaceto 
e confettura di nespole del Giappone 

Continuiamo la serie di articoli dedicata alla trasformazione e conservazione dei prodotti dell'orto e del frutteto 

familiare. Questo mese taccole (varietà di pisello), fagiolini, carote e nespole del Giappone sono gli 
ingredienti delle nostte ricette, tutte di facile preparazione, anche per chi non ha dimestichezza con i fornelli 



In primavera sia l'orto che il frutteto ci 
regalano di nuovo, dopo l'inverno, i loro 
salutari frutti. Tra questi vi sono le tacco- 
le - varietà di pisello, detta anche «man- 
giatutto» poiché si mangia con l'intero 
baccello - dal sapore dolce e delicato, 
che si raccolgono da aprile a tutto giugno. 
Per quanto riguarda i fagiolini bisogna 
invece aspettare per la raccolta, se li ave- 
te seminati in coltura protetta, la metà di 
maggio o, se seminati in pieno campo, la 
seconda metà di giugno: tuttavia potete 
reperirli in commercio anche in questo 
mese. Le carote, invece, si trovano in 
commercio allo stato fresco tutto l'anno. 
Dalla fine di aprile, nel frutteto, potete in- 
vece già iniziare la raccolta delle nespole 
del Giappone, dolci frutti con i quali si 
possono preparare squisite confetture. 

Ecco come trasformarli e conservarli 
in sicurezza a livello casalingo [1]. 

TACCOLE (PISELLI MANGIATUTTO) 
SOTTOLIO AGLI AROMI 



il peduncolo e la parte terminale di cia- 
scun baccello) (1), lavatele sotto acqua 
corrente fresca (2) e lessatele in acqua 
salata ed aceto in parti uguali (3), aven- 
do l'accortezza di lasciarle «al dente». 

Dopo averle scolate fatele asciugare 
perfettamente ponendole su un canovac- 
cio. Nel frattempo tagliuzzate grossola- 
namente l'aglio, il prezzemolo ed il pe- 
peroncino. 

A questo punto ponete le taccole in 
vasi di vetro precedentemente lavati (4); 
con una forchetta sistemate i baccelli in 
modo che non rimangano spazi vuoti 
(5); aggiungete qua e là il trito prepara- 
to e lasciate passare circa un paio d'ore, 
in modo che i baccelli si impregnino de- 
gli odori. 

Colmate i vasi con l'olio sino ad un 
centimetro dal bordo (6), chiudeteli er- 
meticamente e sterilizzateli per 30 mi- 
nuti in acqua già bollente. Conservate al 
fresco e al buio. 

FAGIOLINI E CAROTE SOTTACETO 



Ingredienti: 1 kg di taccole molto te- 
nere, sale grosso, aceto di vino bianco, 
aglio, prezzemolo, peperoncino, olio di 
semi vari. 

Spuntate le taccole (rimuovete cioè 



Ingredienti: Vi kg di fagiolini, Vi kg 
di carote, sale, aceto di vino bianco. 

Spuntate i fagiolini (rimuovete cioè il 
peduncolo e la parte terminale di ciascun 



baccello) e lavateli sotto acqua corrente 
fresca (7). Sbucciate le carote (8) e taglia- 
tele poi a rondelle (9). Lessate le verdu- 
re in acqua salata per 15-20 minuti, sco- 
latele e fatele asciugare su un canovac- 
cio (10). Nel frattempo portate ad ebolli- 
zione l'aceto con un pugno di sale grosso 
e lasciatelo raffreddare. A questo punto 
ponete le verdure in vasi di vetro prece- 
dentemente lavati (11) che colmerete con 
l'aceto sino. ad un centimetro dal bordo 
(12). Chiudete ermeticamente i vasi e ste- 
rilizzateli per 30 minuti in acqua già bol- 
lente. Conservate al fresco e al buio. 

CONFETTURA DI NESPOLE 
DEL GIAPPONE 

Ingredienti: 1 kg di nespole del 
Giappone, 850 grammi di zucchero, il 
succo di un limone. 

Lavate le nespole, tagliatele a metà, 
eliminando i noccioli, ponetele in una 
pentola di acciaio più larga che alta ed 
aggiungetevi un bicchiere d'acqua. Por- 
tate a bollore e fate cuocere per 20 mi- 
nuti mescolando di tanto in tanto (13). 
Passate il tutto nel passaverdura a ma- 
glia fine, in modo da ottenere una sor- 
ta di purea (14). Rimettete la purea nella 



Taccole (piselli mangiatutto) sottolio agli aromi 
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Fagiolini e carote sottaceto 




Confettura di nespole del Giappone 




stessa pentola di acciaio, aggiungete lo 
zucchero (15) ed il succo di limone (16), 
portate a bollore e fate cuocere - mesco- 
lando di frequente (17) - a fuoco basso 
per 30-45 minuti, sino a quando la con- 
fettura avrà raggiunto una consistenza 
più o meno densa, a seconda delle vo- 
stre preferenze. Versate il composto an- 
cora caldo in vasetti di vetro, preceden- 
temente lavati e sterilizzati, riempiendo- 
li sino ad un centimetro dal bordo; chiu- 
deteli ermeticamente (18) e conservateli 
in un luoso fresco e buio. 



Foto dell'autore 



Rita Bocchello 



[1] Per maggiori informazioni sugli ac- 
corgimenti da adottare per trasformare e 
conservare in sicurezza frutta e ortaggi a 
livello casalingo si rimanda all'articolo 
pubblicato sul n. 3/2009, pag. 73. 

Ricette pubblicate. 

• Broccoli e cavolfiori (n. 1/2007). ci- 
polline e finocchi (n. 2/2007), carciofi 
(n. 3/2007), asparagi e cetriolini (n. 
4/2007), fragole (n. 5/2007), albicocche 
e ciliegie (n. 6/2007), pomodori (n. 7- 
8/2007), fichi (n. 9/2007), pere (n. 
10/2007), kaki (n. 11/2007), mandarini 
(n. 12/2007), fave (n. 3/2008), zucchini 



(n. 4/2008), giardiniera (n. 5/2008), me- 
lanzane, pomodori e fagiolini (n. 
6/2008), pesche e susine (7-8/2008), uva 
(9/2008), mostarde (10/2008), crauti 
(10/2008), castagne (11/2008), sidro 
(12/2008), cotogne e carote (1/2009), 
barbabietole, cardi, bietola e peperoni 
(2/2009), taccole, fagiolini e carote, ne- 
spole del Giappone (4/2009). 

Si declina ogni responsabilità per gli eventuali danni 
derivanti dal consumo di prodotti alimentari preparati, 
trasformati e/o conservati con metodi casalinghi. Sì fa 
presente che i procedimenti illustrati sono validi e si- 
curi ai fini del consumo solo quando vengono rispetta- 
le quelle norme sanitarie che non sempre le condizio- 
ni dell'ambiente familiare sono in grado di garantite. 
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MOLINI A MACINE 
IN PIETRA 

È ben noto che le farine integrali e 

semi-integrali conservano tutte le vitamine, 

i sali minerali e le fibre contenute 

nel chicco. Proprio per queste ragioni abbiamo 

scelto di dedicarci alla macinazione integrale con 

molini a pietra. Da oltre 60 anni operiamo 

nel settore dell'industria molitoria. 

La nostra esperienza ci ha permesso 

di fare tesoro della tradizione portandola al 

passo dell'evoluzione tecnologica, 

riuscendo così a proporre i Nostri Impianti 

di Macinazione sia alla piccola azienda agricola, 

al fornaio, al piccolo mugnaio che all'industria 

molitoria. I Nostri Molini sono tutti conformi 

alle normative di costruzione e sicurezza europee. 



Molino combinato con Buratto 
Mod. "COMBI-JUNIOR" 
Produzione 50 Kg/h 



FORLÌ' 47100 -ITALIA 
VIAUGOBULI, 2(z.i.) 
TEL. ++39 0543 796165 
FAX ++39 0543 723237 





§/*"^ Molini a Macine in Pietra 
Linea Familiare 



ITALIA- 20124 MILANO 

PIAZZA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. ++39 02 6692734 

FAX ++39 02 6692634 



http://www.partisani.com E-mail: info@partisani.com 
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COLTIVARE 
SENZA PROBLEMI 
IL TAPPETO ERBOSO 

di S. Macolino, C. Cametti, 
A. Zenti 

96 PAGINE - 129 ILLUSTRAZIONI 

Prezzo di copertina € 9,90 
Per i nostri abbonati € 8,91 
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Risposte ai lettori 



INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
E RISCHI PER LA SALUTE 

Vivendo in una zona molto trafficala 
mi chiedo che fine fanno tutte le polveri 
sottili e gli inquinanti che si immettono 
nell'aria. Non mi meraviglierei che fi- 
nissero nella catena alimentare degli 
animali e dell 'uomo. Voi che ne dite? 

Ezio Piccoli 
Cornate d'Adda (Milano) 

Le preoccupazioni del lettore sono pur- 
troppo fondate. Le micropolveri (o polve- 
ri sottili) e gli altri inquinanti ambientali 
interagiscono con tutti gli organismi vi- 
venti e determinano squilibri e malattie di 
diverso genere. Per esempio, è noto da al- 
meno qualche decennio che l'inquina- 
A mento è una concausa importante 
^^ delle malattie cardiovascolari (in- 
farto cardiaco). Inoltre, la contaminazio- 
ne dell'aria (massima nelle zone urbane 
e in prossimità delle strade trafficate) 
compromette pesantemente lo sviluppo 
e la funzionalità polmonare dei più gio- 
vani, creando le premesse per il manife- 
starsi di malattie croniche respiratorie 
(asma, bronchite cronica) in età adulta. 

Numerosi studi hanno accertato che 
l'inquinamento da polveri sottili è in 
correlazione diretta con l'aumento della 
mortalità nelle persone affette da alcune 
malattie come broncopneumopatia cro- 
nica ostruttiva, cardiopatie, artrite reu- 
matoide, lupus (una malattia infiamma- 
toria provocata dal malfunzionamento 
del sistema immunitario) e diabete. A 
proposito di diabete, negli Stati Uniti nel 
2002 alcuni ricercatori hanno confronta- 
to l'incidenza della malattia con le emis- 
sioni di sostanze inquinanti nell'aria ed 
è emersa la forte correlazione fra i due 



Al bando i termometri 
al mercurio 

Dal 3 aprile prossimo i termometri al 
mercurio (metallo dannoso per l'am- 
biente e per l 'uomo) saranno mes- 
si al bando, cioè non saranno più in 
commercio. Da tale data entra infat- 
ti in vigore il Decreto ministeriale 
del 30 luglio 2008 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 18 otto- 
bre 2008). Chi ha in casa un termo- 
metro al mercurio può continuare a 
usarlo; in caso di sostituzione non 
deve gettarlo nella spazzatura, ma 
consegnarlo a una farmacia che lo 
tratterà come rifiuto speciale. 



parametri: alcuni Stati altamente indu- 
strializzati presentano alti livelli di emis- 
sioni inquinanti e un'incidenza del dia- 
bete che raggiunge il 7,5% della popola- 
zione; al contrario, in uno stato poco in- 
quinato come l'Alaska l'incidenza del 
diabete scende al 4,4%. 

Uno studio effettuato nel 2003 sui la- 
voratori addetti ai caselli autostradali da 
parte di ricercatori dell'Università di 
Napoli ha dimostrato poi che l'inquina- 
mento da traffico danneggia la qualità 
degli spermatozoi e quindi riduce la ca- 
pacità di procreare. In particolare, i ca- 
sellanti avevano livelli significativamen- 
te più bassi di mobilità e funzionalità de- 
gli spermatozoi. 

Che cosa possiamo fare di fronte a 
questi dati preoccupanti? Innanzitutto, 
è bene cercare, nel limite del possibile, 
di non aumentare l'inquinamento. Per 
esempio utilizzando per gli spostamenti 
preferibilmente le nostre gambe, la bici- 
cletta o i mezzi pubblici: oppure dotan- 
do la nostra abitazione di sistemi di cap- 
tazione dell'energia solare (pannelli ter- 
mici o fotovoltaici). E possibile anche 
migliorare la qualità dell'ambiente pian- 
tando la maggior quantità di piante pos- 
sibile. Le piante, com'è noto, assorbo- 
no anidride carbonica e altre sostanze 
inquinanti e producono ossigeno rige- 
nerando l'atmosfera. Inoltre, gli alberi 
e le siepi costituiscono una barriera effi- 
cace nei confronti dell'inquinamento 
automobilistico. (Paolo Pigozz.i) 

ACETO FATTO IN CASA: COME 
PRODURLO DI BUONA QUALITÀ 

Produco aceto casalingo in piccole 
quantità. Usando solo del vino biologi- 
co, vi chiedo se esistono prodotti natu- 
rali per aumentare l'acidità dell'aceto 
ottenuto. Mi interessa inoltre conoscere 
un modo che mi permetta di evitare che 
si formino residui anche molto tempo 
dopo la filtrazione, che eseguo con ap- 
positi dischi di carta acquistati presso il 
locale consorzio agrario. 

Luciano Casaglia 
Bagno a Ripoli (Firenze) 

No, purtroppo non esistono prodotti 
specifici per aumentare direttamente 
l'acidità acetica. 

Nelle produzioni artigianali vi posso- 
no essere svariati motivi per cui il grado 
acetico si ferma a valori un po' bassi: si 
va dall'eccessivo grado alcolico del vino 
di partenza alle condizioni di temperatu- 
ra non adatte, alla mancanza di un cep- 
po batterico sufficientemente attivo. Ri- 
cordando che i batteri acetici «lavorano» 
se c'è una ampia superficie (cioè la bot- 
te deve essere leggermente scolma e il 



Per ottenere un buon aceto 

casalingo si deve 

partire da un vino 

non eccessivamente 

alcolico 

e osservare 

alcune 

indicazioni 

(vedi testo) 




liquido deve presentare una superficie a 
contatto con l'aria) e una temperatura 
che salga verso i 30 °C almeno per alcu- 
ni mesi durante l'anno. Consigliamo 
perciò al lettore di trovare qualche ami- 
co che abbia dell'aceto forte e che offra 
qualche litro del suo prodotto con cui 
«rafforzare» la sua acetaia. 

Per quanto riguarda la filtrazione, ricor- 
diamo che non serve se non è abbinata a 
una sufficiente refrigerazione. Nell'acetifì- 
cazione è utile il calore dell'estate, ma oc- 
corre anche il freddo dell'inverno che fa 
precipitare i tartrati (cioè i sali del vino 
che costituiscono il deposito). Avendo un 
aceto poco forte, e quindi ancora ricco di 
alcol non trasformato in acido acetico, si 
può avere nel tempo una fermentazione 
che si trascina lentamente portando ai de- 
positi lamentati dal lettore. Risolvendo la 
questione del grado acetico, come detto so- 
pra, si affievolirà anche quella dei depositi. 

Ricordiamo comunque che in un pro- 
dotto naturale è difficile poter garantire 
una perfetta limpidezza, soprattutto dopo 
un certo tempo. Se il lettore desidera un 
prodotto limpido può fare una chiarifica 
con tannino, gelatina e bentonite alle 
stesse dosi usate per il vino (dosaggi e 
modalità d'uso sono sempre indicati in 
etichetta). Per l'acquisto di questi prodot- 
ti può rivolgersi a un emporio enologico 
della sua zona. (Claudio Rosso) 

UN UNGUENTO CASALINGO 
PER CALLI E DURONI 

Mi piacerebbe preparare un unguen- 
to casalingo per calli e duroni. Mi con- 
sigliate una ricetta ? 

Ercole Barella 
Aviglìana (Torino) 

©Un buon unguento per ammorbidi- 
re calli e duroni può essere prepa- 
rato, nel periodo primaverile-eslivo, uti- 
lizzando alcuni vegetali freschi, come di 
seguito specificato. 

Si tritano velocemente quantità uguali 
di foglie fresche di bardana, foglie fre- 
sche di malva e fiori freschi di calendu- 
la. Si mettono in un vaso di vetro, aggiun- 
gendo olio extra vergine d'oliva in quan- 
tità di circa tre volte il peso delle piante 
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Con le foglie 

fresche 

di bardana (1) 

e malva (2) 

e con i fiori 

freschi 

di calendula (3) 

si può preparare 

un buon unguento 

naturale per calli 

e duroni 



(per esempio 20 grammi di vegetali fre- 
schi in 60 grammi di olio). Si lascia mace- 
rare il tutto per 7-10 giorni e si filtra con 
un telo, spremendo il più possibile. Si ag- 
giunge alla preparazione un terzo di glice- 
rina (circa 20 grammi) reperibile in far- 
macia. Si applica sulle parti interessate 2- 
3 volte al giorno. (Paolo Pigozzì) 

PEPE ROSA: LE SUE BACCHE 
SI USANO COME IL PEPE 

Vorrei conoscere le proprietà delle 
bacche di pepe rosa e le ricette in cui so- 
no impiegabili. 

Riccardo tiberini 
Belmonte Piceno (Ascoli Piceno) 

Il pepe rosa è 
un arbusto suda- 
mericano (appar- 
tenente al genere 
Schinus) che pro- 
duce bacche di sa- 
pore aromatico-re- 
sinoso che si pos- 
sono utilizzare co- Bacche 
me sostituto del di pepe rosa 
pepe con l'accor- 
tezza di moderare le quantità in quanto 
A contengono sostanze tossiche ad 
^ — ^ alti dosaggi. Le bacche hanno an- 
che proprietà diuretiche, stomatiche (fa- 
cilitano la digestione), toniche e sono 
utili nelle bronchiti e nelle infezioni del- 
le vie urinarie (consigliamo di ricorrere 
sempre a prodotti preparati nelle farma- 
cie e nelle erboristerie). 

Riguardo agli utilizzi in cucina, le 
bacche possono essere impiegate con 
moderazione nella preparazione del pet- 
to di pollo, del vitello, del carpaccio, nei 
risotti e per insaporire le verdure, come 
finocchi cotti e insalate di funghi e seda- 
no. (Rita Bocchello) 
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Il «Bonus famiglia» è un'opportunità 
per chi è in difficoltà 

Si tratta di una misura fiscale straordinaria per il 2009 a sostegno dei nuclei familiari a basso reddito 

il cui contributo varia, a seconda dei casi, da 200 a 1.000 euro. Il «Bonus famiglia» 

può essere richiesto anche se si possiede una partita Iva per lo svolgimento di attività agricola 



Il Decreto legge n. 185/08, meglio 
conosciuto come «Decreto anticrisi», 
convertito nella Legge n. 2 del 28 gen- 
naio 2009 (pubblicata sulla Gazzetta Uf- 
ficiale 28 gennaio 2009 n. 22, Supple- 
mento Ordinario n. 14) tra le varie di- 
sposizioni che contiene, prevede anche 
una misura fiscale straordinaria per il 
2009 a sostegno dei nuclei familiari a 
basso reddito, chiamato «Bonus fami- 
glia». L'Agenzia delle entrate, con una 
successiva Circolare (la n. 2 del 3 feb- 
braio 2009), ha fornito le prime indica- 
zioni su chi ne ha diritto e su come otte- 



nerlo, specificando che il «Bonus fami- 
glia» può essere richiesto anche se si 
possiede una partita Iva per lo svolgi- 
mento di attività agricola. 

IN CHE COSA CONSISTE 
IL «BONUS FAMIGLIA» 

D «Bonus famiglia» è una somma in 
denaro che si riceve dai sostituti d'im- 
posta (il datore di lavoro oppure, per i 
pensionati, gli enti pensionistici, ad 
esempio l'Inps). Nel primo caso (datore 
di lavoro) si riceve la somma entro aprile 



2009 se i dati di riferimento sono quelli 
2008; nel secondo caso (enti pensionisti- 
ci) entro maggio 2009. In alternativa il 
«Bonus famiglia» può essere richiesto 
direttamente all'Agenzia delle entrate. 

Per il calcolo del «Bonus famiglia», 
si può fare riferimento ai dati relativi al 
reddito ed al nucleo familiare del 2007 
[1] o del 2008. Noi, per motivi di tempo, 
in questo articolo facciamo riferimento 
a quelli del 2008. 

Ciò precisato, le due scadenze per la 
presentazione della richiesta per l'otte- 
nimento del «Bonus famiglia» sono: 
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E AGII ENTI PENSIONISTICI DEL BONUS STRAORDINARIO 
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• di CMere riardente in Mollo e che i componenti del nucleo familiare tanno conseguito nell'anno 1003 cKluirvamento I seguenti redditi: 

- lavoro dipendente, assimilati e penitene; 

- fortdiari per un ammontare complessivo riferito al nucleo familiare non superiate ci 2.500,00 euro; 

- derivanti da a'ti.ÌM EOmmarEml ■: di lavoro autonomo non esercitare obi lual monto percepii! dai soggetti a carico de! 
ri e li rodente ovvero da) coniuge non o corico: 



• che ì componenti dai nucleo fomiliorc sono i seguenti; 
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• di eitere in una delle icguonti condizioni: 
o) unico rxmponorUe do] natica Inmiliore titolale di reddito éi pcnsiar 
li) nucleo lormliam costituito da due comparanti con iBdoi';, compii 
e) nucleo Famiriaro costituirò du Ire c&fnponotfl con li- 
di nucleo rawili-nn c,3«mi.ì» n.t q'.mttro componenti e 

e] nucleo fornitolo costituito do cinque componenli co 

f) nucleo familiare coititjirc da più di cinque «mpon 
gì nucleo fomìiioro con componenti portatori di handicap per • quoll ricorrono le condili 

con reddito- camp W'o familiare non '.uparicre od ruro 3S.0OO.0O 

• che il beneficio ò riducilo in dipendenza del numero doi componenti del nucleo familiare e del reddilo complessivo 
fomiliorc riferiti al periodo d'imposta; 



reddito complessivo non supcsiore od curo 15.000,00. 
i Famdtara non superiore od «uro 17.000,00: 
ito complessiuo lumiliore non supurioio od euro 17.000,00; 
reddito compie ili .a familiare noti superiore ad euro 10.000,00; 
addilo compìeuivo familiare non superiora od euro 20.000.00; 
1 cai reddito complossivo familiare non superiore ad euro 22.000,00, 
'ori. 12, commo I , del Tuir 
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il sottoscritto dichiaia di ossero consapevole dalia (ospon scibili là anche penali duriranti dal rilascia di dichiara ciani mendacie 
della conseguente decadenza do! beneficio concesso sulla baso di una elìdilo razione non veritiera, ai sonit degli orli, 75 e 76 
del O.P.B- 28 dicembre 2000, ri. 445 
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MODELLO PER LA RICHIESTA ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE 

DEL BONUS STRAORDINARIO 

PER FAMIGLIE. LAVORATORI, PENSIONATI E NON AUTOSUFFICIENZA 

)cjt I. I del riutretc lugge 29 novjjmbre 20Q&, O. 1851 
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I, ! del decreta logge 2? novembre 2003, a, 1 85, o a lai fina, 
IRA 
•diMir^f^kWeinlIrtfBocrwicDmpGwmKcWnixI^fa^ redditi; 

- lavoro dipendente, assimilati e, pensione; 

- Icfldloii per un amnwtare «rnphnsìiio riferito al nucleo familiara non tuparioreej 2,500.00 euro; 

- derivanti da otliuilà commerciali e di lavoro autonomo non esercitate abitua'menla percepiti dai togtjelti o corico de) 
richitìiliyiJe ovvero dol coniugo non a carico; 



• che I componenti del nucleo Fainiliui 

Hcbricno iti ptrt'intob 



1 1 leguunii; 



1 Dichio™*, $%# 



WaJe redditi «feriti ni nucleo iamiliare 

• di esuliti in unu delle seguali li condili a ni: 
o! urilco eorrpecier* diJ mideo farrùl™^ 

b| nucleo familiare costituirà do duo ampanonli conrcdclj'i cotnphllnD btBlliOrt non lupo rioni od euro 17.000,00; 
e) nucleo familiare costituito àa Ire campormiti con reddito PQiapteMJiq jomllln ri non lupoiioro od euro 17.000,00, 
d^ nucleo familiare coit'tuilo da quotila coniponenii con redaito compleisjvo ItrrnìfiGfL' non wagrtanj rvj ouro 20.000,00; 
ol nucleo fomllinrs mililoito r'.] cinquo fvr.por, !■-■': r.-n is-dd.ta rnniplasnwa famitiore non lupafioread euro 20.000,00; 
fi nuefoo fcunilian» eoiliiuito da più di cinque componenti con reddito complaurm tamilici re non wperioro od euro 22.000,00; 
9) nudeo Famitiore con compononli portatori di handicap per iquolirkarinrio In condizioni di eli all'art. 12, comma I, dal full 
ron iftUlB «mpletii™ laml.liore IH» luperioro od euro 35.000,00 
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• die II beneficio è richiesto ìn dipendendo del n 
familiare riferiti al periodo d'Impoilo: 
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Caio dell' impegno 
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A sinistra. Facsimile del modello che va presentato ai sostituti d'imposta (il datore di lavoro oppure, per i pensionati, gli en- 
ti pensionistici, ad esempio l'Inps). A destra. Facsimile del modello da presentare all'Agenzia delle entrate. Entrambi i mo- 
delli possono essere scaricati dal sito Internet dell'Agenzia delle entrate (www.agenziaentrate.it). A: questi dati sono più fa- 
cilmente leggibili nella colonna centrale della pagina seguente 
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- il 31 marzo 2009 qualora la richiesta 
venga presentata al sostituto d'imposta 
o all'ente pensionistico; 

- il 30 giugno 2009 qualora il beneficio 
non venga erogato dai soggetti sopra 
elencati e la richiesta venga fatta al- 
l'Agenzia delle entrate; la richiesta al- 
l'Agenzia delle entrate può in questo ca- 
so essere fatta solo se si è esonerati dal- 
l'obbligo di presentazione della dichiara- 
zione dei redditi, altrimenti il «Bonus fa- 
miglia» va richiesto con la prossima di- 
chiarazione dei redditi (Modello 730, che 
va presentato al Caf entro il 3 1 maggio 
2009, o Modello Unico, che va presenta- 
to via Internet all'Agenzia delle entrate 
entro il 30 settembre 2009). 

CHI PUÒ AVERE DIRITTO 
AL «BONUS FAMIGLIA» 

Il «Bonus famiglia» può essere ero- 
gato una sola volta per ogni nucleo fa- 
miliare e a uno solo dei componenti del- 
lo stesso. Si considerano componenti 
del nucleo familiare, oltre a colui che ri- 
chiede l'agevolazione, il coniuge (non 
separato) anche se non a carico, i figli a 
carico, gli altri familiari a carico. 

Per essere considerato a carico, il 
reddito annuale complessivo del fami- 
liare non deve essere superiore a 
2.840,51 euro (lordi). Quindi, ad esem- 
pio, se la famiglia è composta dai geni- 
tori e da due figli uno dei quali guadagna 
più di 2.840,51 euro, ai fini del «Bonus 
famiglia» il nucleo familiare è composto 
dai genitori e da un figlio. 

Per poter fare richiesta del «Bonus 
famiglia», il richiedente e gli altri 
componenti del nucleo familiare, nel 
2008, devono aver percepito esclusiva- 
mente uno solo dei seguenti redditi: 

A) reddito da lavoro dipendente; 

B) reddito da pensione; 

C) reddito assimilato al lavoro dipen- 
dente (ad esempio rapporto di collabora- 
zione coordinata e continuativa); 

D) redditi diversi (attività commerciali o 
da lavoro autonomo occasionali); questi 
ultimi non devono però essere stati perce- 
piti dal richiedente il «Bonus famiglia». 

Non viene escluso dall'ottenimento 
del «Bonus famiglia» chi ha redditi fon- 
diari (tra questi i redditi catastali dei ter- 
reni) inferiori a 2.500 euro complessivi 
per tutto il nucleo familiare. Ovviamen- 
te chi presenta la richiesta del «Bonus 
famiglia» deve appartenere ad una del- 
le tipologie di reddito sopra citate. 

Va inoltre precisato che il possesso del- 
la partita Iva per lo svolgimento di attività 
agricola non è di ostacolo all'ottenimento 
del «Bonus famiglia». Quindi, ad esem- 
pio, si può accedere al «Bonus famiglia» 
anche nel caso in cui, all'interno del nu- 
cleo familiare, il marito sia titolare di pen- 



sione e la moglie svolga attività agricola, 
con partita Iva, che dichiara un reddito 
agrario relativo alla conduzione dei terre- 
ni, di importo non superiore (sommato 
agli altri redditi fondiari) a 2.500 euro; op- 
pure, altro esempio, si può accedere al 
«Bonus famiglia» anche nel caso in cui, 
all'interno del nucleo familiare, il marito 
svolga attività agricola e la moglie un la- 
voro da dipendente. 

Importante. Colui che richiede il 
«Bonus famiglia» deve possedere i re- 
quisiti di una delle prime tre tipologie di 
reddito citate sopra (A, B o C) o redditi 
sostitutivi di questi, come ad esempio 
l'indennità di disoccupazione. 

Il possesso, da parte del richiedente o 
di un altro componente il nucleo familia- 
re, di altre tipologie di reddito diverse da 
quelle sopra indicate, ad esempio da atti- 
vità commerciale, esclude invece l'acces- 
so al beneficio del «Bonus famiglia». 

A QUANTO AMMONTA 
IL «BONUS FAMIGLIA»? 

Il «Bonus famiglia», a seconda dei 
casi, dà diritto ai seguenti importi: 

- 200 euro per i titolari di pensione, unici 
componenti il nucleo familiare, con reddi- 
to non superiore a 15.000 euro (lordi); 

- 300 euro nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare siano due e abbiano 
un reddito complessivo non superiore a 
17.000 euro (lordi); 

- 450 euro nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare siano tre e abbiano 
un reddito complessivo non superiore a 
17.000 euro (lordi); 

- 500 euro nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare siano quattro e ab- 
biano un reddito complessivo non supe- 
riore a 20.000 euro (lordi); 

- 600 euro nel caso in cui i componenti 
del nucleo familiare siano cinque e ab- 
biano un reddito complessivo non supe- 
riore a 20.000 euro (lordi); 

- 1 .000 euro nel caso in cui i componen- 
ti siano più di cinque e abbiano un red- 
dito complessivo non superiore a 22.000 
euro (lordi); 

- 1 .000 euro quando nel nucleo familia- 
re, con reddito complessivo non supe- 
riore a 35.000 euro (lordi), vi sono com- 
ponenti portatori di handicap (fiscal- 
mente a carico del richiedente). 

Daniele Hoffer 

[1] Facendo riferimento ai dati relativi al 
2007, la richiesta del bonus andava pre- 
sentata al sostituto d'imposta od ente 
pensionistico entro il 28 febbraio scor- 
so, oppure, qualora il beneficio non ven- 
ga erogato da questi soggetti, va presen- 
tata all'Agenzia delle Entrate entro il 30 
aprile 2009. 



Risposte ai lettori 



LA COLTIVAZIONE 
PER AUTOCONSUMO NON DÀ 

DIRITTO A DIVENTARE 

IMPRENDITORE AGRICOLO, 

E AD AVERE IVA E GASOLIO 

AGEVOLATI 

Siamo 14 amici e abbiamo costituito 
una cooperativa agricola i cui prodotti 
sono destinati all' autoconsumo. Abbia- 
mo piantato un vigneto e un frutteto e 
produciamo verdura. 

Ci hanno detto che non possiamo ot- 
tenere la qualifica di imprenditore agri- 
colo e per noi gli acquisti gravati di Iva 
costituiscono un costo. 

Diversamente, quale possibilità ab- 
biamo di ottenere la facoltà di acquista- 
re il gasolio a prezzo agevolato per un 
trattore e un motocoltivatore usati nei 
campi? 

Lettera firmata 
Torino 

La qualifica di Imprenditore agri- 
colo professionale (Iap) spetta a coloro 
che dedicano alle attività agricole, diret- 
tamente o in qualità di socio di società, 
almeno il 50% del proprio tempo di la- 
voro complessivo, e che ricavano dalle 
stesse attività almeno il 50% del proprio 
reddito da lavoro, senza considerare per 
il calcolo, tra le altre cose, le pensioni di 
ogni genere. 

Le cooperative ottengono la qualifica 
quando almeno un socio amministratore 
(facente parte del Consiglio di ammini- 
strazione) è un Imprenditore agricolo 
professionale. Ma, come nel caso del 
nostro lettore, la coltivazione dei terre- 
ni per il solo autoconsumo, non pro- 
ducendo reddito, non permette di ot- 
tenere tale qualifica. 

Per quanto riguarda l'Iva sugli ac- 
quisti, la stessa non è deducibile in 
quanto a fronte delle spese non vi sono 
ricavi soggetti all'imposta; in altre paro- 
le non ci si trova in presenza di un'atti- 
vità imprenditoriale e dunque l'Iva rap- 
presenta un costo come avviene per il 
consumatore finale (è attività d'impresa 
la produzione dei beni allo scopo della 
vendita per ottenerne un guadagno). 

Infine, anche il gasolio agevolato 
può essere ottenuto solo per le coltiva- 
zioni svolte nell'ambito di un'impresa 
agricola e non per le coltivazioni allo 
scopo dell'autoconsumo. Per le regole 
di assegnazione di carburante agricolo si 
consiglia di consultare la normativa del- 
la propria Regione o le organizzazioni 
agricole (Coldiretti, Confagricoltura, 
Cia, Copagri, ecc.). (Daniele Hoffer) 
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LE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE 

PER L'ACQUISTO 

DI UN TERRENO AGRICOLO 

CON FABBRICATI 

Dovendo acquistare un terreno agrìco- 
lo con due fabbricati (magazzini per rico- 
vero di macchinari e attrezzatura) in qua- 
lità dì coltivatore diretto, vorrei sapere 
quale tipo di agevolazioni posso ottenere. 

Lettera firmata 
Venezia 

II lettore all'acquisto del fondo può ri- 
chiedere l'applicazione delle agevolazio- 
ni tributarie per la piccola proprietà 
contadina, previste dalla Legge n. 604 del 
6-8-1954 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 1 82 dell' 1 1-8-1954), in materia di 
imposte indirette; queste, prevedono che, 
nel caso di acquisizione di un terreno da 
parte di coltivatori diretti, non si applica 
l'imposta di bollo; le imposte di registro e 
ipotecaria vengono invece applicate nella 
misura fissa di 168 euro cadauna, mentre 
l'imposta catastale viene calcolata nella 
misura dell' 1 % del valore dell'immobile. 

Si ricorda che, con il Decreto legislati- 
vo n. 99/2004 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 94 del 22/4/2004), e modifiche 
seguenti, le agevolazioni tributarie per la 
piccola proprietà contadina sono state 
estese anche all'Imprenditore agricolo 
professionale (Iap), nonché alle società 
agricole in possesso della qualifica di Iap. 

Per fruire delle riduzioni fiscali, nel 
biennio precedente l'acquirente non deve 
aver venduto fondi di superficie superiore 
a un ettaro, e il fondo che si acquista deve 
essere coltivato direttamente e non vendu- 
to per almeno 5 anni dall'acquisto; inoltre, 
al momento dell'atto, il possesso della 
qualifica professionale deve essere attesta- 
to dal certificato rilasciato dalla Regione 
(Ispettorato dell" agricoltura). 

Se, come riportato nel quesito, il fondo 
comprende anche fabbricati rurali asservi- 
ti ai terreni, gli stessi rientrano nel valore 
del fondo su cui calcolare le imposte come 
sopra riportato. (Daniele Hoffer) 



SCADENZE TRIBUTARIE 

• 30 aprile 2009 presentazione mo- 
dello 730/2009 al datore di lavoro o 
all'ente pensionistico. 

• 1 giugno 2009 presentazione mo- 
dello 730/2009 al Caf o ad un profes- 
sionista abilitato. 

• 16 giugno 2009 pagamento prima 
rata lei 2009 per chi possiede immo- 
bili accatastati come A/1 (signorili), 
A/8 (ville), A/9 (palazzi e castelli) o 
la seconda casa. 
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TECNOLOGIA MADE IN ITALY 
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ACTIVE PRODUCE ANCHE: 

MOTOSEGHE • TAGLIASIEPI • TRIVELLE • MINI TRANSPORTER CINGOLATI 

SCUOTITORI • ACCESSORI PER DECESPUGLIATORI • ACCESSORI PER MOTORI 

DECESPUGUATORI ACTIVE, NESSUN COMPROMESSO 

Con gli oltre 32 modelli di decespugliateri ACTIVE ti da il benvenuto nel suo universo di macchine 
da giardinaggio professionale e ti offre la possibilità di scegliere quella più idonea alle tue esigenze 
all'interno di una delle gamme più complete ed innovative del mercato. 
Avrai la possibilità di scegliere se il tuo futuro decespugliatore sarà equipaggiato con un motore a 2 
o a 4 tempi, se sarà di piccola o di grossa cilindrata, se sarà il classico modello ad asta fissa con 
una o due impugnature o se sarà della famiglia di nuova concezione degli spezzati multifunzione 
EV0LUTI0N e tanto altro. L'unica cosa che ACTIVE non ti permetterà di scegliere sarà la qualità 
perché essa la troverai ai massimi livelli in tutti i suoi decespugliatori, da quelli più piccoli a quelli al 
top della gamma, una qualità ottenuta senza scendere a compromessi, una qualità Made in Italy. 

Per maggiori informazioni visitate il sito oppure contattateci direttamente all'indirizzo mail. 
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f , Cara mamma, perché non ci 
facciamo noi il burro? 



Il burro, come certamente saprai, 
è un derivato del latte ed è molto 
ricco di vitamina A. Pensa che ser- 
vono circa 25 litri di latte per otte- 
nere un chilogrammo di burro. 

Vuoi provare a fare tu il bur- 
ro? È molto facile e divertente, 
ma è meglio se ti fai aiutare dalla 
mamma. 

Ti servono: 250 millilitri di pan- 
na fresca (che non è quella da cucina, 
né quella già zuccherata; la mamma 
^^^^^ ti aiuterà 

H a trovar- 
91 la), una 
bottiglia 
di plasti- 
ca vuota, 
una biglia 
di vetro, 
una cio- 
tola, una forchetta, uno strofinac- 
cio (foto 1). 

II procedimen- 
to di preparazio- 
ne prevede quan- 
to segue. Versa la 
panna nella botti- 
glia di plastica (fo- 
to 2): per rendere i 
più efficace la tra- 






sformazione 
puoi introdur- 
re nella botti- 
glia una biglia 
di vetro (foto 
3). Poi chiu- 
di bene il tap- 
po e comincia 
ad agitare (fo- 
to 4). La bi- 
glia immersa nella panna la sbatte- 
rà, permettendo di separare la parte 
grassa da quella liquida. Dopo qual- 
che minu- 
to di vigo- 
rosa agi- 
tazione 
non sen- 
tirai più 
il rumo- 
re della bi- 
glia che sbatte e noterai che la 
panna comincia a cambiare consi- 
stenza. 

Continuando ad agi- 
tare fino a separare bene 
il grasso, arriverai a un 
punto in cui la panna si 
sarà trasformata in bur- 
' ro e separata dalla parte 
liquida (il latticello) (foto 





5). A que- 
sto punto 
puoi apri- 
re la bot- 
tiglia, far 
uscire il 
liquido 5> 
contenu- 
to (il latticello), in- 
trodurre una quantità equivalente 
di acqua ghiacciata, e agitare anco- 
ra un po' per lavare il burro. Puoi 
ripetere questa fase più volte, fin- 
ché il liquido 
sarà abba- 
stanza lim- 
pido. Sappi 
però che più 
avi il burro 
meno sapore 
avrà! 

Ora che hai 
ottenuto il bur- 
ro puoi taglia- 
re la bot- 
tiglia (fo- 
to 6) ed 
estrarlo 
(foto 7). 
Mettilo 
in una 





Giochiamo a trovare l'errore 



Q: 



,uesto gioco è indicato 
per i bambini più picco- 
li clìè sfogliano «Le pagine dei 
ragazzi». 

Osservate molto attentamente 
l'immagine dello scoiattolo ri- 
flessa nello specchio in tutti i 
suoi particolari e trovate quel- 
lo che non va. (Maurizio Bo- 
nora) 





■ ...'.ai i .o 

B^smis e a iuiSbuiuit a\ aquiBiiuia ut bssoj BDDEq B| :3uoizii|os 



92 ££ rAqtfft Ptt RA$AZZJ 



VITA IN CAMPAGNA Aliai» 



\ 



«V 




8 



ciotola e lavoralo con 
una forchetta (foto 8), 
per far uscire le sacche di 
latticello che possono essere anco- 
ra presenti all'interno. Infine avvol- 
gilo in uno strofinaccio (foto 9) e 
strizzalo (foto 10). 





Complimenti! Hai preparato il 
tuo primo panetto di burro (foto 11). 
Prova adesso ad assaggiarlo: a dif- 
ferenza 
di quello 
che com- 
pri al su- 
permer- 
1 cato il tuo 
non ha su- 
bito il pro- 
cesso di fermentazione batterica, 
quindi non sarà molto saporito. Se 
vuoi conservarlo per più di qualche 
giorno devi tenerlo in freezer; in 
frigo non dura a lungo perché no- 
nostante il tuo lavoro contiene an- 
cora troppa acqua, che favorisce 
l'ossidazione e l'irrancidimento. 

Laura Brisotto 
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L'intervista «impossibile» a una cavalla 

Marta in questo numero intervista una cavalla, un animale 
affascinante per voi piccoli amici e 
da sempre amico dell'uomo. 
Ciao. Quanto sei alta e quanto pesi? 
Io sono una cavalla da sella: sono al- 
ta, alla spalla, circa 1 metro e 60 centi- 
metri e peso 400 chili. Ma noi cavalli 
non siamo tutti uguali: ho cugini 
molto più piccoli (i pony, alti 
meno di 1 metro) e anche molto 
più grandi e grossi (i cavalli da ti- 
ro, alti anche oltre 1,80 metri)! 
Quanti anni puoi vivere? 
Posso arrivare senza problemi a 
superare i trentanni. 

Non ti dà fastidio portare in groppa un uomo o trainare un carro? 
Beh, insomma, farei anche a meno di queste fatiche e mi piacereb- 
be di più correre e saltare libero e leggero. Però aiutare gli uomini mi 
permette anche di fare delle belle passeggiate o di divertirmi nei gio- 
chi a cavallo... e in cambio posso contare su una stalla accogliente e 
su un buon pasto quotidiano. Chi mi accudisce mi regala anche tan- 
to affetto, soprattutto se si tratta di ragazzini come te! 
Io, tutti gli anni, cambio le scarpe perché quelle vecchie mi vanno 
strette. Tu con gli zoccoli come ti comporti? Perché ti mettono un fer- 
ro sotto lo zoccolo? E per farlo di fanno male? 
Il mio zoccolo è in realtà un'unghia durissima, che cresce piano piano, 
ma che si consuma a forza di battere contro il terreno; quando lavoro 
trasportando dei pesi sulla schiena o tirando un carro o un calesse, i 
miei zoccoli si rovinano molto più in fretta ed è per questo che ci met- 
tono sotto un ferro. Questo ferro è come una scarpa che mi protegge 
il piede. Non mi fanno male quando lo mettono perché i chiodi che lo 
fissano allo zoccolo attraversano una parte insensibile dell'unghia. 
Qui con te vedo anche il tuo piccolo. Puoi averne solo uno alla volta? 
E in quanto tempo impara a camminare e a mangiare da solo? 
Il mio piccolo si chiama puledro e ne ho solo uno per volta; i gemelli 
sono rarissimi e purtroppo di regola non sopravvivono. Il mio pule- 
drino si alza in piedi e cammina, anche se un po' traballante, già po- 
chi minuti dopo la nascita; per i primi due o tre mesi beve solo il lat- 
te della mamma, poi inizia ad assaggiare l'erba e il cibo dei grandi, ma 
poppa ancora latte per diversi altri mesi. 
Chi sono i tuoi nemici? 

I miei nemici sono le persone che mi maltrattano o mi tengono sem- 
pre al chiuso. Con gli altri animali vado abbastanza d'accordo, anche 
se mi infastidiscono i cani che mi corrono incontro abbaiando: quan- 
do lo fanno con il mio puledrino mi arrabbio perché si può spaven- 
tare e farsi male tentando di fuggire. 

Marta 



VITA IN CAMPAGNA 4/2009 



*-£ raqMt Ptt MqAZZJ 93 





Igreenbuildin 

C-' D E LI VERI N G A SUSTAINABLE FUTURE 





L'innovazione tecnologica 
per la nuova architettura 




efficienza energetica nell'involucro edilizio & architettura sostenibile 

efficienza energetica negli impianti tecnologici 

il verde nell'ambiente costruito 

sostenibilità del ciclo dell'acqua 

certificazione, consulenza, progettazione, strumenti finanziari 




3 a edizione 



mostra e convegno internazionale 

su efficienza energetica e architettura sostenibile 
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in contemporanea a 



SOLAREXPO 



Fiera di Verona • 7-9 maggio 2009 

greenbuildingexpo.eu | info@greenbuildingexpo.eu 
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'- DELI VERINO A SUSTAINABLE FUTURE * 



lettori di Vita in Campagna, presentando questo coupon o la Carta Verde alle casse 

potranno accedere all'evento con soli 3 eur 



FIERE E MANIFESTAZIONI 

Gli abbonati che trovano motivi di insoddisfa- 
zione nei servizi «Carta Verde» sono pregati 
di darne comunicazione scritta a: 
Edizioni L'Informatore Agrario - Servizio 
Carta Verde - C.P. 443 - 37100 Verona. 



I DATI QUI RIPORTATI DI OGNI SINGOLA MANI- 
FESTAZIONE SONO AGGIORNATI AL 9-3-2009 



Piemonte 



□ TORINO - Peonie erbacee e suffrutico- 
se e Selezione di rose antiche e moderne 
Dal 14 aprile al 16 maggio (tranne le do- 
meniche e i giorni 25 aprile e 1 ° maggio) si 
svolge a Torino, presso la sede del Turin Gar- 
den, la Mostra mercato di «Peonie erbacee e 
suffruticose»: varietà cinesi, indiane ed euro- 
pee per amatori e collezionisti. Tra le piante 
esposte è possibile trovare esemplari di gran- 
di dimensioni, difficilmente reperibili. 
Dall' 11 maggio al 6 giugno (tranne le do- 
meniche e il 2 giugno) può essere ammira- 
ta, sempre presso la sede del Turin Garden, 
la «Selezione di rose antiche e moderne», 
una ricca esposizione di varietà di splendide 
piante, nel pieno della loro fioritura. 
Superficie espositiva: 2.000 m 2 . 

Orario dì apertura al pubblico: dalle ore 8 
alle 12,30 e dalle ore 14,30 alle 19; sabato 
dalle ore 8 alle 12,30. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A6 con 
uscita in C.so Unità d'Italia, a circa 10 km 
dalla manifestazione; per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.viami 
chelin.it 

Parcheggio: si sosta, gratuitamente, lungo la 
strada che si trova vicino al vivaio. 
Per informazioni: Turin Garden - Tel. e fax 
011 8610467-011 8610032. 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismotorino.org 

□ MASINO DI CARAVINO (TORINO) - 
Tre giorni per il giardino 

Dal 30 aprile al 3 maggio si svolge, nel par- 
co del Castello di Masino a Caravino (To- 
rino), la 1 8 ;l edizione di «Tre giorni per il 
giardino», Mostra mercato di piante insoli- 
te e speciali, organizzata dal Fai (Fondo per 
l'ambiente italiano) e dall'Accademia pie- 
montese del giardino. Sono in esposizione 
le meraviglie adatte al giardino che rientra- 
no nella tradizione di Masino, oltre alle col- 
lezioni e alle novità presentate da vivaisti 
italiani e stranieri. 

Superficie espositiva: la mostra si svolge nel 
parco del Castello di Masino. 
Orario di apertura al pubblico: giovedì dal- 
le ore 14 alle 18; da venerdì a domenica dal- 
le ore 10 alle 18, orario continuato. 
Ingresso: euro 7,00; ragazzi (fino a 12 an- 
ni compresi) euro 4,50; aderenti al Fai e soci 
dell'Accademia piemontese del giardino eu- 
ro 3,00; ingresso gratuito solo dalle ore 10 
alle 14 di giovedì 30 aprile per gli aderenti 
al Fai e per i soci dell'Accademia piemonte- 
se del giardino. 

Come arrivare in auto: raccordo A4/A5 tra 
le autostrade Milano-Torino A4 e Torino- 



Aosta A5, con uscita al casello di Albiano, 
a circa 3 km dalla manifestazione; per altre 
vie di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: per 1 .400 posti auto, gratuito, 
situato ai piedi del Castello di Masino. 
Per informazioni: Castello di Masino - Tel. 
0125 778100; Accademia piemontese del 
giardino -Tel. 011 6964329. 
Internet: www.fondoambiente.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locati: www.turismotorino.org 

Lombardia 
□ lonato del garda (brescia) - 

Fiori nella Rocca 

Nella straordinaria cornice della Rocca vi- 
sconteo-veneta di Lonato del Garda (Bre- 
scia) si svolge, nelle giornate di sabato 18 
e domenica 19 aprile, la 2" edizione della 
manifestazione «Fiori nella Rocca», Mostra 
mercato di piante rare. I settori merceologici 
presenti alla rassegna sono: piante aromati- 
che ed officinali, rose antiche, piante annua- 
li e perenni, orchidee, agrumi, ulivi, essen- 
ze mediterranee, frutti antichi, piante gras- 
se, rampicanti e arbusti insoliti, bulbi, tube- 
ri e rizomi, peonie, anemoni, papaveri, flo- 
ra montana. 

Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge all'interno della Rocca visconteo-ve- 
neta di Lonato del Garda (Brescia). 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 18. 

Ingresso: euro 5,00; ragazzi fino ai 12 anni 
compresi ingresso gratuito; gratuito per gli 
abbonati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Desenzano del Garda, poi prosegui- 
re per 4 km in direzione di Lonato del Garda 
(Brescia); per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: parcheggio del Corlo (via dei 
Fanti) per 100 posti auto, gratuito, a 50 metri 
dalla Rocca oppure parcheggio Borgo Clio 
(via Madonnina) per 200 posti auto, gratui- 
to, a 500 metri dalla Rocca. 
Per informazioni: Fondazione Ugo Da Co- 
mo - Tel. 030 9 1 30060. 
Internet: www.fiorinellarocca.it 
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Sabato 18 e domenica 19 aprile a Lonato del 
Garda (Brescia), nella straordinaria cornice 
della Rocca visconteo-veneta, sì svolge la 2" 
edizione di «Fiori nella Rocca» 



Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.gardariviera.com 

□ BOGLIACO DI GARGNANO (BRE- 
SCIA) - Il Giardino di Delizia 
Sabato 25 e domenica 26 aprile si svolge, 
presso Palazzo Bettoni Cazzago, a Boglia- 
co di Gargnano (Brescia), sulla sponda occi- 
dentale del lago di Garda, la 9 a edizione de 
«Il Giardino di Delizia», Mostra di giardi- 
naggio di primavera, alla quale sono presen- 
ti esclusivi e selezionati produttori italiani 
di agrumi, olivi, rose, gelsomini, clematidi, 
peonie, iris, ortensie e altre specie ancora. 
Superficie espositiva: 12.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 19. Ogni giorno dalle ore 
1 1 alle 18 si tengono, a cura del Fai (Fondo 
per l'ambiente italiano), visite guidate alle 
architetture del giardino e alle limonaie an- 
nesse, con illustrazione degli antichi sistemi 
di coltivazione degli agrumi. 
Ingresso: euro 7,00; bambini fino a 6 anni 
compresi e aderenti al Fai ingresso gratuito; 
euro 4,00 per gli abbonati che presentano 
la «Carta Verde». 

Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Desenzano, a circa 40 km dalla ma- 
nifestazione; per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: spazi gratuiti, per 500 posti au- 
to, sono situati in prossimità della manife- 
stazione (uno all'ingresso di Bogliaco, l'al- 
tro dopo Palazzo Bettoni Cazzago, nel corti- 
le dell'ex caserma). 

Per informazioni: segreteria organizzativa - 
Tel. 030 3772521 - Fax 030 280597. 
Internet: www.ilgiardinodidelizia.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.gargnanosulgarda.com 

□ VOLTA MANTOVANA (MANTOVA) - 
Mostra nazionale dei vini passiti e da me- 
ditazione 

Dall'I al 3 maggio si svolge, a Volta Manto- 
vana (Mantova), presso il Palazzo Gonzaga, 
la 7 a edizione della «Mostra nazionale dei vini 
passiti e da meditazione». Nel salone di degu- 
stazione i visitatori possono apprezzare i vini 
in rassegna, assistiti da sommelier e tecnici di 
analisi sensoriale, per conoscerne le caratteri- 
stiche organolettiche e assaggiare le preliba- 
tezze della cucina dell'Alto Mantovano (i «ca- 
punsei» al burro e salvia, il risotto mantovano, 
tutti i salumi mantovani e i dolci tipici, come 
la torta «sbrisolona», la torta delle rose, ecc.). 
Superficie espositiva: 4.000 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 20. 

Ingresso: euro 5,00; euro 2,50 per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A4 con 
uscita a Peschiera del Garda, a circa 20 km 
dalla manifestazione; per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.viami 
chelin.it 

Parcheggio: per 1.000 auto, gratuito, vi si 
accede da Piazza XX Settembre. 
Per informazioni: Comune di Volta Manto- 
vana - Tel. 0376 839431-32 (da lunedì a sa- 
bato dalle ore 8,30 alle 13,30). 
Internet: www.vinipassiti.net 
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Altri appuntamenti del mese 

Appuntamento con il Fai. Domenica 5 aprile / 'appuntamento è con la 23" edizio- 
ne di «Torba Fiori», tradizionale festa dei fiori e dei colori di primavera allestita dal 
Fai (Fondo per l 'ambiente italiano) negli spazi dell 'antico Monastero di Torba, a Gor- 
nate Olona (Varese). Alla manifestazione non mancano piante aromatiche, gerani a fo- 
glia profumata, arbusti e piante rampicanti, violette, azalee, camelie, ortensie rampi- 
canti e non, orchidee, rododendri, piante e fiori di montagna, erbacee perenni, bulbi, 
tuberi, conni da fiore e radici; e poi le vere regine dei fiori: le raffinale rose antiche e 
moderne, sia a fioritura unica estiva sia rifiorenti, e le rose ad alberello. Ingresso: eu- 
ro 4,50; bambini euro 3,00 (dai 4 ai 12 anni compresi); aderenti Fai euro 1,00. 
Per infonnazìoni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0331 820301 - Internet 
www.fondoambiente.it 

L'orto in giardino. // giardino dell 'ex colonia «Luigi Concetti» di Bolsena (Viterbo), 
adagiato su un 'area di circa 5.000 metri quadrati prospiciente il Iago, torna a risplen- 
dere. E lo fa con una manifestazione organizzata dall'Associazione Amici delle Orten- 
sie: «L'orto in Giardino». La manifestazione si svolge nei giorni 11, 12 e 13 aprile e 
consiste in una Mostra mercato di piantine da orto, frutta, piante aromatiche e piante 
per amatori e collezionisti e ovviamente non mancano le ortensie. 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, al 333 9143348 oppure allo 
0761 799923 - Internet: www.ortensie.org 

II piccolo mondo dei bonsai Shohin. Dal 17 al 19 aprile Crespi Bonsai, nella sua 
sede di Parabiago (Milano), propone una manifestazione che ha come protagonista il 
bonsai di piccole dimensioni (alto massimo 20 cm): il «bonsai shohin». 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0331 491850. 

Ritorno alle Serre Reali. Sabato 18 e domenica 19 aprile si svolge alla 
Margaria, sede delle serre storiche nel Parco Reale del Castello di Racconigi 
(Cuneo), la tradizionale esposizione dei fiori e dei frutti di primavera: un fine 
settimana dedicato alla cultura florovivaistica del giardino, dell'orto e del 
frutteto dove si possono trovare anche erbe aromatiche e medicinali, attrezzi 
e accessori per il giardino e molto altro ancora. Orario continuato di 
apertura al pubblico: dalle ore 10 alle 19. Ingresso: euro 2,00. 
Per informazioni telefonare, citando Vita in Campagna, allo 0172 84005 - 
Internet: www.ilcastellodiracconigi.it 

3" Giornata nazionale dell'agriturismo: una domenica alla scoperta del 
paesaggio agrario. Sì svolge il 19 aprile la «3" Giornata nazionale dell'agriturismo» 
in cui le aziende agrituristiche associate a Turismo Verde-Cia organizzano, su tutto il 
territorio nazionale, delle aperture speciali finalizzate a far meglio conoscere ed 
apprezzare l'ospitalità, le produzioni e le trasformazioni dei prodotti aziendali. E non 
solo: sono organizzate visite guidate all'interno delle aziende per far conoscere agli 
ospiti la storia e le attività di queste imprese agricole multifunzionali, produttrici non 
più soltanto di beni materiali. Sono centinaia le aziende che, su tutto il territorio 
nazionale, hanno aderito all'iniziativa e che hanno organizzato quel «qualcosa» in più, 
rispetto alla «semplice» ospitalità e ristorazione, che permette una fruizione dei diversi 
territori regionali non più «omologata» e distratta. Ma le proposte non finiscono qui: 
escursioni; passeggiate di «scoperta»; visite didattiche e culturali; degustazioni 
«guidate» di un prodotto o dei prodotti tipici locali; riscoperta di antichi menu storici 
e locali; brevi corsi sulla trasformazione dei prodotti: dal latte al formaggio, dalla 
frutta alle mannellate, dal grano al pane; visite alle diverse «fattorie degli animali» 
presenti in azienda; «percorsi della memoria»; musica e balli popolari, ecc. 
Per ulteriori informazioni si rimanda al sito internet www.turismoverde.it 

Fattoria didattica e settimane verdi 2009. L'azienda agricola della Scuola 
Agraria del Parco di Monza (Milano), fino a inizio giugno, è aperta alle scolaresche 
e mette a disposizione alcuni laboratori didattici per far conoscere le varie realtà 
naturali presenti nel contesto agricolo. Protagonisti sono i bambini e i ragazzi 
delle scuole elementari e medie, ai quali viene proposto un percorso di gioco e di 
apprendimento (2 laboratori a scelta) articolato in lezioni e visite, progettate grazie 
all'esperienza acquisita negli anni dalla Scuola su varie tematiche ambientali e 
agricole. L'osservazione e la scoperta dell 'ambiente e del mondo rurale sì concretizzano 
attraverso un programma attentamente studiato e modulato su più laboratori: «il mondo 
delle api»; «gli ecosistemi»; «il profumo dell'orto»; «il compostaggio»; «il labirinto 
dei carpini», «conoscere il verde», «l'architettura rurale del 1700». Da giugno, invece, 
i bambini possono dare il benvenuto all'estate con una minivacanza nel parco: tornano 
le «settimane verdi», tra laboratori, giochi, passeggiate, visite guidate. 
Tutte le attività devono essere prenotate, citando Vita in Campagna, telefonando 
alla sig.ra Annalisa Mottadelli - Tel. 039 2302979 (int. 203), oppure scrivendo a 
fattoriadidattica@monz.aflora.it - Internet: www.monzaflora.it 




Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.mantova.it 

□ MILANO - Orticola 
Dall'8 al 10 maggio i centrali giardini pub- 
blici di Via Palestra di Milano ospitano an- 
cora una volta «Orticola», Mostra mercato di 
fiori e piante rare e insolite giunta quest'an- 
no alla 14 a edizione. Qui si possono ammira- 
re ed acquistare piante ornamentali, ma an- 
che arredi, antiquariato, attrezzi, abbiglia- 
mento e quant' altro sia dedicato al piacere 
di praticare il giardinaggio. 
Superficie espositiva: oltre 9.000 m-. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 19. 
Ingresso: euro 6,50. 

Come arrivare in auto: autostrada A4, poi 
Tangenziale Est di Milano con uscita a Viale 
Forlanini, in direzione centro città, a circa 5 
km dalla manifestazione; per altre vie di per- 
correnza consultare il sito internet www.via 
michelin.it 

Parcheggio: vi sono alcuni parcheggi, a pa- 
gamento a euro 1,50 all'ora con «gratta e 
sosta», situati lungo il perimetro dei giardi- 
ni pubblici. 

Per informazioni: Segreteria organizzativa - 
Tel. 02 77096544 - Fax 02 76017892. 
Internet: www.orticola.org 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.provincia.milano.it/turismo 

Trentino-Alto Adige 



□ BOLZANO - 121» Festa dei fiori 

Dal 30 aprile al 1° maggio, piazza Walther, 
il «salotto» di Bolzano, si trasforma in un 
immenso giardino: gerani, petunie, garofa- 
ni, fucsie, piante grasse, ecc. creano, in oc- 
casione della tradizionale «Festa dei fiori a 
Bolzano», giunta quest'anno alla 121" edi- 
zione, un variopinto orto botanico proprio 
nel cuore della città. Oltre ai fiori per la de- 
corazione di finestre e balconi, non manca- 
no le piantine di verdure (dall'insalata ai po- 
modori, passando per cipolle, peperoni, fi- 
nocchi e basilico) per guarnire i piccoli orti- 
celli che arricchiscono i giardini privati del- 
la città e del circondario. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nella piazza Walther di Bolzano e 
nelle sue immediate vicinanze. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 8 alle 19. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A22 con 
uscita a Bolzano Sud, a circa 5 km dalla ma- 
nifestazione; per altre vie di percorrenza con- 
sultare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: vi sono diversi parcheggi a pa- 
gamento (le tariffe variano da un parcheg- 
gio all'altro), situati nelle vicinanze di piaz- 
za Walther a Bolzano. 

Per informazioni: Azienda di Soggiorno - 
Tel. 0471 307000 - Fax 0471 980128. 
Internet, alloggio, luoghi da visitare e pro- 
dotti tipici locali: www.bolzano-bozen.it 

□ ARCO (TRENTO) - Arcobonsai e Ar- 
coFiori 

Dall'I al 3 maggio si svolgono, presso il Ca- 
sinò Municipale di Arco (Trento), le manife- 
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stazioni «Arcobonsai» e «ArcoFiori». 
Nel corso di Arcobonsai vengono proposte 
una «Mostra di bonsai» e una mostra merca- 
to di bonsai, vasi, accessori e attrezzature va- 
rie. In contemporanea è organizzata anche 
ArcoFiori, Mostra mercato del florovivai- 
smo e dei prodotti locali, alla quale si affian- 
cano il «Villaggio dei sapori trentini», Mo- 
stra mercato dei prodotti tipici trentini deri- 
vati dall'agricoltura e dalla zootecnia, ed il 
«Villaggio del gusto trentino» con la propo- 
sta di piatti tipici locali. Sono presenti pro- 
duttori di formaggi, salumi, conserve, oli, vi- 
ni, grappe, verdure, asparagi, ecc. 
Superficie espositiva: 3.500 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: venerdì 1 
dalle ore 14 alle 19, sabato 2 e domenica 3 
dalle ore 9 alle 19, orario continuato. 
Ingresso: gratuito; solo la «Mostra di bon- 
sai» è a pagamento, euro 2,00. 
Come arrivare in auto: autostrada A22 con 
uscita a Rovereto Sud, a circa 14 km dalla 
manifestazione; per altre vie di percorrenza 
consultare il sito internet wvvw.viamichelin.it 
Parcheggio: 50 posti auto, gratuiti, si tro- 
vano nelle immediate vicinanze del Casinò; 
altri parcheggi, alcuni gratuiti e altri a paga- 
mento, sono posti agli ingressi di Arco. 
Per informazioni: Presidente Gabriele Sba- 
raini - Tel. e fax 0464 5 1 8938; segreteria Ar- 
cobonsai Club Garda Trentino - Tel. 0464 
553307. 

Internet: www.arcobonsai.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.ingardatrentino.com 

Emilia-Romagna 



□ REGGIO EMILIA - Rassegna suinico- 
la internazionale 

Dal 16 al 18 aprile si svolge, presso il quar- 
tiere fieristico di Reggio Emilia, la 50" «Ras- 
segna suinicola internazionale». Alla mani- 
festazione, biennale, si possono trovare sui- 
ni di razza pura e ibridi, prodotti farmaceuti- 
ci, mangimi e premiscele, attrezzature e pro- 
dotti per l'allevamento, ma anche tecnologie 
all'avanguardia nel campo della genetica e 
della fecondazione artificiale, oltre a suppor- 
ti informatici per la gestione di aziende d'al- 
levamento: tutto quello che serve, insomma, 
per essere al passo coi tempi sfruttando al 
meglio le innovazioni offerte dal mercato. 
È presente alla manifestazione lo stand di 
Vita in Campagna con un proprio rivendito- 
re. Gli abbonati, presentando la «Carta Ver- 
de», usufruiscono dello sconto del 10% sul 
prezzo di copertina di libri, videocassette, 
DVD e Cd-Rom editi dalle Edizioni L'Infor- 
matore Agrario. 

Superficie espositiva: 29.000 m 2 , di cui 
25.500 coperti. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 18. 

Ingresso: euro 6,00; gratuito per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada Al con 
uscita a Reggio Emilia, a circa 1 km dal- 
la manifestazione; per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.via 
michelin.it 




Sabato 25 e domenica 26 aprile si svolge 

a Saludecio (Rimini) la 22" edizione 

di «Saluserbe» 

Parcheggio: per 2.000 posti auto, a paga- 
mento (euro 5,00), adiacente al quartiere fie- 
ristico. 

Per informazioni: Siper - Fiere di Reg- 
gio Emilia - Tel. 0522 50351 1 - Fax 0522 
503555. 

Internet: www.suinicola.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.comune.re.it/turismo 

□ COLORNO (PARMA) - Nel Segno del 
Giglio 

Dal 24 al 26 aprile si svolge, a Colorno 
(Parma), la 16" edizione de «Nel Segno del 
Giglio», Mostra del giardinaggio di qualità 
che prevede varie attività: iniziative didatti- 
che sul verde, laboratori in cui i bambini di- 
segnano, piantano, invasano, fanno dei pic- 
coli erbari, visite ai tesori naturalistici, mo- 
stre, percorsi guidati, ecc. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel romantico parco della Reggia di 
Colorilo (Parma). 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 19. 
Ingresso: euro 7,00. 

Come arrivare in auto e parcheggio: au- 
tostrada Al, con uscita a Parma, a circa 10 
km dalla manifestazione; per informazioni 
dettagliate consultare anche il sito internet 
www.inparma.it/turismo-parma/guida-al-tu 
rista/in-auto.aspx; per altre vie di percor- 
renza consultare il sito internet www.via 
michelin.it 

Per informazioni: ufficio Iat (Informazione 
accoglienza turistica) del Comune di Color- 
no -Tel. 0521 313336. 
Internet: www.artuparma.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: http://turi s mo . panna. it 

□ SALUDECIO (RIMINI) - Saluserbe 
Sabato 25 e domenica 26 aprile si svolge 
a Saludecio (Rimini) la 22" edizione di «Sa- 
luserbe», manifestazione di primavera dedi- 
cata all'erboristeria, all'alimentazione natu- 
rale, all'agricoltura biologica e all'ambien- 
te in generale. 

Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel centro storico di Saludecio. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 



Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita a Cattolica/San Giovanni/Gabicce, a 
circa 15 km dalla manifestazione; per altre 
vie di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: vi sono varie aree nelle vici- 
nanze della manifestazione dove è possibile 
sostare gratuitamente. 

Per informazioni: Comune di Saludecio 
(Rimini) - Tel. 0541 869719-869721 - Fax 
0541 981624. 

Internet: www.saluserbe.ottocentofestival 
saludecio.it 

Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.turismo.provincia.rimini.it 

□ BOLOGNA - Giardini & Terrazzi - 
Garden Show e Mostra Mercato 
Dall'8 al 10 maggio si svolge, presso i Giar- 
dini Margherita di Bologna (ingresso Porta 
Santo Stefano), la 7" edizione di «Giardini & 
Terrazzi - Garden Show e Mostra Mercato». 
La manifestazione si articola in: verde priva- 
to e amatoriale con l'esposizione di piante e 
fiori; prodotti per la cura del verde; macchi- 
ne, attrezzature e tecnologie per il giardinag- 
gio e la manutenzione del verde; Concorso 
Verde Creativo, un'esposizione di veri e pro- 
pri esempi di giardini e/o terrazzi; Fior Fio- 
re, rassegna di piante rare ed antiche; Pollice 
Verde, concorso popolare riservato ai privati 
che competono presentando le proprie pian- 
te e i propri fiori; ecc. 
Superficie espositiva: circa 12.500 m 2 . 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 10 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada Al da 
Milano, Al 3 da Padova, A14 dall'Adriatico, 
poi Tangenziale di Bologna con uscita n° 7 
bis Fiera, seguendo le indicazioni per il cen- 
tro; arrivati ai viali di circonvallazione pren- 
dere a sinistra e procedere sino a Porta San- 
to Stefano, ingresso di Giardini & Terrazzi; 
per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: si sosta, ove consentito, lungo i 
viali di circonvallazione della città nelle vi- 
cinanze della manifestazione. C'è la possi- 
bilità di usufruire dei parcheggi comunali, a 
pagamento (1,50 euro/ora circa), situati nel- 
le vicinanze della manifestazione. 
Per informazioni: Segreteria orsanizzati- 
va Consorzio Fia - Tel. 051 863Ì92 - Fax 
051 862045. 

Internet: www.consorziofia.it/gt 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipi- 
ci locali: www.comune.bologna.it/bologna 
turismo 

Umbria 



□ MONTECASTRILLI (TERNI) - Agri- 
collina 

Dal 24 al 26 aprile si svolge a Montecastril- 
li (Terni), presso il campo fiera Don Antonio 
Serafini, «Agricollina», 43" Mostra mercato 
delle macchine agricole collinari e degli ani- 
mali da cortile. 

La manifestazione è suddivisa in: Mostra 
mercato di macchine agricole, Mostra mer- 
cato di animali da cortile, Mostra mercato 
di prodotti dell'agricoltura e per l'agricol- 
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tura, «Salone dei sapori», mostra «Il tratto- 
re d'epoca». 

Superficie espositiva: 20.000 m 2 , di cui 
2.500 coperti. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
venerdì 24 dalle ore 10,30 alle 20, sabato 25 
e domenica 26 dalle ore 8 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A 1 con 
uscita ad Orte, a circa 30 km dalla manife- 
stazione; poi Superstrada E45 (Cesena-Ter- 
ni), con uscita a Montecastrilli; per altre 
vie di percorrenza consultare il sito internet 
www.viamichelin.it 

Parcheggio: sono disponibili 2.000 posti au- 
to, gratuiti, situati in aree pubbliche o private 
con accesso libero che si trovano nel raggio 
di 1 km dal centro fieristico a cui sono colle- 
gate da un servizio di bus navetta gratuito. 
Per informazioni: Segreteria della mostra - 
Tel. 0744 9479210; Municipio - Tel. 0744 
94791- Fax 0744 940155. 
Internet: www.montecastrillifiera.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.umbria2000.it 

□ SANTA ANATOLIA DI NARCO (PE- 
RUGIA) - Primavera in Valnerina 
Dall'I al 3 maggio nella splendida corni- 
ce della Valnerina, nel cuore dell'Umbria, si 
svolge la 6" edizione di «Primavera in Val- 
nerina», Mostra mercato di florovivaismo di 
qualità e di giardinaggio. 

Durante la manifestazione vengono proposte 
delle passeggiate guidate sul territorio, diret- 
te da esperti botanici, volte al riconoscimen- 
to ed alla conoscenza delle piante spontanee 
della Valnerina (con prenotazione obbligato- 
ria al numero telefonico sotto riportato). 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge nel parco dell'Abbazia di San Felice e 
Mauro a Santa Anatolia di Narco (Perugia). 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9,30 alle 19,30. 
Ingresso: euro 3,00; gratuito per gli ab- 
bonati che presentano la «Carta Verde». 
Come arrivare in auto: autostrada Al con 
uscita a Orte, a circa 50 km dalla manifesta- 
zione, proseguire in direzione Spoleto; oppu- 
re Superstrada E45 (Cesena-Terni) con uscita 
ad Acquasparta, a circa 30 km dalla manife- 
stazione; per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 1 .000 posti auto, gratuito, 
situato nell'area del campo sportivo, adiacen- 
te al parco dell'Abbazia di San Felice e Mau- 
ro. Sono disponibili un servizio gratuito di 
bus navetta (andata e ritorno) dal parcheggio 
all'area della manifestazione ed un servizio 
gratuito di trasporto piante al parcheggio. 
Per informazioni: Sig.ra Anna Napoleoni - 
Tel. 0743 613149 - Celi. 348 0831 137. 
Internet: www.comunesantanatolia.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.umbria2000.it 

Marche 

□ ANCONA - Giardino in fiore 
Sabato 25 e domenica 26 aprile si svolge 
ad Ancona la tradizionale manifestazione 
«Giardino in fiore». L'appuntamento è dedi- 
cato agli appassionati di giardinaggio, erbo- 



risteria e prodotti naturali. 
La centralissima Piazza Cavour per un in- 
tero fine settimana si trasforma in un gran- 
de giardino per ospitare vivai, piante e fiori, 
piante grasse, bonsai, vasi e terrecotte, arre- 
do per esterni e attrezzature per il giardinag- 
gio: insomma, tutto il necessario, e molto di 
più, per trasformare giardini e balconi in ve- 
re e proprie oasi rigogliose. 
Superficie espositiva: la manifestazione si 
svolge in Piazza Cavour. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 20. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita ad Ancona Nord, a circa 10 km dalla 
manifestazione. 

Per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: vi sono varie aree nelle vici- 
nanze della manifestazione dove è possibile 
sostare sia gratuitamente che a pagamento. 
Per informazioni: Blu Nautilus - Tel. 0541 
53294. 

Internet: www.blunautilus.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.lurismo.marche.it 

Lazio 

□ ROMA - Cuccioli & Campagna - Coun- 
try Fair 

Dal 25 aprile al 3 maggio si svolge, pres- 
so il Parco delle Rughe (Cassia Bis - uscita 
5 del Grande Raccordo Anulare - G.R.A.), 
la 10" edizione di «Cuccioli & Campagna - 
Country Fair», Mostra mercato del vivere in 
campagna. 

All'interno del pai-co si trovano un vecchio 
borgo completamente restaurato e un'anti- 
ca fattoria che ha ritrovalo lo splendore di 
un tempo; qui i più piccoli possono venire in 
contatto e giocare con mucche, cavalli, peco- 
re, capre, asinelli, maialini, conigli. Ma c'è 
anche altro; esibizioni di falconieri, il giar- 
dino tropicale delle farfalle, gare per bambi- 
ni e adulti in sella a tosaerba, tiro dei ferri di 
cavallo, e tanto altro ancora. 
Superficie espositiva: 60.000 m 2 . 
Orario di apertura al pubblico: nei giorni 




25-26 aprile, 1-2-3 maggio dalle ore 10 alle 
19,30, orario continuato. Nei restanti giorni 
dalle ore 15 alle 19,30. 
Ingresso: euro 8,00; euro 4,00 per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A 1 con 
uscita sul Grande Raccordo Anulare (G.R.A.) 
di Roma, uscita 5 (S.S. Cassia Bis - Veienta- 
na direzione Viterbo), a circa 1 5 km dalla ma- 
nifestazione. 

Per altre vie di percorrenza consultare il sito 
internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: per 10.000 posti auto, gratuito, 
situato all'interno del parco. 
Per informazioni: Fiere & Fiere - Tel. 06 
9077312 - 06 9042459 - Fax 06 9044261. 
Internet: www.cucciolicampagna.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.romaturismo.it 

Abruzzo 



□ LANCIANO (CHIETI) - Fiera nazio- 
nale dell'agricoltura 

Dal 24 al 27 aprile si svolge, presso il quar- 
tiere fieristico di Lanciano (Chieti), la 48" 
edizione della «Fiera nazionale dell'agri- 
coltura». 

Ritornano i comparti specializzati (Uva Vi- 
va, Mondo Verde, Olivexpò e Transport) che 
vanno come sempre ad affiancare altrettanti 
spazi tradizionali: Coltivare, Allevare, Om- 
nia Verde e Servizi all'Impresa. 
Da sempre attenta ai cambiamenti e alle evo- 
luzioni del mondo agricolo, la Fiera di Lan- 
ciano offre spesso l'occasione per affrontare 
e discutere questioni di rilievo, presentando 
un calendario di convegni di tutto rispetto. 
Superficie espositiva: 50.000 m 2 di cui 
19.000 coperti. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 19. 

Ingresso: euro 7,00; gratuito per gli abbo- 
nati che presentano il coupon inserito nel- 
la guida «Servizi e vantaggi - Carta Verde 
2009» allegata al n. 2/2009. 
Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita a Lanciano, a circa 8 km dalla manife- 
stazione; per altre vie di percorrenza consul- 
tare il sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: è possibile parcheggiare, gra- 
tuitamente, in un'area poco distante dalla 
fiera, collegata alla stessa, nei giorni di sa- 
bato e domenica, da un servizio di bus na- 
vetta gratuito. 

Per informazioni: segreteria organizzativa 
di Lancianofiera - Tel. 0872 710500 - Fax 
0872 44261. 

Internet: www.lancianofiera.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.abruzzoturismo.it • 



Puglia 



La 60" «Fiera internazionale dell'agricoltu- 
ra e della zootecnia» si svolge, presso il 
quartiere fieristico di Foggia, dal 29 aprile 
al 4 maggio 



□ FOGGIA - Fiera internazionale del- 
l'agricoltura e della zootecnia 

All'interno della 60" «Fiera internazionale 
dell'agricoltura e della zootecnia», in pro- 
gramma, presso il quartiere fieristico di Fog- 
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già, dal 29 aprile al 4 maggio, si possono 
trovare macchine, attrezzature e mezzi tec- 
nici per l'agricoltura, l'irrigazione, il vivai- 
smo, ecc. Il settore agroalimentare, articola- 
to nelle diverse filiere, è presente anche in 
saloni ed iniziative specializzate, arricchite 
da numerosi convegni. 
Superficie espositiva: 250.000 m 2 , di cui 
85.000 coperti. 

Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 20,30. 

Ingresso: il prezzo del biglietto non è anco- 
ra stato concordato al momento della stam- 
pa; gratuito per gli abbonati che presen- 
tano il coupon inserito nella guida «Servi- 
zi e vantaggi - Carta Verde 2009» allega- 
ta al n. 2 /2009. 

Come arrivare in auto: autostrada A14 con 
uscita a Foggia, a circa 10 km dalla mani- 
festazione; indicazioni sulle strade da per- 
correre si trovano anche sul sito internet 
www.fieradifoggia.it oppure sul sito internet 
www.viamicheltn.it 

Parcheggio: diversi posti auto, a pagamento, 
si trovano all'esterno del quartiere fieristico. 
Per informazioni: Ente autonomo per le 
Fiere di Foggia - Tel. 0881 3051 - Fax 0881 
635414. 

Internet: www.fieradifoggia.it 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.pugliaturismo.com 

Repubblica 
di San Marino 

□ Florea 

Sabato 4 e domenica 5 aprile si svolge, al- 
l'interno delle mura medievali del centro 
storico della Repubblica di San Marino, la 
4 N edizione di «Florea», Mostra mercato di 
piante ed essenze rare. Alla mostra i visita- 
tori possono trovare; collezioni botaniche di 
piante poco note, di frutti antichi, di gera- 
ni a foglia profumata, agrumi in vaso, rose, 
ortensie, olivi, orchidee; attrezzature per il 
giardino, ecc. Vi sono poi iniziative per sco- 
prire i segreti di chi coltiva i fiori e le piante 
più belle e rare. Per i più piccoli lezioni e in- 
contri per conoscere l'arte del giardinaggio. 
Superficie espositiva: la manifestazione 
si svolge all'interno delle mura medievali 
del centro storico della Repubblica di San 
Marino, a ridosso della Cava dei Balestrieri, 
all'ombra del Palazzo Pubblico. 
Orario continuato di apertura al pubblico: 
dalle ore 9 alle 19. 
Ingresso: gratuito. 

Come arrivare in auto: autostrada A 14 con 
uscita a Rimini Sud, poi S.S. 72 fino alla Re- 
pubblica di San Marino. La manifestazione 
si trova a circa 25 km dall'uscita autostrada- 
le; per altre vie di percorrenza consultare il 
sito internet www.viamichelin.it 
Parcheggio: nelle vicinanze della manife- 
stazione è possibile sostare sia con tariffa 
oraria (euro 1,20/ora) che con tariffa con- 
venzionata (euro 4,00 per tutto il giorno, eu- 
ro 2,00 mezza giornata). 
Per informazioni: sig.ra Franca Gambini - 
Celi. 335 7348120 - Fax 0549 961429. 
Internet: www.eventisanmarino.com 
Alloggio, luoghi da visitare e prodotti tipici 
locali: www.sanmarino2000.sm 




PUBBLICAZIONI CONSIGLIATE 

Grandi giardini italiani 

Grandi giardini italiani edito da Grandi Giar- 
dini Italiani - Via Manzoni, 4-22100 Como - 
Tel. 03 1 75621 1 - Fax 031 756768; 2008; for- 
mato cm 25x3 1 ; pagine 1 64 illustrate con cir- 
ca 122 fotografie a colori; euro 62,00. 



Questo libro foto- 
grafico ci conduce, at- 
traverso un affascinan- 
te percorso, alla sco- 
perta di alcuni tra i più 
interessanti giardini 
italiani, facenti parte 
del circuito che ne 
comprende 69. 

Vi è un'introdu- 
zione della Signora 
Judith Wade, fonda- 
trice di questa associazione, che accompa- 
gna a conoscere ed apprezzare il lavoro di 
mantenimento e miglioramento di questi 
giardini italiani visitabili. 

Le belle inquadrature fotografiche ci mo- 
strano angoli e vedute suggestive di questi 
spazi verdi e fioriti, che hanno conservato 
molte tracce del loro passato, anche se nel 
corso degli anni e delle ristrutturazioni vi so- 
no degli inevitabili cambiamenti rispetto al 
progetto iniziale. 

Il testo che accompagna le foto è conciso 
ma esauriente e riesce a far nascere il deside- 
rio di volerli visitare di persona. 

Un libro vivace e gradevole da sfogliare 
anche per chi non ha un interesse particolare 
per i giardini con le loro fioriture, i colori, i 
profumi e il patrimonio vegetale, ma che po- 
trebbe venir coinvolto e spinto ad andare di 
persona ad accertarsi che quanto è stato fo- 
tografato è assolutamente la realtà. (Ape) 

Ultimi arrivi in redazione 

*+ Agriturìst 2009 - 1600 proposte per la va- 
canza in fattoria, edito da A.T. - Roma; 2008, 
formato cm 14x21 ; pagine 496 che illustrano 
con fotografie a colori 1600 aziende agrituri- 
stiche. La pubblicazione è in vendita nelle li- 
brerie, euro 15,00. 
Le 1 600 offerte propo- 
ste dalla Guida Agritu- 
rist sono tutte autoriz- 
zate a norma di legge e 
alcune si fregiano del 
marchio «Agriturist 
Qualità» che certifica 
il rispetto di oltre 70 
requisiti di eccellenza 
verificati annualmente 
dal sopralluogo di un 
ente indipendente. 
Insieme alla presenta- 
zione di alloggi, punti di ristoro, agricam- 
peggi, fattorie didattiche, centri di turismo 
equestre, la Guida Agriturist dedica ampio 
spazio anche alla presentazione dei prodotti 
tipici dell'agricoltura italiana riconosciuti 
dall'Unione Europea a Denominazione 
d'Origine Protetta (Dop) e ad Indicazione 
Geografica Protetta (Igp), nel quadro di una 
campagna di informazione promossa dal- 








CORSI 

Le erbe dei semplici 

Il Centro di educazione ambientale della 
Saccisica «Paola Borella» di Legambiente di 
Piove di Sacco (Padova) organizza ad aprile 
un corso itinerante, in tre località naturaliste 
del Veneto, dal titolo: «Le erbe dei semplici 
dalle terre basse ai monti». Il primo incontro 
è all'interno dell'Oasi Naturalistica «Ca' di 
Mezzo», lungo il fiume Bacchigliene, nei 
pressi di Codevigo (Padova), il secondo nel- 
l'area Parco dei Colli Euganei (Padova) e il 
terzo sull'Altopiano di Asiago (Vicenza). Lo 
scopo del corso è quello di imparare a cono- 
scere le erbe commestibili ed officinali utiliz- 
zate tradizionalmente in pianura, in collina ed 
in montagna. E prevista la creazione di un'er- 
bario dei semplici. Tra i relatori segnaliamo la 
presenza di un collaboratore di Vita in Cam- 
pagna, il dott. Giorgio Voltolina. Il costo del 
corso è di euro 95,00. Per ulteriori informa- 
zioni telefonare, citando Vita in Campagna, al 
347 7039345 (sig.ra Francesca Chiarini). 

Cavallo da tiro 



Nei giorni 25-26 aprile e 23-24 maggio 
si svolge nel Podere Millefiori di Trequanda 
(Siena) un corso intitolato «Giornate di for- 
mazione con i cavalli da tiro - Comunicazio- 
ne e addestramento all'attacco del cavallo da 
lavoro». Le giornate sono rivolte a quanti 
amano il cavallo da tiro e desiderano utiliz- 
zarlo per i lavori in campagna. Il fine del cor- 
so è quello di imparare i primi passi all'ad- 
destramento di base per l'attacco e, attraver- 
so l'esercizio, utilizzare il cavallo poi nel ti- 
ro di carrozza, calesse, carro oppure impie- 
garlo con le attrezzature agricole nei lavori 
di coltivazione del terreno e nel bosco per la- 
vori agroforestali. Il costo del corso è di eu- 
ro 150,00 per ogni singolo fine settimana. 
Per informazioni e iscrizioni telefonare, ci- 
tando Vita in Campagna, al 338 8359806 
(sig. Roberto Libralato) oppure al 338 
7282717 (sig. Angelo Riesen). 



l' Agriturist con il contributo del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore- 
stali. (Redazione) 

*» Guida pratica di apicoltura con agenda 
dei lavori di Giovanni Bosca, edito da II Ca- 
stello Editore - Via Milano 73/75 - 20010 
Cornaredo (Milano) - Tel. 02 99762433 - 
Fax 02 99762445; 2007. La pubblicazione 
consta di 160 pagine illustrate con 164 foto- 
grafie a colori e 38 disegni; euro 19,00. 
**■ L'asino Giacchino di Alessandro Petruc- 
celli edito da Equitazione & Ambiente - Via 
S. Silverio, 15-00165 Roma - Tel. 06 
39387970 - Fax 06 97259083; 2008. La pub- 
blicazione consta di 34 pagine illustrate con 
10 disegni a colori; euro 6,00. 
*♦ Enciclopedia dei polli di Esther Verhoef, 
Aad Rijs, edito da White Star - Via Candido 
Sassone, 22/24 - 13100 Vercelli - Tel. 0161 
294203 - Fax 1 6 1 393993; 2006. La pubblica- 
zione consta di 336 pagine illustrate con circa 
770 fotografie acolori e 24disegni; euro 15,00. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Gli abbonati possono dispor- 
re dì un annuncio gratuito al- 
l'anno di circa 25 parole utiliz- 
zando il coupon riportato nel- 
lo «Speciale Servizi» allegato 
al n. 2/2009 (scrivere il lesto 
a macchina o in stampatello). 
Annunci successivi sono a pa- 
gamento: sì prega di utilizzare 
il modulo pubblicato a pag. 76 
del n. 2/2009. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 045 
805751 1. La scelta degli an- 
nunci da pubblicare è a discre- 
zione dell 'editore. 



AGRITURISMO E VACANZE 

AFFITTASI settimanalmente stu- 
pendo rustico, unito al fascino della 
campagna, ad amanti della natura, 
rispettosi dell'ambiente, bosco, frut- 
teto, giardino, vista mare, colline Ri- 
mirasi Montefìore. Tel. 0541 646081 
- www.arredo-ufficio.it/cabianca 

AFFITTO casa al mare, costa orien- 
tale sarda, estate 2009, località Ca- 
po Ferrato (Cagliari). Tel. 070 
991246 (chiedere di Luigi). 

PENISOLA Sorrentina, fìttasi vil- 
letta indipendente, panoramica, vi- 
sta Capri, giardino attrezzato, par- 
cheggio privato, aria condizionata. 
TV satellitare. Prezzi settimanali 
400-600 euro. Celi. 339 6548575. 

RIVIERA Adriatica Marche, ma- 
re metri 50, proponiamo vacanze 
per amanti natura. Richiedere, 
per spedizione gratuita, depliant e 
listino a: Villaggio Tibiceco - Via 
Adriatica - 63016 Pedaso (Ascoli 
Piceno) - Telefono 0734 932893 - 
Telefono e fax 0734 931342 - 
info@tibiceco.it - www.tibiceco.it 

ANIMALI 

AMATORE vende asinelli maschi 
di un anno taglia piccola e asinelle 
gravide, solo per allevamento, zona 
Verona. Cellulare 338 8669281. 

AZIENDA biologica vende pecore 
Suffolk. bovini Limousine allevati 
allo stato brado. Telefono 0575 
599821 (dopo le 18). 

CAVALLA olandese, 13 anni, con 
una zoppia da artrosi, sanissima e 
ottima fattrice, vendo a prezzo vera- 
mente modico. Per informazioni 
348 8128513 (Claudia). 

QUAGLIE selvatiche, qualsiasi sel- 
vaggina, polli puri Livornesi, ecc., 
faraone, tacchini, uova e pulcini bio- 
logici. Trasporto domicilio. Coop. 
Oasi - Tel. 0831 339877 - 360 
372538 - www.oasicooperativa.com 

VENDESl/scambiasi asino Amiatino, 
registrato, microchip, docile, 19 mesi, 
zona Frosinone, Lazio. Celi. 347 
0361989 - Tel. e fax 06 64830529. 



VENDONSI pavoni maschi. Possi- 
bile scambio di un maschio con una 
femmina. Zona provincia di Bolo- 
gna. Celi. 348 8842991 (ore serali). 

VENDO gruppo di capre razza Ca- 
mosciata delle Alpi, composto da 18 
femmine e 1 maschio, indenni 
C.a.e.v., zona Varese. Per informa- 
zioni 329 3966957. 

VENDO n. 3 fagiani dorati maschi, 
ad euro 30 cadauno. Per informazio- 
ni cellulare 328 4921464. 

VENDO un bellissimo cavallino ar- 
gentino di 7 anni e un bellissimo so- 
marello di un anno, entrambi castra- 
ti e mansueti, a euro 1.500. Celi. 
349 6127563 (Boccafogli Valenti- 
no). 

VENDO uova di pollo, di razza 
Araucana (uova con guscio di colo- 
re azzurrino e blu-verdastro). Spedi- 
zione in tutta Italia, anche in picco- 
le quantità. Celi. 368 545093. 

CASE E TERRENI 

ACQUISTO casa abitabile, accata- 
stata, posizione collinare, tranquilla, 
panoramica, soleggiata. Altitudine 
200-400 metri s.l.m. Terreno abba- 
stanza pianeggiante per orto/frutte- 
to, minimo 2.000 m 2 . Massimo 
120.000 euro. Tel. 039 9909902 - 
E-mail: ferrymago@tiscali.it 

CELLE Ligure (Savona), vendo 300 
m 2 di olivete, prezzo da concordare. 
Cellulare 340 2349906. 

VENDO rustico da ristrutturare di 
50 m 2 su 2 piani, ideale seconda ca- 
sa, nel cuore delle Langhe (Cuneo), 
a 10 minuti dalla Torino-Savona. 
Cellulare 347 9945449 (ore pasti). 

LAVORO DOMANDE 

DOTTORE agronomo libero pro- 
fessionista, esperienza nel settore 
agricolo e del verde ornamentale 
pubblico e privato, offresi per con- 
sulenze e collaborazioni: zona nord 
Italia. Celi. 349 5891321. 

PENSIONATO viticoltore, cantinie- 
re, olivicoltore, esperto. Offresi ad 
aziende, zona prescelta Toscana. 
Celi. 328 9435601 - 334 2947881. 

PERITO agrario, giovane, volentero- 
so, cerca lavoro in aziende nel setto- 
re agrario e/o zootecnico, patente B, 
garantita massima serietà, professio- 
nalità e impegno. Celi. 328 0204501 
- E-mail: stellaofsky@alice.it 

PERITO agrario libero professioni- 
sta esegue pratiche di rilievo, acca- 
tastamenti e progettazione in gene- 
re, zona operativa Triveneto. Cellu- 
lare 347 0353 160 (Filippo) - E-mail: 
guerra.fil@tiscali.it 

PERITO tessile, laureato in tecniche 
erboristiche, cerca lavoro in fattorie 
didattiche, agriturismi, aziende agri- 
cole, anche stagionale. Grande pas- 
sione per apicoltura e lotta biologi- 
ca. Celi. 392 393821 1 (Riccardo)T 



Con BROGIO 2 

è arrivato BROGIO 4 



Effetto- ftff'L, 
sWerprof**'"" 



Mai più testine con filo di nylon: troppi problemi, troppi consumi, 
troppe rotture... 

Con BROGIO si volta pagina: una novità assoluta nel settore 
della componentistica per decespugliatori, nata per polverizzare 
qualsiasi tipo di erbe (anche se dure), rovi, arbusti e quant'altro. 
E alla fine del lavoro 
niente da raccogliere e trasportare. 



BROGI LORI ANO 

ViaCampiano, 24 

52020 Castelfranco di Sopra (AR) 

Tel.: 339 1 1 97056 - 339 6 1 65339 

Fax: 055 9170846 

E-mail: info@brogio.com 

Internet: www.brogio.com 
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SOLAREXPO 

FIERA DI VERONA -7-9 MAGGIO 2009 

Pad. 1 1 - stand H2.1 


FASE ENGINEERING 

ViaTalete 10/10 - 47100 Forlì (FC) 

Tel. (+39) 0543.798472 

Fax. (+39)0543.792154 

fase@fasenet.it 

www.fasenet.it 



LAVORO OFFERTE 

CERCASI contadino con esperien- 
za, per assunzione presso podere si- 
to in località Pontremoli (Massa Car- 
rara). Inviare curriculum e richiesta 
economica a: Casella Postale n. 179 

- Piazza Verdi - 1912! La Spezia. 

MACCHINE AGRICOLE 
E ATTREZZATURE 

CISTERNA enologica in vetroresi- 
na marca «CMP» da 600 litri, com- 
pleta di coperchio ermetico e rubi- 
netto, come nuova, vendo a euro 
200, zona Mestre (Venezia). Cellu- 
lare 347 9745453. 

VENDO rimorchio agricolo, 4 ruo- 
te, omologato, balestrato, portata 25 
quintali, in perfette condizioni 
(sponde zincate, ruote nuove). Cel- 
lulare 339 1809208. 

PIANTE 

VENDO piantine in vaso di rovo 
senza spine (mora), lampone rosso e 
giallo di varietà rifiorente; zona di 
Monza (Milano). Celi. 348 3820922 

- E-mail: pepobrio@alice.it 

PRODOTTI 

AZIENDA agricola «Mario Carneva- 
le» di Rodi Garganico (Foggia) vende 
olio extravergine biologico Gargano 
(Italia), produzione propria, spremi- 



tura a freddo, spedizione a mezzo po- 
sta in lattine da 1-2-3-5-10 litri. Celi. 
338 3381759 (sig. Pupillo). 

VENDONSI bulbi di zafferano e 
zafferano, San Gavino (Cagliari). 
Telefono 070 9337520 - Cellulare 
333 4912720 - 340 3428902. 

VARIE 

PER completare la mia raccolta di 
Vita in Campagna cerco il n. 10 del 
1997 e i n. 1-3-10 del 2001. anche 
senza allegato. Celi. 339 1924320 
(provincia di Udine). 

VENDONSI annate di Vita in Cam- 
pagna, 1999-2000-2005-2006-2007. 
Cellulare 333 4845738. 

VENDO calesse anni '30 perfetto e 
«barra» carro a due ruote, cerchi in 
legno con ferro, fabbricata anni '50. 
come nuova. Cellulare 348 5434442 
(Pietro, ore serali). 

VENDO Lambretta LI 150 restaura- 
ta, reimmatricolata e circolante. 
Iscritta registro molo storiche, anno 
1961, targa e documenti originali; 
euro 5.500. Telefono 0322 76395. 

VIGNETO 

VENDO diritti di reimpianlo vigne- 
to per superficie di ettari 0.22.77. 
provincia di Pesalo e Urbino, regio- 
ne Marche. Celi. 329 1374660. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
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Microscopio Stereoscopico 
Binoculare GEM 20X con luce 



STflfUNOV€t 



**0 





filiazioni 



STAR*NOVEL 

Via Palazzina 18 - 37024 ARBIZZANO (VR) 

Tel. 045.6020750 

E-mail: info@siamovel.com 

Internet: www.stanwvel.com 



I microscopi stereoscopici Star*Novel, grazie alla visione binoculare, offrono ottime 
immagini tridimensionali. Adatti per svariati campi di indagine scientifica, trovano 
utilizzo, come affidabili partner in molteplici attività quali Botanica, Geologia, 
Oreficieria, Numismatica, Filatelia, Entomologia, Odontotecnica, Mineralogia, 
Elettronica e molti altri campi. Ne è un esempio il modello GEM 20X con luce che 
fornisce immagini estremamente nitide e contrastate; viene commercializzato con 
le seguenti caratteristiche tecniche: 2 oculari WF 10X, obiettivi acromatici 2X a co- 
da di rondine, trattamento ottico antiriflesso, ingrandimenti: 20X, regolazione diot- 
trica: +/- 5mm, distanza interpupillare 55-75mm, distanza di lavoro da 56mm a 
81 mm, messa a fuoco a cremagliera di precisione, illuminazione incidente, bonette 
in gomma, copertina antipolvere (compresa). Prezzo € 190,00 iva compresa. Per 
maggiori informazioni o per conoscere il rivenditore più vicino contattate 
l'azienda. 




rma/ioni 

TETRA ITALIA 

Numero Verde 800.257496 
E-mail: ilalia@tetra.net 
Internet: www. tetraitalia. il 



La cura dei laghetti da giardino: 
semplice con TETRA ITALIA 

Tetra, azienda leader nel settore dell'acquariologia, presenta alcune novità per la 
cura del laghetto da giardino che permetteranno a tutti gli appassionati di ottene- 
re ottimi risultati da questo affascinante hobby. La nuova gamma dei prodotti Tetra 
per la manutenzione del laghetto comprende; CrystaIWater che elimina le sostan- 
ze intorbidenti e garantisce un'acqua cristallina; WaterBalance che stabilizza i 
più importanti parametri dell'acqua e ne assicura l'equilibrio biologico; 
SedimentMinus: diminuisce il detrito nel laghetto e riduce gli interventi di puli- 
zia; infine FilterZym: assicura una rapida bioattività del filtro favorendo l'insedia- 
mento dei batteri che decompongono le impurità organiche. Per ulteriori informa- 
zioni e chiarimenti su questi o altri prodotti Tetra è possibile contattare il Numero 
Verde 800-257496 o inviare una mail all'indirizzo: italia@tetra.net oppure visita- 
re il sito web www.tetraitalia.it. 
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AZ. AGR. LA CAMPANELLA 

Via Campanella, 3 
35030 Cenarese S.la Croce PD 
Tel. 049.9910905 - Fa.x. 049.9913042 
E-mail: info@vivaiotacampanella.coin 
Internet: www.vivaiolacampanella.com 



L'Azienda Agricola 

LA CAMPANELLA 

e "I Giorni di rose 2009" 

L'Azienda Agricola La Campanella di Sgarabottolo Anna Maria, è un vivaio che si oc- 
cupa della ricerca, manutenzione e moltiplicazione delle rose storiche. L'attività 
principale del vivaio è quella di mantenere una collezione di rose di oltre 1000 va- 
rietà; le varietà moltiplicate provengono da una attenta ricerca svolta presso roseti 
storici presenti in Italia e all'estero, presso collezionisti privati e produttori europei. 
Il 16 e 17 maggio il vivaio, con il roseto in piena fioritura, organizza "Giorni di ro- 
se 2009". Nei due giorni dell'evento il vivaio è aperto con orario continuato; duran- 
te la giornata vengono organizzate visite guidate al roseto e alla mostra permanen- 
te di Rosa gallica, le rose vengono vendute con uno sconto del 10%, inoltre, ver- 
rà offerto un buffet rustico ai partecipanti. Sabato 1 6 e domenica 1 7 alle ore 1 2 sa- 
rà presente Rolando Zandri curatore del roseto di Roma, ibridatore di rose dal 1 996; 
parlerà delle rose italiane e presenterà il suo nuovo libro dedicato ad esse. 







onazioni 

FAZA S.R.L. 

00040 - Laghetto ili Monlecompatri- Roma 
Tel. 06.9476129 - Fax 06.9476033 
E-mail: info@faza.it 
Internet: www.faza. il 



FAZA s.r.L: 

Dal 1968 soluzioni per l'allevamento 

La ditta Faza progetta e realizza, da più di 40 anni, soluzioni all'avanguardia sotto 
l'aspetto funzionale ed estetico, per il piccolo allevatore, per la famiglia e per l'agri- 
turismo. Un team di esperti ricerca continuamente nuove soluzioni sia per l'alleva- 
mento che per la macellazione; infatti Faza srl oltre a produrre pollai di tutte le di- 
mensioni ed accessori per l'allevamento, produce anche impianti di macellazione 
mobili e tutte le attrezzature necessarie per gli impianti di macellazione fissi di pic- 
cole e medie dimensioni. Le caratteristiche principali che contraddistinguono i pro- 
dotti Faza, si possono riassumere in: design moderno, capacità d'inserimento in 
ogni contesto urbanistico, utilizzo dì materiali di alta qualità, lunga durata nel 
tempo, cura del benessere animale, possibilità di realizzare il prodotto secondo le 
necessità del cliente. Faza assicura assistenza nel tempo e la disponibilità di tutti i 
ricambi dei propri prodotti garantendo l'utilizzo per molti anni. 




di A. Cargini & C. Godi 



FAGIOLO FAGIOLO FAGIOLO 

RAMPICANTE ImANCIATUTTO RAMP.ImANCIATUTTO RAMP.I 



FAGIOLO NANO FAGIOLO ; FAGIOLO NANO j FAGIOLO 

MANGIATUTTO Ida SGUSCIARE RAMP.I BORLOTTO ROSSO i Ida SGUSCIARE RAMI 
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Via Cantore, 105 - 55100 Lucca 

Tel e Fax: 0583 954359 
E-mail: garginisementi@libero.it 
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SVELT 

Via delle Givone, 13 - 24060 Bagnatici! (BG) 
Tel 035.6S1 104 - Fax 035.681034 
E-mail: vendite® sveltii 

Internet: www.xvelt. it 



XTEND: 

la scala telescopica in alluminio 

Xtend, costruita interamente in alluminio anodizzato 6061 è concepita per l'utilizzo 
professionale ma può essere usata anche in casa per il "fai da te". Presenta un'ampia 
rampa di salita a sfilo telescopico, formata da pioli rettangolari con appoggio da 40 
mm che permettono all'operatore di lavorare in comodità e sicurezza grazie ai mate- 
riali complementari antiscivolo utilizzati. Per aprire la scala è sufficiente spingere i pio- 
li verso l'alto (con lo stesso principio di una canna da pesca) ed in pochi secondi si ot- 
tiene una scala da appoggio di 3,80 m di altezza. Per richiuderla bisogna premere i 
pulsanti di sicurezza posizionati su ogni piolo e la scala si ricompatterà autonomamen- 
te, gradino per gradino, sfruttando la spinta del proprio peso. Xtend è ultracompatta 
(80cm) e può essere riposta ovunque: nel baule della macchina, nel sottoscala o nel 
furgone. La scala Xtend è brevettata e prodotta a normativa europea, UNIEN1 31 ed è 
conforme all'utilizzo secondo il D.Lgs. 81/08. Prezzi scontati per gli abbonati a 
Vita in Campagna: Xtend m. 3,80 € 199 + iva. Xtend light m. 2,60 € 149 + iva, 
Xtend mini m. 2,00 € 99 + iva. Validità promozione fino al 30/05/09. 




AGRIEMPORIO 

Via Copernico, 26 - 47100 Forlì 
Tel. 0543.724848 - Fax 0543.774670 
E-mail: injb@agrieinporio.com 
Internet: www.agriemporio.com 



AGRIEMPORIO presenta: 
le trappole di BIOPLANET 
per i parassiti del frutteto 

Bioplanet, i cui prodotti sono distribuiti da Agriemporio, è l'azienda, specializzata 
nelle strategie di controllo biologico utilizzate in agricoltura- e propone una linea di 
prodotti per la cattura dei parassiti degli alberi da frutto. Tre trappole: basate sul- 
r utilizzo di un erogatore che emette una sostanza attrattiva, di tipo sessuale oppu- 
re alimentare specifica per i diversi insetti che si desidera colpire. Il modello Capta, 
con forma a delta, include un pannello adesivo per catturare piccoli lepidotteri co- 
me la carpocapsa del melo e del pero, la cidia del pesco e quella del susino, oppu- 
re le tignole della vite. La trappola verde, Suprema possiede un dispositivo ad im- 
buto per intrappolare lepidotteri di dimensioni maggiori come i rodilegno e le not- 
tue; infine la Vertigo gialla, è progettata per la cattura della mosca delle ciliegie 
(Rhagoletis cerasi) e di quella della frutta (Ceratitis capitata). Tutte le trappole sono 
fornite in pratici kit complete dello specifico attrattivo. 



Zanzara 



La Ruggeri & C. S.a.s. propone prodotti che costituiscono 

un'efficiente sistema di difesa contro le zanzare. 

Il pacchetto prevede il loro impiego, fin dalla primavera, 

cercando di colpire le zanzare nei diversi stadi di sviluppo, 

fino all'autunno inoltrato con sistemi 

a minor impatto ambientale. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 
RUGGERI & C. S.a.s. 

Via Ghiarino, 6 40056 Crespellano (Bo) 
Tel. 051.6722422 - Fax.05 1.964300 





lnfo@bioruggeri.it - www.bioruggeri.it 
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MECCANICA 




Orinazioni 

EMAKS.P.A. 

Via Fermi, 4 

4201 1 Bagnolo in Piano (Reggio Emilia 

Tel. 0522.956611 - Fax 0522.951555 

E-mail: info@emak.it 

Internet: www. anale, il 



Multimate EMAK: versatilità, 
facilità di utilizzo e convenienza 

Il Multimate di Emak è una macchina multi-funzione e facile da utilizzare, 

composta da una Power Unit cioè motore Euro 2 che riduce emissioni pari a -80% 
e consumi di carburante pari a -40%. Grazie al sistema di aggancio rapido brevet- 
tato Rev&Go, il Multimate può montare 5 applicazioni intercambiabili: decespu- 
gliatole, trimmer, soffiatore, tagliasiepe e potatore. Estremamente utile è in 
grado di soddisfare svariate necessità, tutto in un unico attrezzo. Il Multimate ga- 
rantisce un vantaggio economico: acquistandolo con almeno 3 applicazioni è 
possibile risparmiare fino al 50% del costo di altrettante macchine complete, la 
convenienza quindi si rispecchia durante l'utilizzo; inoltre i periodi di inutilizzo sono 
ridotti al minimo e quindi anche tutte quelle opere di manutenzione dovute all' "ab- 
bandono" dell'attrezzo in alcuni periodi dell'anno. Di dimensioni contenute, il 
Multimate è ideale nella fase di trasporto e soprattutto in fase di rimessaggio; 5 at- 
trezzi racchiusi in uno solo. 
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ESCHER SRL 

via Miles. 2 - 20040 Cavenago Brionia (MI) 
Tel. 02.95339216 - Fax. 02.9501617 
E-mail: info @ escher. it 
Internet: www.escher.it 



ESCHER/NEUDORFF®: 

Concimi per gerani e piante fiorite 

Tra la gamma dei prodotti a marchio Neudorff® che Escher propone troviamo i 
concimi liquidi Biotrissol. Questi concimi, completamente naturali, ricchi di vi- 
tamine di ormoni vegetali ed oligoelementi danno un elevato apporto vitaminico 
e di crescita alle piante fiorite cosiddette da terrazzo come gerani e surfinie. 
Infatti, l'elevato contenuto di sostanza organica vegetale, presente nei concimi 
liquidi Biotrissol, favorisce in modo naturale una fioritura rigogliosa e prolunga- 
ta. Il concime Biotrissol specifico per gerani (Art. 61 x6804), è disponibile in con- 
fezione da 1 litro (prezzo consigliato al pubblico Iva inclusa € 5,90); mentre 
Biotrissol per surfinie (Art. 61x6811), è disponibile in confezione da 250 mi 
(prezzo consigliato al pubblico Iva inclusa € 3,70); le confezioni sono flaconi bre- 
vettati e dotati di tappo di sicurezza e dosatore. I concimi Biotrissol e altri pro- 
dotti a marchio Escher vengono distribuiti nei centri vendita specializzati, vivai e 
Garden Center. 



TAP-TRAP 



11 Tappo Trappola \ 



DITTA CARELLO ROBERTO (Produttore e dis 

Via Piave. 8 - 10080.Bosconero ITO] 

Tel/Fax 01 1 988.68.40 - Celi. 338 95.81 .489 - infoBtaptrap.com 

WWW.TAPTRAP.COM 



TAP-TRAP vi permetterà, con l'uso di una comunissima bottiglia in plastica come contenitore dell'esca, la creazione 
di una micidiale biotrappola alimentare professionale, con la quale otterrete eccellenti risultati a costi molto ridotti. 
Inoltre TAP-TRAP' 1 grazie alla sua robustezza lo potrete utilizzare per molte stagioni. 

Indispensabile per i coltivatori del biologico sia professionisti che dilettanti. Molto utile nel convenzionate là dove si voglia 
intraprendere una diminuzione dei trattamenti, instaurando un sistema dì difesa integrata. Assolutamente eccezionale 
nella difesa dalle mosche comuni nelle abitazioni di campagna. 



Utilizzo: Cattura massaie di varie specie di insetti nocivi volanti. 

• MOSCHE: della frutta, dell'ulivo e mosche comuni 

j L EPIDOTTERI: carpo capsa, sesia, falene, nottue, e molti altri 

• IMENOTTERI: calabroni e vespe 

Con l'uso di esche appropriate semplici e naturali prodotte da Voi stessi 

Esempio: [acqua zucchero e aceto, scarti di pesce , ammoniaca liquida al 5%, ecc ) 

NB: NESSUNA CONTROINDICAZIONE PER API. BOMBI, ECC. 
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BIOTRAPPOLA 

ALIMENTARE 

CROMOTROPICA 

Già utilizzalo con successo 

per la difesa di fruiteli. 

uliveti, agrumeti, case in 

campagna, ecc... 



IV 



VITA IN CAMPAGNA 4/2009 



MECCANICA 




inazioni 

ACTIVA S.R.L. 

Viale Feltre 32 - 20131 Milano 
Tel. 02.70637301 - Fax 02.70637228 
E-mail: iìifo@iìo-flyzt>ne.net 
Internet: n-ww.iw-flyzone.net 



Bella la vita 

SENZA ZANZARE... 

Acti Power Trap MT- 300 PLUS è la risposta top di gamma offerta da Activa s.r.l. 
per la lotta alle zanzare. Questa trappola si basa su un' innovativa tecnologia che 

permette al gas propan-butano di trasformarsi negli attrattivi secondo i quali le zan- 
zare ci individuano, seguono e pungono, ovvero in C02, calore e umidità, Questi ele- 
menti si mescolano ad uno speciale ed esclusivo coadiuvante all'attrazione della 
C02 in grado di aumentare notevolmente la capacità di "ingannare" le zanzare 
creando una scia irresistibile. Le zanzare, esclusivamente quelle che ci pungono, 
ovvero le femmine, risalgono la scia di attrattivi e una volta giunte nelle vicinanze 
delle trappole vengono risucchiate e lasciate disidratare all'interno di una vaschet- 
ta di raccolta. Completamente naturale, sicura e di facile utilizzo, Acti Power Trap 
MT- 300 PLUS, è la risposta per abbattere il fastidioso problema delle zanzare 
rispettando la natura. 




nazioni 

ZINGERLEMETAL 

Tel. 0472.977100 

Internet: www.iiiasterteiit.com 



MASTERTENT: 

gazebi ad apertura e chiusura rapida 

Tutti i gazebi Mastertent, le tende modulari, le tendostrutture ad apertura rapida, e 
le coperture per eventi vengono prodotti a Sciavez (BZ): Mastertent utilizza mate- 
riali di alta qualità, certificati e garantiti da istituti nazionali ed internazionali. I ga- 
zebo Mastertent, affidabili e sicuri sono apprezzati da anni dagli utilizzatori. I mate- 
riali utilizzati sono ignifughi, impermeabili e garantiscono la massima durata nel 
tempo. Grazie al sistema modulare, i gazebi Mastertent possono essere collegati 
fra loro senza limiti, riuscendo così a creare una copertura mobile per un numero 
illimitato di persone. Inoltre le superfici dei tetti e delle pareti possono essere per- 
sonalizzate, facendo di un gazebo, uno straordinario mezzo pubblicitario. I gazebi 
Mastertent trovano utilizzo in ogni tipo di manifestazione ed evento. Per maggiori 
informazioni potete contattare direttamente l'azienda telefonicamente o visitando il 
sito internet: www.mastertent.com. 



La seminatrice per ortaggi 



EarthWay1001B 

• Crea il solco 

• Semina e ricopre 

• Ricompatta 

• Segna il filare successivo 

• Distribuisce il fertilizzante 



i.ttM.11 ìjuar 



Importatore esclusivo per l'Italia 



DISTRIBUTORE 

DI FERTILIZZANTI 

GRANULARI 



NUOVI 
DISCHI PER 
LA SEMINA 



DISCHI SEMINA 
IN DOTAZIONE! 

i per granturco • ravanelli 
carote • fagioli • lattuga 
piselli e molto altro— 



MUGGIOLI GIARDINAGGIO S.r.l. 

Via Visentin, 1 1 • 31050 Ponzano Veneto TV • Tel. 0422 969990 • Fax 0422 967753 
info e muggiollgiardinaggio.com • www.muggioligiardinaggio.com 

per i tuoi acquisti on-line www.mg2com.it 
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ONDULINE ITALIA SPA 

Via Sibolla. 52/53 - 5501 1 Altopascio (LU) 
Tel. 0583.25611 - Fax 0583.264582 
E-mail: niaiI@ondiiIine.it 
Internet: www.onduline.il 



CASA 



ONDUVILLA: 

Tegole ondulate, fibrobituminose 

Le tegole ondulate Onduvilla, prodotte da Onduline Groupe, si presentano in pic- 
coli elementi componibili da 106x40 cm, ed offrono alla copertura un aspetto grade- 
vole che ricorda quello delle tradizionali tegole in laterizio anticate, con il vantaggio di 
un'estrema leggerezza e durataw nel tempo. Un esclusivo sistema di colorazione a tre 
sfumature, rende le tegole diverse l'una dall'altra, creando unatexture piacevole e na- 
turale. Le tegole fibrobituminose Onduvilla sono perfettamente impermeabili e pen- 
sate per creare uno spazio areato lungo la linea di gronda in modo da ottenere una 
migliore ventilazione fra l'isolamento e la copertura. Le tegole Onduvilla sono faci- 
li da applicare, in quanto vengono semplicemente chiodate al supporto in legno con 
speciali chiodi a testa plastica che garantiscono un fissaggio sicuro e durevole. Inoltre, 
la gamma di colori delle tegole è ancora più assortita; sono difatti disponibili 4 model- 
li a tinta .unita (rosso classico, verde foresta, terracotta e nero) e tinta sfumata (rosso, 
verde e bruno). Onduvilla inoltre, consente un notevole vantaggio economico sui costi 
di realizzazione e manutenzione della copertura. 




AZIENDA AGRICOLA 
VIOLA DANIELE 

Via Nazionale, 4-incrocio s.s. 24-25 
Viilar focchiardo TO 
Celi. 328.8676419 - Celi. 339.3522096 
E-mail: violapiante@ libero, il 



Azienda Agricola 
VIOLA DANIELE 

L'azienda vivaistica in provincia di Torino è nata nel 1974, cresciuta coltivando 
piante da esterno e da frutto, cercando di offrire serietà e competenza. Oltre la va- 
sta produzione di meli, peri, albicocchi, peschi, ciliegi, susini, castagni, fichi, gel- 
si, kaki, nespoli, viti e varietà antiche; sono a disposizione piante da piccoli frutti 
come ribes, mirtilli, ecc.. L'intento è di condividere la passione per questo mestie- 
re attraverso la ricerca e la semina di antiche o strane varietà da orto. È possibile 
consultare l'elenco dettagliato delle produzioni all'interno del sito dell'azienda: 
www.violavivai.com. I vari servizi offerti sono: l'innesto in vivaio (se si possiede 
una varietà da salvare è possibile prelevare le gemme e tentare di riprodurla), il 
servizio di consulenza telefonica (per i clienti che hanno acquistato piante 
presso il vivaio e dovessero avere dubbi di qualsiasi genere, è possibile fare una 
telefonata) infine è disponibile un servizio di spedizione con corriere per spe- 
dizioni a domicilio. 



La F.I.E.M. produce dal 1975 incubatrici e schiuse per l'avicoltura per uso familiare e professionale, da anni espor- 
tate in tutto il mondo. La società offre una vasta gamma di incubatrici e schiuse ci; piccole e medie capacità (da 18 a 
10.000 uova circa), per tutti 1 tipi di uova^UàTfli ornamentali agli esotici el 



SMART 
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22070 Guanzate - (Como) Italy - Via Galileo Galilei, 3 
Tel. +39.031.976.672 - Fax +39.031.899.163 - www.fiem.it - incubators@fiem.it - fiem@fiem.it 
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La primavera è più verde con VIKING 



Consultate il sito www.stihl.it e cercate il Rivenditore STIHL e VIKING più 
vicino a casa vostra: scoprite le straordinarie offerte che vi aspettano! 
Dalle rasaerba con motore elettrico per le pìccole superfici ai trattorini a ben- 
zina per grandi giardini, abbiamo la soluzione adatta per ogni vostra esigenza. 
VIKING non vuol dire solo qualità ma anche consulenza 
qualificata, assistenza professionale e ricambistica originale. ^«J (M 

Richiedete la specifica brochure scrivendo a 
cataloghi@stihl.it o inviando un fax al numero 
02 95068380 indicando come oggetto 
"Prati curati con VIKING". 
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"Non hanno ereditato dal padre 
solo l'aspetto ... ma molto di più!" 



w* 



A partire da 117€ 
al mese* 



B 




I tratti di famiglia sono indubbiamente riconoscibili. Tutte le nostre 
macchine per la cura del verde portano avanti una tradizione di 
famiglia: l'impareggiabile gualità John Deere. Pensate al sistema 
di taglio TurboStar brevettato. Riduce i tempi per il taglio grazie 
alla migliore compattazione dei residui e delle foglie all'interno del 
raccoglitore. 

La nostra tradizione si riflette in ogni aspetto. Valutate di persona 
con una prova di guida presso il concessionario John Deere. 

www.JohnDeere.it 



^§) John Deere 



•IVA inclusa, zero anticipo, per il modello JX90, in 1 2 rate mensili: TAN 8.94%; TAEG 1 3,1 U %. Prezzo di listino Ivato: 1 .336€ Salvo 
Santander Consumer Bank SpA Offerta valida fino ad ottobre 2009. pei le condizioni contrattuali fare riferimento ai 
nativi disponibili presso i concessionari aderenti airiniziartva 
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